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Lo scontro 
dollaro-marco 


AUOUtTOOlUZIANl 


E sattamente due anni or sono, il 16 ottobre 1987, 
la Borsa di New York sub) una Itessione del 5%, 
seguita da un crollo del 22% il successivo ìgnedl 
19. Si parlò allora d) un incidente speculativo, 
dovuto airimpìego on;naÌ generalizzato di pn> 
gmmnti di vendita automatici mediante compu* 
ter. In reaiti, ribn si può eludere che allora il crollo sia sta- 
, to provocato da una piccolà stretta del credilo, anche se, su* 
bUo dopo, (urorto proprio gli interventi di sostegno delle au- 
I torità monetarie a impedire al crollo di borsa di trasformarsi 
I in una crisi generale deH’economia. Non si pud fare a meno 
I di riflettere che sorprese del genere si inquadrano nella con* 
tesa aspra e prolungata che si sta svolgendo in merito alla 
posizione intemazionale del doitaro. Gli Stati Uniti, ormai da 
anni, sono un paese altamente indebitalo. Le importazioni 
di capitati servono aH'economia americana per compensare 
il disavanzo delia bilancia commerciale. Al fine di ottenere 
un flusso adeguato di capitali in ingresso, gli Stali Uniti ten¬ 
gono I tassi di intere^ a livelli elevati. In linea di principio, 
una situazione similè dovrebbe consigliare una svalutazione 
del dollaro, allo scopo di riportare in equilibrio i flussi com* 

I merciali. Ma le autorità statunitensi hanno sempre interpre¬ 
tato la situazione con un ragionamento opposto: sarebbe la 
sqlldità detl'ecQnomia americana, e non i lassi di interesse 
elévall, ad alhrarre capitali dall’estero éd a pròducre la so* 

I prawalutazlone del dollaro. L’indebitamento esterno dei 
paese, lungi dall’essere un segno di debolezza, sarebbe una 
prova delia sua forza. 

D'altro canlo, non va ignorato j| fatto che una svalutazio¬ 
ne del dollaro avrebbe eificacia limitata. £ssa farebbe cre¬ 
scere le importazioni degli Stati Uniti dai paesi europei, ma 
potrebbe risultare senza effetto nei confali dei resto del 
, rrfondo. dal momento che pror^ i paesi asiatici più aggres¬ 
sivi sul piano commerciale (Hong Kong, Singapore, Taiwan, 
Corea nel Nord), così come II Brasile e il Canada, cercano di 
, tenere la propria valuta aranciata al dollaro, neutralizzan¬ 
do cosi gli effetti delle svalutazioni. 

Ma se la svalutazione del dollaro potrebbe avere efficacia 
soltartto limitata suLpiano commerciate, essa avrebbe inve¬ 
ce ben al^.effetio sul plano finanziario, il debito esterno 
degli Stati Uniti è infatti denominato in dollari, eunariduzto- 
, ni dèi valore del dollaro colpirebbe tutti coloro che hanno 
fihora finanziato l'economia americana. In questb clima, un 
crollò di borsa, con la conseguènte' distnizione di pochezza 
finanziaria, vaje come una sprta di avvertimento. 

I grandi finanziatori degli Stati Uniti, Germania fe¬ 

derale e Giapporte in prima linea, si trovanocosl 
di fronte n undiiemma; o essi ac^ttanò. il disa¬ 
vanzo commeiciale degli Stati Uniti e contìnua- 

èano tutte le wHte in òunaùaermanla'o il ^impone mostra¬ 
no qualche segno di stanchézza come'pacri nnanilaiori. Il 
^llo delVottom 1987 era Ztato precedUlo da attriti don la 
OBfmartla. QùlÉVho. dopo l'assemblea'del Fondo mone- 
, tarlò intémlklmlè, lo.Banche centrali europee avevano 
nuovamente pmM è Irenare ti rialzo del dollaro. Con sin¬ 
golare simmel^ ^ aetionido crollo di Wall Stieet’il é verifi¬ 
cato dopo che nicozè ur\a volta la Germania federale aveva 

rialzato a tassodiacqnlp^ 

Conseguenza di questi giochi fra marco e dollaro è che. 

I neirambuo etgopeo. il marco, l’unica valuta europea che 
tratta oa pari è'|iallcon il dollaro, si muove con autonomia 
' sempre maggiore< Le dichiarazioni successive del governa¬ 
tore della Bianca federale tedesca Poehl sono slgnificallve e 
convergenti. Nel gennab di quest'anno, Poeh) dichiarò che, 
se le valute europee ayevano difficoltà a tenere dietro al 
marco, nulla impediva di ricorrere alle necessarie revisioni 
I di parità, ovviamente svalutando le altre monete e non riva- 
I lutando il marco. Nell’aprile successivo, aUorché il Groppo 
di esperti consegnò il rapporto sulla istituzione dì una Banca 
centrale europea, PoehI si affrettò a dìchiaramche si trattava 
di documento non vincolante II Sistema monetario euro¬ 
peo, egli dichiarò, è cosa incontestabile, m# la moneta unì- 
' ca europea «è un'altra coéai. Al tempo stésso^ leC^rmania 
federale annunciò la soppressione della rìlènuta di acconto 
suijeddìti da capitale,'moatrandocosldidisinleressanrdel- 
1a atrrìonlzzazione del sistemi fiscali europei. Un mese do¬ 
po, allorché il doitaro superò la quota di due marchi. la Bun- 
I desbank, a differenza delle altre Banche centrali, si astenne 
I dall'intervenlre perché, come dichiarò Poehl, gli interventi 
«sarebbero stati imililklnfine, ali'ultima assemblea del Fon- 
I do monetario intemazionale, Poehl ha dichiarato che la po¬ 
sizione del maipo come vahita intemazionale di riserva ac¬ 
canto ai doHaro«é ormai un datodi^atiòs.'^ 

I tracolli speGUlativi miASàno. Quello n»^ è U consoli¬ 
damento progressivo dei iriaiCo come valuta eiiropea e del¬ 
la Germania federate come paese leader^ in una Europa in 
cui i paesi più deboli sono i soli a rinuncìiife alla propria au¬ 
tonomia. 



BORSE, ORA DEUA VERITÀ Frenetiche consultazioni dopo il crollo di venerdì 

La Federai reserve decide di immettere liquidità 

Ossido a Wall Street 

Ma Tokio apre con un forte calo 


Il giorno più lungo di Wall Street è cominciato alle 20 
(ora americana) di ieri sera, con le prime notizie da 
Tokio. 115 minuti di avvio della contrattazione hanno 
fatto registrare prima un crollo di 200 punti nell'indi¬ 
ce «Nikkei», fino a sfiorare i 500. La Federai reseive si 
è mobilitata promettendo al mercato .dollari a volon¬ 
tà». Ma se l'indice di Wall Street dovesse calare più di 
250 punti, le contrattazioni saranno bloccate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUNDOINZBERO 


■INEW YORK, le pntne, 
brutte avvisaglie sono giunte 
da Wellington, capitale della 
Nuova Zelanda. Per ragioni di 
fusi orari è la prima Borsa ad 
aprire, quella che dà il via alla 

f nomata Ieri mattina a Wel- 
ington il volume degli scambi 
è rimasto moderato: 7,9 milio¬ 
ni di titoli. Ma il ribasso è stato 
il più forte dopo il crac di due 
anni fa- 1 1%. Dopo poco più 
di un'ora sono giunti i pnmi 
dispacci da Tokio. Riguarda¬ 
no i primi minuti di contratta¬ 
zione e j dati vanno letti con 
questa avvertenza. L'indice 
■Nikkei* è calato subito dì 
201,03 punti, scendendo a 
quota 34.914,99. C’è 8tato4in 
momento in cui il crollo ha 
sfiorato i 500 punti. E comin¬ 
ciata cosi la giornata più lun¬ 
ga di Wall Street, dopo il crol¬ 
lo inopinato dell'anno scotso. 
•Saremo là con dollari a vo¬ 


lontà. Tutta la liquidità che d 
vuote. Se qualcuno aveva 
dubbi su questo noq ha pro¬ 
prio ragione di preoccuparsi*. 
Con queste dichiarazioni la 
Federai leserve ha voluto dare 
enfasi agli interventi decisi per 
sostenere la Borsa ed arginare 
la situazione di fronte al timo¬ 
re di un nuovo tonfo. La ban¬ 
ca centrale americana è stala 
quindi convinta da Bush a 
inondare di moneta il mercato 
anche a risch’o di abbassare 
la guardia contro l'inflazione. 

In questo modo c^i a Wall 
Street nessuno sarà costretto a 
vendere per forza per pagare I 
debiti, come invece era avve¬ 
nuto il ■lunedi nero*„di due 
anni fa. Ma ciò nòn significa 


affatto che te quotazioni deb¬ 
bano per forza nsaiire dopo il 
crollo di venerdì. Wall &reet 
aprirà om un'ora di anticipo, 
alle 7,30 locati (12.30 italia¬ 
ne) per consentire lo smalti¬ 
mento degli ordini cte sì sono 
accumuli nel fine settimana. 
Sabato e ien gli agenti che 
rappresentano razionarìato di 
massa hanno ricevuto mi¬ 
gliaia di ordini telefonici. 
Qualcuno con indicazioni per 
comprare qualche specìfica 
azione, la maggioranza con 
l'ordine di vendere. 

Fino a che punto reggerà 
t'argine che è stato appronta¬ 
lo? m te quotaziom continue¬ 
ranno a calare, a comandare 
saranno ana>fa una volta i 
programmi comput^izzati de¬ 
gli investitori istituzionali, 

S uelli ta cui macchina aldilà 
i un certo segno decìde il «sì 
salvi chi puòa.ll portavoce del 
New York Stock Exchange ha 
preannunciata l'attivazione di 
un sistema di «intenuttorì* che 
interromperà te contrattazioni 
se si verificasse una caduta 
superiore ai 250 punti. L’eco¬ 
nomista Michael Levans. che 
hà imbrodato U'.calo di ve¬ 
nerdì (200punti) ha pronosli- 
cafo ^ c^i una perdita d) 
altri ^ punti. 


Domenica di allarme 
Prime contromisure 
anche in Italia 


Oggi in Ungheria 
rincontro 
diOcchetto , 
con tfyers 


Invitato dal presidente del nuovo Partito socialista unghere¬ 
se Rezso Nyers, Achiite Occhelto (nella foto) é giunto ieri 
sera a Budapest accompagnato dal ministro degli esteri del 
governo-ombra Giorgio Napolitano. Alta partenza da Roma 
li segretario del Pei ha detto: «Considero questo viaggio mol¬ 
to importante. Credo di essere il primo dirigente occidentale ' 
di un partito delia sinistra che si reca a Budapest dopo II ' 
congresso che ha portato trasformazioni rilevanti in qbpl' > 
partito». 

MisHdiS col Peli «Denunciare violazkHii di 
«A TArino non significa «rimina- 

^ I urinu ,j 22 are. la Fiat. È la Rat che 

Il pfOCOSSO SU9>I cerca di criminalizzare una 

infortuninah. 

sa del Pci; è nato dalla de- 

nuncia unitaria di un consi¬ 
glio di fabbrica». Migliaia di persone hanno partecipato ieri 
in piazza della Repubblica alla manifestazione del Pci, con 
Bassotmo e Violante, per chiedere che il processo sugli in¬ 
fortuni alla Rat » faccia davanti al giudice naturale, cioè a 
Torino. 


ANQELOIIILONI 


■i ROMA. Domenica di ap¬ 
prensione quella di.ieri, cop 
l’occhio rivolto .aÌ-toi]Aputer 
sul quali, dà poco dopo mez¬ 
zanotte, iniziano a rimbalzare 
i dati della Borsa di Tokio. So¬ 
no in allerta le banche centra¬ 
li per le possibili ripercussioni 
che le diec'isiom prese a Wa¬ 
shington possono avere sul 
dollaro (innescando una sua 
caduta con conseguente bal¬ 
zo del marco tedesco), e so¬ 
no soprattutto In allarme gli 
organismi di vigilanza delle 
6(^. Seduta ' straoidinaria. 
dunque, anche nella sede in 
vetrocemento della Consob a 
I^ma. Il clima dominante è 
quello dell’invito alla' tranquil¬ 


lità. Un messa^io di «forte 
preoccupazione ma senza 
drammatizzare» che si può 
celliere anche dalie prime 
contromisure annunciate; si 
chiede agli agenti di cambio 
di svolgere tutte le operazioni 
solo alrapertura ufficiale delle 
contrattazioni (evitando quin¬ 
di tutte le indicazioni di prezzi 
prima dei listino) o si avverte 
che la Consob è pronta a so¬ 
spendere e rinviare a fine listi¬ 
no la chiamata dei titoli che 
■mostrassero movimenti trop¬ 
po marcati». Ma i commissari 

g uidati da Franco Riga pren- 
eranno ogni decisione defi¬ 
nitiva lok» stamattina alle 6, 
dopo le Indicazioni prove¬ 
nienti dal Giappone. 


Ferma la A Nel campionato dì B, conti- 

in coWo R ostacoii la corsa 

** promozione del To- 

il Tonilo rino. Anche il Padova ieri, 

tmift CAlit»rÌA pèrenlorio 3 a I è ca- 

VOIfl soinano J gp,p| ^jeiRnvin- 

cibile armala granala. Delle 
Inseguitrìci, solamente il Pari 
ma sfrotta appieno II turno casalingo, mentre il Cagliari si fa 
imporre il pari dalla Reggiana e il Pisa non va oltre lo 0 a 0 a 
Licata. Colpi esterni a sorpresa inline per Monza e Brescia, 
rispettivamente a Como e a Re^io Calabria, apaqina M 




BRUNO UGOLINI. A>«aMA»'. 


AMUMAB 



Ora in Sudafnea c’I attesa ; (T^^sarella ^curante dj sapore elettorale a «Domenica in» 

libertà per ^iir Qnmitelo di Andreotti in tv: 

tuio ok; ntalia mi se^ 



C^utio AndreóKi si siede nei satollo di «Domenica in» 
e i^rla agli italiani. Di cosa? Di un paese che fila col 
vihto in ^pa, delle elezioni di Roma, della mano¬ 
vra economica, del Pci, del Csm, della maha, dei 
suoi archivi i^ti... Un comizietto, insomma. Con¬ 
cluso con una assicurazione: la legge su giornali e tv 
si farà. Perché? Perché c'è un principio da difendere: 
i cittadini Nlevono essere informati adeguatamente»... 


Azione cattolica: 
t^essun appello 
per il voto a Roma» 


ucooBmmpCA 


il leader nero Walter Sisulu. uno degli otto bberati, con (afnoglie Albertina tra la gente di Soweto 


W ROMA CoipÌ?èth»e la ma¬ 
lia? «AU>iamo fatto up decreto 
le^e per evitare che 30 erga¬ 
stolani uscissero», ha spiegalo 
terì sera Andreotti. pspìte della 
Rai-Tv. E però «molta gente ha 
polemizzato». Chi? «La stessa 
gente che fa dei bellissimi cor¬ 
tei contro la mafia,..». Dunque, 
ha ammonito serio,'la mafia 
va combattuta «senza ipocri- 
sie».'^Ed è andato avanti còsi, 
pe) una ventina di minuti: rèe* 
coniamo la faUola'dl un paese 


che è sulla strada giusta, spar¬ 
gendo più oUìmismo che non 
si può, parlando di Craxi e del 
Pci, delle imminenti elezioni 
romane («Non sono un refe¬ 
rendum sul mio governo»). 
Ha chiuso con una battuta sui 
suoi diari mai pubblicati: «So¬ 
no scrìtti in modo tate che lì 
capisco solo k>. Quindi quan¬ 
do lo sèrò morto nessuno de¬ 
ve aver paura, come non ha 
paura quando io sono vivo». 


B ROMA Ugo Potetti si è ri¬ 
volto ai cattolici di Roma con 
quel «votale Oc anche se ripu¬ 
gna»? Ed ecco, su solledtazio- 
ne dei giornalisti, qual é il 
commento del responsabile 
deH’Azione cattolica romana 
Piergiorgio Liverani: «Ffoletti è 
cardinale vicario di Roma e 
noi siamo solidali con lui (il 
suo intervento non era stato 
gradito ai vertici delio Scudo- 
crociato, ndr)». «Per le prossi¬ 
me elezioni > ha aggiunto Lì- 
verani - invitiamo i cristiani al¬ 
la coerenza. Ma non diamo 


indicazioni per un partilo, an¬ 
che perché candidati iscrìtti 
all'Azione cattolica sono pre¬ 
senti in varie liste». Intanto, Ar- 
naldofòdani alza verso un al¬ 
leato di governo, presumibil¬ 
mente il Pn, l’accusa di «viltà e 
opportunismo» nella battagli^ 
del voto per ìt Campidoglio. 
L’«aggressione del Pel alla De 
e ad Andreotti» trova compia¬ 
cenze» In chi «non si rende 
conto che la posta in gioco è 
far cadere il governo e aprite 
prospettive confuse di criik 


A MOINA S 


A MOINA e 


Il giudice SantàO’Oce: «Fu certamente un missile» 

Ik Libia tama alla carica 
«Ustica, un crimine Usa» 


No, a gettare gli anni Ottanta non d sto 


VITTORIO RAOONI 


BROMA La Libia accusa 
nuovamente gl! Stati Uniti d'a¬ 
ver abbattuto il Dc9 dì Ustica. 
Ieri l'agenzia Jana ha sctìUo 
che gli Usa volevano colpire 
un aireo con a bordo Ghed- 
dall», e buttarono giù, invece, 
il velivolo civile cqn à bordo 
81 persone. 

L'agenzia Rpnèè press, nel 
riportare il comuriicato della 
Zana, aggiunge che «quel gior¬ 
no effettivamente Gheddafi $1 
recò in Polonia». Una te^i che 
riecheggia quella sostenuta da 
uno dei sottufficiali del radar 
di Marsala, Salvatore Loy. Loy 
dichiarò fil giornalisti che fra 
oh aerei in volo insieme al 
Dc9 Itavia c'era uno «zombie» 
con a bordo una personalità 
non alleata, che volava da Tri¬ 
poli a Màrsala. I-Jiblcl hanrio’ 
preannuncialo un'«alia com¬ 
missione d'inchiesta» per far 


luce sut crimine statunitense». 

Proprio negli U», dove si 
trova In viaggio, il sostituto 
procuratore Gic^io Santacro¬ 
ce, che si occupa dell'inchie¬ 
sta, ha dichiarato ad alcuni 
giomalistir «Su Ustica abbiamo 
alcune certezze. La 'prima ri¬ 
guarda il fatto che l'aereo è 
stato abbattuto da un missile». 
Una conrinrione non condivì¬ 
sa dalPopola, ché in un corsi¬ 
vo ha rilancialo l'ipotesi della 
bomba a bordo, e da un quo¬ 
tidiano romano che ha pub¬ 
blicato ien una contropenzia» 
dell’Aeronautica tesa a sman¬ 
tellare le conclusioni della pe¬ 
rizia giudiziaria. 

Domani l’ufficio di presi¬ 
denza della commissione 
Stra^ decìderà se le prossime 
audizioni su Ustica saranno 
coperte o meno dai segreto. 



Il leader libico Gheddafi 


B Caro, ossessivo, tormen- 
tatìssimo Michele. Sono uscita 
dal cinema, dopo aver visto 
Palombella rossa di cui sei 
protagonista, anch'io con un 
pensiero fisso: eh si, fa davve¬ 
ro troppo soffrire ciò che non 
Si vuol nominare. Perché non 
dirlo, sei malato di nostalgia, 
Michele. E avevo voglia di sus¬ 
surrarti. è un sentimento im¬ 
portante. non sprecarlo. Chis¬ 
sà che non sia la buona occa¬ 
sione per rifare veramente i 
conti. Ma non è vero, non è 
vero Michele che eravamo mi- 
glìon negli anni Settanta. Ti ri¬ 
cordi quanto eravamo verbosi, 
anoganti, convinti delle nostre 
virtù salvifiche, capaci di rico-’ 
noscere solo gli erron che ve¬ 
devamo da soli, grazie a lilu- 
mmate •aulocriticne»'? Perdere 
non ci ha fatto poi tanto male, 
se oggi siamo più problemati¬ 
ci e disincantati, meno presi 
dai sacro fuoco della missione 
storica da compiere, più pro¬ 
saicamente immersi nell'oriz¬ 
zonte dei nostri giorni. 

Caro Michele, se adesso 
toccherà fare con gli anni Ot¬ 
tanta quel che si fece alla (ine 
degli «straordinari» Settanta, ti 
dico subito che non ci sto. 
Non mi piacque allora, quan¬ 


do ci si afftetid a gettare tutto 
nella pattumìera, quando 
pentirsi delle «scelleratezze» 
detta gioventù per dimostrarsi 
adulti e savi era diventalo una 
sp^ie di obbligo sociale. Non 
mi piace adesso quel che si 
sente montare. Una sorta di li- 
beralono. «Avevamo ragione 
noi'». Per CUI Nnalmenlesì può 
dire che la modernità è di de¬ 
stra e il posl-modemo una 
cretinata, il pensfero debole 
una moda culturale, ^zi un 
non-pensiero. e qucùio che ci 
stiamo lasciando alle ^atle 
un ammasso dì idoh voigari, 
come il rampanlismo degli 
eme^enli e te misere dynas^ 
della nuova italielta. Mentre il 
craxismo che allora funzionò 
da schiacctasas» della secola¬ 
rizzazione. ora cone a nfon- 
dare lo Stato etico con Comu¬ 
nione e liberazione. 

Che orrcHfe, Michele, questo 
guardarsi indietro sempre bi- 
oimensionaie e in biatco e 
nero, senza sfumature. Come 
se SI fosse incapaci di reggere 
la complessità, a cominciare 
da quella delle nostre vite. 
Inutile dirlo pro^mo a le che 
Io sai bene* questo é II sistema 
per non crescere mai. Sàromo 
una generazione che, come sì 


ANNA MARIA GUADAGNI 


dice, ha fatto carne di porco» 
della propria memona, se non 
sapremo usare strumenti un 
po’ più sottili e raffinati del 
piccone. Per separare la sab¬ 
bia dalle pepite d'oro ci vuole 
un setaccio, la vanga non ser¬ 
ve 

Dunque la nostalgìa. Ho ri¬ 
pescato in fondo alla niemo- 
na uno spunto che mi sembra 
fertile. Alcuni anni fa, in un 
seminano deH'Unìversità delle 
donne, Manuela Fraire ci fece 
leggere una bella «d^agazio- 
ne sulla nostalgia». È in un 
vecchio libro ormai quasi in¬ 
trovabile di Romolo Rossi (0/- 
tre lo sialo rocaosoi). Rimasi 
affascinala dalla traccia pro¬ 
posta, a partire dalla stona del 
linguaggio, secondo la quale 
in tutte le lingue indo-europee 
esistono precisi legami tra il 
sostantivo noos, che significa 
mente, pensiero, e nostos. che 
vuol dire ritorno. La tesi è che 
il tornare a casa rappresenta il 
femare alla luce dall'oscurità. 
E ìt tornare alia coscienza, 
che «spiega la chiusura del 
circolo semantico» nella co¬ 
mune antica orìgine di noos e 
nosios, dal verbo neomai, che 


significa appunto tornare a 
casa. Insomma. ecco le radici 
del tema eterno di Ulisse e di 
Itaca Intatti Odisseo imperso¬ 
na contemporaneamente te 
due cose: l'ingegno dell’uomo 
e il suo desiderio di tornare a 
casa. 

Voglio dire che se la nostal¬ 
gìa é un movimento aìl'ìndie- 
tro, verso l'origine, per appar¬ 
tenersi ed essere se stessi, es¬ 
sere nostalgia non mi pare un 
gran male. Si sottrae per un 
attimo ai senso comune un 
vocabolo che il sinistrese ha 
reso impronunciabile. Tutta¬ 
via infiniti sono i modi di an¬ 
dare verso Itaca. In questi 
■sputtanatissimi» anni Ottanta, 
noi che eravamo nutriti di 
«ismi», abbiamo imparato a gi¬ 
rovagare tra i frammenti delle 
totalità infrante. Abbiamo do¬ 
vuto misurarci c scegliere tra 
due direzioni di rotta* il ntor- 
no e la fuga, la dispersione e 
la riconquista deirideniilà. la 
continuità e la metamorfosi. 
Avrai capito che. cercando 
Itaca, ho comincialo a naviga¬ 
re il Danubio. Si. ho in mente 
propno I tibn di Claudio Ma- 


gns, per me cosi importanti 
tra te letture di questi anni. È 
proprio in ItacQ e oltre che 
Magrìs descrive un altro gene¬ 
re di viaggio. È quello degli 
eroi di Musi! che procedono 
in un'odissea rettiimea senza 
fine e senza ritorno, in una 
continua interrogazione e 
sTCnmenlazione dei mondo, 
che II fa continuamente dive¬ 
nire altri e diversi da se stesù». 
E se fosse più vicina a questa. 
Michele, la nostra condizione 
odierna? 

Comunque, sai bene che 
persino nella vecchia stona 
del ntomo dell'eroe all'isola 
dove nacque, Ulisse si fece di¬ 
verso. Non era più la volpe 
scaltra che aveva escogitato 
t'inganno per prendere Trota, 
né il re di una inbù di pastori. 
Aveva visto la distruzione di 
Trota e l'efferatezza del suoi. 
Si era innamoralo di Circe, 
che trasformava gli uomini in 
porci, € aveva conosciuto la 
pietà di Nausicaa. Era fuggito 
dall'isola dei Ciclopi, nascon¬ 
dendo il suo vero nome E si 
era fallo legare, per ixiter 
ascoltare il canto delle sirene 
senza buttarsi in mare. Insom- 
ma non era più lo stesso. E 
neppure Itaca era quella che 


aveva lascialo e sognato M' 
tanto girovagare. Fuor di roor 
lafora: è cosi anche per fe, Ml> 
chele. Mai più sarai quel» « 
allora. Per fortuna. 

Infine, se proprfo devo ^rla ^ 
tutta, per quanto mi sforzi non 
nesco a sentire un cosi acuto 
senso di nmpianto. Nostalgia 
per quegli anni formidabili si. 
Le ragazze lue coetanee han¬ 
no cominciato allora a elar 
coipo -- è proprio il caso dì 
dirlo - all'identità delle donne 
che siamo poi diventate. È 
che ti fanno cosi paura. Mi¬ 
chele. Ma quanta fatica, e 

G uanto dolore è costato. E se 
evo pensare Itaca come tuo- 
m d'appartenenza, nel senso 
dell'identità cuKurale da no¬ 
minare. della casa politica cui 
tornare, .scopro di non poferto 
fare come fai tu. In questo ha 
ragione Adriana Cavarero, 
clic pure deiridentità propone 
un'idea «forte», le donno non 
possono ricordare né rimpian¬ 
gere il luom simtKilìco. fon- 
dativo, dcTrorìgirtc <lo ha 
scntto m Dui n. A. '88); |)e^ 
ché noi ad Itaca non c’orava- 
ino. Cosi uiVaUta odìssicv^ é 
(omo appena comìiKiata. Ajv 
punto dal voIotm trovaro sa¬ 
pendo d'essena icnio. 

































Commenti 


Giornale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


«Arcana impetii» 


LUCIANO VIOLANTI 

I l caveau della Banca d'Italia è ben illuminato, 
torse arealo, certamente segreto. Lo suggeriamo 
come prossima sede per le Indagini parlamenta¬ 
ri sulla tragedia di Ustica dopo le richieste de- 
•HÉi mocrisliane di procedure particolarmente segre¬ 
te. Oli Usa ascoltarono per tv, in diretta, gli inter¬ 
rogatori dette commissioni parlamentari sul Wate^ate e $ut- 
ilrangate, che coinvolgevano I presidenti Nixon e Reagan. 
Porse la privacy di un generale italiano vale più di quella di 
un presidente degli Stati Uniti oppure, più probabilmente, in 
itatia stenta a sradicarsi un grumo di vecchiume autoritario 
che vede un attentato nella circolazione delle informazioni 
e t^me un atto tradimento dietro il tentativo di scoprire le ve¬ 
rità seomode. 

Segreto e sviamento sono regole essenziali per impedire 
^ queste verità vengano accertate. Anche in questo caso 
sono andati a braccetto. La richiesta di speciale segretezza 
(cosa mai vorrà dire?) è stata accompagnata dal rilancio 
della tesi della bomba, che non ha nobili natali. All'indoma¬ 
ni della tragedia, qualche settore non proprio limpido dei 
servizi segreti fece balenare l'ipotesi che il De 9 fosse esplo¬ 
so per una bomba che il terrorista nero Affaligato aveva por¬ 
tato A bordo per compiere un attentato. L’Interessato fece 
sapere dalia Costa Azzurra di godere ottima salute. Poi l'Ipo¬ 
tesi venne ventilala come possibile dalla commissione Pratls 
in MHA relazione sfuggente ed inattendibile. 

Ciò che preoccupa non è solo la sua ennesima rìproposi- 
zione. I^er^upa anche il periodico manifestarsi nel partito 
di maggicN'anza relativa della teoria e della pratica degli •ar¬ 
dane imperii* dei segreti del comando politico come easen- 
lA e cemllArio dell'esercizio del potere. Si tratta del contra¬ 
rio della democrazia moderna ed è una prassi che è alla ba¬ 
se di molte sci^ure italiane, dall'impunità delle stragi alla 
fofSA della mAfia. Tutelare ad ogni costo chi nello Stato ha 
sbagliato non è prova di senso deilo Stato. È segno della per¬ 
durante esistenza di un contralto non scritto, ma non per 
questo meno impegnativo tra Demoaazia cristiana e alti 
veitici. civili e militari, della pubblica amministrazione. Nes- 
Mnodeve lAKÌAre scoperto l'altro, qualunque cosa accada, 
i burocrati, in nome della apoliticità, danno una copertura 
teentea alle scelte politiche. La Oc. in forza del suo potere, 
garantisce immunità per errori e deviazioni La regola co¬ 
mincia ad Inerinan). per foRuna. Ma vige ancora ed à la cau¬ 
le principale delia generale Irrèsponsabitità e del generale 
èeiMllo che sono alla radice della crisi del nostro sistema 
pblltico. 

I l principio della Intoccabililà del principe non ri¬ 
guarda solo il potere pubblico. Riguarda anche 
il grartde potere privato. Ne sono testimonianza 
tanto il comportamento di alcuni vertici Rat da- 
vanti ad un pretore di Torino, quanto l'articolo 
che un brillante giornalista, Paolo Mieli, ha scrit¬ 
to ieri sul giornate del dottor Romiti, principale imputato di 
quel processo. Il vertice Rat non vuole essere processato a 
Torino. Toririo per te Rat à te città dcll'autQmobite. della be* 
neficeiap^.jili qualehe jpande mostra, dette pia avanzate ri- 
cemri liR hològiche. fen può essere invece te sede dove 
devein^rei se quel yerttee abbia o up 

raatmiannldegirop^t; Di qui due aAteirii pÀialteie. 
lathm di utilizzare tutte te strutture interne dell'emmlnisirA- 
zione dette giustìzia per spostare il processo in un'altra città. 
Tentàlivodi farapparirequel processo come una montatura 
del Pql, Del primo si sa ormai tutto, compresi i primi, parzia¬ 
li, insuccessi. Il secondo è teorizzato nell'aitieolo pubblicato 
ter! dalla‘Aurtwxi. Gli avvocali Rat, un po' rozzamente, han¬ 
no sostenuto in sostanza che ii processo era costniito dal 
Spiace naturaimentp che veri e propri principi dei Foro 
slanq,caduti in un pantano che slnora era abitato da Ucio 
(^|M. da alcuni squadristi neofascisti eda qualche boazdella 
malia, la stessa tesi, con una certa ingenuità e qualche 
mafRanzA di informazione, à stata sostenuta dal dottor Pieri 
neiriitanza che il procuratore generate presso la Corte di 
Cassazione ha chiesto di respingere. Mieli nel suo articolo 
non parta della Rat, cosa di cattivo gusto, visto soprinutio 
come sta andando. Per parlare deila suocera prende a criti¬ 
care te nuora. Fa un attacco gratuito e violento ad una pre¬ 
sunte giustizia strabica del Pei. A fondamento della sua tesi 
cita un teste che egli stesso peraltro riconosce bisognoso di 
accurate verifiche, come II neogeltiano avvocalo Montoni di 
Bologna. Cita inoltre, cambiandone II significato, una mia 
(raM. Ho scritto giorni fa che dopo l’inehiesia sul dottor Aya- 
lada parte della maggioranaB del Csm, l magistrati pio espo- 
tliaeonho te mafia si trovavano tra le minacce di Cosa nostra 
«I procedimenti disciplinari: «0 uccisi o sotto inchiesta*. In 
talmeido avrei paragonato alcuni membri del Csm ai killer 
ma(io«l.'So bene, e la sa anche Mieli, te differenza tra il dot¬ 
tor (teraci del Csm e Nitto Santapaola. Ma se prendiamo l'e- 
tenco dei giudici più esposti il mio ragionamento trova una 
drammatica conferma, Falcone à stato destinatario di un 
tentativo di omicidio. Borsellino e Ayala di un’inchiesta. Ma- 
. cr! ed Arcadi, a Locri, di una o più inchieste. Carlo Palermo 
un tentativo di omieidio. di inchieste e di un processo pe¬ 
nale. Costa, Chinnici e Giaccio Monlatto non hanno subito 
. alcun'inchiesta; sono stati uccisi prima. Perché allora citare 
notizie inesatte o interpretazioni artificiose? Il punto è sem¬ 
pre io stesso: la verità sul potere bnjcia. E il potere a volte 
esige dei sacrifìci, anche intettetiuali. 


naiità 


Una testimonianza da chi ha vissuto gli anni delle guerre vere e possibili 
Interdipendenza e solidarietà le parole chiave della nostra epoca 


■I Chi ha vissuto la prima 
metà della propria esistenza 
pressappoco nel clima della 
seconda guerra dei trenCanni 
(1914-1945) e poi della guer¬ 
ra fredda avverte quale muta¬ 
mento profondo si è prodotto 
da allora nella mentalità, nei 
comportamenti, nelle attese 
della nostra società via via che 
si è consolidata la pace in Eu¬ 
ropa e poi si e profilata !a 
possibilità concreta di una sta¬ 
bile coesistenza pacifica tra le 
due superpotenze e forse di 
una loro cooperazione sia pu¬ 
re competitiva. Può essere uti¬ 
le recare una testimonianza di 
questa esperienza. 

Nel pnmo dei due perìodi, 
sentivamo incombere inesora¬ 
bilmente il pericolo o la mi¬ 
naccia del ricorso alla violen¬ 
za nei rapporti tra Stati, anche 
all'Interno dell'Europa- cioè, 
costante era la presenza del 
nemico e la disponibilità al ri¬ 
corso alla guerra come conti¬ 
nuazione della politica. Un'al¬ 
tra incarnazione del nemico, 
che pure incombeva, era 
quella all'interno, cioè il fasci¬ 
smo. nemico della nostra li¬ 
bertà, della nostra pace, an- 
ch'esso praticante la violenza. 

Abbiamo vissuto più di 
trent'anni contornati da vio¬ 
lenza latente o prorompente, 
in mezzo alla violenza della 
guerra o net timore costante 
di una nuova barbarie sfo¬ 
ciante in una nuova guerra. 
Un timore, per noi, o una fre¬ 
nesia, per altri, che influiva 
anche sulla nostra cultura, sui 
nostro modo di vivere e addi¬ 
rittura sul modo di eorteepire 
e prevedere la nostra vita. 

La seconda guerra dei tren- 
l'annl si t conclusa con la di* 
sfaqa del nazismo e del fasci¬ 
smo che ha travolto e dispe^ 
so i nazionalismi aggressivi, 
nel cuore dell'Europa, dal 
conflitto franco-tedesco ende¬ 
mico nella prima metà de) se¬ 
colo si ò passati alla intesa 
franco-tedesca che è il noc¬ 
ciolo della Comunità europea; 
la pace si à instaurata, conso¬ 
lidata e per cosi dire istituzi» 
naiizzata in Europa da oltre 
quarant'anni. Nel continente 
europeo è scomparso II perso¬ 
naggio che aveva esercitato 
un ruolo di protagonista nei 
primi decenni deila nostra vi¬ 
ta; il nemico. A Uveite, mon¬ 
diale. dopo la guerra, l'incubo 
e te minaccia non à più il ne¬ 
mico bensì la distruzione e 
l'ecatombe nucleare: per 
quanto abbiano fatto I eira 
blocchi negli anni della gtrarra 
fredda per rappresenterai co¬ 
me rwmicl. il vero nemico è 
stato 11 rischio nucleare. Con 
l'avvento di Goibaciov anche 
questo nemico sembra farsi 
meno incombente. 

I nuovi rapporti che si van¬ 
no sviluppando tra le due su¬ 
perpotenze possono coriside- 
farsi come il passaggio dalla 
guerra possibile alte pace zta- 
blle e perciò come l'Inizio di 
una nuova epoca nella storia 
del mondo. Lo speriamo. Ma 
per quanto riguarda l'espe¬ 
rienza di vita, i sentimenti e i 
comportamenti, la cultura e 11 
costume, a noi sembra che 
già da tempo sia in atte li pas-. 
saggio dalla guerra alla pace e 
ia dissolvenza del nemico. 
Portiamo la nostra testimo¬ 
nianza a sostegno di questa 
opinione, per esortare a una 
riflessione sugli effetti di una 
pace lunga e sulla capacità di 
governarli: cioè, come prepa¬ 
rarsi alla pace. 

La profondità del muta* 
mento nel passaggio dalla 
guerra alla pace ci sembra 
possa riassumerai nella se¬ 
guente riflessione: la pace e 
non più il nemico diventa seg¬ 
gette attivo della storia. Non 
vogliamo ora soffermarci sugli 
effetti in campo economico, 
che del resto sono l più appa¬ 
riscenti; ci basta qui sottoli¬ 
neare la dimensione storica 
del passaggio dalla competi¬ 
zione sregolata alla coopera¬ 
zione istituzionalizzata con un 
processo che si snoda da Bret- 
ton Woods al Piano Marshall 
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n mondo cambia: 
«Se vuoi la pace 
prepara la pace» 


VITTORIO FOA ANTONIO QIOLITTI 


alla Cee e ora ai nuovi rappor¬ 
ti tra Ovest e Est. 

Fermiamoci sulle mentalità, 
sui comportamenti e in parti¬ 
colare sulla politica, in che 
modo una pace lunga cambia 
o può cambiare la politica? 
Un |}rimo dato risulta eWden- 
te, La convinzione costante 
che per risolvere i grandi pro¬ 
blemi bisogna abbattere l'av¬ 
versario c^e il passo alla 
constatazione che i problemi, 
piccoli o grandi, si risolvono 
net rispetto degli altri, con la 
persuasione. L'idea che un si¬ 
stema politico totalitario o di- 
spotKO possa essere sconfitte 
solo con lotte sanguinose tro¬ 
va smentite ogni giorno. Pen¬ 
siamo alla straordinaria fine 
indolore del franchismo spa¬ 
gnolo, alle inedite vicende 
dell'Ungheria, della Polonia, 
de) portentoso «aggiramento* 
del muro di Berlino, Pensia¬ 
mo, pur con qualche preoccu¬ 
pazione, alla vanità della sto¬ 
rica domanda di Stalin: 
«Quante divisioni ha il Papa?*. 
Che effetto hanno dunque 
queste grandiose vicende in¬ 
temazionali sulla nostra con¬ 
dizione interna, su noi stessi, 
sulla sinistra ormai •storica» 
del nostro pac^w? 

Vi è pero una domanda, 
ovvia e inquietante. In che mi¬ 
sura te pace In Europa è otte¬ 
nuta esportando la guerra al¬ 
trove, neirAmerica latina, nel¬ 
l'Africa australe, in Afghanl- 
ctan, in Vietnam? hi che misu¬ 
ra tè superpotenze misurano 
le loro forze per mezzo di al¬ 
tri. fuori dalle metropoli (con 
U tragica ammonitrice ecce- 
atene degli americani In Viet¬ 
nam)? P^ molto tempo ^que-' 
sta obiezione è stata valida. 


UPOTQDlbQOi 


lunga riesca a permeare di sé 
anche parecchie «zone calde», 
dall'Angoia a) Nicaragua, dal- 
rAfghanistan all’Iran e alla 
Cambr^ia. Certo, continua a 
sanguinare la piaga del Medio 
Oriente. Certo, resta ancora in 
piedi il muro di Beriino. Non 
si può pensare a una pace 
universale (e te pace eterna è 
solo nella morte): ma si può 
pensare a una dislocazione 
degli inevitablH conflitti socia¬ 
li. etnici, religiosi dalla sfera 
della distruzione a quella del 
confronto. È po^tbile pensare 
(l'esempio ci viene da fuori e 
ddll'atte) a una diplomazia 
che non sì accontenta di me¬ 
diazioni al basso livello ma 
cerca punti di conve^nza a 
livelli più avanzali. Solo po¬ 
chissimo tempo fa chi avreb¬ 
be mal pensate che gli ameri¬ 
cani fossero di^^tl ai disar¬ 
mo? Dopotutto l'industria del¬ 
la guerra sostiene l'economia 
americana menu« impoveri¬ 
sce quella sovtetica. Ora sem¬ 
bra proprio che gU americani 
preferiscano una Unione So¬ 
vietica prospera a una misera'. 

Vórremmo adesso indicare 
alcuni punti di ricaduta della 
pace lunga sulla situazione in¬ 
terna- Vediamo attorno a npt 
orrori e nefandezze: uno svi¬ 
luppo che crea incertezza e 
infelicità, te coiru^cme delia 
politica e il suo rapporto con 
la malavita OfganÌZ 2 «ta. la co¬ 
spirazione dei poteri oouiiU e 
l'arbitrio di quelli palesi, te dif¬ 
fusione della vft^nza nefte 
società civile, te caduta della 
solidarietà. Certo non manca¬ 
no controindicazioni ma il 
quadro gerrarale ri presenta in 
, una luce cupa « alimfitò II 
w'pessimismo. Baria peib^ai^ 
' dare al cielo che sta sopra di 
;^noi, al cieio deUa pàce^unéir 
perché si ri^^i )a'"fidu^: 


nelle forze di progresso, nella 
capacità umana di adoperarsi 
per gli altri. È possibile una 
piena legittimazione recipro¬ 
ca. il rìUulo di ogni delegitti- 
mazione degli altri nel corso 
del conflitti, è possibile difen¬ 
dere te proprie ragioni ren¬ 
dendosi conto delle ragioni 
degli altri, cercare convergen¬ 
ze più m alte. Non pensiamo 
a una sorta di pace perpetua 
nella quale scompaiono i 
conflitti nella società a tutti i 
livelli, bensì atte possibilità di 
cambiarne te qualità e il mo¬ 
do di governarti. 

La pace lunga ci propone 
di rinunciare non solo all'an¬ 
nullamento degli altri ma an¬ 
che alla loro assimilazione, ad 
appropriarsi della loro identità 
per farli uguali a noi; ci impo¬ 
ne di rtt)uncìare alla nostra 
centralità, e a qualsiasi prete¬ 
sa egemonica che dalia cen¬ 
tralità di una nazione, di una 
eteree, , di una ideologia porta 
alla violenza e al dispotismo. 

La violenza. É-^vero che te 
^ violenza è passate dai campi 
di battaglia agli stadi e alle 
strade (cosicché qualcuno è 
indotto a pensare che un po' 
di guerra sarebbe uno sfb^). 
Ma c’é una bella differenza. 
La violenza statale e privata è 
condannata e correggibile, 
quella della guerra è esaltata 
e non può finire che con la di¬ 
struzione di una delle parti (o 
di entrambe). La scomparsa 
della guerra e dei nemico è 
anche scomparsa di una sorta 
di legittimazione O di copertu¬ 
re di cui si avvale te violenza 
statale e privata. 

U patiiotUamo. che eteh^ 
^tdate dissohrémtosi e ednòiìv 
pendosi nel hàzipnalismi e 



Altri mille profughi della Rdt hanno ottenuto il «vìa libera» dopo essersi accampati airambasclata della 
Germania federale a Varsavia OairUngherìa risultano entrati nella Rfg oltre'40miia tedeschi orientai 


M Craxi replicando a Na¬ 
politano ha detto che «uno 
può esprimersi in modo roz¬ 
zo e dire cose vere*. Giusto. 
Napolitano suH'L/nifd di do¬ 
menica ha spiegato bene 
dove sta la rozzezza: non 
nella forma (che pure è im¬ 
portante) ma nella sostanza 
delle cose dette, nella som¬ 
maria manipolazione delle 
posizioni altrui. A proposito 
del discorso di Craxi all'as¬ 
semblea socialista, La Starna 
pa ha titolato il suo servizio 
cosi: Craxi boccia il nuovo 
corso di Occhelto. Il Resto 
del Carlino più drasticamen¬ 
te; Craxi strapazza il Pci. il 
messaggio è chiaro: c'è un 
esaminatore che boccia e 
strapazza. 

Riprendiamo il discorso 
interrotto da una parentesi 
che però non è fuori tema, 
lo vorrei aiutare Craxi a ca¬ 
pire il senso della polemica 
facendogli rileggere un cor* 
sivo, apparso sulCAnanri? 


giovedì scorso, firmato dal 
direttore (alias Siam). Chi- 
retll, che non è un uomo 
rozzo, sulla scia di un prò- 
pagandismo rozzo, polemiz* 
zando con Reichlin e volen¬ 
do ironizzare sul Pei a cui 
«ripugnerebbe il potere* scri¬ 
ve; «DairEmllia-Romagna, 
alla lontana Cina, dall'Urss a 
Cuba, il buon samaritano 
comunista si è sempre cari¬ 
cato sulle spalle la croce 
della dittatura pur di evitare 
la tentazione agli altri partiti. 
Anzi, a scanso di equivoci, ii 
ha addirittura cancellati dal¬ 
la faccia della terra*. Quindi 
in Emilia-Romagna i comu¬ 
nisti avrebbero esercitato 
una feroce dittatura e can¬ 
cellato gli altri partiti dalla 
faccia della terra: come in 
Cina, In Urss, a Cuba. Que¬ 
sto é ragionare o propagan- 
dismo rozzo che rìeccheggia 
quello usato, nei 1948, da 
padre Lombardi? Tuttavia 
dobbiamo chiederci perché 
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tanta esasperazione da ca¬ 
dere nei ridicolo. Con questi 
argomenti si vuole cancella¬ 
re una identità nazionale, 
democratica, socialista, ri- 
formatrice del Pci? Franca¬ 
mente mi pare difficile. I 
conti con la nostra storia 
non dobbiamo farli solo noi 
ma anche gli altri. Li deve 
fare soprattutto il F^i. Non 
solo, ma bisc^na fare i conti 
con le scelte reali fatte in 
questi mesi e che sono quel¬ 
le ricordale domenica da 
Napolitano e riesposte con 
nettezza dal segretario del 
Pel nella relazione e nelle 


rota è Komparsa dal lessico 
familiare), può diventare, con 
la pace, consapevolezza di 
una cittadinanza che cono¬ 
sce, riconosce e coltiva le in¬ 
terdipendenze e le solidarietà 
tra cittadini del mondo. Ecco; 
interdipendenze e solidarietà 
ci sembrano due parole chia¬ 
ve, due intrecci essenziali in 
un'epoca di pace. Nuove in¬ 
terdipendenze e nuove solida- 
netà nel nuovo spazio mon¬ 
diale che viene a crearsi con 
la pace lunga. Noi siamo stati 
abituati da sempre a una soli¬ 
darietà costruita sull'antagoni¬ 
smo, te solidarietà di una par¬ 
te contro l'attra. È normale 
che una pace lunga, cam¬ 
biando natura agli antagoni¬ 
smi. indebolisca quel tipo di 
solidarietà. Il problema è di 
costruire una diversa solida¬ 
rietà. non fondala sull'antago¬ 
nismo ma sulla riceica di inte¬ 
ressi e valon comuni a noi e 
agli altri. Gli egoismi e gli an¬ 
tagonismi diventano autoie- 
sionismi. 

Ma non permane antagoni¬ 
smo. rivalità e perciò eventua¬ 
le conflitto tra «sistemi*? La 
pace lunga ha anche l'effetto 
di spostare l'accento, la prcv 
pensione, l'impegno dalla 
competizione alla coopera¬ 
zione. Ne deriva una prospet¬ 
tiva nuova e un terreno di 
confronto e possibile conver¬ 
genza per quanto riguarda il 
nconoscimento, lo sviluppo e 
il soddisfacimento dei diritti e 
il rapporto di questi con i do¬ 
veri che scaturiscono dalle 
nuove interdipendenze e soli¬ 
darietà; e una dimensione 
nuova (cl limitiamo qui a un 
accenno, per memoria) ri¬ 
guardo a tutta la problematica 
circa equità ed efficienza, Sta¬ 
te e mercato, il futuro dei Wel- 
fare State, il progetto di una 
■democrazia proprietaria», ta 
società civile mondiale». 

t pouibile che queste no¬ 
stre considerazioni siano «da- 
tate», nel senso che generazio¬ 
ni più giovani, che non hanno 
vissute te guerra del trent'anni 
e nemmeno la guerra fredda 
vedano te cose diversamente, 
siano meno stimolate e affa¬ 
scinate dal confronto fra le 
due epoche. E anche possiti* 
te che tutto questo sia, per co¬ 
si dire, sessuato, che vi sia 
cioè una diversa esperienza 
femminile, un diverso punto 
di vista in materia di violenza 
e di solidarietà. Quel che ci 
preme è riflettere su noi stessi, 
su che cosa cambia In rtoi per 
effetto della pace, e che cosa 
deve cambiare. Perché cerca* 
re II nemico fuori di noi quan¬ 
do esso va cercate dentro di 
noi? La manifestazione anti- 
razzista deh 6 ottobre non è 
Stata forse questo? 

E allora, te «lotla per la pa¬ 
ce»? Essa non é affatto supera¬ 
la. Ovunque scoppi o perduri 
un conflitto armate bisogna 
agire per chiuderlo, nel rispet¬ 
to del diritti del popoli. Quella 
che sta terminando è una lot¬ 
ta per te paiée concepita come 
una guerra contro I nemici 
della pace. Ricordiamo il rim¬ 
provero che $ta)in rivolgeva al 
■moviptènio per la pace», di 
dimenticare che «per elimina¬ 
re rineniabUità della guma è 
necessario dbtiuggere l'impe¬ 
rialismo* (nello scritto ■m- 
btemi economici del sociali¬ 
smo neirUrss», 1951). La lotta 
per te pace non è più solo 
una replica ai fautori di gue^ 
fa, 6 i una proposta positiva, è 
impegno a organizzare la pa¬ 
ce, cioè una convivènza plu¬ 
ralistica ma al tempo stesso 
solidaristica. Ne potrebbero 
Katurire nuove sotldarfetà. 
scomposizioni e aggregazioni, 
nell'alea della sinistra e oltre 1 
suoi vecchi confini, anche nel 
nostro piccolo mondo politi¬ 
co. onn» alquante antico. 
Forse il problema delia pace, 
nei termini in cui ora l'abbin- 
mo presentate, potrebbe offri¬ 
re un altro terreno di incontro 
anziché di scontro. aa:ante a 
quelli della riforma ìstituzipna- 
ie e del rapporto tra etica e 
politica. 
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PiGpagandistno rozzo 
e i conti del Pà 
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conclusioni dell'ultimo Co¬ 
mitato centrale. Ed è su que¬ 
sto che non sì vuole discute¬ 
re. 

Perché? Io avanzo un’ipo¬ 
tesi. A me pare che Craxi si 
sia convinto che in Italia 
non ci sarà un rovesciamen¬ 
to di rapporti di forza tra Pel 
e Psì: che non è pensabile 
una ripetizione dello scena- 
no francese con Mìtleirand 
da una parte e Marchais dal¬ 
l'altra. Su questa prospettiva 
il segretario del Psi aveva im¬ 
postato il suo disegno politi¬ 
co e istituzionale. E in que¬ 
sto quadro la collaborazione 
conflittuale con la De assu¬ 


meva. negli anni scoisi, un 
significato alternativo. Oggi 
le cose sono cambiate. La 
•crisi comunista» non si è in¬ 
voluta in una spirale alla 
francese, ma è evoluta in 
una direzione opposta, con 
un Pel che assume sempre 
più nettamente i tratti di una 
grande forza socialista e di 
alternativa. Questa operazio¬ 
ne non è «trasfcHinlstica» co¬ 
me vanno cianciando tanti 
commentatori più o meno 
autorevoli di area socialista 
e democristiana; non è liqui- 
datoria, come vorrebbe Cos- 
sutta, perché si aggancia al- 


Intervento 

Oboli e percentuali 
alla Chiesa cattolica 
anche dai non credenti 

MARIO ALiaHWRO MANACORDA 

S I assiste oggi nel mondo a un vigoroso rifiorire 
del sentimento religioso di ogni confessione e, 
in particolare, al crescente prestigio della Chiesa 
cattolica e personalmente di papa Wojtyla pres- 
MMM so molti individui e popoli. A quali manifestazio¬ 
ni questo nfiorire dia poi luo^, se serppre di li¬ 
berazione e di pace, o non anche di oppressione e di guer¬ 
ra, è cosa che ognuno può constatare da sé, e che comun¬ 
que rientra nella contraddittorietà di tutte te cose uma- 
ne.Certo è che dalla Chiesa cattolica pare venire c^gì so 
prattutte un grande appetto alla soUdarìetà univenale tra gli 
individui, i popoli e le ledi. E di ciò non può non godere non 
solo ogni cattolico ma anche e soprattutto chiunque proprio 
alta tradizione laica del pensiero moderno (de) resto larga¬ 
mente ispirata alte tradizione cristiana) rivendichi te crea¬ 
zione delle condizioni Ideali e materiali che hanno consen¬ 
tito alla Chiesa delle crociate, delle scomuniche e delie be- 
nediziorvi alle armi di tutti gii eserciti di divenire una Chiesa 
di pace e di fratellanza universale: quella Chiesa di cui l’e¬ 
spressione più alta è stata il Concilio vaticano IL 
Eppure, proprio di fronte a queste mviifestazioni di una 
nuova sensibilità universalmente umana, che muove te folle 
di tanti paesi visitali dai pellegrinaggi apostolici del Papa, 
sorgono Inevitabili domande. Riesce davvero il cattolicesi' 
mo, attraverso la sua Chiesa, a manifestare questa sua voca¬ 
zione universale? Riesce davvero a considerare se stesso 
umanamente pari non solo alle altre confessioni religiose, 
ma anche agli altri orientamenti Ideali diffusi tra gli Individui 
e i popoli? Riesce davvero a rinunciare a ogni posizione di 
preminenza nelle grandi e nelle piccole cose, e a non chte* 
dere più privilegi, come papa Wojtyla ha recentemente pro¬ 
messo all'Unione Sovietica? 

•Riconoscerete i miei discepoli dai loro fnitti». diceva Cri¬ 
sto; e noi a questi frutti, che sono spesso di pitvitegio e non 
di universalità, dobbiamo guardare. Restando in Italia, an¬ 
cora una volta al Concordato e alle sue conseguenze: picco 
le, forse, ma tremendamente significative. 

Quali conseguenze il (incordato abbia avute nel rigua^l 
delie coscienze lo hanno mostrate In questi anni i conllìttl 
sorti in seguite airintroduzione privilegiata di un insegna¬ 
mento «facoltativp» di leljgione cattolica nelle scuole pubbli¬ 
che. Oggi ci troviamo di fronte a con^uenze di disugua¬ 
glianza e di privilegio nel campo degli interessi •matenali», 
cioè economici e fiscali Menue te ChteM cattolica, con te 
sua «giortìata di sensibilizzazione», si accinge a perseguire 
tutti i vantaggi in danaro che il Concordato '94 può consenti¬ 
re. e mentre lo State non si cura di imilaita, è bene fare un 
po' di chiarezza sul fatti concreti. SI tratta deila legge n. 222 
del 198S che. sancendo l'Intesa tra Stato e Chiesa cattelicA 
in materia economica e fiscale, prevede una duplice possi¬ 
bilità da parte del singoli a favore della Chiesa, attraverso un 
obolo e una percentuale. Ma leggiamo i testi. 

C on te denuncia dei redditi del 1989, da farsi nella 
primavera del 1990, «te penone fisiche possono 
dedurre dal loro reddito complessivo le erogg- 
zioni liberali in denaro fino aU'imporio di 2 mi- 
mmimmm lioni a favore dell'lsiitute centrate per il sostenta¬ 
mento del ctefO della Chteu cattolica» (art.4Q. 
Qui non e'è corrispetiiro: non ti può dedurre niente a lavora 
dello Stato o di iniziative laiche. Inoltre, «una quota pati airs 
per mille dell'lrpef liquidata dagli uffiei sulla base delle di¬ 
chiarazioni annuali è destinata, in parte, a scopi di interesae 
sociale 0 di carattere umanitario a diretta gelitene itaiale e. 
in parte, a scopi di carattere religloio a diretta gestione della 
Chtesa cattolica» (ail47}. G qui alfa suanetza giuridica di 
queste Stato che raccogbe oboli e percentuali a lavora di un 
altro potere, costituzionalmente •indipendente e sovrano» 
(comoda indipendenza!), si aggiunge un meccanismo per¬ 
verso per cui, •In caso di scelte non espresse da parte dei 
contribuenti, te destinazione si stabliisce in proporzione atte 
scelte espresse» (art.47,2). In altri termini, non solo l'B per 
mille espilcita'menie destinato ma anche TÉ per rnllte di tutta 
rirpel, anche di chi non avrà destinate nulla a nessuno, aq- 
drà spartite tra State e Chiesa cattolica: nella propontene fa¬ 
vorevole che te Chtesa si accinge a ottenere con te sua •gior¬ 
nata di sensibilizzaztene» e con l'organizzazione delie sue 
28.826 parrocchie. 

Tutti, dunque, cattolici e no. daremo oboli e percentuali 
alia Chiesa cattolica: e te Stato dovrà rifarsi ancora una volta 
su noi per colmare i vuoti cosi creatisi nelle sue casse. SU trat¬ 
ta di migliala di miliardi, sottratti a tutti e dati a una Chtesa 
che ■non chiede privilegi» e proclama il suo disinteressalo 
amwe per tutti. 

Aciòva aggiuntoebe te altre confessioni tequali regolano 
i loro rapporti con lo Stato attraverso «Intese», di. fronte al ‘ 
precedente dell'obote e delia percentuale a favore della 
Chiesa cattolica, hanno cercate altre soluzioni, creando una 
serie di disuguagUarue tra i cittadini. Valdesi ed ebrei hiunno 
accettato t'obolo (gli ebrei portandolo a 7 milioni e mezzo). 
ma rifiutando te petceniuate; avventisti e assemblee di 1 ^ 
hanno accettato la percentuale, ma rifiutato il marchinge¬ 
gno perverso della sua prelezione nil totale dell’lrpef. In- 
somma, tutti sono più disinteressati della Chiesa éatlolica. E 
in tutto questo t seguaci di altre confessioni e i «non credenti» 
(anno solo la parte di pagatori: con quale disprezzo per il. 
principio di u^aglianza tra i cittadini, ^nuno può vederio. 

Si. nel vigoroso rifiorire del sentimento religioso e negli 
universalìstici trionfi della Chiesa cattolica, dobbiamo tutta¬ 
vìa domandarie (e glielo domandano anche molti cattoli¬ 
ci): perché impantahaisi ancora in queste non nobili que- 
stiuncQle materiali, che Inquinano ogni afflate di fraternitA e 
di universalità? 4 


l'asse forte e valido della tra¬ 
dizione democratica e rifen^ 
mista del Pei, liquidando so¬ 
lo doppiezze e contraddizio¬ 
ni, che ne moitificarui te 
potenzialità, ricoitocandolo 
nella società di oggi, nel 
mondo di oggi. (In questo 
contesto l’appello di &>ssut- 
ta ai comunisti doc può es¬ 
sere raccolto solo da chi é 
seduto sui rami secchi del¬ 
l'albero piantato da Togliatti 
nel 1944). 

Di fronte a questo fatto 
nuovo, Craxi avev&due stra¬ 
de: prenderne atto e lavora¬ 
re per migliorare I rapporti a 
sinistra e dare respiro nuovo 
a una prospettiva di alterna¬ 
tiva, anche senza rovesciare 
l'attuate diversa coltocazio- 
ne del due partiti; o archivia¬ 
re questa prospettiva e lavo¬ 
rare per stabilizzare il rap¬ 
porto con te De in un'area e 
in un quadro politico in cui 
la rottura a sinistra diventa 
obbligatoria. Quando Forla- 


ni dice che Craxi è rulHmoA 
pensare a un'alternativa,^di¬ 
ce qualcosa di più di una 
battuta polemica nyohà alte 
sinistra de, t una vàlutaai» 
ne politica suite scelte latte 
dal segretario del Psi. Se4è 
cose stanno cosi ha ragionò 
Bobbio quando nella sua in¬ 
tervista aU'fSitoresso dice qha 
•un'unificazione oppure 4 m>* 

10 un'alleanza (tra e BsO; 
a difficltmente immaginahi» 
le», E che «fare previsioni p4» 

11 futuro è estremamente ri» 
schioao». Tuttavia a me parò 
che il gioco é tutto apertq,^ 
anche perchè te crisi at\ sK 
sterna politico italiano si 
acutizza e ha bisogno di uno 
sbocco nuwo. Se il Pei tiene 
ben ferma te sua linea raf¬ 
forzando te sua immagine di 
grande forza socialista e di 
attemativa, sarà il Psi a do¬ 
vere fare i conti con se stes-^ 
so e con la realtà 

conda. E le’ cose pottanrìo' 
cambiare. 
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NEL MONDO 




La Federai reserve 
getta nel mercato 
una valanga di dollari 
per reggere Wall Street 


Gli ordini ai brokers 
da parte della clientela 
di piccoli e medi azionisti: 
«Vendere, vendere» 


Gli Usa corrono ai ripari 
ma c’è ancora molta paura 









«Moneta a volontà per parare il colpo di lunedi» fa 
sapere la banca centrale Usa L allarme crescente e 
le pressioni dalla Casa Bianca hanno quindi convinto 
Greénspan ad allentare la guardia contro 1 inflazione 
Anche se niente garantisce chq basti a far riprendere 
Wall Street Gli ordini che i «discount brokers» hanno 
ricevuto tra sabato e ien dalla clientela di massa so- 
no soprattutto «Vendere» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIÒMUND QINIBIRO 


■INLW YORK -Il mercdto 
può qoniafe su di noi gli da 
tento iutia la liquidità di cui 
avrà bi^gnd» Cosi hanno de 
ci$ò di gridarlo al mondo inte 
ro Con un intervista «anoni 
ma» dalla Federai reseive Usa 
ai due ma^ìori giornali ame 
ncani il New York Tirres e il 
Wcahingtort Post Appena po- 
tche ore p^ma sempre dalla 
Fcderat reberve àvevano fatto 
sapere alle agenzie che un 
annuncio del genere veniva ri 
Uehuio «non necessario» per 
ché le informazioni prove 
nienti dalle banche non nve 
lavano difficoltà a fornire ere 
[dito C è stata probabilmente 
una pressione Intensa da par 
tc di Bush e della Casa Bianca 
per far cambiare idea a 
Oreenspan e fargli fate espli 
citamenle sia pure a mezza 
bocca questa promessa di 
•moneta a volontà» che po¬ 
trebbe aiutare si Wall Street 
ma al tempo stesso equivale 
ad un abbassamento della 
guardia contro 1 inflazione 
St dice che in linea di mas 
sima la decisione fosse già 
stat^ presa venerdì sera poco 
dopo II crollo a Wall Street 
coniiniiato in queste 


^Hapjp ( 


ore a comunicarla per telefo¬ 
no alle banche centrali e alle 
autorità borsistiche in Asia e 
in Europa per incoraggiarle a 
fare anche toro qualcosa pn 
ma della riapertura delle Bor 
se Le luci negli uffici delta Fe 
deraì reserve a Washington e 
in quelli delle borse di New 
York e Chicago sono nmaste 
accese notte giorno per I mie 
ro Week-end t normali turni 
che seguono gli andamenti fi 
nanzian nel mondo 24 ore su 
24 sono stati raddoppiali Da 
len alle 18 di New York ora in 
CUI si apre Tokyo le comuni 
caztoni telefoniche tra te stan 
ze dei bottoni finanziane sono 
praticamente continue una 
ragnatela planetaria di «linee 
rosse» 

Questa operazione «moneta 
a volontà» di pompaggio di li 
quidltà alle banche è esatta 
mente II contrano di quel che 
le banche centrali fanno 
quando rastrellano liquidità 
costnngendo le banche a 
comprare buoni del Tesoro 
tn questo caso la Fed si di 
chiara pronta a ncomprare 
buoni e fornire alle banche lo 
riserve che consentano di 
concedere una maggioro 


quantità di prestiti qualora 
questi venissero richiesti 
«Per calmare i mercati è im 
poitanle che le istituzioni sap 
piano che ci sono abbastanza 
fondi a disposizione una voi 
ta che I mercati si saranno resi 
conto che non cè alcuna 
stretta creditizia potremo tor 
nare alla normalità» è la spie 
gazione della manovra 
Uno dei fatton che avevano 
prodotto avvitamento all ingiù 
come il lunedi nero di due an 
ni fa era stato la nstrettezza fi 
nanziana in cui si erano trova 
ti alcuni grossi mvestiton Chi 
per comprare azioni si era in 
debitato era stato costretto a 
venderle e realizzare di fronte 
alle pressioni degli agenti che 
volevano essere pagati CI on 
data di vendite aveva ulterior 
mente ndotto le quotazioni Si 
ritiene che a frenare la caduta 
dopo il lunedi nero del 1987 
abbia contnbuito la decisione 
di allora della Fed di allentare 
I cordoni delta liquidità Con 
la differenza che allora venne 
annunciata a piena voce ma 
a frittata fatta oggi viene 
preannunciata a mezza voce 
ma in modo preventivo 
Molti economisti sono del 
parere che non si limiteranno 
a questo che all a marKivra 
sulla liquidità seguirà anche 
un nbasso dei tassi di interes 
se Ma aggiungono che proba 
bilmente ciò sarà fatto in mo¬ 
do graduale per evitare I im 
pressione che la Banca cen 
trale si stia piegando alle pres¬ 
sioni politiche da parte del 
I amministrazione che la 
riduzione la stava sollecitando 
da tempo 


L azione delle autontà mo 
netane Usa non basta però in 
alcun modo a garantire che 
Wall Street si nprenda quando 
stamane aprirà i battenti (a) 

I ora di pranzo per gli Italia 
ni) Fornisce liquidità a ban 
che agenti di cambio e inve 
stiton istituzionali ma non ga 
rantisce che le nuove munì 
zioni non saranno bruciate in 
un nuovo ribasso 
Sabdto e len i «discount 
brokers» gli agenti dell azio 
nanato «di massa» hanno 
continuato a ricevere migliaia 
di ordini per telefono (alcuni 
garantiscono i| servizio ai 
clienti 24 ore su 24 altn come 
la Charles Shwab & Co hanno 
apposilamerite aperto per al¬ 
cune ore le toro 1 IO succursa 
II) Qualche cliente ha ordina 
to di comprare specifiche 
azioni approfittando del n 


basso La maggioranza ha già 
dato ordine di vendere appe 
na Wall Street apre i battenti 
E se vendono i «piccoli» il ns 
chio è che seguano a ruota 
producendo una rotta i com 
puter che con la freddezza dei 
chips al silicone anziché con 
le emozioni palpitanti degli 
umani crmtfollano il grosso 
delle azioni in mano agli inve 
sliton istituzionali Irmidi pen 
sione e fondi di invesumento 
Miciiael Evans un ecorK>- 
mista di Washit^tcm divenuto 
impprowisamente famoso 
perché nell ultimo numero 
della sua «ne%vsìetter» av«va 
previsto che ci sard^ stòta 
presto una corsa alle vendite 
ntierve che oggi ci sarà un ca 
b di almeno aito 300 punti 
anche se rum necessanamen 
le I economia Usa va wrso la 
recessione Se le ax previsto 


ni Si nvclassero ancora una 
volta esatte sarebbe in pratica 
una npeiizione pan pan del 
crash del 19 ottobre 1987 

Molto delle sorti di questa 
giornata campale si giocherà 
prima ancora che apra Wall 
Street man mano che i) sole 
sorge da Onenie sulle altre 
Borsa In Israele - dove la Bor 
sa è chiusa il venerdì per il 
shabbath e riapre la domeni 
ca - la perdita è stata superio 
re a quella di Wall Street Ma 
non SI tratta di un test indicati 
vo 

A T(^io sede della Borsa 
più importante del mondo in 
lermini di valore delle azioni 
trattate le previsioni sono che 
un ribasso ci può essere ma 
non neiia misura di quello dei 
venerdì 13 a Wall Street «Non 
posso affermare che non avra 
alcuna influenza ci potrà er 
sere un certo panico di vendi 


«Allamie con cautela» 
Consob e Bankitalia 



te ma sono convinto che la 
maggior parte degli mvestiton 
affronteranno la situazione 
con freddezza ha dichiarato 
li direttore della Banca del 
Giappone Tac^asht Okada An 
che lì hanno preannuncialo 
misure di sostegno alla liqui 
dità Ma cè anche chi sosue 
ne che bisognerebbe smetter 
la di dissanguarsi tutti per 
puntellare I economia Usa Ad 
esempio il direttore di una 
delle più importanti banche 
giapponesi Kenii Mituzani 
della Tokaj ha )n un recente 
saggio messo gli Usa sullo 
stesso piano del Brasile sug 
gerendo che potrebbe essere 
non lontano il giorno in cui 
preoccupate dal crescente tn 
debitamento Usa le istituzioni 
giapponesi potrebbero smet 
tere di comprare e magan an 
che cominciàre a vendere i 
miliardi di dollan di azioni 
amencane che posseggono 
Stati d animo cui fare atien 
zione se ^1 Considera che è 
bastato che i giapponesi me 
chiasserò sul finanziamento di 
alcuni leverage «buy-outs per 
innescare il nervosismo che 
ha avviato la caduta di vener 
d) 

A Londra e Francofolle la 
parola d ordine è che »la si 
luazione è completamente di 
versa da quella dell ottobre 
1987» Apche se c è chi am 
mette che «la prima reazione 
questa mattina sarà probabil 
mente quella di vendere» tan 
to più che la Bundesbank non 
sembra partipQlarmente prò 
pensa a mettere a repentaglio 
la propria politica anti mila 
ziomstica con misure di emer 
genza a favore della liquidità 


0(> parllcofare della Bor^ di New 
York venerdì scorso In alto un 
agente di cambio len a Tel Aviv 
mentre I indice segnava un calo 
dell 8^_ 


Giocando con i colon si potrebbe definire un fune 
’dt di allaime rosso ma non per forza un lunedi 
nerp, la giornata di oggi per Piazzaffan (come per 
tutie le altre borse mortdiali) Prime contromisure 
della Consob, altre decisioni stamattina Ultenon 
npercussioni possono venficaisi sui mercati mone¬ 
tari per un calo del dollaro che metterebbe in 
grossa difficoltà il Sistema monetario europeo 

ANOBLO MILONI 


■i ROMA Echi di tuoni lon 
tòni (anche se resi vicinissimi 
dalle réfi leiemàtiche e dal sa 
teinti) che annunciano lèm 
pesta E già oggi le nubi am 
Vano sulla nostra Borsa come 
su quelle di tutta Europa Ma 
si ripeterà {uragano di due 
anm fa o si tratta davvero - 
cerne per altro sostengono in 
molti - di un effimero tempo 
Iralé estivo? O addinttura le 
pubi passeranno senza che 
Una ì»la goccia di pioggia 
da su Piazzaffan su Franco 


forte o Pangi o - ancora più 
devastante - sul mercato mo 
netano intemazionale e sul SI 
sterna monetano europeo'^ 
Sono più 0 meno questi gli 
scenari che lén pomeriggio a 
Roma (come in tutte le capi 
tali politiche e finanziane 
d Europa) si sono trovati ad 
affrontaret i responsabili delia 
commissione che vigila sul 
corretto funzionamento della 
Borsa la Consob convocala 
dal presidente Franco Piga 
(con m piò per i commissan 


Italiani e per il loro presiden 
le la neon-ente accusa di 
chiudere i cancelli regolar 
mente dopo che i buoi sono 
scappati) L obbiettivo? Uno 
solo predisporre misure in 
grado di frenare una nuova 
caduta Ubera del mercato 
azionano Poi domattina 
eventualmente rivederle già 
alla luce dei nsultati della Bor 
sa di Tokio che nella notte so¬ 
no stali sfornati dalle stam 
panti dei computer di tutto il 
mondo 

Ma il messaggio che sem 
bra venire dai responsabili del 
mondo finanziano italiano ed 
in particolare dalla Consob 
sono tutti orientati alla tran 
quillità la caduta di venerdì 
scorso - dicono in sostanza 
dalla sede di via Isonzo - è un 
fatto tecnico (seppur preoc 
capante) ed ha radici del tut 
lo interne al mercato amerka 
no Un messaggio - «preoccu 
pazione ma senza drammatiz 
zare» - che si può leggere m 
filigrana anche dietro le pnme 


contromisure annunciate da 
Franco Piga In sostanza si 
chiede agli agenti di cambio 
di evitare quello che in termi 
ne gergale si definisce «avant 
bourse» ) mdicaziuone dei 
prezzi di massima pnma che 
SI apra uffìcialmente la gioma 
ta borsistica e d| svolgere tutti 
I passaggi della contrattazione 
direttamente all apertura delle 
trattative 

Inoltre la Cónsob annuncia 
che sarà allertato il gruppo di 
intervento pronto a sospende 
re la chiamala dei titoli che 
mosU-assero ^movimenti trop 
po marcati» (m questo caso 
dunque dei titoli per i quali si 
registrasse un eccesso di n 
basso) nnviando la loro chia 
mala alla fine del listino Sono 
m sostanza misure «ordinane» 
anche se non va dimenticato 
che due anni fa nell applica 
ziope della seconda (i( nnvio 
a fine listino) la Consob fu al 
centro di polemiche sulla 
scelta dei ptoli che vennero 
sospesi Comunque quella ap 


pena descntta restò una situa 
zione di attesa i commissan si 
riuniranno alle otto di questa 
mattina e solo atleta dopo 
aver valutato I andamento del 
la Borsa di TokKi prenderan 
no le loro decisioni definitive 
L unica voce davvero stona 
ta In questo clima di cauta 
apprensione è apparsa quella 
del ministro dei Bilancio Cin 
no Pomicino Governo Italia 
no preoccupato e 
Macché Pomicino interviene 
al tg con la sfera di enfilo in 
mano per dire in sostanza die 
•nulla é accaduto nulla'acca 
drà Perché tanta agitazione m 
giro’’» Tania seraTica calma 
non sembra però aver trovato 
una breccia per penetrare nel 
le austere stanze della Banca 
d Italia e delle altre banche 
centrali europee In serata un 
comunicalo annunciava m 
fatti che dopo consultazioni i 
responsabili del mercato mo¬ 
netano sono prtHiti ad mterve 
nire per frenare ogni squili 
bno Cosa che dama parte 


sono pronti a fare costante-, 
mente ma il segnale di aliar 
me è chiaro e npoMa diretta 
mente all altro grave proble 
ma che potrebbe esplodere 
oggi accanto a quello delle 
borse 

La decisione delle autontà 
amencane di immettere liqui 
dità sul mercato - cioè di fare 
la cosa opposta alle graniti 
che convinzioni del governa 
loro della Federai Reserve che 
hanno sostenuto il dollaro in 
questi mesi - potrebbe ap 
punto causare una sensibile 
caduta della mqheta amenca 
na In sostanza Alan Green 
span (li numero uno della 
banca centrale amencana) 
ha ripetuto fino alla nausea 
che per gli Usa il pnmo prò 
blema é ta lotta all inflazione 
e che quindi i tassi di interesse 
americani non sarebbero stati 
ridotti per evitare un sumscal 
damento dell economia e te 
nere sotto controllo la quanti 
là di dollan ciitolanti La fi 
nanza intemazionale gh ha 


creduto tanto da vanificare 
persino gli interventi contran 
messi a punto dal vertice dei 
«sette grandi» di qualche setti 
mana fa Le decisioni prese 
ieri spingono esattamente nel 
la direzione opposta Come 
reamrà il mercato delle mone 
te*^ ^ se il dollaro dovesse an 
dare m picchiata cosa acca 
drà nel sistefna monetano eu 
ropeo*^ La pnma quasi auto¬ 
matica conseguenza sarebbe 
una partenza a razzo del mar 
co cosa che potrebbe cosinn 
gere le altre monete - lira 
compresa - in Una situazione 
di rincorsa (a partire dalla -già 
vacillarne Corona danese) e 
napnre tutta la guerra per il 
nallineamento monetano nel 
lo Sme (che vuol poi dire sva 
lutazione) Ma le decisioni a 
questo punto diverrebbero 
tutte politiche Andreotti e il 
presidente tedesco Kohi si in 
contrano (assieme ai gover 
naton delle loro banche cen 
trali) fra due giorni Potrebbe 
essere un mercoledì di luoco 


Schmidt può essere un tragico «domino» 



È un megaconvegno con Andreotti De Michelis 
amencani sovietici tedeschi II titolo è immaginifi¬ 
co «Il cactus I orchidea» come dire i poveri e i oc¬ 
chi del rrmndo E giungono subito gli echi della sci- 
volatà di Wall Street È 1 ex cancelliere della Germa¬ 
nia federale Helmut Schmid! a gettare 1 allarme ad 
agitare malgrado gli ottimismi dilaganti il rischio di 
reazioni a catena come nel gioco del domino 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

BRUNO UGOLINI 


HelimitSctimidi 


B RIMINI Ma che cosa c en 
tra la botta di Wall Street con 

Q uesto mastodontico incontro 
1 studiosi e mmistn di ogni 
parte del mondo intenti a cer 
care una soluzione al difficile 
teorema quello degli aiuti al 
Sud e insieme alt Esi^ Latmo 
sfera un po ovattata impre 
gnata dall ottimismo di An 
dreolti è come interrotta dal 
1 intervento di Helmut Sch 
midi 1 ex cancelliere socialde 
mocraticq della Germania fe 
derale È lui ad indicare 
alcune insidiose tarme inserile 
nel piloni dell economia inter 
nazionale Schmidt punta I m 
dice impietoso sul massiccio 
deficit lisa e sul surplus di 


Giappone e Germania frutto 
di dieci anni di errori delle 
banche centrali che non han 
no capito quello che stava 
succedendo Ed ora il tonfo di 
Wall Street suona dice come 
un campanello d allarme può 
avere un effetto di trascina 
mento ricorda il «gioco del 
domino» Occorre poter pre 
venire una fxjssioile crisi 
mondiate ma cosa può lare 
I Europa privala anche di una 
autorità bancana coordinato 
ce’ Le ncette di Schmidt n 
guardano l accelerazione dei 
negoziati sul disarmo ma an 
che pressioni su Usa Giappo 
ne e Germania perché correg 
gano le loro politiche econo 


miche una cooperazione mo 
netana tnangoìare tra Jen 
dollaro e Ecu aiuti economici 
ai paesi meno sviluppati ma 
punendo quelli che investono 
grande parte delle loro nsorse 
in armi Questa dell ex cancel 
liere è una voce diversa n 
spetto alle minimizzazioni di 
Andceotti o del ministro degli 
Affari esteri tedesco Genscher 
Un altro ospite Alain Mine vi 
cepresidente Cerus a Pangi 
preferisce parlare a proposito 
del «venerdì nero» di un «raf 
freddore» mollo diverso dal 
crollo di due anni or sono 
Oggi a suo parere i governi 
sanno che cosa fare e tutto si 
nsolverà promette Mine con 
il guadagno o la perdila di un 
mezzo punto in Borsa 
Ciò che però emerge come 
un dato comune in questo 
frenetico intreccio di interven 
ti è la volontà di tradurre m 
fatti I impegno verso I Est e 
verso il Sud de) mondo I) pre 
sidenie del Consiglio italiano 
insiste ad esempio sui temi 
dell interdipendenza e am 
mette che «non si può nmane 
re inerti» di fronte a quanto 
accade nei paesi dell ex so 
cialismo reale E a dare la 


sensazione di uno sfe^o co¬ 
mune amvano qui i messaci 
di Bush di Gort^iov di Cos 
siga È un confronto a più vo¬ 
ci preceduto da una «premia 
zione» trasme^ in mondovi 
sione via satellite Tra i bene 
(iciati Italiani ci sono ateum 
protagonisti delle più recenti 
polemiche sulle concentrazro 
ni editoriali nel nostro paese 
come Ugo Slitte ed Eugenio 
Scaifan scudena Agnelli e la 
scudena De Ben^ell» Ma 
Scalfari spedisce il s^^ano 
di redazione a ritirare la me 
daglia E cosi non ha luogo 
l abbraccio di riconciliazione 
con iAndreotli che a Capri 
aveva tuonalo contro certi 
giornali che attentano alla de 
mocrazia Ma sono solo pie 
coll inciampi in un incontro 
che vede un susseguirsi conti 
nuo di tavole rotonde collo 
qm conferenze stampa su 
quel teorema che dicevamo 
all inizio come aiutare I Est e 
ilSud 

Un affresco drammatico sul 
nostro futuro é offerto da 
Giaitol De Michelis con un al 
iuMone di citte Nel 2025 la 
popolazione attiva dei Nord 
aumenterà di 2 milioni quelli 


del Sud di 86 milioni Avremo 
bisogno di creare subito 25 
milioni di posti di lavoro E il 
pencolo con questo scenano 
dice De Micheiis è che si raf 
forzi lì fondamentalismo isìa 
mKO e il razzismo Le ricette 
de) ministro sono quelle im 

K miale sulle quote» per co 
o che vogliono entrare in 
Italia villaggi turistici m Africa 
e posti di favoro legati all am 
biente prestili e mveslimentl 
E per I paesi dell Est (dove 
come dice Eugenio Ambarzu 
mov consigliere di Gorbaciov 
«Si marcia verso il pluralismo 
economico e politico )’ De 
Michciis chiede che la Cee 
spccif chi la propria politica di 
aiuti senza coìicgarla all usci 
ta dal Patto di Varsavia 
Il tema ntoma alla fine a 
quanto diceva bchmidl LOc 
cidenle r eco deve saper riso! 
\ire 1 propn problemi - un 
deficit lisa surplus germani 
co giapponese - per svolgere 
il proprio ruolo Le attese so 
no grandi I partecipanti al 
convegno hanno visto tra 1 al 
tro in anteprima uno splendi 
do documentano sulla foresta 
dell Amazzonia curato da 
Gian Giacomo Foà prodotto 


dal centro Pio Manzù e dall I 
talian Industriai Technology e 

E resentato da Umberto co- 
>mbo (Enea) e dai giornali 
sti Gad Lemer e Michele Mez 
za E un documentano che 
propone «la natura come im 
presa» come nsorsa come 
motore di un diverso modello 
di sviluppo Sarà possibile’ 
Uno studioso che a queste 
giornate nminesi si presenta 
come un fiero oppositore al 
trapianto nel Terzo mondo 
della «civiltà industriale è il 
professor Gianfranco Miglio 
docente all Università Caltoli 
ca Egli teme che tutti gli uo 
mmi della Terra rimangano 
affascinati dallo standard di 
vita e dal livello di consumo 
nostro e che si aprano le fron 
tiere dell immigrazione Sa 
rebbe il collasso di lutti spie 
ga E allora’ Il professore del 
rUniversilà Cattolica non prò 
getta mutamenti del meccani 
smo di sviluppo qui e là sem 
mai espiime una qualche 
nostalgia per le «istituzioni del 
penodo coloniale incauta 
mente cancellate» m Africa 
Insomma una nota di rim 
pianto per il «felice» venlen 
nio 



Peres andrà 
a Mosca solo 
se incontrerà 
Gorbaciov 


Il viceptemier e leader laburista israeliano Shimon Peres 
(nella foto) non si recherà alla fine di qu^-sto mese in Unio¬ 
ne Sovietica se non avrà la certezza di incontrarsi con il pre¬ 
sidente Gorbaciov Peres non è stato invitalo a Mosca da) go¬ 
verno 0 da personalità ufficiali -1 rapporti diplomatici Ira l 
due paesi sono interrotti dal 1967 - ma dal «comitato per la 
pace» len il suo consigliere politico NimrodNovik è partito 
per Mosca dove preparerà il programma della visita e il pro¬ 
babile incontro con Gorbaciov 


Bush anticiperà 
il ritiro delie 
armi chimiche 
dalla Rfg 


Secondo II Washington Post 
gli Stati Uniti si apprestano 
ad un ntiro anticipato delle 
armi chimiche dalla Germa 
ma federale Migliaia di 
proietti che dovevano essere 
eliminati dal temlorio della 
Rfg nel 1992 saranno inviaM 
già alla fine del prossimo anno su un isola del Pacifico Una 
decisione in tal senso secondo il giornale americano è sta 
ta presa nonostante il parere contrano dei capi dello stato 
maggiore Usa i quali ritengono che questo ritiro anlicipatQ 
rappresenti un «sicuro nschio» sul piano operativo In base ai 
documenti top secret citati dal quotidiano i proietti conter 
rcbbero i famigerati gas nervini di tipo «Gb» o «Vx» sono Im¬ 
magazzinati dal 1967 nella base militare di Fischbach e sa¬ 
ranno trasportati sull isola di Johnston (1 200 chilometri a 
sud ovest delle Hawaii) per distruggerli 


Vietata in Cina 
ia vendita 
di gadget 
di Mao 


1 busti i distintivi e i piccoli 
libn rossi di Mao sono scom 
parsi come per incanto dai 
mercatini di libri di tubino 
in applicazione di una dire) 
tiva non scntta dellà nuòvii 
dingenza del Pc Cinése Nes¬ 
suna spiegazione ufficiale è 
stata fornita per questo brusco provvedimento Tuttavia ae^ 
condo alcuni nvenditon del mercato libero del Tempio del 
cielo VI è stato un avvertimento secondo cui la vendila di 
questi ricordi può essere punita con un ammenda di cento 
yuan (38mila tire) 


Ungheria: 
ministro 
della Giustizia 
candidato 
alla presidenza 


Il Frante painpliico unghete 
se oiganizzazione di massa 
sinora controllata dal partito 
comunista ha eletto ieri atta 
presidenza Kalman Kulcàir 
ministro della Giustizia che 
è stato designato anche dal 
Fronte quale candidai^ per 
le elezioni presidenziali del 25 novembre prossimo Kulosar 
ha61 anni e m Ungheria ha la lama di una rettitudine^ inte» 
gntà esemplan Nel suo discorso al congresso del Fronte, 
che ha terminato len due giorni di lavon Kulcsar ha dettp di 
ritenere che questa organizzazione patriottica possa diven¬ 
tare «una forza atta a raccogliere le forze progressiste» in (ìn- 
gheria Dal canto suo Roteit Ribanszki segretano dell ex 
capo del PC ungherese Janos Kadar e presidente della «Piai 
talonrta del) unità marxista» un raggruppamento di comu 
msti ortodossi fedeli all ex Partito socialista operaio ungtò 
rese (Posu-comunisia) ha annuncialo ché ii lérrà domani 
a Budapest una «riunione di attivistii^ Egli ha affermato cheil 
vecchio Partito socialista operaio ungherese «non è motto 
al contrano terrà domani ima nunione» a Budapest 

Hi# 


Francoforte 

premia 

V^ciàyttàveK 


La speranza che I idpa della 
peresttqtka convinca tutta • ^ 

1 Europa perméa il discorso ' • 

di ringraziamento del dram 
maturgo e difensore dei dintti civili cecoslovacco VaClavHà- 
vei (nella foto) per il Premio della pace che la fonèaàMjtf 
dei librai tedeschigli ha contento ieri nella tradti!i6halèc<^- 
moma che ogni anno segna ia conclusione detta F^a 
nazionale del libro a Prancofòrte A leggere ti discdnòjdl-H# 
vel è stato ) attore Maximilian Schei! poiché le auloiM di 
Praga hanno negato ali autore il permesso di raggiungere 
Francoforte 





Imminente 
una riunione 
della Sed 
a Berlino 


Secondo il quotidiano fede- 
scò occidentale tiha riu 
ninne straordinaria del parti 
IO comunista della Rdt che 
dovrebbe segnare la srete 
del capo dello Stato Honec- 
ter SI svcrfgerà entro questa 
settimana fo^ mercoledì 0 
giovedt 11 giornale attnhuisce le sue infremazioniia •fontt^'' 
cure di Berlino est» e dice che la riunione dei Cc delia Sed 
sarà dedicata esclusivamente all esame dellasiluaztone pOF 
litica nella Repubblica democratica tedesca Atte stesse fonti 
Bild attnbuisce I informazione secondo cui nella riunione si 
decideranno le sorti di Hreiecker e di altn dirigenti di piimo 
piano nella Rdt 


VmOINIALORI 


Riunione dei ministri Cee 
Aiuti ai paesi delLEst 
Delegazione dei Dodici 
a Varsavia e a Budapest 


■I PARIGI Si è concluso a 
Saint Symphonen Le Cha 
teau poco lontano da Pan 
gl I incontro Informale dei 
ministri degli Esteri della 
Cee Al centro del dibattito 
gli sviluppi della situazione 
nei paesi dell Est e il proble¬ 
ma degli aiuti all Ungheria e 
alla Polonia 

A questo proposito i capi 
della diplomazia dei Dodici 
hanno deciso che nelle 
prossime settimane il mini 
stro degli Esteri francese Ro¬ 
land Dumas e il presidente 
della commissione europea 
Jacques Delors si recheran 
no a Varsavia e Budapest 
per comprendere meglio 
quale sia ia situazione eco 
nomica finanziana e politi 
ca dei due paesi 

Come Si ricorderà nei 
mesi scorsi la comunità ave 


va garantito a Polonia e Un- 
ghena 130 milioni di dollari 
in aiuti alimentari e ne aveva 
promessi altn 300 per li 
prossimo anno La Cee ave 
va inoltre offerto ai due go¬ 
verni presenti della banca di 
investimento europea per un 
miliardo di dollan 
I mimstn degli Esten han 
no discusso anche dell evo¬ 
luzione profilatasi negli Ylti 
mi giorni m Sudkfnca Purn 
conoscendo I importanza 
della decisione di mtona di 
scarcerare otto dmgenti de) 
movimento anti apartheid i 
partecipanti all incontro 
hanno sottolineato la neces 
sità di continuare a premere 
affinché il governo sudafii 
cano mantenga le promesse 
fatte dal presidente D W De 
Klerk durante la campagna 
elettorale 


l'Unità 

Lunedi 
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Un appello al Papa 

«I militari israeliani 
vogliono piegare per fame 
la città di Beit Sahur» 


Appello aU'unità tra tutte le fa<!ioni palestinesi, aper¬ 
to sostegno al piano dell Olp per una soluzione ne¬ 
goziata del conflitto con Israele nfiuto dell iniziativa 
diplomatica di pace del premier israeliano Shamir e 
dei cinque punti del segretario di Stato americano 
Baker per l’apertura di un dialogo al Cairo tra dele 
gazioni palestinesi e israeliane Queste sono le posi 
zioni espresse dal «comando unito > dell Intifada 


NEL MONDO 


Eltsin è ricomparso in pubblico con un comizio a Mosca 

«ligadov foorì dal Politbaro» 


a GERUSALEMME «I dodici 
mila abilanli di Beit Sahur gri 
dano al Papa di fare qualcosa 
Chiami se può il presidente 
americano Bush e gii dica che 
fa sifuazfone diviene sempre 
più insostenibile Abbiamo bi 
sogno di pace in questa città 
di pace* In tal modo un espo 
nente della comunità cnstiana 
palestinese alle pendici di Bet 
lemme ha (atto len all agenzia 
italiana Ansa questo «urgente 
appello» Alcuni abitanti della 
città violando I accerchia 
mento ihilitare israeliano che 
la stringè dal 20 settembre so* 
no riuadli a raggiungere la vi 
Cina Betlemme e a riferire 
quanto sta accadendo Dal 
raccorrlp del coprifuoco dai 
tramonto all alba degli arresti 
notturni di iniem^atori e ves 
sazkmi, dell isolamento teleio 
nlcp dal mondo della prose 
cuxione del sequesbi di mas 
« serizie e soprattutto delta con 
fisca di generi alimentari nei 
negozi compiuta la scorsa set 
timana e dell impossibilità di 
farvi arrivare derrate alimenta 
ri fresche, verdura latte frutta 
li coglie (impressione che le 
autorità di occupazione vo 
gllano piegare per fame Ben 
Sahur, punire guanti si rifiuta* 
nò di piagare le tasse in segno 
di dissm^bediertza civile e 
quanti per indigenza sono 
neirlmpossibilltà di farlo 
•Molti non hanno più nulla 
per pagare le tasse e tutti soli 
darifuno con i caplfamiglia 
che net palazzo comunale 
hanno proclamato il ptlnci 
pia «no laaation without ra* 
preaeniatton» affermando 
•non pagheremo le tasse se 
non avremo il rispetto dei no* 


sin diriiti il controllo di come 
I nostri soldi vengono spesi» È 
lo steaso principio che oppo 
sero I primi europei giunti in 
America alle pretese del fisco 
degli occupanti inglesi fi pre¬ 
sidente Bush può capire be 
nissimo questa nostra posizio¬ 
ne» ha detto I esponente delia 
comunità cristiana a I Ansa 
Intanto nei temton occupali 
ci sono state altre vittime Un 
palestinese accusato di colla 
borare con le autorità tsraelia | 
ne e stato ucciso ieri da sco- | 
noscmti col volto mascherato 
a Rafah nella striscia di Gaza 
Lo hanno riferito fonti arabe 
aggiungendo che Abed Rabbo 
Abu Amra 24 anni è stato 
colpito con due pallottole alla 
testa da sconosciuti còl volto ' 
mascherato mentre lavorava 
nel cortile di una scuola In 
scritte apparse sui muri di al 
cune case si afferma che la 
vittima era al servizio del go 
verno militare israeliano Ln 
altro palestinese è stato ucciso 
la scorsa notte a Hebron m 
CIsgiordania dal fuoco di sol 
dall israeliani che hanno spa 
rato contro un gruppo di gio¬ 
vani col volto coperti sorpresi 
mentre scrivevano scritte con 
Irò locupazionc sul mun di 
alcune case Subito dopo He 
bron è stata dichiarata zona 
militare chiusa 
Infine c è da dire che Israe 
le ha respinto due dei cinque 
punti della recente proposta 
del segretario di Stato amen 
cano James Baker (t ministro 
degli esteri Moshe Arens ne 
ha dato comumcazione mar 
tedi scorso al dipartimento di 
Stato ma lo si è appreso soia 
mente ieri 


Eltsin toma tn pubblico e chiede l allontanamento 
dal Politburo del Pcus anche di Ligaciov, Vofotnikov 
e di Zaikov Gorbaciov viene accusato di voler condi¬ 
zionare I mass media Una commissione del Comita¬ 
to centrale si pronuncia per I elezione democratica 
dei funzionari Intanto il presidente de) Consiglio de¬ 
nuncia Io scandalo delle merci non scaricate e il suo 
vice assicura che i salari non verranno bloccati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■I MOSCA -Mandare via dai 
Pohtburo quei cinque non è 
stato sufficiente Devono an 
darsene anche Ligaciov Vo- 
rotnikov e Zaikov ■ Nell im¬ 
menso e ventoso piazzale del 
Luzniki la zona dei complessi 
sportivi Boris Eltsin si è ripre 
sentalo len sera ai suoi eletto¬ 
ri dopo le clamorose vicende 
legate al suo viaggio in Amen 
ca (I articolo di Repubblica n 
stampato dalla Provdo le scu 
se del giornale del Pcus la 
presa di distanza di Vadim 


Medvedev il quale ha escluso 
1 interferenza del Politburo un 
discusso filmato mandato m 
onda dalla iv) per attaccare i 
dingenti ntenuU più conserva- 
ton e per rimproverare allo 
stesso Gorbaciov di aver dato 
il via venerdì scorso ad una 
campagna contro la stampa 
più coraggiosa II riferimento è 
alla riunione tenuta al Gomita 
lo centrale alta presenza dei 
Politburo dei direttori dei più 
importanti «mass media* e de¬ 


gli isi tuti economici e ideolo 
g ci Eltsin il quale ha parlato 
a c rea diecimila persone non 
ha aggiunto particotan sulle 
nuove direttive che sarebbero 
state impartite alla stampa 
che egli ha poi citato polemi 
camente quando ha lamenta 
to che SI è stranamente occu 
pala a dismisura del suo viag 
gio all estero «Su Eltsin - ha 
detto usando la tenta persona 
- SI formano tante commissio 
ni di inchiesta Ma perché 
quando viaggiano Gorbaciov 
Ligaciov non si vede sulla no¬ 
stra stampa che so una vi 
gnetta un articolo ironico? 
Questo privilegio solo per Bit 
sin»’ 

La democratizzazione dei 
partito e la gravissima situa 
zione economica sono stau 
altri due temi affrontati nel co 
maio dall ex primo segretario 
di Mosca li quale ha nbadito 
che se non cambieranno le 
cose <omincera presto una 


nuova rivoluzione dal basso» 
Eltsin rilancia infatti le preoc 
cupazioni che sono ben pre 
senti nel gruppo dirigente gor 
bacKwiant) Infatti alla fine 
della scorsa settimana pro- 
pno sull urgenza del rinnova 
mento interno del Pcus si e 
pronunciata la commissione 
per la costruzione de! partito 
e la politica dei quadri» alla 
presenza di Gheorghi Razu 
movski) membro supplente 
deìPolitburo La commissione 
ha preparato un documento 
per la prossima riunione del 
Comitato centrale in cui si af 
ferma la necessità di rinnova 
re li personale politxto e di 
nominarlo in base a procedu 
re democratiche non più se 
condo il meccanismo di ap 
partenenza alla nomenklatu 
ra 1 dirigenti locali per esem¬ 
pio dovranno essere eletti in 
publiche nunioni e non aura 
verso la intermediazione dei 
comitati di partito Più di una 
ralla nelle ultime settimane il 


segretano Gorbaciov ha mes 
so in guardia li partito dal ri 
schio di trovarsi ad ans mare 
dietro I cambiamenti che av 
vengono repentinamente nel 
la società e ha lanciato un av 
vertimento a quei funzionari 
che non si sono adeguati al 
passo della perestrojka ver 
ranno sostituiii da altri m gra 
do di dare risposte ai proble 
mi della gente 
La direzione Gorbaciov 
sembra entrata m una fase 
davvero cruciale La stretta 
economica è sempre piu evi 
dente e to staff di economisti 
che vi sta lavorando ha chie 
sto un anno di tempo Che 
guarda caso coincide con la 
scandenza del congresso anti 
cipato Politburo e governo 
hanno disperatamente biso¬ 
gno di calma nei paese per 
poter far marciare le leggi di 
nforma che il Parlamento si 
appresta ad approvare Ma la 
situazione nel paese non è 


migliorata II presidente del 
Consgtio Rizhkov dalla tv ha 
denuncialo che nei porti 
•giacciono accatastate lonnet 
late di prodotti che nessuno 
va a ritirare e che marciscono 
sotto la pioggia» ma ha esclu 
so che ci sarà un aumento dei 
prezzi dei generi di largo con 
sumo 11 suo vice I economi 
sta Leonid Abalkin ha dovuto 
smentire le voci su un presun 
lo provvedimento di congela 
mento dei salari per bloccare 
la crescila dei danaro circo¬ 
lante che non trova uno sboc 
co sul meicato E come se 
non bastasse il neonato «fron 
te dei lavoratori russi» ha la 
mentalo che la perestroika ha 
diviso il paese in «ricchi e po- 
ven» Il capo del «fronte» il de 
putalo Veniamin Jann ospita 
to dal giornale dei sindacati 
ha detto «La perestrojka in S 
anni ci ha arricchito spiritual 
mente ma ha fornito ben po 
co materiale per sostenere 
I uomo della strada » 


Urss 

Si scontrano 
aerei militari 
Sei morti 


tm MOSCA Sei persone so 
no morte in un incidente ae 
reo avvenuto giovedì scorso 
in un aeroporto militare del 
Caucaso lo riferiva ieri 11 
quotidiano governativo «Iz 
vestia» pubblicando una fo 
tografia dell accaduto 
Un bombardiere «Sukhoi 
24« mentre decollava dalla 
pista dell aerodromo (il 
giornale non precisa di qua 
le aeroporto si tratti) ha ur 
tato un aereo militare da tra 
sporto «Antonov ] 2» che si 
stava rifornendo di carbu 
rante sulla pista Le squadre 
di soccorso sono riuscite ad 
allontanare una cisterna vi 
cma all aereo da trasporto 
evitando una grossa espio 
sione «In tutto sono morte 
sei persone - conclude il 
giornale ~ gli aerei sono an 
dati completamente brucia 
h 



Wojtyla in Oriente ambasciatore di pace 


: . Atteso per oggi pomenggio tl rientro di Giovanni 
if ^ ^ Paolo II che, m 11 giorni, ha visitato ta Corea del 
' Sud, l'Indonesia e l'isola Mauritius percorrendo oU 
tre 39mila chilometri L'ambizione di cambiare la 
vita delle nazioni e il corso della stona perchè sia 
resa più visibife l'unità della famiglia umana net n- 
spetto delle diversità Oggi si compiono 11 anni 
del pnmo Papa polacco della Chiesa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTESANTIMI 


■i PORTO LOUIS Si conclude 
con li rientro og^ atte 18 IS 
all aeroporto di Ciainpino il 
qu^antaquatireséiiio viaggio 
di Giovanni Patrio II che lo ha 
portalo da Roma a visitare la 
Corea del Sud e 1 Indonesia 
soivolando ali andata per la 
pnma volta J Urss, e poi sulla 
^a del niomo. sostando nell i 
sola Mauntius percorrendo In 
tutto oltre 39mua chilometri 
Negli ultimi tempi si è di 
Il Papa riceva romagglo di una scusso molto, dentro e fuori 


giovane delle isole Mauritius 


della Chiesa, sulla utilità di 


questi viaggi anche per il toro 
costo che grava essenzialmen 
te sulle conferenze episcopali 
coinvolgendo pure i governi 
degli Stati ospiti impegnati ad 
offrire mezzi ed organizzazio¬ 
ni logistiche Ma Gx)vanm 
Paolo 11 sin dalla sua elezio¬ 
ne avvenuta esatiamenle lì 
anni fa volle subito mettere in 
chiaro capcmilgendo c^ni 
protocollo vaticano cte A uo¬ 
mo è la via della Chiesa» e per 
raffimngerk) bisogna viaggia¬ 
re e confrontarsi con le sfide 


della stona moderna e con¬ 
temporanea con i problemi 
più urgenti dei diversi contesti 
sociopolitici 

Lo ha ricordalo stamane 
sottolineando «ii sempre mag 
gior impegno che devono as 
sumere 1 governanti i popoli e 
soprattutto i giovani nell affer 
mare nel memo la pace e la 
cooperazione le nazioni, 
tra le aree geografiche», pnma 
di congedarsi davanti alla 
chiesa di Santa téresa dalla 
popolazione multirazziale e 
mululingue dell isola Maun¬ 
tius Appariva commosso 
quando la gente di tulle le re¬ 
ligioni I bambini delle scuole 
cattoliche che compiono oggi 
11 anni e portano il suo nome 
gli hanno fatto gli augun in 
occasione dell undicesimo 
anniversario del pontificalo 
Lo ha detto len parlando a cir¬ 
ca trentamila giovani raccolti 
nello stadio «ftose HiU» e n- 
spendendo alle domande di 
alcuni di bro quando li ha in¬ 


coraggiati a «lottare contro il 
pregiudizio razzista» che ha 
definito «blasfemo contro il 
creatore* Ha affermato che 
■non bisogna rassegnarsi - e 
lo aveva già detto ai giovani di 
Seul e di Giacarta - ma occor 
re impegnarsi per rimuovere 
le cause di tanti fenomeni ne¬ 
gativi della nostra vita con 
temporanea come I intolleran 
za {^litica e religiosa la dro¬ 
ga la nncoisa al guadagno la 
Cile ed al consumismo» Una 
tematica che è stata a) centro 
di lutto questo viaggio svolto¬ 
si nel segno del dialogo onen 
lato al nconoscimento dei re 
ciproci valori per edificare la 
pace e la giustizia sociale nel 
le singole società tra le nazio¬ 
ni tra diversi scacchieri socio- 
politici Lo ha ripetuto durante 
la messa stamane di pnma 
mattina a Moni Thabor un 
castello a strapiombo sulla 
grande riviera nord ovest di 
questa isola 

Muovendosi su questa linea 


di dialogo ha stimolato i po 
poli delle due Coree a ncerca 
re «le basi ragionevoli per la 
nunilicazione» rivolgendosi 
soprattutto ai giovani che 
sentono meno le «ragioni 
ideologiche» che spinsero nel 
1953 «popoli fratelli a combai 
tersi Con una grande duttili 
là che fino a pochi anni fa 
conosceva spazi più nstrelti 
Giovanni Paolo II ha parlato ai 
178 milioni di indonesiani fa 
cendo propri molli punti della 
«pancasila» ossia delia filoso¬ 
fia che il presidente Suharto 
ha posto alla base della co«>ti 
tuzione vale a dire la fede in 
un Dio supremo giustizia so¬ 
ciale per tutto il popolo urna 
nità giusta e civile democra 
zia guidata dalla saggezza 
unità dell Indonesia E questi 
principi - anche se i cattolici 
di Indonesia sono una mino¬ 
ranza - Giovanni Paolo II li ha 
ricordali al governo che non li 
ha ancora attuati pienamente 
E sopratutto li ha affermati a 


Timor Orientale per il quale 
ha sollecitato «tutti coloro che 
sono responsabili a ricercare 
una soluzione» 

Naturalmente non spetta 
alla Chiesa «offrire soluzioni 
politiche» - ha ribadito spesso 
anche in questo viaggio citan 
do la sua enciclica «Sollicilu 
do rei socialis» m cui si affer¬ 
ma che «la dottrina sociale 
della Chiesa non è una terza v 
la ma una categoria a sé» Ma 
proprio mettendosi nell ottica 
dei principi che questa cale 
goria morale esprime (diritti 
umani pace inlerdipendcn 
za dialogo) Giovanni Paolo II 
51 è detto convinto di poter 
contribuire sensibilizzando 
I opinione pubblica mondiale 
con la sua predicazione itine 
rame a «mutare la vita di inte 
re nazioni e >1 corso della sfo- 
ria rendendo più visibile I uni 
tà della famiglia umana con il 
rispetto delle diversità» Un 
traguardo ambizioso per il 
quale secondo lui, vale la pe 
na andare per il mondo 


Crooiei^ di Csiisodanno 


□ Caratteristiche tecniche 

Dopo un anno di assenza dal mercato crocie- 
ristico Italiano, ritorna la M/N Taras Schev- 
chanko, recentemente rinnovata nelle strut- 
*turd gSnerali e nell'arredamento La Taras 
Schevchenko è un transatlantico ormai noto 
il pubblico italiano, che ha saputo apprezza¬ 
re le caratteristiche di eccezionale comfort e 
la cordiale ospitalità dell'equipaggio russo. 
Tutte le cabine sono esterne (oblò o finestra) 
con lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile 
Dispone di salone delle feste, bar, ristoranti, 
night club, nastroteca, piscine, sauna, cine¬ 
ma, sala letture, ecc 

Stazza lorda 20 000 tonnellate, lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi 

□ A bordo 

L’-Unità Vacanze», in collaborazione con la 
«Giver Viaggi e Crociere», propone questa 
crociera di fine anno con la propria organiz¬ 
zazione a bordo e con lo staff turistico ed arti¬ 
stico italiano La cucina internazionale di bor¬ 
do verrà diretta da uno chef italiano 
Tutte le strutture della Taras, dalla sala lettu¬ 
re al salone delle feste sono a vostra disposi¬ 
zione. Salpare con la Taras Schevchenko 
vuol dire trascorrere la festa di fine anno con 
la simpatia e l'allegria dell'equipaggio rus¬ 
so. 

□ L’itinerario 

Genova, Palma di Maiorca, Tangeri, Casa¬ 
blanca (Marrakech), Malaga, Alicante e Ge¬ 
nova. 


e * Poma Bridge — 
C - Ponte Sole — 
0 Ponte lente —— 
E Ponte Setont ■ 

F - Ponte Passeggiete- 
G Ponte Pnncipete.*. 
H Ponte Secondo 
i . Ponte Terzo..—\ 


Dal 28 dicembre ’89 al 6 gennaio ’90 
con la m/n Taras Schevchenko 


□ 

Quote individuai! di partecipazione 



Cat 

Tipo cabina 

Ponto 

Lire 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

P 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

690 000 

0 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

990 000 

N 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Principale 

1 090 000 

M 

Con finestra, a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Passeggiata 

1 190 000 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI 

L 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Terzo 

1 150 000 

K 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Secondo 

1 300 000 

J 

Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Principale 

1 400 000 

H 

Con finestra, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 

Passeggiata 

1 500 000 

G 

Con finestra singola 

Passeggiata 

1 950 000 

CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI, BAGNO 0 DOCCIA E W C 


Con oblò, a 2 letti (1 basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 


Terzo 

Passeggiata 

Lance 

Lance 


1 950 000 

2 150 000 
2 250 000 
2 500 000 


□ Le escursioni a terra 

Palma di Malerea: visita della città 

(mattino) Lire 30000 

Grotte del Drago (migro giorno) Lire 7?jP0CL 

Serata al Barbacoa (cena inclusa) Lire 55,00^ 

Tangeri. visita della città di Tangeri, 

Capo Sparlai e Grotte d Ercole Lire 33 000 
Casablanca: visita città (pomeriggio) Lire 33 OOO 
Visita città Rabat (mattino) Lire 39000 

Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) Lire 120 000 

Malaga: escursione a Malaga, Costa del 

Sol, Torremolinos (pomeriggio) Lire 33000 

Alicante: Visita della città (pomeriggio) Lire 30 000 

□ Le quote comprendono 

La sistemazione a bordo nella cabina pre¬ 
scelta, pensione completa per l'intera durata 
della crociera, incluso vino in caraffa, possi¬ 
bilità di assistere gratuitamente a tutti gli 
spettacoli, giochi e intrattenimenti di bordo, 
assistenza di personale specializzato, poliz¬ 
za assistenza medica 

□ Le quote non comprendono 

Visite ed escursioni facoltative che potranno 
essere prenotate esclusivamente a bordo, gli 
extra personali e tutto quanto non specifica¬ 
to 

□ informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 

MILANO, viale Fulvio Testi 75 Tel 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19 Tel 06/40490345 
e presso le Federazioni del Pci 
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Est'Ovest 

Mosca vuole 
il disarmo 
sui mari 


■i MOSCA. L'Urss v\jole che 
le forze navali vengano in- 
eluse nei negoziati sul disar¬ 
mo e ha ribadito questa sua 
posizione in occasione dei 
colk^ui chelammiTaglio 
Carlisle Trost, capo dell'uffi¬ 
cio operazioni deila Marina 
statunitense, ha avuto a Mo¬ 
sca durante la sua visita uffi¬ 
ciale in Urss. 

In un'Intervista all’agenzia 
Tass in coincidenza con la 
fine della visita di Trosl, il ca¬ 
po di Stato maggiore genera¬ 
te'delle Forze armale sovieti¬ 
che, generate Mikhall Moi- 
seiev, ha osservato che la 
parte sovietica è in generate 
soddisfatta per lo stato delle 
relazioni sovietico-statuni- 
tensi in campo militare, l re¬ 
sponsabili militari dell'Urss 
ritengono tuttavia che le for¬ 
ze navali, le quali - rileva il 
generale Moiseiev • stanno 
assumendo carattre sempre 
più offensivo, debbano esse¬ 
re incluse nel processo ne¬ 
goziale attivo. 

Escludendo te forze navali 
dal colloqui sul disarmo, af-^ 
ferrea il generale, gli Stati 
Uniti cercano di procurarsi 
vantaggi unilaterali in campo 
militare. 


Ubano 

Ancora 

contrasti 

aTaif 


■ITAIP (Arabia Saudita). L'a¬ 
spro contrasto sulla presenza 
militare siriana in Ubano ri¬ 
mane senza soluzioni, senza 
alcuna svolta prevedibile a 
breve scadenza, nel ìavorì dei 
parlamentari libanesi riuniti a 
Taif alia ricerca di un plano di 
pacificazione interna del Liba¬ 
no. 

Da fonti vicine af lavori del 
parlamentari libanesi si ap¬ 
prende che il ruolo delle trup¬ 
pe siriane In Ubano è l'unica 
. questione seria rimasta 4rrisol- - 
ta, e che la soluzione dipende 
solo dalla accettazione o me¬ 
no, da parte del capo del go¬ 
verno cristiano libanese gen. 
Michel Aoun. della garanzia 
della Lega araba sul ritiro dei 
40.000 militari siriani dat Ubè* 
no secondo un piàh^ per f^ 
biennali. 

Da Beirut Aoun ha diramato 
una dichiarazione con la qua¬ 
le invita I deputati riuniti a Taif 
ad astenersi dal «prendere im¬ 
pegni che poùano essere 
considerati come una cessio¬ 
ne di sovranità, Il popolo liba¬ 
nese - dice Aoun - non avrà 
pietà di chiunque faccia con¬ 
cessioni, senza tenere conto 
della sua importanza». 


NEL Mondo 


Il regime razzista sudafricano 
ha finalmente rilasciato 
otto leader storici 
del movimento antiapartheid 





Dopo 26 anni toma in libertà 
anche Walter Sisulu 
amico e collaboratore 
del capo carimastico dell’Anc 
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Il regime deirapartheid ha rilasciato otto leader 
stònci deirArtc. Fra loro c'è anche Walter Sisulu, 
amicò è collaboratore di Mandela, condannato ah 
l'ergastolo ventisei anni fa nel famoso processo di 
Rìvonia. Appena uscito dal carcere Sisulu ha invi¬ 
tato il governo a creare «un clima adatto» per il ne¬ 
goziato con il movimento nero. Voci a Pretoria sul¬ 
la prossima scarcerazione di Nelson Mandela. 


m cnrA del capo, giì otto 
prigionieri polìtici sudafricani 
la cu) scarcerazione era stata 
preannunciata alcuni giorni fa 
dal presidente sudafricano 
Prederik De Klerk, sono stati 
liberati nelle prime ore di ieri. 
Tra loro figura Walter Sisulu. 
ex segretario generale detr<A- 
frican National Congressi 
(Anc). 

Gruppi di giovani, che ave¬ 
vano trascorso la notte nei 
pressi dell'abitazione di Slsu- 
ìu, hanno sollevato sulle spal¬ 
le TanzTàrtò'leadèr''déira1òirà' 
contro l'apartheid prima che 
egli entrasse in casa. I giovani 
hanno dispiegato un grande 
vessillo con I colori verde, ne¬ 
ro e oro dell'Anc ed hanno 
cantalo canzoni libertarie. 

Sisulu,;è; giunto a Soweto 
ICpn uh ci^eo dì tre auto. «È 
bello essOK liberi, vi prego la¬ 
sciatemi vedere m|a moglie», 
ha detto l’esponente antise¬ 
gregazionista alla folta raccol¬ 
tasi fuori della sua abitazione. 
In casa era ad attenderlo la 
consorte, Ubeitina Sisulu, an¬ 
ch'ella grande attivista antia¬ 
partheid e copresidente del 
principale movimento d'op¬ 
posizione legale interna 
«Fronte democratico unito» 


(Udf). Altri parenti di Walter 
Sisulu erano giunti la sera pre¬ 
cedente a Soweto dal Natal ed 
avevano trascorso la notte in 
attesa del loro congiunto. 

Considerato uno dei grandi 
esponenti della lotta all'apar¬ 
theid sudafricano insieme a 
Nelson Mandela, del quale è 
forse il più caro amico ed uno 
dei principali collaboratori. Si¬ 
sulu è nato nel 1912 nella re¬ 
gione costiera che costituisce 
oggi l'homeland nominalmen- 
-te ìndipendente del TeanskeL.^ 
a sud di Durban. Net 1944 
egli, Mandela e l'attuale lea¬ 
der dell'Anc Oliver Tambo, 
fondarono la tega giovanile 
del movimento e nel 1949 Si¬ 
sulu venne eletto segretario 
generale dell’Anc. Sisulu par¬ 
tecipò a tutte te attività contro 
le leggi delia segregazione de- > 
gli anni Cinquanta insieme a 
Mandela e i due vennero più 
volte arrestati e processati 
rtonché sottoposti a restrizio¬ 
ni. 

Nel 1962, Sisulu venne arre¬ 
stato sei volte e nel marzo 
1963 venne accusato di perse¬ 
guire i disegni dell'Anc - già 
messa al bando - e di aver or¬ 
ganizzato un boìcolte^gio del 



Alcurd momenti della liberazione di due degli otto leaders della Anc rilasciati dal governo sudafricano; In adto a sinistra, rottantenne Oscar Mpetha 
frusciti! àia Groctè Schuur Hospital; qui sopra, da sinistra, Walter Sisulu iirsiefne alia moglie Albertina 6 attorniato da amici e sostenitori al suo arri¬ 
vo nel quartiere-ghetto di Soweto dopo ventisei anni trascorsi nelle carceri del regime razzista 


lavoro nel 1961. Venne libera¬ 
to su càulidhèT ma' fhe'sM agli 
arresti domiciliari 24 ore su 
24. Nuovamente arrestato as¬ 
sieme ad altri dirìgenti del¬ 
l'Anc In una fattoria vicino a) 
sobborgo di Rivonla, località 
dalla il nonre U 

lungo próceslo^^e nel 1964 
vide Ja sua condanna ail’erga- 
stolo' peh^ìflìttà anche a 
Mandela e ad altri. Ieri dopo 
circa 26 anni Sisulu é tornato 
in .libertà insieme con molti 
dei suoi compagni, ma rren 
Mandela, ancóra prigioniero 
pur se in uria casa nel recinto 
di un penitenziario. a Paarl, 
presso Città Del Capo. 

Un altro degli attivisti politi¬ 
ci condannati all’ergastolo nel 


1964 insieme a Mandela e Si- 
^ti. Àhnred'Kalhrada, è statò' 
liberato ed accompagnato da 
alcuni agenti nella casa del 
fratello situata nel quartiere 
Indiano di Lenasla, vicino 
^Itannesbuig. Kathrada, 60 
anni, è apparso ^ giornalisti 
che k> attendevano «in Imkmuì 
salute». < 

Anche gli altri f^ionierì li¬ 
berati ieri insieme a Sisulu. so¬ 
nò in maggior parte esponenti 
dell'Anc. Oscar Mphela, 80 
anni, ha svolto la ma^ior par¬ 
te della »ia attivitàcntitica co¬ 
me sindacalista. E nato nel 
1909 nella provincia del Capo 
di Buona Urania. Nel 1987 
venne condannato a cinque 
anni di carcere per «irrcita- 
mento alia rfvoita». Negli ubi¬ 


mi mesi era ricoveralo all'o- 
spedaìè G'ròòté Schùùr diCitfìi ' 
dei Capo perché affetto da 
una grave forma dì diabete. 

Raymond Mhiaba, 69 anni, 
sì unì all’Ano nel 1944 e di¬ 
venne quasi subito membro 
dell'esecutivo del moviirrento 
per la provincia orientale del 
Capo di Buona Speranza. Fò il 
primo alto esponente dell’Anc 
ad essere arrestato durante le 
campagne di disobbedienza 
civile svoltesi in Sudafrica rrel 
1952. Jafla Masemola, 58 an¬ 
ni, era il detenuto politico con 
più tempo traxorso in carce¬ 
re dopo Nelson Mandela, é un 
insegnante e dirénne membro 
della lega giovanile dell'Ahc 
nel 1950. Elias Motsoaledi. 63 


Il presidente insieme a Dan Quayle alla kermesse degli italo-amerìcani che confano 


anni, entrò a far parte del- 
TAhc nei 1953, nél 1961 entrò 
nella nuova formazione «mili¬ 
tare» del movimento, la «Um- 
khonto wa sizwe» (Lancia del¬ 
la nazione). Venne arrestalo 
e condannato all'e^aslolo in¬ 
sieme a Walter Sisulu. Wilton 
.MIóvayì, 67 anni, prese il po¬ 
sto di Mandela neil’ala milita¬ 
le dell’Anc nel 1963. Sindaca¬ 
lista sin dalia più giovane età, 
aveva dirette numerose mani¬ 
festazioni di protesta negli an¬ 
ni Cinquanta. Diresse l’alto 
comando militare dell’Anc 
dopo l'arresto di Mandela. 
Venire arrestato nel 1964 do¬ 
po essere stato condannate in 
contumacia all’ergastolo per 
•auivtià sovversive» Vanno pri¬ 
ma. 



Veleni dell’ex First Lady 

Nancy Re^an scrive 
le memorie ma TAmerica 
ama ormai Barbara Bush 


Continuano i regolamenti postumi di conti della Ca¬ 
sa Bianca reaganiana. L'ex fiist lady NanCy ha scritto 
un libro di memorie per vendicarsi di Dopald Regan. 
E contemporaneamente riceve un ceffone da un'in- 
teivista rilasciata dalla più brava delle rspeech-wri- 
ters» di Ron, la leggendaria Peg^ Noonan. Con l'A¬ 
merica che ormai sembra essersi stufata di tutti que¬ 
sti pettegolezzi e ha scoperto di amare Baibara, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. Non ne esce 
particolarmente bene nem¬ 
meno Bush. Fa la figura dì 
quello che non ha II coraggio 
di fare le cose fino In fondo. 
Racconta Nancy, l'ex first la¬ 
dy: «Mentre stava per uscire 
dall'ascensore mi disse; "Non 
volevo dirlo a) lelelono, ma 
credo che Don debba dimet¬ 
tersi’’. Sono d'accordo gli ri¬ 
sposi, ma k> devi dire a mio 
marito. "Nancy - mi rispose - 
non tocca a me". Tocca pro¬ 
prio a te invece, gli ribattei. A 
quante ne so Geo^e Bush 
non ne parlò mai a Ron». In- 
spmma, la «timidezza» di cui 
viene accusalo in questi giorni 
Bush ce l'ha proprio nel san¬ 
gue, da ben prima che dive¬ 
nisse lui il titolare della Casa 
Bianca. 

Ron, ovviamente è Ronald 
Reagan. Don è Donald Regan, 
il suo ex capo di gabinetto 
che, dopo essere stato licen¬ 
ziate dalla Casa Bianca dopo 
rirangate, aveva scritte un li¬ 
bro di memorie cattivissimo 
nei riguardi della first lady, ac¬ 
cusata di lirannizzare lo staff 
della Casa Bianca, manipolare 
Il màrìlò cón Valutò dèlie'sué 
amiche astrologhe, di costrin¬ 
gerlo addirittura a fissare le 
date dei summit con Corba- 
ciov in base all'oioscopo. Ora 
la moglie dell’ex presidente 
gli rende la parìglia In un libro 
di memorie intitolate sìgniflca- 
tivamente «Tocca a me: me¬ 
morie di Nam^ Reagank. 

Dalle anticipazioni che del 
libro dà il numero di News¬ 
week che sarà in edicola oggi, 
si ha l'impressione che ta po¬ 
vera Nancy abbia ancora una 
volta perso l'occasione di fare 
bella figura standosene zitta. 
AU’accusa di essersi impiccia¬ 
ta troppo della presidenza ri¬ 
sponde: «No, non ho niente 
da scusarmi per avergli sem¬ 


pre detto quel chò perivo. In 
fin dei conti io dorniim col 
presidente e se questo nojn dà 
un accesso p^ìcolare, non 
saprei cos’altiò può dàiloi SI, 
davo a Ronriié i migliori còhsi- 
gli quando me 11 ^iedèm, e 
anche quando non nìb li òhie- 
' deva»; ' ' 'j ’ 

Nancy non si scusa proprio 
di niente. Non sulle freddene 
con Rahsa Gorbactev: «Dal 
primo momento In cui cl sia¬ 
mo incontrate, 8*0 nissaa .a 
parlare e parlare, di mqdo 
che non riuscivo nemmeno a 
dire una parola... e ^nche le 
volle successive non ha mal 
smesso di pqriare. o di farmi 
lezione, per essere pterteàM». 
Non sulle centinaia di yestiU 
da gran couture che si è lana 
regalare, né dì altro ancora^ 

In tema di risClaCquàmra 
del panni sporchi della ’Cuà 
Bianca reaganiana, èlle anUcl- 
pozioni del libro di Nancy il 
aggiunge un’inteìvista - ^dei 
New York Times kkifigiM tìià 
più brava delle e t peecMvri- 
ters» di Ronald Reagan, la leg¬ 
gendaria Iteggy Noonan. «Con 
Reagan, dice, eravamo sulla 


con Nancy era un altro palo d| 
maniche». Tanto che la pove¬ 
ra Peggy per sfuggire alla peri 
secuzione di Nancy che pter 
tendeva con arroganza sc% 
vesse anche 1 discorsi per Iqk 
era «co^la a naacohdeiml 
dietro una colonna quandi 
rinoontiavo». | 

L’America sembra a dire | 
vero un po' stufa di tutti quen ■ 
pettegoìlzzi. Tanto più che hi 
scoperto di amare un altro di| 
gli abitanti della Casa Blancf 
Tutti i sondaggi di opinlooo n» 
velano che la popolarità # 
Barbara Bush sta superando 
quella di Geo^, Ronald Reii 
gan e Nancy mé^ In^me. 1 

QÌ».C| 


Chiare coll 



.1 iivi'.tA ilHld Ili-llii . .Iiluitiii diluii. 


Per Cossiga è la sera dell'otgoglio italoamericano. 
Sentimento espresso con parole forti e con i simboli 
della ricchezza da tremila signorirn smoking e signo¬ 
re in lungo che hanno pagato 200 dollari a testa per 
essere pre^nti. Si festeggia il 14° anniversario della 
National Italian Americah Foundation. Ma soprattutto 
c'è il grande incontro tra la lobby italiana e i big del¬ 
l'industria e della finanza d’Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


■ WASHINGTON: Per France- 
SCO Cossiga è il primo appun¬ 
tamento con la comunità ita¬ 
liana d'America. Il secondo, 
domani a New York, si svolge¬ 
rà in un'atmosfera decisamen¬ 
te meno sontuosa, più vicina 
alla povertà della prima emi¬ 
grazione italiana: suirEllis 
Island dove gli emigrali sbar¬ 
cali 'dai piroscafi venivano 
«messi in quarantena». Quei 
giorni sono ormai il passato, 
mollò remolò, della fuga ità- 
liana verso il sogno di benes¬ 
sere americano. Ora dal no¬ 
stro paese arrivano qui solo 
tremila persóne l'anno. In 
gran parte tecnici, scienziati, 
opérai specializzati. Ma i segni 
della vecchia ondata di emi¬ 
grazione sono ben visibili ne¬ 
gli annuari statistici; dódici 
milioni di statunitensi (il 5,5% 
della popolazione) hanno un 
nome Italiano. 

La kermesse della Fonda¬ 
zione si tiene ogni anno per 
premiare gli «italiani Impor¬ 
tanti». L'anno passato toccò a 
BetUnO'GraxI. Quest’anno, da¬ 
vanti al presidente della Re¬ 


pubblica e al vicepresidente 
Usa Dan Quayle. ricevono ap¬ 
plausi e targhe io stilista Va¬ 
lentino, il vecchio e leggenda¬ 
rio campione di baseball Joe 
Di Maggio/ l'attore Danny 
Àìello e l'uomo d'affari Jose¬ 
ph Antonini. L'albergo che 
ospita la grande festa è lo 
stesso dell'attentato a Ronald 
Reagan. L'orchestra suona 
rock and róll. Poi passa a Vo- 
/ore, decisamente più adegua¬ 
to. aH'atmosfera. 

In attesa dell'airivo di Cossi¬ 
ga e Quayle per i tremila Invi¬ 
tati c'à una cena povera e mal 
cucinata, che non merita cer¬ 
to i duecento dollari di bigliet¬ 
to, e una lunga passerella dì 
dirigenti dell’oiganizzazione. 
•i am very proud to be italian, 
I m veiy proud lo be amerì- 
can». La frase che esprime 
l'orgoglio italoamericano vie¬ 
ne ripetuta con accenti forti 
da ogni oratore. Peter Sec¬ 
chia. ambasciatore Usa in Ita¬ 
lia per meriti finanziari ed 
.elettorali, è più spiritoso e ri¬ 
corda le polemiche dei giorni 



Il presidente Francesco Cossiga in visita al centro spaziale della Nasa a Houston 


della sua nomina; «Non ho 
avuto tanto caldo dal giorno 
che il Newsweek scrisse il pri¬ 
mo pezzo sui mio incarico». 

Ascoltano e sorridono, na¬ 
scosti da una folla che diventa 
sempre più fitta, Fabiano Fa¬ 
biani della Finmeccanica, il 
presidente deH’Alilalia Verri, 
quello dell'Enel, Viezzoli, Giu¬ 
seppe Ciarrapico con ie due 
figlie di Giulio AndreoUl, un 
follo numero di sottosegretari. 
E. girando tra I tavoli, si sco¬ 


prono i protagonisti di molti 
casi da prima.pagina. Il magi¬ 
strate Gioi^io ^ptacroce è 
sotto il palco'cori la moglie. È 
qui per il giallo di Ustica? «No, 
sono ormai quattro anni che 
partecipo alla festa». Ma gli 
americani non l'hanno molto 
aiutata nelle indagini. «Certo é 
vero, si sono limitati a smenti¬ 
re la loro presenza. Ora co¬ 
munque siamo ad un punto di 
svolta: abbiamo la certezza 
che si è trattato di un missile e 


che sulla rotta del Dc9 c'era 
un caccia». 

Giampiero Cantoni e Paola 
Savona, presidenle e direttore 
generale della Banca naziona¬ 
le del lavoro dopo il «caso 
Irak», sono disposti alla battu¬ 
ta sulla loro i^senza a Wa¬ 
shington: «Siamo anivaU diret¬ 
tamente qui. ne^una tappa 
ad Atlanta». Oivenlano più seri 
quando la domanda r^uaida 
rìmmagine della Bni n^li 
Usa. State cercando di rilan¬ 


ciare la vostra immagine dopo 
lo scandalo?.: «No, nessun ri¬ 
lancio, la Bnl non ha mai per¬ 
so slancio». 

Atte 9,15, con un buon rìta^ 
dò suirorarìo previsto, entra¬ 
no in scena OÙsiga e (^yle. 
L'orchestra suona la marcia 
deirAida, .io speaker fa l’an¬ 
nuncio: «Ladies and genlle- 
men, Mr. Cossiga e Mr. (}uay- 
1e». L’Inno nazionale italiano 
viene eseguite con un arran¬ 
giamento Incredibile. Dan 
Quayle legge con sorrisi e fo¬ 
ga un breve discorso sull'Ila- 
Ha, fedele allealo atlantico. 
Per divenire ruditerìo si riser¬ 
va una battuta sulle aspirazio¬ 
ni presidenziali di Mario Cuo- 
mo. uno dei simboli più im¬ 
portanti della comunità italia¬ 
na. 

Jeno (ma » pronuiKia Gi¬ 
no) Paoiucci, direttore del 
Niaf, presenta Francesco Cos¬ 
siga. Con una breve biografia 
e una battuta infelice: «Un uo¬ 
mo per tutte le stagioni». Per 
un uditorio abitualo ai toni 
forti, il discorso dei presidente 
italiano suona strano. Lettura 
piana, parole ragionale e 
qualche citazione che non de- 
vre piacere agli esponenti con¬ 
servatori della comunità. 
Quella di John Kennedy sicu¬ 
ramente non è andata giù a 
Antonin Scaiia, il giudice ul¬ 
traconservatore della Corte 
Suprema, nominato da Ro¬ 
nald Reagan. 

Francesco Cossiga ricorda i 
principi di libertà e ì valori 


fondamentali di democrazia 
che uniscono Italia e Stati 
Uniti: «Non possiamo non rie¬ 
vocare quanto disse un vostro 
grande presidente, John Iten- 
nedy, quando affermò: tutte 
quello per la cui difesa c^gi 
tettiamo ebbe origine in (talia. 
Pertanto il vecchio e il nuovo, 
l’Italia e gli St^ti Uniti, appaio¬ 
no uniti in un vìncolo indisso¬ 
lubile». Senza enfasi retorica, 
Cossiga teixìe onore alla co¬ 
munità italiana, alla storia di 
successo di tanti emigrati. 
■Cosi come l'Italia é fiera di 
VOI cosi voi dovete essere fieri 
deiritalia che nel giro dì pochi 
decenni si è trasformata in un 
paese moderno e avanzato». 
Molti applausi, qualche saluto 
festoso per il presidente e per 
il sarto Valentino che, subito 
dopo, loda lo stile delle don¬ 
ne americane e racconta i 
siioi primi successi statuniten¬ 
si. Ma niente in confronto al- 
l'uragano, al diluvio per Joe 
Di Maggio, il vecchio campio¬ 
ne dai capelli bianchi che ac¬ 
cende i cuori molto più del ri¬ 
cordi delia «old llal>^. L'omo- 
glio delle radici è sommerso 
dalla soddisfazione del pre¬ 
sente. E mentre si festeggia, 
un signore con un piccolo te¬ 
levisore portatile non rinuncia 
al rito americano della partita 
di baseball. Si scuote solo 
quando sente il nome del pre¬ 
sidente della Borsa di New 
York, che con la sua caduta 
ha fatto temere molti dei pre¬ 
senti. 


diretta da Ollvlora ialra 
n” 40 
ottobra 


Catastrofi pubblicitorie 
pubblicità catastrofiche? 


La glasnost dei media; 
come sono cambiali i mezzi 
d'informpzione sovièfjct 
nell'ero di Gorbociov 


Le aziende si riciclano 
e diventano ambientaliste 
a partire dalla comunicazione. 
In Inghilterra e in Francia 
non glielo permettono. 

E da noi? 


IN nini II Mieuoii nicou i niui unnii riiiiniui 

Editorìol* CofflunicQra i.r.l. 

Via Caradoiia, 18 ■ 20123 Milano - Tal. 4396976 
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POLITICA Interna 


Diirezione Dp 

23 SÌ e 5 no 
al documento 
congressuale 


Lunga passerella a «Domenica in 
Riforme? «Il sistemava bene» 

Il voto romano? «Non lo prendo 
come referendum sul governo» 


«Presto la legge sulle tv 
Con Craxi c’è stima reciproca 
Il Csm e la lotta alla mafia 
«I miei diari? Nessuno tema...» 


■i ROMA Con 23 voti a favo 
re i cinque contrari e due aste 
nuli la Direzione nazionale di 
Democrazia proletaria ha ap 
provato ien il documento che 
farà da base al dibattito nei 
partito per >1 congresso straor 
dirtano di Rimmi (dai 7 al 10 
dicembre) Secondo 1 ex par 
lamentare Massimo Corta re 
sta aperto il confronto m par 
ticolare su due punti del do 
cumento che sono stati modi 
ficati dall approvazione di ai 
cuni emendamenti presentati 
da Luigi Vinci della cosiddet 
ta «ala operaista» del partito 
Approvazione che non ha im 
pedìto ai dirigenti di Op che si 
rifanno alle posizioni del se 
gretario Giovanni Russo Spe 
na di votare alla fine a favore 
del documento ma con I an 
nuhcio di dare battaglia politi 
ca in. concesso 11 primo 
emendamento ha cancellato 
la parte del documento che 
trasformava la Direzione del 
partito in un coordinamento 
nazionale ed è infatti teso a 
difendere una concezione del 
paftitocome struttura «vertica* 
le> che affida a un gruppo di 
rìgente eletto dal congresso la 
resjx^abilità di guidare Dp 
Ru$so Spena propende invece 
per una struttura «orizzontale* 
plty aperta al movimenti Col 
legato il secondo punto del 
d^umento che ha visto il se 
gretano e buona parte del 
veticNa^gnippo dirigente an 
dafe tif ntinoranza si tràtta 
della (attica che Dp dovrà 
additare alle elezioni ammini 
straiive del prossimo anno 
Ne| doeumertta inizialmente 
si proponeva di fame un oc 
castone per iniziare a costruì 
te il «mo^mento politico e so* 
elafe periailematrva» indica 

10 come obiettivo strategico 
da) congresso di Riva del Gar 
da A questo fine si poneva 
come scelta prioritaria la crea 
ziohe di liste unitàrie «di lutto 

11 Impelo di sinistra* È stato 
Inv^d approvato un emenda 
mento di Vino che indica co 
me «necessità basilare* per le 
ciezionliquetla «della piena vi 
sibllllà di Dp* privilegtando 
quindi Ja presentazione di li 
stedi partilo 


Andreotd, il predicatore in tv 


Una riforma elettorale’ «Il nostro modello non ha 
dato cattiva provai II dissesto pubblico’ «Si possp 
no rimettere a posto le finanze» Il voto di Roma’ 
«Non e un referendum sul governo» I rapporti con 
Craxi’ «Ci siamo conosciuti meglio e credo che ci 
stimiamo» Si farà la legge sulle tv’ «Entro qualche 
mese» Insomma la nave va Questo racconta An» 
dreotti in un ben programmato comizietto tv 


FEDERICO GEREMICCA 


■ ROMA II veleno è sempre 
nella coda Bd è appunto alla 
fine della sua gioiosa amnga 
ty (ieri sera nel salotto buono 
di «Domenica in*) che An 
dreolti ha tirato iuon lo stilet 
to Fino a quel punto - m 
compagnia di Bruno Vespa 
(candidato della «nuova De* 
alla direzione del Tgt) - ave 
va raccontato ta favoletta di 
un paese dove va tutto a me 
raviglia £ nel quale an*.] tut 
lo andrà ancora meglio ora 
che sul «trono* di palazzo Chi 
gl sè seduto lui E però di 
ironie ad alcuni milioni di te 
Icspettalon un paio di cosette 
le ha volute dire Scegliendo 


proprio due temi )e cui ombre 
lunghe SI proiettano ogni tan 
to su di lui la mafia e i suoi 
segreti 

Per dire cosa^ Sulta mafia 
ecco qua «Abbiamo (atto un 
decreto legge ~ ha detto -i- per 
evitare che più di 30 e^asto- 
lani uscissero*. E allora? Allo* 
ra su tale decisione («molta 
gente ha polemizzato* Echià 
che ha tràlemizzato? «La stes* 
sa gente che poi fa dei beilis 
simi cortei contro la mafia* 
Qual è dunque la conclusio* 
ne'’ «Credo che si debba com 
battere la mafia con molto vi 
gore e senza avere nessuna 
paura ma senza neifimeno 


Ipocrisie* Insomma come fa 
lui 

E SUI luoi Segreti^ Sui suoi 
temuti (da qualci^no) temu 
tissimi archiw’ L intervistatore 
chiede già che cosa succe 
derebbe se pubblicasse i suoi 
dian 0 apnsse i suoi archivi'’ È 
un invito a nozze Perché nei 
doppi sensi e nei segnali obli 
qui della risposta c è lutto 
uello che ha fatto di An 
reotti il leader temuto che 
egli è «I miei diari di tre anni 
da) 76 al 79 li ho pubblicati 
Non c é una parola che non 
sia vera Non c é naturalmente 
tutto li vero perché ci sono 
delle cose che uno si deve te* 
nere per Sé nel senso che la 
vita pubbiicà è fatta anche di 
una certa rlservafezzà 1 miei 
dian sono scritti in modo tale 
che II capisco io solo Quindi 
quando io sarà morto nessu* 
no deve aver paura come non 
ha paura quandq io sono vi 
vo* 

Paura^ E chi pi^i pu6 aver 
paura di questo Andreotti che 
tra un balletto e un quiz entra 
nelle case di mllidni di italiani 
assicurando che {Italia va che 
è uria meraviglia'’ Chi pud te 


mere questo presidente del 
Consiglio de che a quindici 
giorni dal voto-referendum 
sulla Oc di Roma se ne va in tv 
a dire suadente che si augura 
che te elezioni «vadano benis 
simo*’ Che aggiunge che dai 
nsullati comunque non di 
pende certo la sorte dei suo 
governo’ Che conclude giu 
rando di non essere affatto of 
ieso dal «votate Oc anche se 
ripugna* del Cardinal Poietu 
perché > dice *• «non d^bia 
mo assolutamente considera 
re che sia una invasione di 
campo se la Chiesa si otxupa 
anche di questi problemi*? 

Insomma niente da temere 
da (mesto Andreotti «formato 
tv* Del resto par essere un 
uomo senza nemici II Pci io 
attacca? Lui è magnanimo 
«Sono in revisione - dice *> Mt 
are stiano rivedendo tutto 
quindi in questo quadro di 
revisione forse ci stq pure io 
Però non è che per questo 
non dormo la notte* D altra 
parte aggiunge «quando ve 
dono molti idoli che cadono 
gli ungheresi che buttano a 
mare il partito comunista non 
deve essere una vita corno* 


da * £ Craxi’ Non è suo ne 
mieo assicura SI lo é stato 
ma tanti anni fa quando lui 
AndreotU guida'^ t governi di 
unità nazionale e «siccome 
Craxi voleva la presidenza de) 
Consiglio faceva di tutto per 
ché IO fossi sloggiato* Ma è 
stona vecchia giura «Poi ab¬ 
biamo lavorato per quasi 
quattro anni al governo assie¬ 
me ci siamo conosciuti me 
gito e credo che ci stimiamo 
prqpno per questo» 

Ed è cosi allora senza ne 
mici e circondato dalla stima 
dei più che iAndreotli «for 
maio tv* racconta di essere al 
limone di un paese in cui va 
tutto bene e dove c è poco o 
nulla da cambiare. Qualcuno 
dice di riformare il sistema 
elettorale’ Lui nsponde «Può 
darsi che possano .avefsi dei 
modi per semplificare un po 
la vita politxia ma con questo 
sistema abbiamo potuto tra* 
sformare la nostra nazione da 
molto povera a industriale e 
molto evoluta* Qualcuno dice 
che il suo governo ha varato 
una manovra economica che 
è p(x:o pii) che una «stanga 
ta»’ Lui SI offende «Occorre 


che la gente capisca che nel 
proprio interesse si deve per 
qualche tempo nnunciare ad 
alcune cose Siamo convinti 
che SI possono rimettere a po 
sto le (manze dello Stato* C è 
chi è turbato dalle polemiche 
fuori e intorno ai Csm’ Lui ve 
ste i panni del garantista 
■L autogoverno dei giudici è 
una necessità Se poi si pos¬ 
sa e come nformare il Csm io 
non to so credo che dovreb¬ 
be venire pnma di tutto dal 
magistrali la preoccupazione 
di un certo stato di cose e il 
consiglio di come corregger 
lo* Infine c è chi ha contesta 
to il suo inatteso (e poco ere 
duto) gndo d allarme per i 
monopoli nell editona’ Lui 
giura intanto che «di qua a 
qualche mese arriveremo a fa¬ 
re una legge soddisfacente* 
Poi cfiiarisce «Ho lanciato un 
pxrcolo allarme, e non perché 
abbiamo i) nemico alle porte 
ma perché credo sia necessa 
no sempre difendere quello 
che è un pnncipio* Quale’ 
•Che tutti I cittadini possano 
essere informali adeguata 
mente* Propno come len se 
ra 


Forlani accusa il Ptt <A Roma aiuta il Pd» 


M ROMA "C è moha viltà e 
diffuso opportunismo nella 
lotta politica e sentiamo per 
oiò forte la n^talgia per gli 
amici che oi hanno lasciato 
uri grande esempio di dirittura 
morale e di fermezza » Por 
lani se va alla Pesta dell A 
micizia a Treviso e prende a 
spunto un ricordo degli scom 
parsi Fabbri Corder e Degan 
per lanciare -- alla vigilia del 
voto romano - un brusco av 
vertimento a qualcuno dei 
partner di governo Spiega 
•L aggressione alla De e ad 
Andreotti guidata dal Pd può 


trovare qualche compiacenza 
in alto mothn diversr op< 
portunlstici o di interèsse* «In 
altn* dice Forlani E chi sono 
questi altri’ Certo non 11 Psi di 
Craxi già pronto a un nuovo 
patto con Sbardella E nem 
meno Psdì e Pii disposti sin 
da ora a entrare nel ennesima 
giunta a cinque É con it Pri 
allora che Forlani ce Iha 
non è da La Malfa infatti c^e 
arava (unica proposta (una 
lunta di «tregua*) dissonante 
alla pura nproposizione del 
pentapartito’ Forlani dunque 
Io avvisa «L offensiva è soprat 


lutto diretta contfo là De jper 
dividere la màggioranza far 
cadere il governo e apnre pro¬ 
spettive confuse di crisi phi 
non si rèndè conto che questa 
è la posta in gir •:> è certa 
mente un ingenuo ma chi se 
ne rende cqrtto e pensa di 
sfruttare a proprio vanu^gio 
1 offensiva comunista lavora in 
realtà per il re di Pms^a e per 
la ingovernabilità del paese* 
losomma o con la De o il di 
luvio 

Accetteranno Fpàititi laici è 
soolalisti il diktat)i.di Forlani?- 


Per Craxi U prpblema neppure 
SI pone Chi ha preso di mira 
infatti n leader psi parlando 
ien a Napoli? Il Pci natura) 
mente «Cominciamo ad avere 
i impressione che tl "nuovo 
corso" comunista per i rap¬ 
porti con noi sia persino peg 
gio del vecchio* E giù con le 
solite accuse di «settansmo 
storico* «contorto procedere* 
e «revisionismo all italiana* 
Nemmeno per caso gli è capi 
^tato di muovere un qualche 
lirappunto alia Oc romana di 
'-■Giubilo e Sbardella. 

A rriantencre ixuiziom 


che resta 11 Pri ei^ueUmondo 
cattolico* al quale la De guar 
da come ad un inesaunbile 
serbatoio di voti Da Flergior 
gioUverani responsabile del 
) Azione CaitolKa rorhana è 
venuta una presa di posizione 
che certo Forlani non .gradirà 
Partendo dal «votate De arrche 
se ripugna» del Cardinal Pol^ 
U ha chiamo «Noi siamo soli 
dall con lui Per le prossime 
elezioni invitiamo i cnsuani ai 
la coerenza ma non diamo in 
dicazioni per un partito an 
che perché candidali iscniti 


all Azloné cattolica sono pre 
senti in vane liste* 

A due settimane dal voto 
dunque molto è ancora In 
movimento Ed il Pci - col suo 
segretano romano Goffredo 
Bellini - ha ieri invitato i citta 
dini a dar forza «a chi vera 
mente non vuole far tornare a 
governare quelli di pnma» 
•Retchlm - ha spigato ^itmi • 
ha proposto con chiarezza le 
cose da fare Cairaro invece 
SI presenta sempre più come 
li sindaco della Vecchia al 
leanza con la De di Sbarde) 
la» 


statuto 

violato nel Psi? 
Acquaviva: 

«E obsoleto...» 



Protesta 

antiproibizlonista 
al comizio 
di Craxi 


•Effctlivamenle lo statuto del Psi presenta molle rughe con 
norme obsolete altre inattuali e superate e altre ancora con 
iradd itone con la vita quotidiana del pai ito Anche per 
questo a volte queste norme vengono disattese* Cosi si ieg 
ge nella dichiaraZione del capo della segreteria socialista 
Gennaro Acquaviva (.nella foto) pubblicata sullAuonh’di 
ieri Dunque il Psi annuncia di voler procedere a «una revi* 
sioile e un aggiornamento* della ^ua carta fondamentale 
sulla scorta di unà «nflessiohe ormai matura» E Acquaviva 
aff da a una prossima nuhione dell Assemblea nazionale, 
da tenere entro I anno il compito di «giungere a una discus¬ 
sione approfondita e alle decisioni qon^guenti» jA via del 
Corso mettono anche le moda) tà di elezione detta Direzio¬ 
ne tra qué)le norme «obsolete inattuali e superate*’ È proba¬ 
bile visto che per assicurare I ingresso nella nuova Direzio¬ 
ne di tre ex scissionisti de) IMI tarati P2 la prescrizione sta. 
tutana del volo a scrutinio segreto é stata sempiiCeMente 
Ignorata nèll uHima riunione dell Assehiblea nazionale In 
futuro si cambierà k) statuto de) Psi per adottare il voto pale 
se’ Acquaviva ora-non lo specifica Ese anche quel)a regola, 
pnma o poi finisse per diventare una norma im^oichéx^ 
gente «obàoteta»’Basterà violarla in attesa di una «revisio¬ 
ne» 

«Craxi sei fermo al 1919* è 
io striscione della Lega aniìt 
proibizionista cl|e é stato 
esposto e rimosso len all in- 
temodel Maschio Angiomo, 
durante U comuuo di qettino 
Craxi a Napoli II servizio 
d ordine della festa dell «A* 
vanti'* hanno impedito una manifestazione di studenti del li¬ 
ceo «Genovesi* radicati everdi arcobaleno gecondoquesti 
ultimi I manifestanti sono siati «fermati e identificati* dalla 
polizia (ma ta questura di Napoli lo nega) I deputati Ca¬ 
panna e Rutelli Iranno annunciato un interrogazione parla 
mentare sul) episodio 

Centinaia di cartoline sono 
sta'e indinzzate dal giovani 
deli Azione cattolica roma 
na «ai (utun membri de) con 
sigilo comunale» per chiede¬ 
re che «siano rese attive e 
funzionanti le strutture so¬ 
ciali per garantire pari digni¬ 
tà e uguali dintb aicHtadime agli immigrali che vivono a Ro* 
ma* Le cartoline sono statesimbolicamente Imbucate ieri 
pomeriggio in una grande busta m piazza del Campidoglio 
Nella mattinata 1 giovani dell Ac hanno pranzato al sacco 
nei giardini diCelle Oppio con i barboni e gli immigrali as|ri- 
tl della yicina mensa della Carìtas 

Giunta Dc-Pd AValguamera un centro In 
oloH:» provincia di Enna si è costi- 

cictM mila una giunta De Pel Sin- 

ò YdlflUdmiKlil daco é stato eletto II demo* 
cnsiiano Giuseppe Accasci- 
na Gli assessorati sono stati 
attribuiti a tre comunisti e a 
tre consialien dello &udo- 
crociato Nell assemblea comunale di valguartiera, la De¬ 
mocrazia cristiana ha undici eletti sei ne ha li Pel otto il Par 
ilio socialista tre il fsdì uno il Msi Dn e uno la Lista cNtca 
La maggioranza De Pei ha quihdi 17 voti su 30 

ÒRBlabRiÓFAHE 


Cartoline 
pro Immigrati 
dell’Azione 
cattolica romana 
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‘ 'Migliaia in piazza della Repubblica col Pei 

ÀToririò il processo 
per ^ infortuni alla Fiat» 


S TORINO Antonio Bassoll- 
non landa segnali allusivi 
Cicche pensa lo dice chiaro 
«C^re Romiti continua a 
sbagliarsL sia sulprocesso sia 
sulla ftostia battaglia per i di¬ 
ritti dei laboratori che comun*^ 
(iito porterehiò avanti II gran 
de prediente ora ha paura 
Un velò Signóre che sì ritiene 
inghisialriente accusato direb 
he "Ma facciamolo presto 
quMto processo e se c è I am 
nlslìa io VI rinuncio" Lui inve 
ce pensa di poter comprare 
lutto *Ma*gH abbiamo'dimo 
siratObChe una cosa non ce la 
fa a (Comprare la digniià dei 
lavototori Ecco il senso mo- 
dermsàiriio della riosira batta 
glia Veterp è lui che guar 
da all Italia di dieci anni fa* 
Luciano Violante nbadisce 
■La vera modernità è t ugua 
gilanza Si contraddice chi 
predica la modernità e poi si 
trincera dietro i privilegi A chi 
dice che sarebbe meglio con 
trattare che andare in giudi 
zio rispondiamo che la salute 
noa si contraila non è una 
vanabite economica ma un 
diritto fondamentale dei citta 
dinL La forza della democra 
zia c propno stabilire che al 
cune cose non sono riducibili 
a merci non hanno prezzo» 
t proprio la «moderna» co 
scienza che certi diritti dola 
perdona sono inalienabili n 
corda 1 operaio di Mirafion Di 
no òrrù memibro dei Cornila 
to centrale del Pci che ha in 
dotto decine di lavoratori a 
presentarsi davanti al pretore 
per testimoniare sugli infortu 
ni occultati sugli operai co¬ 
stretti a neutrale In fabbrica 
seni;a essere guariti Angela 
Migtfasso delta commissione 
Lavoro della Camera avverte 
•Se la Fiat punta all amnisua 
sappia che noi ci batteremo m 
Parlamento perché i reali in 
violazione dello Statuto dei la 
vora'torì non siano amnlstiabi 
li* 

Sono le cose che speravano 
di sentirsi dire le migliata di 
persone confluite in piazza 
della Repubblica alla manife 
stazione indetta dai comunisti 
tonftesi per chiedere che il 
processò sugli infortuni alla 
Bat.riprenda rapidamente e si 
svolllfa in questa città. Gli ap 


Migliata di persone sono intervenute len alla mani¬ 
festazione dei comunisti torinesi per chiedere che 
il processo sugli mfortuni alla Fiat si faccia subito 
davanti al giudice naturale Gli interventi di ^to¬ 
mo Bassolino della segretena nazionale del Pci. 
del vicepresidente del gruppo comunista della Ca- 
meta LfUciano Violante. deH'onorevole Angela Mi» 
gliasso e dell operàio Dino Orrù 


PALLA NOSTRA REDAZtONE 

MICHIIrC costa 



L ussita di lavoratoli Fiat da uno dei cancelli drila fabbrica a! termine dr 
un turno di lavoro ______ 


plausi SI sprecano Dino Orrù 
ed Angela Migliasse npercor 
rono la stona di questa vieen 
da fino agli ultimi gravi am la 
richiesfa del procuratore ge 
nerale di spostare il processo 
in altra città per «motivi di or 
dine pubblico» e la ncusazio 
ne del pretore col pretesto 
della sua doppia veste di ac 
cusatore e di giudice «E cosi 
dal 1931 - ironizza Violante 
e se ne oggi awo 

cali che ogni giorno fanno 
processi’» 

«Si mette in discussiiMie - 


osseiva Bassoimo commen 
landò 1 istanza del procurato 
re generale - aiìche il diritto 
di associazione nel 1989 tutto 
SI poteva pensare fuorché si 
considerasse sovversivo" un 
comitato federale del Pci ton 
nese conwxato per discutere 
la Conferenza sulla Fiat che 
terremo tra qualche mese 
Che 1 lavoratori siano Iiben di 
associarsi nel sindacati e nei 
partiti sta scnlto nella Costiiu 
zione sotto la quale cèto tir 
ma di un grande comunista 
tonnese come Terracini Tori¬ 


no non mentava quest offesa* 

<1 m^istrati di Tonno chie¬ 
de polemicamente Violante ^ 
sono carne da.inaGello quan 
do SI tratta d( esjiQi^ per pro¬ 
cessare le Brigale rosse e poi 
quando SI trattaprocessare 
.ria Fiat non possono più far¬ 
lo’* 

Oltre alle manovre gmdizla 
ne c è il polverone sollevato 
dalla Rat altraveiaQ i giornali 
«di casa* «Io ignoravo - dice 
Bassolino - che denunciare 
YioiaztoO'id» leggio lignificasse 
"cHmmalizzare" la RaL E la 
Rat che cerea di cnmmalizza 
^re una grande battaglia demo¬ 
cratica Il proce^ non è la 
causa del f^i è nato dalla de 
nuncia unitana di un consiglio 
di fabbnea, pnma della nostra 
battaglia sui diritti ed é su 
questa denuncia che si deve 
decidere» 

Uso politico deila giustizia 
da parte del Pci come soste 
neva ien il quotidino della Fiat 
La StampcP «Ma chi è - replica 
Violante - che usa politica 
mente le norme per cercare di 
sottrarsi alla giustuia’* Un 
complotto anti Rat’ «Chi vede 
ovUnque complotti - nsponde 
Bassolino -come i vecchi stali 
nisti della Terza Intemaziona 
le lo fa perché è debole lo 
non pensavo nemmeno di or 
ganizzare una campagna anti 
Rat Ma davvero Romto crede.-. 
che mi occupi 365 glp^i^l 
l’anno di lui e della sua azien¬ 
da’ È stata la Fiat a fare di què^ 
sta vicenda una stona infinita 
sbagliando tattica e strategia 
fin dal pnmo momento Chissà 
se è un complotto ordito ma 
gan da Occhetto durante la vi 
sita negli Usa anche ladenun 
cià dei sindacati amcncani sui 
dintti violati neIJa fabbrica Fiat 
del Tennessee’» 

«Cntichiamo Romiti e la Fiat 
- conclude il dingcnte comu 
nista - non in quanto emblemi 
dell Impresa ma di urta conce 
zione autoritaria dell impresa 
Sfidiamo la Fiat a nuove rela 
zioni sindacali ad aprire final 
mente una vera trattativa per 
nuove regole concordale in 
modo bilaterale anziché affi 
darsi ai rapporti di forza Que 
sto nuovo Pci non si ingmoc 
chja davanti a nessùno né al 
governo né a Romiti» 


T 
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IN Italia 


Il nuovo processo penale 

L’associazione mitrati: 
«Subito giudici di pace 
e rìfonna delFamnistia» 


Il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce 
che cura l’inchiesta: 
«Una storia di coperture 


La Libia: «Gli Usa volevano 
uccidere Gheddafi» 

La commissione Stragi 
decide sulle sedute segrete 


n ma^strato dì Ustica 
«n mìs^e è una certezza» 

La Libia toma alla carica ( sono stati gli Usa ad ab 
battere il Dc9 di Ustica pensavano che fosse I aereo 
di Gheddafi») e istituisce una sua «alta commissione 
d inchiesta» Da Washington il sostituto procuratore 
Santacroce che si occupa dell inchiesta ripete «La 
prima certezza è che i aereo fu abbattuto da un mis 
site» Domani la commissione Stragi deciderà sulle 
prossime sedute pubbliche o segrete^ 

VITTORIO RAQONÌ 


H ROMA II comitato diretti 
vo centrale deli Associazione 
nazionale magistrati (Anm) 
riassumendo in un documen 
lo i rilievi sulle gravi carenze 
della giustizia emerse neli in 
contro di sabato con i rappre 
sentanti delle sezioni di tutta 
Italia dice che a dieci giorni 
dall entrata in vigore del nuo 
vo codice di procedura pena 
le «non sono ancora insediati 
né tanto meno organizzati i 
nuovo uffici delta Procura pres 
so la Pretura da pochi giorni 
sono cominciati e grazie ali i 
niziatlva volontaria di magi 
strati c (unzionan \ corsi di 
forlna^ione del personale am 
ministrativo i supporti buro 
cralici come i nuovi registri 
non sono ancora stali inviali 
agli uffici I inizio dei program 
ma di iriformalizzazione degli 
uffici è stalo rinviato per l en 
nesima volta m moltissime 
sedi gli uffici o I locali neces 
sari per i nuovi uffici di procu 
ra non sono ancora stati mes¬ 
si à disposizione e la loro di 
sponibìlità è prevista in molti 
casi m data successiva al 25 
ottobre» 

L associazione «prende atto 
della volontà manifestata da 
esponenti governativi di pro¬ 
cedere al varo di un provvedi 
mento di amnistia ed in rela 
zione a tale eventualità ntiene 
Indispensabile che sui punto 
SI prenda subito una decisio¬ 
ne univoca attesi i gravi disagi 
e le strumentalizzazioni che le 
incprtezze inevitabilmente de 
terminano Auspica che m 
ogni caso i| provvedimento 
ove emanato sia contenuto 
nei ristretti limili necessan a 
favorire la funzionalità dei 
nuovo codice» 

Il documento dei magistrati 
segnala I opportunità che 
I amnistia «sia accompagnata 
da una modifica costituziona 
le dell istituto poiché I aspetta 
(Iva di continue e ricorrenti 


amnistie disincentiva il ncorso 
ai riti alternativi abbreviati» 

I magistrati nel nbadire «il 
massimo impegno per assicu 
rare il pieno e corretto funzio 
namento del nuovo codice di 
procedura fm dalia fase iniza 
le» espnmono «vivissima 
preoccupazione per le notizie 
secondo cui nella nuova legge 
finanziaria si ndurrebbe I im 
pegno di s|>esa dello Stato per 
la giustizia* e segnalano al 
Parlamento «la urgente neces 
sità che per assicurare I equi 
librato funzionamento del 
nuovo codice di procedura 
penale sia sollecitamente ap 
provata una legge che assicun 
t effettiva difesa ai non ab 
bienti» 

II documento sottolinea 
•! u^nza di una radicale ed 
effettiva revisione delle circo 
scnzioni giudiziane nonché 
della istituzione dei giudice di 
pace» e invita infine il Consi 
gito superiore della magistra 
tura e il governo «a disporre it 
rientro presso gli uffici giudi 
zian di tutto il personale oggi 
impanato m uffici non giudi 
ziari ove la loro presenza non 
è imposta dalla legge» 

Il documento dell Associa 
zione nazionale magistrali in 
vita i) governo ad adottare mi 
sure di emergenza per il repe 
nmemo dei ìócaXi e la soluzio¬ 
ne dei problemi organizzativi 
necessan per il buon funzio¬ 
namento della giustizia e se 
gnala in particolare le esi 
genze proprie delle aree geo 
grafiche dove è più forte la 
presenza della cnminalità or 
ganizzata Infine i magistrati 
invitano il governo a prowe 
dere alla dotazione delle se 
zioni di polizia giudlziana 
presso le procure «non solo 
sollecitamente ma 
assicurando un adegualo li 
vello qualitativo e quantitativo 
del personale» 


M ROMA «Su Ustica abbia 
mo ora alcune certezze La 
pnma nguarda il fatto che 
1 aereo è stato abbattuto da 
un missile tutto il resto è una 
stona di disfunzioni coperta 
re il punto fondamentale di 
svolta sono state le nuove te 
stimonianze e le perizie rese 
possibili grazie al recupero 
dei resti dell aereo ■ Nella 
■campagna* del ■partito del 
missile» come I ha bollata ien 
un corsivo del Popolo mter 
viene da Washington il sostitu 
to procuratore Giorgio Santa 
croce che insieme al giudice 
istruttore Vittono Bucarelli cu 
ra I inchiesta sulla str<^e di 
Ustica 

Chiacchierando sabato sera 
con alcuni giornalisti al segui 
(o di Cossiga durante la cena 
Italo amencana offerta in 


onore del presidente delia re 
pubblica Santacroce ha ag 
giunto che «gli Stati Uniti non 
CI hanno aiutati molto Si so 
no limitati ad escludere la loro 
presenza e il loro coinvolgi 
mento» Non poteva esserci n 
sposta più qualificata alla 
•campagna prò bomba» aper 
ta ieri da alcuni organi di 
stampa A parte il Popolo che 
ha rilanciato con t articolo 
dei direttore responsabile Re 
migio Cavedon I ipotesi che il 
Dc9 Itavia sia stato distrutto da 
un ordigno collocato a bordo 
ieri un altro quotidiano il 
Tempo ha addinttura pubbli 
calo la «prova* che dimostre¬ 
rebbe t inconsistenza delia te 
SI missile 

La «prova* è una contrope 
rizia dell Aeronautica militare 
trasmessa il 26 agosto scorso 


allo Stato m^giore delia Dife 
sa nella quale si contestano 
le coiKlusioni raggiunte da 
penti giudizian che dall 84 
alt 89 hanno lavorato sono ta 
direzione del giudice Bucaiel 
li La controp^ia attacca gli 
eletnenti-cardifte che secondo 
I tecnia gtudizian dimostrano 
che 1 aereo civile fu abbattuto 
da un missile Ma lo fa incor 
rendo in piu di una impreci 
sione e nel complesso non 
riesce a smantellare il pende 
toso lavoro che ha tenuto im 
pegnata per cinque anni la 
commissione presieduta dai 
1 mg^nere Massimo Kasi 
Mentre non accenna a pia 
carsi la polemica nostrana sui 
misten di Ustica n^nta da 
Nieosta la voce del governo li 
beo che già si fece sentire ai 
cuni mesi fa con una »ja ver 
sione suK abbattimento del 
Dc9 II ministero libeo degli 
Affan esteri ha deciso len di 
creare una propna comntis 
sione d inchiesla «per lare tu 
ce» sul caso dell aereo llavia 
L agenzia Jana npresa dalla 
France press, ^lega che ta 
commissione è stata intuita 
dopo ta «scoperta di elementi» 
che «incriminano» gli Stati 
Uniti che avrebbero lanciato 
un missile all aereo civile nte 


nendo s trattasse d un velivo 
lo libico con a bordo li colon 
nello Gheddafi France press 
dopo aver riportato le ultime 
notizie di stampa sullo scena 
no di guerra intorno al Dc9 di 
Ustica aggiunge che «il giorno 
del disastro Gheddafi s era ef 
fettivamente recalo m Polo 
ma» Come si ncorderà tale 
torsione è stala avvalorata da 
uno dei sottufficiali m servizio 
al radar di Marsala che parlò 
alla stampa di un aereo con a 
bordo una personalità in volo 
quella sera da Tnpoli a Varsa 
via 

Domani si nunirà I ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare Stragi che deci 
derà in quale ordine ascoltare 
mercoledì e giovedì i due 
prossimi interlocuton il gene 
rate Basiiip Cottone che ha 
preceduto al vertice dell Aero 
nautica I attuale capo di Stato 
maggiore Franco Pisano e il 
generale Zeno Tascio che nel 
1980 comandava il Sios (ser 
VIZIO inlormazioni) dell arma 
azzurra Ma pnma che del ca 
lendano la commissione do¬ 
vrà discutere dell opportunità 
di mantenere il segreto sulle 
sedute 

Sembra ormai prevalere 
nelle forze politiche I onenla 
mento a tenere udienze pub 


bliche anche se i) corsivo dei 
Popolo ventila la lesi centra 
na In casa de i pareri non so 
no concordi mentre 1 on Ca 
sini e il senatore Toth ntengo- 
no necessario nvedere le prò 
cedure ma non chiedono 
esplicitamente la nnuncia al 
segreto lon Zambertetti in 
una inteivista pubblicata len 
sulla Stampa ha proposto non 
solo che ) lavon della com 
missione Stragi siano pubblici 
ma che «vengano trasmessi in 
tv cosi ogni cittadino potreb 
be giudicare da se» Con la se 
dula segreta - sostiene Zam 
berlelti si dà «all esterno la 
sensazione che chissà quali 
ventà o nvelaziom» stiano ve 
nendo fuon e «cosi si inganna 
1 opinione pubblica che non 
se lo menta* 

Anche il leolc^ padre Er 
nesto Balducct ha chiesto che 
le sedute della commissione 
Stragi siano aperte perché «il 
segreto non paga soprattutto 
se crea turbamenti e disaffe 
zione verso lo Stato e contri 
buisce ad alimentare il discre 
dito verso le istituzioni» Il «so¬ 
spetto* nell opinione pubblica 
> conclude Balducci - cresce 
m Virtù della stessa ostinazio¬ 
ne dei mililan a voler mante 
nere a tutti i liveiti e m tulle te 
occasioni la segretezza» 


Il tracco rally di Padova 
Peggiora uno dei feriti 
Gli organizzatori: 

«Noi non abbiamo colpe» 


Maltempo, velocità, cantieri senza fine provocano incidenti 
Giornata di sangue a Crotone e nel Cosentino 


Calabria, 7 morti sulla strada 


H PADOVA Sono peggio* 
rate le condizioni di Nicola 
Regnoli it giovane di 23 an 
ni di Abano (Padova) nma 
sio fento sabato neliinct 
dente avvenuto durante il 
rally «del santo» a Padova 
che ha causato ta morte di 
altri tre giovani Secondo 
quanto SI é appreso il giova 
ne - ricoveralo con riserva 
di prognosi nell ospedale di 
Padova ha avuto compii 
caziohi respiratone Sono 
corh)ncìt|h trattanlo gli inter 
rogatori degli oiganizzaton 
del rally e di alcuni testimo¬ 
ni il procuratore delta Re 
pubblica di Padova Marcel 
lo Torregrossa ha ascoltato 
una decina di pèrsone Sono 
stati inoltre attentamente 
analizzati ì filmati delimci 
dente, in cui si vede la «Peu 


geo! 205» guidata da Franco 
Cemoia con a fianco la so¬ 
rella Patnzia sbandare e sa 
lire sul terrapieno dove ha 
investito it gruppo di spetta 
lón Da parte loro gli orga 
nizzatori del rally continua 
no ad assicurare di aver pre 
so tutte le possibili misure di 
sicurezza e ribadiscono che 
sul luogo dell incidente era 
collocato un cartello con la 
scntta «zona vietata al pub¬ 
blico» Secondo gli oigamz 
zaton inoltre la gara è stata 
sospesa alcuni minuti dopo 
1 incidente anche se la so 
spensione ufficiale della ga 
ra é stata annunciata a di 
stanza di un ora Avrebbero 
continuato a gareggiate sol 
tanto alcune automobili già 
partile pnma della «Peu 
geot» 


Sabato sera in Calabria vt sono stati 7 morti e 3 fe< 
mi (una ragazza di 19 anni è grave) in 2 incidenti 
stradali Tra i morti, un bimbo di dite anni e la sua 
giovanissima mamma Le cause, il maltempo 
(piove su tutta la regione) e 1 alta velocità, ma an¬ 
che una rete stradale che m alcuni punti è stata 
trasformata m un percorso ad alto rischio da lavon 
che procedono con lentezza esasperante 


M CATANZARO II bilancio 
come quello dello scorso 
week end è quello di una 
strage sette morti m due di 
versi incidenti stradali awenu 
ti nella tarda sera di sabato a 
distanza di poche ore uno 
dall altro A far da killer sono 
stati la velocità ed il maltem 
po che nelle ultime 48 ore 
hanno trasformato le strade 
calabresi in piste insicure e 
scivolose ma anche lo stato 
d abbandono in cui viene 


mantenuta I intera rete viaria 
regionale 

L incidente più grave é stato 
alle porte di Crotone quattro 
morti e due fenli Tra » morti 
un bimbo di due anni e ta sua 
giovanissima '^rnadie L urto 
violentissimo ha coinvolto 
un Alfa 164 targala Reggio Ca 
labna ed una Regata di Catan 
zaro La pnma auto viaggiava 
verso nord direzione Catan 
zaro-Tar^to la Rat in senso 


opposto 11 muso della Regata 
si è interamente schiacciato^ 
contro ta fiancata de^a deila 
164 Non é ancora chiaro co¬ 
me siano andate le cene Di 
certo una delle due auto ha 
sbandato forse dopo aver he- 
nato bruscamente sull asfalto 
viscido Manangela Ferrante 
25 anm e Marco Giuseppe 
Blefan di due anni scmo mrw 
ti sul colpo Roberto Blefan di 
37 annie Natalina Ferrante di 
23 sono invece stati ricoverati 
per trauma cranico e fente la 
cero contuse in vane p«ti del 
corpo Solo dopo diverse ore 
di lavoro invece è stato pos¬ 
sibile estrarre dalla lamiere 
della Regata i corpi di Feìfoe 
Miceli 26 anni e Domenico 
Ribecco entrambi di San Leo¬ 
nardo di Cutro un paese vici 
no Crotone II punto gi cui é 


avvenuto 1 incidente non é 
purtroppo nuovo alle crona¬ 
che Due anni fa proprio li 
accanto monrono 4 ragazzi di 
Crotone che precipitarono 
con i automobile dal viadotto 
L altra sciagura tre morti ed 
una quarta persona m fin di 
vita s è registrata sul tratto co¬ 
sentino dell autosole Salerno- 
Reggio Catabna Le vilume so¬ 
no Pasquale Caiennlcchia 49 
anni residente a Boves in Pro¬ 
vincia di Cuneo Isidoro e Ca 
tenna la Barbera di 27 e 29 
anni gravemente ferita una 
loro amica diciannovenne 
Rosalia Gaeta tutti e tre di 
Sc)M)C3 Viaggiavano su un O 
pel Kadett largata Cuneo che 
SI è scontrala frontalmente 
con un autotreno guidato da 
Angefo Zingone residente a 
Montano Uffugo in provincia 
di Cosenza Neanche la dina 


mica di quest incidente è stata 
ncoslruita con esattezza Ma 
i ipotesi più accreditala è 
quella di un sorpasso azzar 
dato In quel punto dell auto- 
soie tra gli svincoli di Gnma) 
di ed Altilia si viaggia su un u 
Dica corsia con doppia circo¬ 
lazione dì marcia Untori mter 
mmabili che procedono a 
passo di lumaca rendono pe 
ncofosissimo il percorso su 
CUI solitamente si creano 
lunghissime ed esasperanti fi 
le Una situazione che ha già 
fatto registrare numerosissimi 
incidenti 11 più delle volte 
mortali Tre anm fa dopo un 
numero impressionante di 
morti VI fu una vera e propna 
sollevazione contro le conti 
nue mtenuziom che trasfor 
mano in una ginkana il tratto 
calabrese dell autosole 

GAY 


Curiosità e richiami al salone nautico di Genova 

E se il mare s’ìncre^ 
c’è il ^mmone volante 


Curiosando h\ safone fra carte eìeltroniche satefhti 
meteo e calcolaton di rotta alla ricerca del fanta¬ 
sma di James Coock Dal gommone volante atta 
barca ih valigia passando attraverso I hoovercraft 
(in qqesto caso avendo a disposizione una paiu 
de) Ci sono, in fiera anche f predicaton dai «ven¬ 
turieri» che SI battono per una nautica antica agli 
ecologisti che sfruttano il soie come motore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALÌÌTÌ 


B GENOVA i lupi di mare? 
Stanno bene nelle leggende 
sempreché siano esistiti C^gi 
W gitoo Phè si leva dal salone 
nauUcD genovese è «comodi 
là» Il tèmpo in cui uomini co¬ 
me Àmds Cooh dovevano mi 
surarq léforo capacità man 
nare'^cartografando oceani e 
terre accmosciule é finito dav 
vero Arriva la cartt^rafia el^ 
ironica Con una spesa di due 
milioni é possibile installare in 
barca un computer che ha m 
memoria liiùe le carte nauti 
che europee partendo dalla 
panoramica si può scalare a 
zone sempre più nsUelte sino 
al minimo in cui un cenlime 
tro cbin^ponde a 200 metri 
reali Per tracciare la rotta an 
cora .irieno fatica un altro 
e c è un sofisti¬ 
cata iggeggk) (in collega¬ 


mento con la rete Loran o col 
sistema satellitare) che chie 
de per lavorare solo ie coor 
dmale del punto di approdo 
desiderato ^i fa tutto da solo 
indica I gradi di bussola avvi 
sa se il maldestro timoniere 
^nda e spiega m quanto 
tempo SI arriverà con la vaio- 
cità scelta sul momento Per 
chi vuole sicurezza c è infine 
il satellitare meteo installato in 
barca - meno di venti milioni 
compreso di antenna e stam 
panie - che consente al navi 
gatore di guardare il tempo 
che c è su una zona vasta co 
me il Mediterraneo propno 
come se fosse un astronauta 
Tecnologia a parte il «salo 
ne» inauguralo nei giorni scor 
SI da una grandissima (olla 
(rimarrà aperto sino al 22) 
offre moltecuriosità Unaditta 


veronese presenta la «barca in 
valigia» SI tratta di un foglio di 
plastica pieghevole a fisarmo¬ 
nica Chiuso ha uno spessore 
di 10 cm e può agevolmente 
essere portato come una vali 
già (pesa 15 chili) una volta 
aperto e tenuto teso dai sedili 
di legno diventa una barca in 
grado di portare due persone 
a spasso 

Per 15 milioni si può com 
perare il canotto volante un 
gommone sul quale è monta 
to un motore a elica ii tutto 
sovrastato da un deltaplano II 
gommone funziona da pattino 
per decolli e ammaraggi Sulla 
Costa Azzurra la stagione 
scorsa ha soppiantato il para 
cadute come moda parabai 
neare Meno spencolata la 
moda degli arenili adriatnci 
Una azienda romagnola ha 
portato al salone un «pedalò 
con megascivolo» e prendiso 
le per lire 1 750 000 La stan 
dista indica I ampio prendiso 
le e dice «è a misura di cop 
pia > Sarà anche vero ma 
deve anche richiedere una fa 
tica non modesta nei polpacci 
per 1 trasferimenti al laigo e vi 
ceversa 

Con undici milioni avendo 
una palude a disposizione si 
può acquistare un -hoover 
craft* sorta di piccolo battello 
a cuscino dana mosso da 



una grande ventola alie spalle 
del conducente 
Net settore dei gommoni 
(che rimane I imbarcazione 
percentualmente piu venduta 
nella Padania) difficile trovare 
novità Si può citare 1 ammira 
glia di gomma costa 23 miiio 
ni è lunga 7 metn e mezzo e 
può portare H persone basta 
acquistare un paio di fuonbor 
do da 1 IO hp I uno che è il 
massimo sopportabile dall im 
barcazione La barchetta più 
piccola come sempre è l«0- 
ptimist* le CU) dimensioni so 
no mfenon a quelle di una va 
sca da bagno ma i menti (co 


me barca scuola per aspiranti 
piccoli velisti) sono grandissi 
mi II costo^ Un paio di milio 
ni 

Il «safone» come ogni gran 
de manifestazione di massa 
ha anche i suoi predicatori Ci 
sono «1 venturien» una asso 
dazione che si prefigge la dif 
fusione della mannena velica 
ed ha sede a Chioggia che 
detestano il modo in cui le in 
dustrie oggi producono bar 
che a vela e si battono per un 
rtlomo a linee classiche fun 
zionali e comode «U mese 
scorso - dice uno dei vento 
nen - una delie nostre bar 


che costruitane! 1935 bada 
to dei larghi alle moderne de 
nve nelle regate per le imbar 
cazioni storiche di Impena» A 
poca distanza lAipes (Asso¬ 
ciazione Italiana promozione 
energia solare) si batte per 
ché anche la nautica sfrutti 
questa fonte «Con due metn 
quadrati di cellule al siitelo - 
s( ega I uomo della Aipes - è 
possibile nell arco di una set 
timana caricare le baitene di 
tanta energia per fai andare il 
motore ausiliano almeno tre 
miglia al giorno» Un po po 
co ma 1 importante è comin 
Giare 


Alcolisti 

Concluso 
il raduno 
nazionale 

B RIMìNt Con la «gran festa 
della sobrietà» che ha visto 
presenti oltre tremila peisone 
Si é concluso ten a Kimmi il 
quinto raduno nazionale degli 
«alcolisti anonimi» I associa 
zione di «auto-aiuto» per il re 
cupero di donne e uomini 
dalla «drc^a alcool» sorta nel 
1935 negli Stati Uniti e da se¬ 
dici anni presente m Italia do¬ 
ve sono operanti trecento 
greppi «In questi anni - dice 
Roberto C segretano naziona 
le dell associazione - gli alco¬ 
listi recuperati attraverso la 
nostra associazione sono stati 
oltre diecimila L attività è m 
crescita e sono molti gli alcoli 
st) che vogliono dire basta al 
i alcool cne si avvicinano a 
noi quest anno infatti sono 
sorti 50 nuovi greppi» «II rap 
porto tra uomini e donne - 
aggiunge roberto C - è pania 
no mentre solo dieci anni fa 
questo rapporto era di uno a 
tre L età media degli alcolisti 
interessa la fascia dai 30 ai 35 
anni» Senza finalità politiche 
o religiose i gruppi italiani di 
«alcolisti anonimi» sono aperti 
a tutti gli alcolisti che vogliono 
uscire da questa situazione 
Per questo motivo chiedono 
di pubblicizzare il numero di 
telefono della loro sede cen 
trale di Roma 06/5280476 
Una sorta di «sos» olferto a lui 
ti coloro che decidono di dire 
basta all alcool 


Domenica 

divisita 

agli stabilimenti 
Aerìtalia 



Chiaromonte: 
«Azzerare 
il tribunale 
di Palermo? No» 


Gli stabilimenti dell Aeritalia di Capodichino sud Capodi 
chino est Capodichino nord ed il centro addestramento 
Renaio Bonifacio sono stati aperti ieri alla visita dei fami 
ilari dei dipendenti dell azienda (un hangar nella foto) 
Analoga iniziativa era stata attuata nelle scorse settimane 
nelle officine aeronavali di Venezia e negli stabilimenti di 
Foggia facenti pane anch essi del gruppo aerei da iraspor 
to dell Aentalia «L open day» come vengono definite que 
ste visite rappresenta 1 occasione è detto in un comuni 
cato dell Aentalia - per apiire un contatto sempre più stret 
to tra lì mondo del lavoro e le famiglie dei dipendenti 

«Se qualcuno mi chiedesse 
cosa sta accadendo a Paler 
mo non saprei cosa rispon¬ 
dere C è solo un fatto certo 
e cioè che qualcuno voleva 
uccidere il giudice Falcone 
Tutto il resto è opinabile» 
Lo ha dello ieri a Maddaloni 
il sen Gerardo Chiaromonte nel corso della cenmoma 
svoltasi nella Chiesa dei Cappuccini in occasione del sesto 
anniversano delia morte di Franco Imposimato fratello dei 
senatore Ferdinando all epoca giudice istruttore presso il 
Tnbunale di Roma ucciso nei pressi dello stabilimento 
della Face Standard di Maddaloni nella quale lavorava 
•Adesso da più parti - ha proseguito Chiaromonte - viene 
chiesto l azzeramento dei vertici della magistratura paler 
mitana lo non sono d accordo Se così fosse si raggiunge 
rebbe lo stesso obiettivo che sarebbe stato conseguito con 
I uccisione di Giovanni Falcone anche se con metodi 
cruenti» Il senatore Imposimafo nel suo intervento ha riba 
dito che li fratello fu ucciso per vendetta «Al dolore per ta 
perdita di mio fratello - ha detto il parlamentare casertano 
- SI aggiunge U> sdegno per la perdurante UnpunUà degli 
assassini So con certezza assoluta che fu ucciso a causa 
della mia attività di magistrato In tre anni ho raggiunto cer 
tazze morali ed anche processuali i nomi degii assassini 
sono quelli di personaggi già condannati per alln delitti ed 
implicali nelle stragi di Firenze e Palermo» Alla cerimonia 
sono intervenuti anche Mana Rda Moro il vescovo di Acer 
ra Don Antonio Riboldt e (sau Sales segretario regionale 
delPci 


Si è costituito nel carcere di 
Foggia Salvatore Claudio 
Mercatdl di 24 anni che l^a 
UCCISO con tre coltellate al 


Milano 
Tre suicidi 
in 24 ore 


Foggia, 
confessa 
omicidio 

lllunalinianA petto Gtno Raspatela Tusia 
ai un giuvanu no di 22 ai termine di un h 
ligio scoppiato per futili mo- 
tivi in una sala giochi nel 
centro cittadino Raspaielli Tusano è morto durante li tra 
sporto negli lOspedali riuniti» dove è stato medicato un uo¬ 
mo ManoScioUidi43anni che aveva cercato di separare i 
due giovani e che ha npoitato fente giudicate guembili in 
un paio di settimane Mercaldi che ha precedenti penali 
per reati contro il patrimonio avrebbe confessato le sue re 
sponsabilità affermando che quando ha impugnato il col 
tello era in stato di ubriachezza Gli agenti della squadra 
mobile della questura proseguono le indagini per stabilire 
le precise ragioni che hanno spinto Mercaldi ad uccidere il 
giovane 

In meno di 24 ore ci sono 
stati a Milano te sukidi 11 
pnmo Carlo Franceaco 
Santoro di 59 anni sièbut 
tato dal quarto plano dell o- 
spedale Fatebenefratetll 
&a ricoveralo nel reparto di 
medicina perché tre giorni 
fa aveva tentato di togliersi la vita con i bart>iluric| Buttali» 
dosi dalla finestra del quarto piano delia 5ua,abRUÌone m 
via Tadmos si è tolta la vita anche Mana Izzo A2 anm in 
segnante in casa al momento del fatto c era anche la fi 
glia quindicenne della donna che non s è accorta di nulla 
Il terzo suicidio era avveoMfo ) altra sera all aspedale San 
Cario dove un pensionato di 71 anni Vincenzo Goffredo 
s era buttalo dalla finestra del quarto piano 

Si svolgeranno oggi alle 
14 30 a Lainate (Milano) i 
. funerali di Ambrogio Perfet 

della gOnillld ti 11 TSenne industriale fom 

Aoì nAnf» bardo aveva fondalo insie- 

uvi punue Egidio -repito 

nel 1975 e rilascialo dea» 
dieci giorni di pngionia e il 
pagamento di un riscatto molto elevato - la «Perietti Spa». 
la società dolciana che produce la famosa «gomma del 
ponte» di Brooktyn e controlla 180 percento del mercato di 
chewing gum in Italia I funerali si svolgeranno a Lainate 
dove ha sede lo stabilimento e dove vive la famiglia 

Qiuumviffom 


È morto 
l'industriale 


Ne) nono anniversano della scoili 
parsa di 

LUIQLONGO 

dmgenie comunista la moolie e I fi 
gli ne ricordano la ligura e I opera di 
combattente per la libertà e il socia 
lismo nelle lotte per la liberazione 
nazonale per la costruzione della 
democrazia e per I emancipazione 
delle classi lavoratrici e soltobcrivo- 
no per I Unità 
Roma 16 ottobre 1989 


I compii delia sezione PMovani 
espnmono le più sentite c«fdo- 

S lianze ai tamiViart per ta pentite del 
>ro caro compagno 

AL£SSfBl»l9WriMaU 

Milano 16 ottobre 1889 



K^r'4 

l'UNITA VACANZE 


ROMA - Via dai Taurini 19 - Tel 06/4049034$ 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 ■ Tel 02/6440361 



Partenze 29 dicembre da Roma 

e 30 dicembre da Milano 
Durata 8 giorni 

Itinerario Roma o Mllano/Budapest-Praga 
/Roma o Milano 

Traaporto voli di linea Malev/CSA 


Quota individuale di partecipazione L 1 450 QOO 
La quota comprende sistemazione In alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi la pensione completa cenone di fine an¬ 
no visite ed escursioni come indicate nel pro¬ 
gramma dettagliato 


rUnità 

Lunedi 
16 ottobre 1989 

















Transessuali 

Concluso 
il congresso 
europeo 


■1 ROMA. MoKl esponenti 
politici sono intervenuti alla 
giornata conclusiva del primo 
congresso europeo de) «Movi* 
mento italiano transessuali*, 
che si è svolto ieri a Roma a 
palazzo Valenlini. Tra altri 
c’erano l'eurodepulatd wrico 
Ferri, i radicati Marco Panne!* 
la, Giovanni Negri e Sergio 
Stanzani, ì comunisti Gi^ìa 
Tedesco, Leda Colombini e 
Mariella Gramaglia. «Ciascuno 
di noi - ha detto Ferri - ha di¬ 
ritto a uno spazio .di iibertà e 
quello dì realizzarsi è un dirit¬ 
to-dovere etico». 

Pannella ha proposto al Mii 
dì convocare ne) corso del '90 
un convegno culturale al qua¬ 
le invitare intellettuali, politici 
e giornalisti sui temi proposti 
dal transessuali. «Siamo tutti 

R lù poveri - ha aggiunto - se 
Mit non esistesse non ci 
coinvolgere su questa che è 
una battaglia di amore, di li¬ 
bertà e dì diritto». 

Pina ^nanno, leader «stori¬ 
co» dèi movimento, ha. detto 
che «solo i transessuali ricchi 
hanno avuto (inora la possibi¬ 
lità di.SQttoporsi airintervento 
chirurgico oi .cambiamenlp di 
sesso, che costa circa 15 mi¬ 
lioni. Per gli altri, invece, la 

S 'dianità é rappresentata 
prostituzione per procu¬ 
rarsi il denaro per l'intetven- 
lo». Porpora Marcasciano, rap- | 
presentante del Mit di Roma, 
ha raccontato ['«attacco» subi^ I 
to dai transessuali romani in 
prossimità {dei mondiali del 
'90, «un attacco che oltre a 
noi r- ha àggiunto ' colpisce : 
altre categorie di ema^inaU ' 
perché, a giudizio dei perbe¬ 
nisti, deturpiamo l'immagine 
della città». 

Al convegno ha portalo la 
propria solidarietà Don Luigi 
Ciotti del «Gnjppo Abele». 11 
quale ha parlalo di un clima 
cuiturate di involuzione che 
coinvolge anche altre catego¬ 
rie Gonie.i tossicodipendenti e 
i malati di mente e ha invitato 
} transessualia «uscire allo., 
scopeito»., 


//V Italia __ 

Gli oncologi italiani a Venezia Cremona la provincia «a rischio» 
Muore di cancro una persona su 5 Oristano quella più «fortunata» 
Polmoni, stomaco, intestino Spunta una ipotesi rassicurante 
sono gli organi più colpiti per il tumore alla pelle . 


Un italiano su cinque muore di cancro. Centoqua- 
rantamila all’anno, in costante aumento. Qualche 
forma tumorale è in lieve regresso (stomaco,, utero), 
tutte le altre avanzano. Se ne è discusso in un conve< 
gno a Venezia fra i maggiori oncologi italiani. C'è an¬ 
che qualche dato confortante. Oggi circa la metà dei 
malati può'guarlre. E gli esperti smentiscono altri al¬ 
larmi: «Si può prendere il sole senza rischio». 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SAUTOIII 


■1 VENEZIA. Oggi il tumore 
alla moda è il melanoma del¬ 
la pelle, raddoppiato negli ul¬ 
timi quindici anni.- quasi 4.000 
casi all'anno in Italia. È vero 
che lo provoca l'eccessiva ab¬ 
bronzatura guadagnata grazie 
ai micidiate coc^ait tra olii 
solari e buco nell’ozono? Mol¬ 
ti scfenzìaii, soprattutto del 
nord Europa, sono pronti a 
giurarlo, le case cosmetiche 
hanno già lanciato sul merca¬ 
to nuove creme protettive per 
una tintarella «sicura». Va con¬ 
tro corrente .Invece il dottor 
.Natale Cascinelli, che dirige il 
«Gruppo Intertiàzìonàle mela- 
nomi»: «ì^ càusa, innanzitut¬ 
to, d sfugge aikòrs compieta- 
mente. L'unica còsa certa è 
che U ruolo del sole è sostan¬ 
zialmente nullo, ci si può ab¬ 
bronzare come sempre. Que¬ 
sta faccenda déH'ozono, poi. 
mi pare una colossale messa 
In Kena, Il buco ddrà proble¬ 
mi ài pingMini, non al bagnan¬ 
ti delle rioslre spiagge». 

Cascinelli è a Venezia per 
seguire^ da stamattina, Il se¬ 
condo meeting scienUfico In¬ 


temazionale sui melanomi. 
Intanto, ieri, ha partecipato 
assieme ai più noti oncologi, 
italiani (compresi Umberto 
Veronesi e Giuseppe Della 
Porta, deiristituto nazionale 
tumori di Milano, ed Antonio 
Caputo dell'istituto tumori Re¬ 
gina Elena di Roma) ad un in¬ 
contro sui 25 anni di attinta 
deH’Associazione italiana per 
ta rtceroa sul cancro. Nove- 
centottantaduemila soci, una 
trentina di miliardi raccolti e 
distribuiU all'anno, l'Aire é sta¬ 
ta sicuramente più importante 
(non che ciò conspU) della 
•mano pubblica», nei sostene¬ 
re e coordinare ricerca e forr 
mazione nel settore. Cos!è 
cambiato, in 25 anni? Tanto e 
poco, tutto e niente, li morido 
del tumori è e rimane terribil¬ 
mente complesso, le ricerche, 
spiega il professor Veronesi, 
«hanno (empi lunghi e genera¬ 
no equivoci infiniti». FYendia- 
mo il Nobel agli scopritori de¬ 
gii oncogeni: «Una scopetta 
fondamentale, ma quando si 
tradurrà in utilità pratica per i 
malati? Dulbecco afferma che 



Il professor Umberto Veronesi fa sinistra) e il direttore dell'Istituto Regina Etsna Antonio Caputo 


per la mappatura degli oiìco-. 
geni ci' vorranno almeno tS 
anni, é pòvariràra studi sui rt»' 
sultati...». lamenta Veronési. 
Quando poi ta .rtceica produ¬ 
ce qualcosa di gtili^bile, co¬ 
me la nutrita serià dii sofisticati 
strumenti per di^nosticare II 
tumore sempre più tempesti¬ 
vamente e accuratamente, ag¬ 
giunge il clinico tnilahese, «so¬ 
no i medici sfòrn'àfl dà qiiés^a 
universi^ che rtqr. .^rie^ono' 
ad aggiornarsi' a stare al pas-. 
$ 0 ». Ed i .tuiovi farmaci? «Uno 


sforzo bibllCò, '^-lutto da ' 
sperìriiehtare; tòl^rtsconb té' 
célIuCe fdmBnùK' iòà ànàìe^' 
quelle noimàli*. avverte g pro¬ 
fessor Caputo. Luci ed ombre 
si riflettono anche sui biianci 
firìali: «MlMrtlztò dèi Sccòto dal 
cancro' non si satvàva neSsu- ‘ 
Ito, oggi guarisce il S)%. Entro 
li .Duemila potremo raggiun¬ 
gere U 6S^..^pera U professor 
Veroni. !Mà ihlàrito. l'altra, 
metà dei rpalàd muor^. e la . 
diffusione .gtòlM.)e 'dei ' tginorl 
resta in àurnénta Quanti so¬ 


no? fin Italia, nel 1987 (ultimi 
dall Istat), HÙrntlà dècessi. Irt 
rief'i982l mmila: DT- 
cancró rriuofé una persona su 
cinque. Da noi i più diffusi so¬ 
no, néli'ordme^ quelli ai pol¬ 
moni, allo storitaCò. àirinlésii- 
' no, ài l^ato, allà th'àiriihella e 
airutèro.'9olo diié' (sròmàco è 
genitali femminili) sono in lle- 
..ve d^lino mentre altri, nei 
^^ficL schizzano In impenna- 
Alciirìi, còrnei) lu- 
mammella, sembra¬ 
li jd .realtà più>.di(fMsi solo 
■ 1” .. xt’. ; 


perché si é imparato ad indivi¬ 
duarli prima, e megiio. Appe¬ 
na tre forme (pancreas, sto- 
: maco e polmone) hanno bas¬ 
se percentuali di guaribilità, 
tutte le altre danno almeno il 
50% di -probabilità favorevoli. 
Dei pazienti che oggi muoio¬ 
no. Uri quinto: non viene guari¬ 
to solo per una diagnosi trop¬ 
po ritardata della malattia. 

Le speranze più immediate, 
insomma, restano legale a 
diagnosi precoci, screening di 
massa.'ihdagini epidemiologi¬ 
che sulle popolazioni per in¬ 
dividuare sia1 faltori di rischio 
che quelli di protezione natu¬ 
rale. in realtà se ne sa molto 
poco; à parte il ruolo del ta¬ 
bacco (Un terzo dei decessi 
per cancro, 40mi)a morti l'an¬ 
no solo Nt Italia), dell'alcol, 
deiririquiriamento atmosferi¬ 
co urbano (10% dei tumori). 
Si suppone che un altro terzo 
del tumori dipenda dall'ali¬ 
mentazione tritppo ricca di 
grassi e proteine, ma non' é 
certo. Sotto accusa é il molo 
di diserbanti e pesticidi. Cosi 
come si pensa che le vitamine 
A. Ei^ i^ il bèta carotene (si 
trova nei frutti e nelle verdure 
rossi, arar^ionl e gialli) siano 
sostanze antlcancerogene. Per 
capirne di' più - eccelliamo 
nel berié e nel male si po¬ 
trebbe cóntinclàre con un'in¬ 
dagine a tappeto su due pro¬ 
vince italiane che singoiar- 
.ipente detengono il record eu¬ 
ropeo dèlia maggiore e minó¬ 
re diffusione dei tumori: Cre- 
mpna ed Qristano. 


Dell lavoro a ca^ 
Parte in Calàfetfe ■ 
«Pitgetto donna» 

La Regione Calabria fonderà un osservatorio pub¬ 
blico per gli incidenti sul lavoitr doitiestito é’Ià td-; 
ro prevenzione. Sulla base dèlia lorò anafisi vè^- 
ranno aperte vere e proprie ve^lenjte jpòn'gli"fati, 
che forniscono servizi (gas, Epel.ecc-Js li pps ^^l#. , . 
decisioni presei,dalla conferenza regìonàle sul ià. . . 
voro casalingo organizzata dalla Regione Calabna' 
nell'ambitp dei «progetto donna». 

ALOOVARANO, ! ! 


' Preoccupazione a Cagliari per i mondiali^^^^.,,; r v| ; ^ ,,,,,,., ^nez%^9P''turistì a terra 

hòÒli^ in Sardegi#» M 
Gli hotd ntm vo^ono ii^e^ La naveè sequestrata 


■I CATANZARO, .pria cphfè- 
renza ihusualé ^rontóssà.da. 
Una regione che y^bi'ìfagiòna-' 
re su còme viibhb S'prbb^ Cit¬ 
tadini. Consapévolrriéhte a ri^ ' 
schio perché non incentrala 
su una piattaforma già defini¬ 
ta fin nei particolari ed organi¬ 
camente proposta,-ma awlata 
con un seminario dal iptovo 
calorio titQlo «SQlo.fCasalip- 
ghe?». Anche fa scelta deli'ost 
seivatorio è nuova. Non esi¬ 
stono in Italia strumenti del 
genere. «Nel nostri? paese ^ 
ha detto Gèrla R^aioti <■ s| é 
sempre e softantò guardato al 
lavoro che si svelge nel mèr-' 
calo, quello che ptòduce méiv 
ci e viene retribùitò, e mai a 
quello esterno al mercato,-do¬ 
mestico e familiaiò, e che vie¬ 
ne esercitato per la.quaai tota-^ 
Utà dalle donne, conseguenza 
della divisione sessuale del la¬ 
voro che caratterizza l'attuale 
società». - , ■ 

Il confronto, .tra lé.qiv^e 
componeny^ ;.,:,deì|Hntyé/t|ò 
femminilé, si é H^lalò léso é 
difficile, a tratti aspro. Una dif¬ 
ficoltà tesa evidente dai fatto 
che la sègielaria irazionalé 
della Fedelcasalinghéi Federi¬ 
ca Gasparrihì^-ha abbandona- ' 
to il seminario stizzita datla-ie- 
lazione della sociologa Chiara 
Saraceno colpevole di aver 
frantumato l'idea che lMavoro 
domesticor ila nàtùralmenle 
connaturato al sesso femmini¬ 
le, scardinando così uno deh 
fondamentali presupposti teo-i- 
rici su cui si fonda la Federca-i 
salinghi. La Gaspaninl ha poi 
dichiarato di essersi sentila oN: 
fesa «da relaztoiù antistoriche: 
sulla “casalinghità:’ dove voci 
"dotte" hanno insistito,.«uiia.. 

I superiorità del lavoro extrata- 
miliare rispetto al lavoro fami¬ 
liare». 

I In realtà, J’iateip seminario 

I è stato una ricerca appassb- 

I nata sulla possibilità di co¬ 


struire, per dirla con Lldià Me- ' 
napace,'«una sciém^à’déllà^- ' 
ta quotidMnia ^bàrtéridò dallà ^ ' 
Storia dolortòa" del 'igimeré' - 
femminile»! insomma;< se le '<■ 
donne ripartono rial lavoro 
domestico, ha argomentato. 
Elena Cordoni del l^it^accade < 
>perché;graziéallf| proprìq^t;; 
taglie, .sono catnpi^' 
non 'siàmo' . , 

. fronte al tfeccpA^ r’flri>blérW ' 
delle caSalfnghé "ché òhfed^ 
no il'ricoh'ò^lmenlo tìeilà tó-” 
ro fUhzfòrié; Lè’riòhriò Vèglio- ' ' 
no lavoraté, tesBere-rriadii, 
sere’ anche "casaliri|^«'aenza''^‘ 
dover .esseref^ costrette sce? ' 
.glieis.un.niolo-fisìOTed immu-i ^ » 
. labile, l^pn a .caso si pioIMRlh . i 
canale esperienze; 

:yaill8t,, na;i8 Mtrispqtidets;!»!.,;,,, 
le esigenze,di donnà che vo- ,, 
giionó . ricniràre riè) tpÒridQ ‘ 
produttivo dopò avòrio ab¬ 
bandonato, come fe^tirnonfa- 
lo da Antohèllà Casèlla, del 
Centro ReiraVàilIér di Bologna. ' 
Da questo^fasdbrii fieéessita^^ ' 
u fa rk:biesrBrii4iria4iuoviawU>>v’tj< 
darietàcen gli uomini nel sen¬ 
so che servepon soltanto una 
modifica del lavoro ,fetnotinllf - 
ma una,,ri8bU^urà^a,«^l.-^v.; 
lavori» qUutÌi..^Ma conteiri^:;. 
raneameri,te | nèò!B|?i9ri9' òJÌ . 

una parie crèseèrite délUvòro ^ 
domestico diventi servizio so 


come ìà Camm iSm tiéMhi 
òhe i servizi più elémajfifaH só - 
rio^'flafdntitiil- tiri 00810 
uiri'ano e 'aecialé'vlene in(ara<i <• 

’ rnenta'-scarfeaio'aulle ddnne:'^ » 
i Ed dper questorihe la 
'regionaleril^ainlstr^ ha-rUlò»»» v 
dato Slmoira Dalla CMeia; ha ^ 
volutò il <q)rcqMtto^fdomw»Pai; 

A utifr-basa speclBca.trep ; 
politiche a favMe dei servìzi 
sociali, dell'occupazione (em- 
minile e per favorii una nuo 
va qùàlilà délfa ^a hèl centri' ""1 
urbani. i 


Una richiesta di collaborazione della questura agli 
uffici dì Scotland Yard. Una lettera allarmata del sin* 
daco al ministro degli Interni. Interrogazioni e prote¬ 
ste al Consiglio regionale, A nove mesi dal mondiale 
di calcio Cagliari vìve una sonaci «psicosi da hooli¬ 
gan» per il probabile arrit^ dei tifosi inglesi al seguito 
della nazionale. E numerosi alberghi già disdicono le 
prenotazioni estive provenienti da Londra... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BIUNCA 


■ CAGLIARI. La miccia 
l'hanno accesa cinque con¬ 
siglieri regionali sardisti, con 
una polemica interrogazio¬ 
ne al presidente della Regio¬ 
ne: «Li mandano al confino 
in Sardegna, come facevano 
prima con I dipendenti e i 
personaggi più scomodi», E 
in ^he settimane il caso è 
esploso davvero, coinvol¬ 
gendo altri pofitìci, alberga¬ 
tori, rappresentanti diploma¬ 
tici, responsabili dell'ordine 
pubblico. Cagliari non vuole 
i’Inghiiterra, ai riiondiali di 
calcio della prossima estate. 
0 comunque non vuole I 
suoi ultrà, gli hooligans che 
si prevedono numerosi al se¬ 
guito della squadra, qualora, 
come tutto lascia prevedere, 
alla nazionale inglese fosse 
assegnata ne) prossimo lu¬ 


glio la sede sarda. 

Allarme e pregiudizi ec¬ 
cessivi? In questura iron la 
pensano proprio cosi. L'albo 
giorno è partito un rapporto 
per Scotland Yard per de¬ 
nunciare una perìcotosa 
operazione messa in atto da 
un'agertzia di viaggi londine¬ 
se, la «Mundicorp Ldt». Con 
circa 800 sterline, i turisti-ti¬ 
fosi inglesi possono recarsi e 
soggiornare negli alberghi di 
Cagliari e dintorni nel perìo¬ 
do tra l'11 e il 21 luglio, vale 
a dire quello dei gironi eli- 
minatori: «Una vacanza di 
sole, mare e football», recita 
il depliant. In poco tempo le 
adesioni sono diventate un 
migliaio. Mille tifosi col bi¬ 
glietto aereo,, la prenotazio¬ 
ne alberghiera, ma - ecco il 
punto - senza I biglietti per 

CHE TEMPO FA 


10 Stadio. Che ormai sono 

stati già venduti in larghissi¬ 
ma parte. Oa qui l'allanne 
della > questura: «È risaputo 
quel che è avvenuto in altre 
città, con le cariche e le vio¬ 
lenze degli hooligan sprovvi¬ 
sti di biglietto.Se non sf 

provvede in tempo, insom¬ 
ma, saranno guai. 

Il previsto flusso tgristicd 
dairihghilterra non- àpoare 
gradito neppure agli alber¬ 
gatori locali. Molti dei quali 
hanno preferito respingere 
le richieste dalle agenzìe in¬ 
glesi. «Meglio l'hotel vuoto 
che disordini», è stata la ri¬ 
sposta di alcuni titolari di al¬ 
berghi sul lungomare. Più di¬ 
plomaticamente altri hanno 
risposto che per luglio e 
agosto c'è già il «tutto esauri¬ 
to». E molti di quelli che 
hanno accolto le vantaggio¬ 
se richieste dell'agenzia in¬ 
glese adesso si mostrano 
preoccupali e chiedono 
•adeguate misure per garan¬ 
tire l’ordine pubblico». La 
stessa richiesta è stata avan¬ 
zata dai sindaco di Cagliari. 

11 de Paolo De Magistris, in 
una lettera al ministro Cava, 
sollecitando un'azione con¬ 
certata tra le autorità italiane 


e quelle inglesi per evitare 
che gli hooligan raggiunga¬ 
no la Sardegna. 

In Inghilterra, ovviamente.. 
la'.vice'nda viene seguita.con'' 
partìGÒlare at!tenzk)M.q.ln(e- 
reisei, .Nei giorni yrorsi, gli 
inviati del ^Times^' e della^ 
Bbc sono sbarcati in Sarde¬ 
gna per intervistare il sinda¬ 
co. «L'Inghilt^'Cla benye^^: 
nuta - ha ripetut^'De Magi- : 
strìs - ma nqn ì tìrosl violen-^ 
ri». E giungori<i,.lrrianto an¬ 
che consigli e suggerimenti 
sul come far fronte agli hoo¬ 
ligan. «Alla prima intempe¬ 
ranza cacciateli vìa e riman¬ 
datati a casa», ha dichiarato 
Nadine Eskeidjlan. console 
inglese a Cagliari Assai più 
problematica. invKe, la pro¬ 
posta giunta Ieri alia legione-» 
dei carabinieri di Cagliari, a 
firma di un semplice cittadi¬ 
no britannico, Victor Wolla- 
ge: «Poiché la cosa che infa¬ 
stidisce di più gli hooligan è 
l'imbarazzo, prendeteli - 
suggerisce niister Wollage - 
metteteli In al campò 
di calcio, tìrategligiù i pan^ 
laioni e sculacciateli con un 
ramoscello d'olivo oppiire 
col gatto a nove code, usato / 
un tempo dalla polizia ingle- ■ 
se...». .. 


Una crociera romantica, per molti la luna di miele 
un po’ esotica, interrotte dal sequestro giudiziario 
della nave sulla quale si erano già imbarcati. A Vene¬ 
zia .duecento tu|^ dii meua Europa hanno dovuto 
, sceri^ere à'tm ^a una «drèam bbaH^ahcor ^ida di 
•partile. La^A^alfi» ad un à^at^ greco 

^pìenò’ dì vdebÌU.;l-^i créditòdjperaito di-lNerseli 
pagati tenendo rimbàicazìone in «ostaggio». 

fr dalNQ àTiroINVIATO ■;:<» 

■'■h' 1 j i . i..- ' ' ' ^ 

in ^E&A. irrii#4;.a .teck, reo e ih qualche poriQ turco, 
.questo è un sequestro», Invece, quasi' tutti hanno dò- 
fortuna a dare l'ordine, sabato vuto tornarsene a casa, con 
sera, era un Inappuntabile uf- mezzi di (c^na. Solo una 
ficiaie della Capitanerìa di ventina di ottimisti, quasi tutti 
porto dì Venezia, sventtriattdo giovani sposi In luna di miele, 
un provvedlménto'W^zhi^''' l^a detìsp'dl restare a Venezia 
Muecento '.passciBPrt òhe « godwsÌT-cqmunque una 
erano imtercali sulla «Am^fl», vacanza; naturalmente, a pro- 
.che avevano appena#rf8tfo 
le valigie «I 

felorante e .àM. btìtoTW t 

gustando un'eccilente erode* 5^?** « »» ogen la tu 

t»** eh» •'*''» noleggiato 
ra. hanno <^l° « pe, tutta l’estate '89 la .Amai- 

h' '*« h" sf's'ot» gt'co- Liti 
Una dwTO I alirt un coro « tipello spregiudicalo, a giudi- 
ocandalOs., .mme. e>^ n- c. Ualle grane che gli sono 
, i>iaco-qut.-s(^,yj 5 fe|pt;a^ „^ chiama Di- 

■ «*>«.«« «n^ a. grW 8i)piiK»,ftlilolaie di una 

Verwtia'oa rriem ItàBa ma'' ccmipa^addrii^e'pompo- 
anche, - so’,ilai«Ameiiceif,:8tair Lines», 

Francia e G<è^^(ani& L .ma^paite cheJj..gcos50 della 

avrebbero dorato paitii^^'fm sUa’flottà Sìa costìtutito proprio 
per una declnà vdair«Aniàlft», ex^riàveitaliana 

mare^con leaplilp-lappe ^Pi- à^quibalà qualche anno fa. ri¬ 


modernata ed immessa sulla 
rotta adriatica. Contro di fui si 
sono accumulale nelle ultime 
settimane a Venezia tre diver¬ 
se richieste dlònleivenlo giudi¬ 
ziario da^parieidi altrettanti 
cr^ltorì, un-miniatore d'affa¬ 
ri è due fomitòrt di merci di 
bordò, che aspettano paga¬ 
menti per centinaia di milioni. 
Alla (ine, il tribunale di Vene¬ 
zia ha dispostoci «sequestro 
caUleiatìvo» della «Amalfi». Se 
Anninéé pagherà, la nave sarà 
■■ libera di ripaitiiè^ Altrimenti... 
Per ora l'imbarcazione resta 
malinconicamente ormeggia¬ 
ta nel canale di San Baglio, 
alle Zattere, davanti alla sta¬ 
zione marittima. Spenti i festo¬ 
ni di luci colorate, nella 
•dream boat» sono rimasti, na¬ 
turalmente con piena iibertà 
di sbarcare quando vt^ltono, 
gli ufficiali italiani ed una qua¬ 
rantina di membri deirequi- 
paggio (prevalentemente gre¬ 
ci) tra ciurma, cuochi, bar¬ 
man ed animatori. L’«AmalIì» 
può ospitare cinquecento pas- 
seg^ri. Compiva iirtragltlo Ve- 
nezia-Grecia dai maggio scor¬ 
so. In laguna era arrivata l'al¬ 
tro ieri, aveva sbarcalo i cro¬ 
cieristi del precedente tour ed 
imbarcato i nuovi per quello 
che doveva essere l'ultimo 
viaggio dì questa stagione. 

OAf-y. 


Arrestati i capi della banda 

j[ntas(||rQnp 5 mfliùrdi 
Con ùiia l|uÉfa «telefonica» 
alle bahchi di me^ Italia 


■■PESARO. Coriy,l'arresto, di 
un impifegaio del Giàncòrdi 
Napoli, Antonio pi UtqqO^' in 
servizio neT capoluò^ cam¬ 
pano, i carabinieri di Pesaro 
ritengono di aver sgominato 
una banda che avrebbe com¬ 
piuto truffe ai danni di banche 
in tutta Italia per almeno cin¬ 
que miliardi di lire. Quallo di 
Di Lanno è solo l'ultimo di 
una serie di otto airesti già (at¬ 
ti dai militari da circa sei mesi 
a questa parte. Secondo 
quarrto hanno riferito gli inve¬ 
stigatori, attraverso manomis¬ 
sioni ai ca\à telefonici della 
Sip, qualcuno della banda si 
metteva in collegamento tele¬ 
fonico con la banca presa di 
mira, mentre un complice allo 
sportello presentava un asse¬ 
gno da cambire. 

Facendosi passare per un 
funzionario dell'istiuto emit¬ 
tente dell'assegno, il truffato¬ 
re, inseritosi abusivamente 
nelle linee telefoniche della 


banca, forniva garanzie al cas¬ 
siere sul titolo presentato per 
il cambio. Nel girò ^n anno, 
con questo sistemala banda 
ha imperversato in tutta ftalia 
(ma le località non sono state 
rese note). GU assegni utiliz¬ 
zali, quasi tutù in bianco, era¬ 
no stali rubati nel 1987 in pro¬ 
vincia di Caserta. Le indagini 
erano partite ne) maggio scor¬ 
so da Cuccalo, in provìncia di 
Pesaro, quando i carabinieri 
arrestarono Vittorio Mango, dì 
40 anni, e Umberto Nlstri, di 
32, ambedue di Roma, i quali 
stavano per mettere a s^no 
una truffa ai danni della k^- 
le Cassa rurale e artigiana. 

Poco dopo fu arrestato Gio¬ 
vanni Gagliardi, di 38 anni, 
anch’egli di Roma, mentre il 
15 luglio stessa seme toccò a 
Vincenzo Caianlello, 41 anni, 
napoletano, tutti sospettati di 
far parte della stessa organiz¬ 
zazione. 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


S m H 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITAUAi la situazione meteo¬ 
rologica che còntfolla il tempo sulla nostra 
penisola é sempre regolata dalla presenza 
di un'area di alta pressione lì cui massimo 
valore è localizzato sull'Italia nordorientale. 
La moderata perturbazione che ha attraver¬ 
sato rapidamente la nostra penisola nelle 
ultime 24 ore ha lasciato qualche residuo di 
instabilità sulle regioni meridionali. 

TBMPO PRKVISTOt condizioni prevalenti 
dì tempo buono sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali con cielo sereno o learia- 
mente nuvoloso; AnduVolatrientf irre^farf E' 
tratti accentuati e a tratti alternati a scniarité.. 
sulle regioni meridionali, intensificazione., 
della nebbia sulla pianura padana spècie ’ 
durante le ore notturne. Riduzioni delia visi¬ 
bilità sono possibili anche sulle pianure mi¬ 
nori dell'Italia centrale e lungo M litorale 
adriatico. 

VINTI» deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: mossi i bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANI: ancora condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For¬ 
mazioni di nubi a carattere temporaneo so¬ 
no possibili lungo la fascia alpina e le regio¬ 
ni meridionali. Intensificazione deila nebbia 
sulla pianura padana con sensibili riduzioni 
della visibilità (n particolare durante le ore 
notturne equelle delta prima mattina. 


TmPmATUM IN iTALIAt 


L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari ~ 

Napoli 
Potenza 
5. M. Leuca 
, B-AWòC, ■ " 
Messina 
Paiermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 


TIMPIRATURI AU'ISTKROt 


Amsterdam 9 14 Londra 
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_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QvtHtlmo S im omichl. giudice, responsabile e coordinatore, Nergievanni Alleva, avvocato Cdi di Bologna, docente 
universitario. Mario Gtovaiwl QareWa, docente universitario. Nynnne HoiM a laeega MatogugM. avvocati Cdl di 
Milano, taverle Wtgre, avvocato Cdt di Boma, tuie Martliw e Nlao Ballewe, avvocati Cdi di Tonno 

Quale dìsdplina 
per le a2doni poàtive? 

NYRANNIMOSHI 


NI CU ultimi cortiratti nazio¬ 
nali di lavoro hanno introdot¬ 
to norme sulle pari opportuni¬ 
tà e sulle azioni positive, men¬ 
tre sul piano legislativo nel 
1987 sono state presentate va¬ 
rie proposte tra cui il d.d.l. da 
parte del ministro del Lavoro, 
e la proposta di legge n. 1378 
da parte del Pei. con lo scopo 
di fornire un quadro normati¬ 
vo in cui una t-iolitica delle pa¬ 
ri opportunità possa concreta¬ 
mente svilupparsi. 

I risultati di tati iniziative do¬ 
po due anni sono abbastanza 
sconfortanti: le varie proposte 
di legge non sono ancora sta¬ 
te discusse dal Parl^ento, 
mentre rrella maggior patte 
dei casi le disposizioni con¬ 
trattuali sulle azioni positive 
non hanno trovalo concreta 
applicazione. 

Nel riprendere, liniziativa su 
quegli temi, si tratta, pertanto, 
di chiedersi se le esperienze 
di questi anni, anche relative 
ad altri Paesi, non ci debbano 
indurre a cambiare metodolo¬ 
gia nell'alfrontare il problema 
della strumentazione necessa¬ 
ria a dare effettività alla parità 
sostanziale tra uoriro e donna 
sut lavoro. Bisogna, difatli, 
chiedersi se una politica di 
promozione del lavoro Femmi¬ 
nile possa basarsi esclusiva¬ 
mente sulla volontarietà delle 
parti chiamate a dare atiua- 
«ione alle azioni positive, o se 
sia necessario, invece, appre¬ 
stare' anbhe meccanismi che 
vincolino all'attuazione di tali 
azioni da afflancàre a misure 
promo2ionali. A me pare che 
propfio il carattere strutturale 
della discriminazione femmi¬ 
nile. e i costi economici oltre 
che sociali degli interventi ne¬ 
cessari alla sua rimozione, in* 
ducano a non lasciare sob al¬ 
la libera attivazione delle rartì 
l^ale l'attuazione o meno di 
programmi di azioni positive. 

Si tratta, quindi, di verificare 
se non sia necessario supera¬ 


re it modello consensuale, su 
cui si basa in particolare il di¬ 
segno di legge governativo, e 
introdurre, invece, dei mecca¬ 
nismi di partecipazione attiva 
degli organi pubblici nella de¬ 
finizione o nel controllo di tati 
programmi, con potere di im- 
posìzicme ai datori di lavoro 
pubblici e privali di misure at¬ 
te a superare la discriminazio¬ 
ne di sesso. 

È utile rictmlare, a tale pro¬ 
posito, che nel nostro ordina¬ 
mento costituzionale è prima 
di tutto lo Stato che deve atti¬ 
varsi per la rimozione degli 
ostacoli alla parità, adottando 
tutte le misure necessarie per 
raggiungere a^^unio reffettiva 
parità, ^rtanlo appare quan¬ 
tomeno singolare e contrad¬ 
dittorio che qualora si tratti di 
superare le discriminazioni di 
sesso ci si basi solo sulla vo¬ 
lontarietà, anche se incentiva¬ 
ta da benefici di carattere eco¬ 
nomico. Si tratta, a mio pare¬ 
re, di trovare, invece, dei mec¬ 
canismi di carattere legislativo 
che impongano un'attivazione 
dei datori di lavoro per una 
politica di azioni positive, e 
nel contempo siano di soste¬ 
gno anche alla contrattazione 
collelUva. 


Uno degli strumenti potreb¬ 
be essere analogo a quello 
apprestato dall'art. 36 dello 
Statuto Lavoratori che impone 
l'applicazione del trattamento 
derivante dai contratti colletti¬ 
vi ai lavoratori di imprese che 
godono di benefici pubblici o 
di appaltatori di opere pubbli¬ 
che, a pena di revoca dei be¬ 
neficio. o nei casi più gravi di 
esclusione da qualsiasi ulte¬ 
riore agevolazione finanziaria 
o creditizia, e da appalti pub¬ 
blici. Nel caso delle azioni po¬ 
sitive, si può prevedere l'obbli¬ 
go di predisporre con gli orga¬ 
ni pubblici preposti all'osser¬ 
vanza della parità con le orga¬ 
nizzazioni sindacali aziendali 
e territoriali piani e fMogram- 
mi per incrementare le oppor¬ 
tunità di lavoro delle donne, 
pena la perdita di benefici 
pubblici o dell'appalto. 

In alternativa, a carico delle 
imprese pubbliche e di quelle 
private di una certa djipensio- 
ne che godono di benefici 
pubblici si potrebbe disporre, 
come già esiste nell'esperien¬ 
za francese, l’obbligo di invia¬ 
re periodicamente agli organi¬ 
smi preposti all'osservanza 
della parità e alle OO.SS un 
rapporto sulle condizioni ge¬ 


nerali di impiego e di forma¬ 
zione dei layoratori e delle la¬ 
voratrici, nonché sulle misure 
che intendono adottare o 
hanno adottato per raggiun¬ 
gere una motore egu^lian- 
za tra i sessi. S incentivereb¬ 
bero cosi le azioni posiUve 
nell'impresa pubblica e nelle 
imprese privale di una certa 
dimensione, valorizzando nel 
conìempo il ruolo della stnit- 
tura rappresentativa territoria¬ 
le e aziendale -nella duplice 
veste di destinatari detriritor- 
mazione e di agenti contrat¬ 
tuali. 

Inoltre una pcriitìca promo¬ 
zionale sulle pari opportunità 
che si basi su un sistema arti¬ 
colato di incentivi di varia na¬ 
tura può essere efficace solo 
se vi è una struttura che abbia 
i poteri per controllare che l'u¬ 
tilizzo di tali incentm sia fun¬ 
zionale alla causa o alla finali¬ 
tà per cui s(MK> stati concessi, 
o per verificare il r^iungi* 
mento degli obiettivi. 

. Quindi è indispensabile cte 
il soggetto istituzionale prefró- 
sto alle politiche di pari op¬ 
portunità abbia poteri sia di 
controllo che coercitivi: quindi 
accanto ai compiti cosiddeiU 
proposilivi, di studio e di ela¬ 


borazione dì codici di com¬ 
portamento attribuiti alla 
Commissione delie pari c^- 
portunità dal disegno di legge 
governativo, dovrebbe essere 
previsto anche il potere di in¬ 
dagine con possibilità di effet¬ 
tuare sopralluoghi nelle azien¬ 
de attraverso gli ispettorati del 
lavoro, il potere di stipulare 
eventuali convenzkmt con te 
imprese, analogamente a 
quanto previsto dail'M. 17 
detta L ^87 per la Commis¬ 
sione régi^ale per l'Impiego 
relativamente ai programmi di 
assunzione di lavorat<Mi, non¬ 
ché il potere di agire in giudi¬ 
zio au!(»iomamente dai sog¬ 
getto discriminato. 

Mi pare, infine, che sia un- 
portante nei definire il quadro 
istituzionale entro ori devono 
operare le azioni positive te¬ 
nere conto anche dell'espe¬ 
rienza di questi anni per la 
pl^ozione di una politica ar-' 
tiva dei mercato del lavoro, 
che ha evidenziato come la 
matteanza di strumenti di 
analisi e di verifica, nor>ché di 
gestione di risorse, rende inef¬ 
ficace e debole l'azione degli 
onanismi publriici a cui é at¬ 
tribuita Utituziónalmenie una 
funzione di indirizzo. 

' Net rìde(lnire,quir>di.i com¬ 
pili e il ruolo della Commis¬ 
sione per ie opportunità, 
a mio parere, sarebte oppor¬ 
tuno aitribuirte, analogamente 
a quanto ci insegna l'espe¬ 
rienza delle Agenzie di lavoro 
pubUiche sorte su iniziativa 
locale o regionale, anche po¬ 
teri di gestione e coniiolto de¬ 
gli incentivi e dei disincentivi 
per poter efficacemente Inter¬ 
venire sul comportamento 
delle parti private o pubbli¬ 
che. con possibilità di fornire 
anche servizi e sostegni sia fi¬ 
nanziari che formativ} al an¬ 
golo e alfe parti sociali per la 
rimozione della discriminazio¬ 
ne. 


Permessi retribuiti per sindacalisti 


■i La disposizione dell'art. 30. della 
legge n. 300 del 1970 • la quale stabili¬ 
sce che <i componenti degli organi di- 
reKM,.provinciali e nazionali, delle as- 
socìatioiii di cui airàrt. 19 hanno dirit¬ 
to a permessi retribuiti, secondo ie 
norme dei contratti di iayoro, per la 

^sud£u» • é una norma imrnediSa- 
mente precettiva, che rimanda ai con¬ 
tralti colletlìvl solo per la determlna- 
zlone delle modalità e la quantifica¬ 


zione dell'esercizio dei diritti che ne 
derivano. 

Pertan(Of|in mancanza delle previste 
determinazioni contrattuali • come nei 
caso di un contratto collettivo che pre¬ 
veda i permessi scio per i dirigenti dei 
sindacati stipulanti il contratto stesso • 
l'esercizio del diritto in questione non 


resta escluso, né limitalo all'esercizio 
di attività dirigenziali nei sindacati im¬ 
pegnati nel contratto ccriletlivo, riguar¬ 
dante il dipen^nie, ma va filato o 
con accordi individuali, oppure, se¬ 
condo i principi generali (art. 1374 
cod. civ.) dal giudice' iq conformità 
agli usi o alta equità, nei rispeno <)el- 


l'obbl^ reciproco di corretteza delle 
parti (art. 1175 cod. civ.) rapportato 
alia finalità della norma e con even¬ 
tuale riguardo a discipline contrattuali 
collettive non regolanti il caso specifi¬ 
co, ma concernenti situazioni analo¬ 
ghe. 

Il prirteipk) è stato enunciato dalla 
Corte di cassa 2 ione con la sentenza n. 
5029 del 5 settembre 1988. 

□dw. PIERLUIGI PANtCÌ 


Pensione 
al minimo 
più pensione 
estera 


Nel mese di agosto 1988 mi è 
stata decurtata ia pensione ita¬ 
liana che è al mimmo, perché 
nscuolo la pensione estera dal- 
ristiiulo belga che non supera 
le centocinquantamila lire 
mensili. 

Sono nato il 30-3-1917. e as¬ 
sicurato da bracciante agrìcolo 
dall'età di 15 anni, dal 30-3- 
1932 sino al settembre 1955; da 
questa data ho lavoralo con la 
qualifica di dipendente, nell'al- 
iivìtà di dirigente politico-sinda¬ 
cale. e assicurato, senza inter¬ 
ruzione sino al 31-12-1968. 

Ho conseguilo una assicura¬ 
zione con la Previdenza sociale 
di 36 anni pieni, in più ho latto 
U servizio militare dal 15-3-1938 
al settembre 1943. Ho lavorato 
come operaio in Belgio dal 10- 
3-1969 al 31-12 1974. data in 
cui sono tornalo in Italia. 

Sono stalo pensionato di in¬ 
validità dal dicembre 1973. Al¬ 
l'età di 65 anni ho ottenuto la 
Mnsione di vecchiaia dalla 
Previdenza belga e nel contem¬ 
po ho conservato la pensione 
Italiana al minimo. 

Dal mese di agosto 1988 > la 
Pievidenza sociale di Campo¬ 
basso > ha latto la decurtazio¬ 
ne della pensione italiana, pari 
airammonlare della pensioite 
estera, e qui ritengo che sia sta¬ 
ta fatta l'ingiustizia ai miei dan¬ 
ni. 

Nel Molise sono migliaia gli 
ex emigrati taglieggiati, anche 
più di me. 

Come si sa, prima la pensio¬ 
ne di invalidità veniva concessa 
in modo definitivD. Oggi la leg¬ 
ge al compimento dell’età tra- 
^orrna la ^nsione di invalidità 
in quella di vecchiaia. 

Ora se tale legge fosse stata 
applicata anche in mio favore e 
di tanti altri che hanno la stessa 
posizioive contnbuliva, all'età 
del pensionamento per vec¬ 
chiaia avrei superato di gran 
lunga i pulsili assicurativi e 
contributivi penale pensione. 

In tal caso avrei diritto alla 
pensione italiana integrata al 
minimo, senza alcuna detrazio¬ 
ne per la pensione che riscuoto 
a carico deila Previdenza belga. 

La legge non lo dovrebbe 
permettere, io ritengo che biso¬ 
gnerebbe inga^iare subito una 
grande battaglia per modificar¬ 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzi, Maria Quidotti, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


la e fare vera giustizia per tanti 
pensionali emigrati, già dura¬ 
mente penalizzati da questa so¬ 
cietà. che c^gi è ricca solo per¬ 
ché noi siamo stati tanto pove¬ 
ri, ma produttori di beni. 

Rivolgo un appello ai com¬ 
pagni dirigenti politici e di Pa¬ 
tronato a volermi segnalare le 
sentenze emesse in favore di 
lavoratori pensionati emigrati, 
con ia decisione che la pensio¬ 
ne Italiana e quella ottenuta 
dall'estero sono diritti, distinti e 
separati, t'una non esclude l'al¬ 
tra. 

Documenti che dovrò pre¬ 
sentare in giudizio in mio favo¬ 
re. e contro l'istituto dì Previ¬ 
denza sociale di Campobasso. 

Donato Del Caldo 

Campobasso 


Nel rìsconìmre la letiera in- 
vìataci dobbiamo subito preci¬ 
sare che quando la pensione ita¬ 
liana è intarata al trattamento 
minimo e nnieressato percepi¬ 
sce pensione per prestazione di 
toooro all'estero, l'Inps è tenuta 
- in base alle norme di legge vi¬ 
genti - a erogare kt integrazione 
al minimo della pensione italia¬ 
na fino al totale riassorbimento 
della integrazione. 

Nel luo caso però necessita 
valutare quale fb^ h contribu¬ 
zione versata al momento in cui 
hai maturato diritto alla pensio¬ 
ne di invQliditò nel diambre 
1973 per delermìnore se potevi 
essere classificato 78lsta. La 
qualifica li poteva e ti può. esse¬ 
re riconosciuta se al molato 
in cui hai richiesto la peiùlione 
di invaliditò potevi già coniare 
su almeno 781 confabuli sti¬ 
mano// effettivi. Da quanto scrivi 
sembra che sia così ma è indi¬ 
spensabile it chiarimento perché 
quasi certamente il periodo con¬ 
tributivo per l'atlioìià di dirigen¬ 
te politico sindacale l'hai recu¬ 
perato d^ e. in tal caso, biso¬ 
gna verificare se gli oltre 23 anni 
di brocciantata sono, o meno, 
interamente considerati'. 

Scusa ks pignoleria ma queste 
puntualizzazioni sono douerase 
per la necessaria chiarezza. 

Ne consegue che se al mo¬ 
mento in cui è maturata la pen¬ 
sione di invalidità contavi già su 
almeno 781 contributi settima¬ 
nali effettivi hai diritto a essere 
considerato 78lsta e a percepire 
ora pensione di importo supe¬ 


riore al trattamento minimo e a 
sommare ad essa la pensione 
estera. In caso contrario, se la 
contribuzione effettiva acquisita 
di fatto dopo li pensronamenra 
non ha comportato importo su¬ 
periore al mimmo, è purtroppo 
conforme allo legislazione in¬ 
gente la procedura adottata dal- 
i'inps 


Come stabilire 
l’ammontare 
del trattamento 
di fine rapporto 


A quanto ammonta esatta¬ 
mente la riduzione annua che 
va applicata sulla relrìbuzitHie 
lorda per stabilire l'ammontare 
del trattamento di fine rapporto 
lavoro? 

QowuU De tacce 

Venezia 


Sarebbe stato opportuno pre¬ 
cisare se trattasi di kivoralore 
del settore privalo o del settore 
pubblico. 

Predsiamo che /'ammonfcire 
lordo del trattamento hne rap¬ 
porto (tfr) va determinala sot¬ 
traendo una somiTta pari a 
SOOmila lire p& ogni anno pre¬ 
so a base di eommisurazjone 
della liquidazione, non lenendo 
però conto dei periodi dì anzia¬ 
nità contienziona/i. Perciò, tan¬ 
to per fare un esempio, sésiho 
diritto a un trattamento di fine 
rapporto pari a 30 milioni di ti¬ 
re lorde e si é lavomto per 30 
anni, ai 30 milioni vanno sot¬ 
tratti 15 milioni (SOOmita lire 
l'anno per 30 anni). Ne conse¬ 
gue che sc^getti a trattenuta fi- 
scota risultano 15 milioni. 

Per i periodi intariori alt 'anno 
la detrazione è rapportata a me¬ 
se e per ogni mese si tiene conto 
di 1/ 12 di SOOmila lire, cioè 
41.666,66 lire mensili. Perciò se 
il lavoraiore ha maturalo 30 an¬ 
ni e 7 mesi dì lavoro la detrazio¬ 
ne sarà iMmplessivamente di 15 
milioni 291.666 lire. In tal caso 


fa somma sognila a /rpefsi ri¬ 
duce (partendo sempre dai 30 
milioni iniziali) a 14 mitiom 
708mi{a lire. 

Se trattasi però dì pubblico di 
pendente, assoggettato a contri 
buzione per l'ottenimento della 
buonuscita o premio di fine ser¬ 
vizio. l 'importo assctagetlctaita n 
Irpef è so/tanto quello maturalo 
in ragione della contribuzione 
dello Stalo o dell'ente presso il 
quale si è prestato la proprio 
opera. 


A invalida 100% 
non si riconosce 
il diritto 
all’assistenza 


Con lettera (lassata) il diret¬ 
tore di divisione di ragionerin 
agg.to rag. Caria di Dorìzio co¬ 
munica che non è possibile ri¬ 
conoscere alla sig. Palmira Sar¬ 
tori di Lenzumo (16-3-1913) il 
trattamento di InatMlilà di cui 
alla legge 21-3-1988. Vi si asse¬ 
risce che tale noti é possibile 
deriva dal verbale di accerta¬ 
mento medico legale (mod. A/ 
Sam) trasmes.so al commissa¬ 
rio di governo dalla competen¬ 
te commissione sanitaria. 

Agli scriventi risulta che la 
Sartori, invalida da decenni e 
da anni incapace di assolvere 
ai propri «bisc^ni di \iìa\ è sta¬ 
ta vista (nqq visitata!) da un 
solo componente la suddetta 
commissione; iì’^m^ico del la¬ 
voro. Il sanitario ptedetto, pui 
riconoscendo un'inValidità al 
100 %, non ha ritenuto,necessa¬ 
rio accertare se l’Inabile abbia 
o meno bisogno di assistenza 
continua al line di garantirle ‘i 
bisogni di vita» (accompagna- 
tore'O. La documentazione al¬ 
legata all’istanza di riconosci¬ 
mento era dettagliata e l'ecla- 
tanza del caso non merita coti- 
menti. 

I congiunti chiedono; con 
quali criteri codesti uffici, colle¬ 
gi e commissioni gestbeono la 
legge 30-3-1971 e successive 
modificazioni?: se la prassi se¬ 
guita, ancorché legittima, possa 
sulflcientemente garantire I di¬ 
ritti e gli interessi dei cittadini 
meno difesi; se sia giusto nega¬ 
re ai totalmente inabili la per¬ 
manenza neH'ambito familiare 
ed incentivare la ospedalizza¬ 
zione con costi sociali moltipli¬ 
cati, con buona pace per la 
spesa pubblico. 

(SefMMtreJlrm) 
Lenzumo (Trento; 




FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI; 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 



Per il trattamento-anticaduta Dercos ogni capel¬ 
lo detxjle e sfibrato è un sfida da vincere. Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto: la 
potenza dei loro princìpi attivi combatte l’indeboli- 
mento, stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la rrrolecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo, il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici. Con il trattamento anticàduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso. 






TRATTAMENTO ANTICADUTA 
DERCOS. 



IN FARMACIA. 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



■BOIjOGNESE 

Dopo ta parentesi estiva, l aUl- 
vità della condotta riprende 
con una degustazione di vini 
dei Trentino, c^gi 16 ottobre 
olle ore 19 a) ristorante «Il So 
le» di Trebbo di Reno, ^a La* 
me 67, tei. 700102*700290. La 
degustazione sarà guidata da 
Nereo Pederzoli, fiduciario Ar* 
cigola di Trento, con la pre* 
senza dei produttóri dei vini in 
ilegustazione. SucCessivamen* 
te nei locali del ristorante sarà 
servita una cena con^\lale: la 
cena, cott degustazione (vini 
compresi), costaU 50.000. La 
prenotazione va (atta diretta* 
mente al ristorante. E inoltre 
prevista, per i prossimi giorni, 
l'apertura di uno spazio per ri* 
cevere i soci presso l'Arci 
Viaggi. In via Riva di Reno 79 
a Bologna. 

■nuuu 

Il fiduciario detta condotta e 


governatore Arcigola, Giusep¬ 
pe Colomba, ha organizzato 
un programma di cene in 
quattro ristoranti dì qualità, 
con cucina abbinata ai vini 
presentati da un unico produt¬ 
tore. i prezzi sono contenuti: 
L 40,000 a persona e serate 
con un massimo di 40 presen¬ 
ze. 

La prima cena si è tenuta 
mercoledì scorso al ristorante 
enoteca «La Torre Orientale» a 
Spilimbergo. [Marno il pro¬ 
gramma della seconda. Infor¬ 
meremo successivamente sul¬ 
le altre. 

Mercoledì 18 ottobre: Trat¬ 
toria «La di Pedros» « Mels di 
Coloredp di Montalbano. Me¬ 
nu: Il carniere d’autunno: vini 
del vinnaioio Villà Russiz. Le 
prenotazioni vanno (atte a: 
Emilio 0432/&15382 (uff.). 
Giulio 0432/462244 (pasti). 


Inricovdp 

diGiusq>pe 

Mantovano 


■i Martedì scorso è scom¬ 
parso improvvisamente Giu¬ 
seppe Mantovano. Intellet¬ 
tuale approdato in età ma¬ 
tura alla gastronomia ha 
portato in questa materia il 
rigore dello storico unito al¬ 
la capacità di parlare con 
grande semplicità e imme¬ 
diatezza di questo mondo 
così variegato e complesso, 
i suoi libri sulla storia della 
cucina, la sua disponibilità 
a partecipare alte iniziative 
che contribuivano a scavare 
il yersante culturale dell'ali- 
man|t»ione hanno lasciato 
un ge^o profondo. Colla¬ 
boratore dei Gambero Ros¬ 
so e di numerose riviste ha 
partecipato sin daU'inizio 
airawentura delle pagine di 
gastronomia su l'Unità, pri¬ 
ma su A/R e poi acconen- 


B Con l'artìcolo del gastro- 
sofo austnaco Peter Jirak dia¬ 
mo spazio a conlnbuti sul te¬ 
ma delio stow food, che pro¬ 
seguiranno nei prossimi nu- 
men. 

Tutto ciò che viene ingerito 
è oggetto di potere. Ma tutto 
ciò che viene ingerito può an¬ 
che essere oggetto di felicità. 
La sete e l'appetito, sotto for¬ 
ma di gesti estremamente 
umani, compiono l'opera del¬ 
la natura come cultura. Lad¬ 
dove la cultura trasforma la 
natura In «modo comunitario» 
ru(mio può stare bene a casa 
sua. Gioia, passione, cono¬ 
scenza e spirito di comunione 
creano le maravigliose opere 
dell’uomo in cielo e in terra. 
Cucinare, coltivare la terra, x4- 
nificare, produrre formaggio, 
scrivere, dipingere, fare delle 
sculture, costruire, comporre 
ecc., in breve, tutte queste so¬ 
no azioni prometeiche, sono 
azioni di grazia nel'autorealiz* 
zazione deiruomo. fi gusto 
forma questa solitaria e gene¬ 
rosa natura come esa si dona 
al desiderio passionale del¬ 
l'uomo bisognoso. Solo la cul¬ 
tura collega le molecole so¬ 
spese nel vuoto dello spazio. 
E nel frattanto ta civilizzazione 
comporta la completa scissio¬ 
ne dì tutte le entità facendone 
particelle prive di rapporti fra 
di loro. 

Il movimento Slow food, 
che trae orìgine dallo spirito 
di Epicuro, mosso dalla mi¬ 
naccia che incombe sull'esi¬ 
stenza dei sensi, motivato dal 
giusto e possibile desiderio 
dell'uomo di felicità, lotta 
contro la peste della fast live. 
Dobbiamo compensare con 
delle feste estatiche l'ebbrezza 
pazzesca dela megamacchi¬ 
na, facendo di questo nostro 



Slowlife 
Nutriamoci 
con arte 


mondo di nuòvo un «pianofor¬ 
te bentemperato»,, ritrovando, 
grazie ad un'organizzazione 
artistica dftllA wfa, ie oiisura 
d’uomo e ponendo quest'ulti- 
ma in relazione duratura con 
l'attività di lutti, i giorni, per* 
mettendo di nuovo la creazio¬ 
ne di storia, il movimento 
slow food dà l'avvìo al secon^ 
do penodo di Rinascimento 
nella storia deH'umanità. Altri 
parlino pure del declino" del 
mondo, noi invere parliamo 
della felicità della nostra esi¬ 
stenza e cerchiamo di realiz* 
zarla. La felicità è realizzabile! 
Dobbiamo però confidare nei 
nostri sensi e nel nostro impe¬ 
gno. Occorre lavorare di nuo¬ 
vo insieme e godere insieme 
dei frutti del nostro Javoro! Il 
movimento slow food non si 
oppone in maniera astratta al- 


PETER aiRAK 

la «economia del tempo» 
regresso industrkile,- essa co¬ 
mincia automaticamente ad 
.attirtgere alia scinte più 
profonda dell'esistènza uma¬ 
na: alla fede deiruomo che 
considera il mondo come suo 
paradiso e la feltoità come 
meta della storia. Ma come 
può diventare felice l'uomo, 
se quotidianamente egli «di¬ 
mentica» le sue vere cono¬ 
scenze e convinzioni, se tra¬ 
sforma 1 suoi sentimenti di 
compartecipazione in egoi¬ 
smo e vilmente si piega sotto i 
gesti minacciosi di un codina- 
mento sociale in declino? La 
felicità necessita di nature forti 
,e consapevoli, di una tiniltu- 
razione artisUca dèlia vita, di 
persone simiU tra di loro, del 
gioco di bambini coi^ntì e 
dello spirito fresco di un’epo¬ 
ca nuova. 


Sappiamo bene ciò che 
non ci serve. Elaboreremo uir 
catalogo delle cose inutili e 
qtiotidianamenle caiKeliere- 
mo queste cose inutili dalla 
nostra agenda. Sappiamo be¬ 
ne ciò che non vogliamo più 
fare, ed abbiamo cominciato 
ad affrontare te nostre attività 
con gioia portandole avanti. 
Ciò che ci ripugna maggior¬ 
mente è la «taylorizzazione» di 
tutte le sfere della vita. Non 
vogliamo nessun diktat e an¬ 
cor meno un diktat che nguar- 
di il tempo. 

Ncm sappiamo ancora mol¬ 
to bene come fare tutto ciò. 
Ma sappiamo mollo bene che 
è possibile realizzale un mon¬ 
do felice che abbia un senso, 
il movimento slow food non 
può eliminare ta politica mo- 
nodimensionale del potere. 


ma essa può dare un contri¬ 
buto per trasformare la paura 
in gioia, È già qualcosa se non 
devi più tremare per il prossi¬ 
mo calcio del «destino» men¬ 
tre tieni in mano il tuo bic- i 
Ghiere di Cola, e se invece sai ; 
brindare con gli amici alta sa- , 
Iute e ad una lunga vita! È già 
qualcosa se tappi la bocca | 
agli strateghi della fast live i 
con i loro hamburger (pacifi- i 
camente, s'intendel) e se, nel : 
contempo, allunghi godurio- 
samenle la mano destra in di¬ 
rezione di un'anatra di Pechi¬ 
no arrostita. 

Si capisce, non conservere¬ 
mo semplicemente il lutto per 
la miseria del Terzo mondo. 
Ma non ci si aspetti subito del¬ 
le ricette brevettate. Anche in 
proposito abbiamo le Idee 
chiare: la fame e la miseria 
de) mondo non denunceran- 
no l'aspirazione dell’uomo 
verso la felicità. Dapprima noi 
stessi dobbiamo essere in gra¬ 
do di vivere appassionata¬ 
mente per poter aiutare gli al¬ 
ta. Noi non siamo i missionari 
di uria Chiesa ottusa, facciamo 
parte di un movimento, diffu¬ 
so in tutto il mondo, deH'auio- 
liberazlone dell'uomo. Finora 
gli Ingegneri del nuovo mon¬ 
do, nei loro progetti, non han¬ 
no preso in considerazione la 
felicità Questa dimenticanza 
è grave, io sappiamo. Ma so¬ 
no essi i nostri, modelli guida? 
Per niente! Porse lo sono i 
cuochi e le madri. I contadini 
e gli artisti. Noi siamo, e lo 
sappiamo bene (in tutta mo¬ 
destia) la nuova avanguardia. 
Noi ricomiru^iamo laddove la 
vecchia avanguardia è diven¬ 
tata una retroguardia dalle 
gambe rìgide: ricominciamo 
in fondo alla scala che porta 
alla felicità. 


INVIAOOIO 


A gustar tonno 
sw’Adantìco 

OABRIELEOHIANPONI 


do prontamente al richiamo 
del neonato Arcigotoso. Ma 
il lavoro più intenso di que¬ 
sto ultimo v^no, oltre al li¬ 
bro «L'awéhtura del cibo* 
recentemente uscito, è stato 
«L'Almanacco dei Golosi» 
una raccolta completa del 
patrimonio gastronomico 
italiano, dì cui Beppe è sta¬ 
to uno dei curatori e che so¬ 
lo grazie al suo appassiona¬ 
to apporto è stato possìbile 
realizzare. Giuseppe Manto¬ 
vano lascia un grande vuoto 
nel mondo della gastrono¬ 
mia e in tutti coloro che ri¬ 
tengono che parlare del ci¬ 
bo non significhi soltanto 
recensire piatti o prodotti 
ma indagare su un aspetto 
fondamentale della cultura 
dell’uomo. 





■1 Per giungere dall'Italia a 
Comillas nel mar di Cantabria 
- un delizioso borgo signorile 
con palazzelti castigUani del 
XVI-XVin secolo, tra i quali 
spicca quello dei Marchese di 
Comillas, il genius loci dal 
passato pieno di avventure •> 
occorre varcare la frontiera 
italiana a Ventlm^iia, e attra¬ 
versare tutta la Ftancia meri- - 
dionale. entrando in Spagna 
da Irùn. Superate le pitnrince 
basche si arriva a Santander, 
capitale della Cantabria. La 
città, con un moderno e im¬ 
portante porto, si sviluppa 
lungo la magnifica passeggia¬ 
ta-lungomare del'Paseo di 
Pneda, di fronte alia Bahia, 
sino a E1 Sardinero, la spiag¬ 
gia aperta sull'AtianUco. Un 
piatto tipico della regione, 
dal gusto forte ed aspro, è II 
Pimienlo relleno: un grosso 
peperone giallo o rosso ripie¬ 
no di carne. È possibile assa¬ 
porarlo alla Bodega rioiana, 
scenograficamento arredata 
da enormi botti, con i tondi 
dipinti da artisti spagnoli e 
stranieri, ftìma di Comillas è 
Santillana dei Mar, la città 
delle tre bugie. Perché, dico¬ 
no gli invidiosi vicini, questa 
cittadina non è santa, né po¬ 
sta In pianura, né bagnata 
dal mare. Santillana, dal 
compatto e armonioso com¬ 
plesso urbano con balazzl 
del secolo XV-XVIIi, è molto 
ben cons^Vé^la,^ quasi SOUP 
naftalina. sapumil^À' 
ideiate dei 

risUco». - 

portanti sono la Collegiata ro¬ 
manica con il fronte ad anoi • 
so portale sormontato da log¬ 
gia; i) Monastero Regina Coeli 
.ed il Musèo bioeesano ^ 
Esculhira» ricco di sculture li¬ 
gnee p^icrome. A ^nililana 
bisogna arrivare di prima 
mattina, prima dell'immensa 
onda dei vacanzieri, e girare 
a piedi entto ìl borgo, bere li 
latte fresco iiHjnto diretta¬ 
mente dalle vatxhe delle stai- 
, le al plano tetra delle case, 
con i biscotti fatti in casa. Al¬ 
la periferia vi sono le celebri 
e grandiose grotte di Altaml- 
ra. la Appella Sistina del- 
ranlichità», con disegnate fi¬ 
gure di bisonti, cavalli e cervi 
nei colorì rosso, pero, ocra: 
graffili nsalenli ai diversi pe¬ 
rìodi della civiltà dell uomo dì 
Cromagnon (12-15 millenni 
fa). Visitarle ora è quasi im¬ 
possibile, perché la presenza 
dell'uomo e dell’anidride car¬ 
bonica detenora i dipinti. Co¬ 
sì Miguel de Unamuno parla 
di Ailamira: «Cavemario bi- 
sonteo / tenebjroso rito magi¬ 
co. / introito del culto tragico 
/ que culmina en el toreo\ 


Comillas infine, alia sulla 
collina a declinare sino alla 
spiaggia, ai mare, al suggesti¬ 
vo porto marinaro. Alle pen¬ 
dici del poggio le nuove orri¬ 
bili costrpzioni che porteran¬ 
no un berie^re economico 
agli abitanti del paesino, fev- 
se, ma certamente un males¬ 
sere estetico al viaggiatore at¬ 
tento atte bellezze del luogo. 
Nei parco s'intravede ia ge¬ 
niale villa deH'architetto cata¬ 
lano Antonio Gaudi, El Caprì- 
cho. Sino a pochi anni fa ab¬ 
bandonala e decadente, è 
stata da poco restaurata e de¬ 
stinata a ristorante. Sgaigian» 
le nelle sue piàsireHe cerami- 
cale multicolore, ha come 
elemento significante la torre- 
minareto dalla quale l'eccen¬ 
trico proprietario (che aveva 
voluto una sola camera da 
letto, negando ospitalità per 
la notte ai tanti amici del 
giorno) poteva vedere torna¬ 
no il mare, 

Un piatto squisito dei pe¬ 
scatori delVAllanlico è 11 «sur- 
luputu», che è possibile ora 
gustare nelle tascas, bar-trat¬ 
torìe de) porto. È un piatto 
povero, coma la sopa de ajo, 
zuppa con raglto dei conta¬ 
dini di Cartiglia, che utilizza¬ 
vano il pane duro cuocendo 
una minestra di acqua talda 
con molto aglio e il pimen- 
lon, la paprika. Oggi la sopa 
è impreziosila, ^seivila calda, 
Y;on il tuorio d’uovo chq gai- 

"(^nfllondamentali del suiru» 
^uftl sono tre; il bonito (ton- 
,, netto fresco), le patate e i pe- 
' peronl lmbarcavano i pesca¬ 
tori di Comilla prima della 
partenza per ia pesca, un 
sacco di palate e uno di pe¬ 
peroni: quindi cuocevano in 
olio abbondante in una «ma^ 
mila» il tonnetto appena pe¬ 
scalo con le patate e i pepe¬ 
roni. La ricetta odierna consi¬ 
glia di aggiungere spicchi 
d'aglio, una grossa cipolla, 
due pomodori maturi, ^latì, 
un bicchiere di vino bianco, 
un poco di pimenton e del 
prezzemolo. 

Anziché nelle tascas del 
porto, il «surruputu» vale la 
pena di mangiarlo anche nei 
paesini intorno a Comilla, do¬ 
po aver passato il caldo po¬ 
meriggio sotto il rumore delle 
cicale a giocare a «los bolos»: 
un giorco nazionale spagnolo 
che assomiglia al gioco dei 
birilli. E in attesa dell’ora di 
cena, si può continuare a be¬ 
re il vino della Rioja con stuz¬ 
zichini gustosi: las almeias, le 
vongole, e i chipirones en su 
tinta, calamari cotti nel loro 
nero. 


NON SONO D’ACCORDO 

Scriveted 
e raccontate tutto 


SULLE COt-UNE DEL CHIANTI 




A 


■i In Italia la maggior parte 
della critica enc^astronomica 
è fatalmente celebrativa, non 
riuscendo un po' per scelta e 
un po' per paura di querele a 
denunciare còn nome e co¬ 
gnome i vizi che pure esistono 
nel mondo della ristorazione, 
della produzione e della rice¬ 
zione alberghiera. 

Siccome, sulla base delle 
nostre personali esperienze di 


La vendemmia è finita. Prosit 


girovaghi deH’enogasironomia I 
nteniamo che questi problemi | 
siano diffusi e vadano denun¬ 
ciati, inviliamo 1 lettori a scn- 
vere a questa nibrica segna¬ 
lando abusi, discrepanze, rag¬ 
giri grandi e ptocoli o sempli¬ 
cemente motivate indignazio¬ 
ni dì consumatori, unendo fo¬ 
tocopie di fatture o conti e 
quanto utile a provare i fatti. 
Dopo una verifica provvedere- 
mo a pubblicare le lettere più , 
significative pensando di ren¬ 
dere cosi un piccolo seivizio 
sia ai nostn lettori sia alla n- 
storazione e alia produzione 
più corretta. 

Chi avesse da segnalare le 
proprie poco gratiflcanti 
esperienze enogastronomi- 
chescrtvaa: 

rArdgoloso, via Mendlehè 
Istruita, 14-12042 Bm 

iiiiiiiiiiii 
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SILVANO FORMIGLI 


M La vendemmia nella zona de) Chianti è or¬ 
mai terminata e si possono fare i primi consunti¬ 
vi. È avvenuta in un clima asciutto e in giornate 
calde che hanno favorito ed accelerato la fase fi¬ 
nale di maturazione dei grappoli: si può parlare 
di una buona, forse ottima annata. La gradazio¬ 
ne zuccherina è di buon livello; media é la quan¬ 
tità di uve vendemmiate. 

L’andamento climatico annuale che ha porta¬ 
to a questi risultati é stato governato da un'ampia 
siccità. Infatti un inverno ed un inizio primavera 
entrambi miti e siccitosi hanno anticipato lo svi¬ 
luppo vegetativo delia vite, mentre nel perìodo 
della fioritura si sono avute piogge con effetto 
colatura che hanno determinato una allegagione 
ridotta con grappoli più spargoli. 

SI sono susseguiti un mese dì luglio molto cal¬ 
do con temperature superiori alle medie stagio¬ 
nali e un agosto altrettanto caldo con dannose 
grandinate nel Chiantigiano che tuttavia hanno 
rìequilibralo il metabolismo delle piante già 
compromesse dalla siccità Le piogge di fine 
agosto e dei primi di settembre, abbassando un 
po' la temperatura, hanno riportato in tempi re¬ 



golari l'andamento delia ^te. 

Successivamente un tasso dì umidità elevato 
ha condizionàto il ciclo stagionale e la nigiada 
abbondante ha favorito focolai di malattie cnttu- 
gamiche. Pertanto, chi ha curato con trattamenti 
attenti la vigna, sia con diradatore dei grappoli, 
sia con sfogliature dei traici, lene Esternazione e 
alleggerimf>nto per la forte vigorìa dovuta al cal¬ 
do-umido, é riuscito a portare in vendemmia del¬ 


le uve sane, mentre dove la vite è stata trascurata 
sì assiste, purtroppo, a notevoli danni a causa 
delle malattie funghicide. In pratica è stata 
un'annata nella quale l’uomo ha dovuto con il 
suo attento lavoro e con le moderne tecnologie 
sopperire agli eventuali guasti di un andamento 
climatico non eccezionale. 

Le uve a precoce maturazione, quali il Merlot, 
il Pinot Nero e Grìgio, il Sauvignon, lo Chardon- 
nay, sono state vendemmiate dal 12 settembre fi¬ 
no alla fine del mese, con buoni risultati di matu¬ 
razione e con un discreto lavoro di selezione. Al¬ 
l’inizio di ottobre é iniziata la vendemmia del 
Sangiovese Già fin d'ora si può presumere che 
l'anno viticolo che volge a) termine ha visto lievi¬ 
tare i costi di gestione aziendale di un 30%, sia 
per una vendemmia non eccezionalmente quan¬ 
titativa, sia per la continua cura manuale della vi¬ 
gna 

Partendo da queste premesse che sono valide 
dal punto di vista qualitativo, si spera di poter ot¬ 
tenere un buon vino. Tuttavìa» solo a novembre 
inoltrato, cioè a vinificazioni ultimate, si potrà ve- 
nficare la vendicità di tale affermazione. 


_ PROPOSTA _ 

InUi^eria 
con Arcigola 

Viaggio enogaatronomlco a Biirlapett» Tokair, Egtr,- 
6/10 dicembre *89 


6/12 • Partenza da Arcigola Jesolo. Arrivo a Budapest. Siste¬ 
mazione in albergo. 

7/12- Visita guidata de) centro con sosta per uno spuntino. 
Escursione all’Ansa del Danubio con pranzo in un ristorante 
tìpico. Cena a) ristorante Busulo Juhasz di Budapest. 

8/12 • Partenza per Toka), degustazione e pranzo. Prosegui¬ 
mento per Eger e sistemazione in albeigo. Cena con spetta¬ 
colo. 

9/12 • Visita di Eger e delle sue grotte con degustazione di vi¬ 
ni. Pranzo in ristorante tipico,, Ritorno a Budapest e cena’ 
d'addio. 

10/12- Partenza per ritalìa. 

* Sistemazione in hotel 4 stelle. 

‘Tutti! pasti inclusi. 

* Folklore e musica tzigana. 

* Grande serata finale con spettacolo tradizionale. 

Quota di partecipazione L. 620.000 per persona. 

Swi Arcigola L 568.000. 

Prenotazioni: Arcigola Jesolo tei. 0421/972898. 


Lunedì 

16 ottobre 1989 
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Ho AaWi«wro > 
AiMRKO o CìMiX 
fol'VllKlITA' 

/'é^TbWiÌjé^ 

l Dfui A(JN> 1» J 






Settiilianale gratuito diretto da Michele Serra 


Anno 1 - Numero 39 -16 Ottobre 1989 


Sodano, 

Amici mi hanno invitato a scrivere sulla tua 
conleienza stampa riportata dai giornali mer¬ 
coledì II. ^volentieri, invece di un articolo, 
scrivo a le una lettera: una lettera perfino ami¬ 
chevole, perché é con le che voglio collo¬ 
quiare nella aperanaa di Intenderci. 

Quando mi hanno interpellalo, rlandomi la 
notiiia, subito mi era esplosa danbo una rivol¬ 
ta fino all'Invettiva, lino all'augurio che possa 
capiuue anche a le quello che è capitalo alle 
Innumerevoli vittime di quegli anni che non 
voglio neppure nominare-, vilume di quegli an¬ 
ni In cui Mussolini sempre più sbraitava da 
tutte le piazze, deciso a ripulire (ricoido be¬ 
ne) perfino gli •ultimi angolinii dell'opposi¬ 
zione al Regime. 

. f non PArio degli ebrei ,che giù in. quel tem¬ 
po avevano comincialo a salire il loro calva¬ 
rio; parto della gente, dell'umile gente cui ap¬ 
parteneva anche tuo padre, postino. (Ed esse¬ 
re da quella parte è una giorla: sono proprio 
gli umili a lare la storia vera, quella che poi i 
polenti usurpano). Che se dunque anche tuo 
padm em degli umili. Sodano, guarda di non 
tagliare con le origini, perché rimami sradi¬ 
calo e senza futuro; senza tip futuro che sia 
almeno di poco più fortunato (non dico teli- 
ce), come io te lo augurerei: tanto quanto non 


SE SIAMO ANCORA IN TEMPO 


David Maria 'ftiroldo 


era felice quel tempo cui tu alludi, su cui o tu 
o tuo padre, uno dei due, è stato sicuramente 
ingannato. 

E come non parlo degli ebrei (una storia 
che SI fa di tutto per dimenticare: e questo, 
questo è il grande male di cui tutti paghere* 
mo. o pagheranno a sangue; e tu più probabil* 
mente di me, data la grande età che ormai ci 
divide); dicevo: come non parlo degli ebrei, 
la cui tragedia è emblematica e le cui premes* 
se stanno tutte in questi cedimenti, magari 
dapprima inavvertiti, di cui le tue dichiarazioni 
sono un tristissimo segno, coM non parto del* 
le grandi vitume di allora, quali furono 1 tanti 
perseguitati ed esiliati di cui io spero tu abbia 
ietto qualche cosa: se non altro VUscfta di 
sicunzta di Ignazio Silone, o almeno qualche 
lettera dei condannati a morte. 

lo voglio parlare invece della vittima più 
grande che è stato precisamente il popolo, 
noi tutti, compreso tuo padre, appunto; voglio 


dire, lutti gli indifesi, i plagiati, i turtupinati da 
quelli (d^ molti, dai sofiiiO die allora datene* 
vano e gestivano il potere e i comandi subai* 
temi; da quanti soprattutto gerivano, ad 
esempio, i mass*media del tempo; imperver* 
savano, ad esempio, dalfiEiar* di allora, die 
già risuonava quasi fosse un >Eia eia * alalài. 
Erano cioè a quel posti di conwKto deiropi* 
mone pubblica come tu ora ti trovi a gestire 
uno dei punti più delicati della Rai: anche hi 
dunque con una responsd)iiilà incdcolabil* 
mente imprevedibile; responsdilie di effetti 
venficabili dopo; sempre tro^ tanti se ma* 
lefici. E tu saresti proprio uno che sta a quei 
postil Sodano: auguriamoci di non accorger* 
cene pure noi traj^ tardi; se già on non è 
ormai troppo tardi. 

In questi giorni è stato da me im professore 
di Salisburgo. MI diceva che In Au^ria, e Ui 
una certa Germania, in Baviera ad esempio, H 
genetliaco dei cento anni di Hitler è stato 


sentito come un giorno di lesta, di vera lesta 
da parte di molti, per quanto segreta. 
Capito?... E non parliamo di certe nostalgie 
che serpeggiano anche da noi Si comincia 
sempre co^. cari amici, appunto, attraverso 
nostalgie occultate da falsi nmedi ai mali di 
una democrazia che possono essere certa* 
mente reali; mali comunque che non si pceso* 
no sartare con il ricorso al cancro di Regime: 
è un'illusione dovuta a questa maledetta iclvi* 
lità deH'immagine», che poi è la maschera del 
vuoto. Donde il desolato Nulla delle nostre 
parole! 

Sai perché. Sodano, non ho accettato di 
scendere in polemica, di sciabolare Inutil¬ 
mente con quanto tu hai detto e ti sei propo* 
sto di tare nella tua «infelice» (di unlnlellcità, 
questa si. che ha Todore precisamente di que¬ 
gli annD conferenza stampa dell'altro giorno? 
Perché, in qualche misura, ti sento già vittima, 
già colpito da virus: dal virus di quella stan¬ 
chezza sttiritu^ che è la sicma placenta di 
quel Regime. È vero; sono In molti ad 
essere troppo stanchi, ed è quanto fa paura! 

Come vedi, in tutta la mia lettera non ho 
mal usalo la parola fatidica: «fascismo»! L'ho 
fatto a ragion veduta, se non alfro per non 
sentirci reciprocamente avviliti e offesi. Alme¬ 
no questo rimane nel miei voti e nella mia 
[q>eranza. 








ULTIMA ORA 

SCOPERTA 
LA MORALE 
ARTIFICIALE 


SentailoM •ll’nlilBO 
Smau per le priaM Co- 
I edentB AMBaale Inpil» 


Vettcen Technology Ine. 
la CA coniente di acaite*. 
re II lavoro della coedeo- 
aa natnraie e rieolvere 


priini eaeiaplari di CA eo¬ 
lio alali couandallpeno- 
Mlmenie del la pi fml di¬ 
rigenti della ralcan pri¬ 
ma di eaaere propoan al 
mercato, lo alcMo Preal- 
dimie delU Md^ Il pò- 
-lacco Woirol Katyla, c» 
adeniologo di barn anm- 


aiiMIdale In caaa e mm In 
affido. Proprio In gneatl 
dorili II Cenerai Manager 
Mie Vallcea, Hngb Polel- 
d, hh dKblaraiii >10 no- 
etra CoedeniB MUadale 
( ormai perletlamente a 
paolo. Faremo la prloia 
campagna di landa du¬ 
rante le prosilme dedonl 
per II comune di Roma». 

(gemo ButazzO 



IL BUONO 


UaOPOLETTl 

Cardinale dal pianeta 
diMaaoch. 

Nel suo pianeta si 
vota per i partiti ripugnanti, si 
mangiano solo cibi marci, ci si 
accoppia solo con le vecchie 
befane e nel tempo libero ci si 
danno grandi martellata sui 
coglioni. Ma sono tutti (alici o 
ao^afatti. 



IL BRUTTO 


CESARE ROMITI 

Amministratore delegato 
dal pianeta Chroms. nella 
galassia di Duna. 

Un mondo 

giusto e armonioso dove i 
padroni non possono essere 
processati per ragioni di 
ordina pubblico, e i giudici 
non possono processarli per 
ragioni di ordina privato. 




caro ACmUE TI SCRIVO / 8 


Michele Serra 


Achille, la violenza è ripudiata 
dal movimento giustamente pio 
che tu conduci verso la disiata 
rifondazione. Finalmente addio 
alle armi, addio all'Inveterata 
furia settaria dell'escatologia: 
meglio Biseaidi ma in democrazia 
che Maiakowsky sotto tirannia. 

L'odiosa sicumera dei dogmatici 
che tanti lutti inferse agli innocenti 
cacciala dai pensieri neosocratici 
del nuovo corso e dei suoi sapienti. 
Benone, Achille: io sono cosi mite 
che quando ficco nel dado la sua vile 
non strìngo troppo, per non fargli male 
e pratico una dieta vegetale. 

Eppure mi ritorce le budella 
il gran dilemma della tolleranza: 
è la violenza altnii che mi sbarella. 
Subisco l'incredibile iattanza 


di quel Romiti che qualunque accusa 
cancella rimettendosi al giudizio 
del tribunale di Villar Perosa 
(ecco una sorta di diritto egizio). 

Guarda Polelli, apostolico romano 
lapparsi il naso e votar democristiano: 
niente è perduto, via, fuorché l'onore 
la merda resta ma non la più odore. 
Guarda Sodano, gerarca di Bellino 
imporre l'ottimismo di regime 
e cancellare con lo scolorino 
il disfattismo che l'Italia esprìme. 

Mentre Stelarìia intinge in quella sugna 
penso: non è il fascismo che ripugna 
meglio Benito, con tutta la sua spocchia 
che riveder le poppe di Sandrocchia. 
Capisci. Achille, la fatica ingrata 
di digerirmi tutta la frittata? 
lo sono buono, io sono volterriano 
disposto a tollerare anche Sodano 


IL CATTIVO 


GIAMPAOLO SODANO 

Gerarca dal pianeta Clarotta. 
nella galassia Petacci. Figlio 
di un umile postino, ricavo 
solo la raccomandata 0 i 
raccomandati. Ha molta 
nostalgia par quando ai 
viveva con milte lire al maaa • 

mille aowarsìvi in galara. Ma 
iMn a cattiva: ha aolo 
bisogno d'affetto. 


ma le frattagUe, il legato e la milza 
non le governo più; di questa sfilza 
di prepotenti, gradassi e anche cafoni 
ne no piena l'anima. ()uestion delle questioni; 
spiegami Adiille, qual è la via di sfogo? 
Vienimi incontro, e quando grido «anogo» 
indicmi la vìa della pazienza. 

Reagire col sorrìso aria violenza: 
si, come Gandhi, come i frmicescani 
noi nuovi democratici italiani 
sconfiggeremo I bnili con la scienza 
e Sandra Milo con l'intelligenza. 

Ma dimmi, in confidenza, quando stai 
solo soletto nella tua stanzetta 
e guardi il lìgidue di quella Rai 
die ha Santalmassi come sua vedetta 
non ti vien voglia di tirargli addosso 
quel portacenere di coccio tosso? 

Dimmela tutta, Achille, tu lo iai! 

Ego le absolvo: non incazzarsi mai 
la male alle interiora. E tu ci servi 
in piena forma, e solido di nervi. 

Pensa che io, se vedo Santalmassi 
vorrei investirlo con lo schiacciasassi. 
Pessimo esempio di nuovo comunista 
io ti prometto che cambierò sistema; 
spengo il tivù e mi leggo una thriMa. 

Piesse: salutami D'Alema. 
































(*) presidente del Consiglio no- 
zionaie De; discorso di Chian- 
ciano; dai giornali 


Come ho già dettq alcune set¬ 
timane fa, spero firoprio che 
Crasi riservi ad Anareottl to 
stesso trattamento che ha riser¬ 
vato a me. Presenterà il conto e 
la De, che ha paura di quest'uo¬ 
mo dall'umore variabile, meora 
una volta incasserà. Si andrà pi¬ 
le eledoni anticipale e lo avrò 
avuto la miasveadella. Pado 
spesso di questo epilogo non 
perché sia bravo a fare previsio¬ 
ni, ma perché in Italia dire eterno 
SI arrivi ad elezioni anticipatee è 
il mezzo migliore per provocar¬ 
le. 



^Snue! 



'T'muiAAASH.' ■* 

ilS;-! 


\teWM0W565N» ^ WSJlM® WVI6UA -— 


Ouesfa volta slamo stati presi, 
come si usa ótre, in contropiede. 
Gvvamo sul punto di scrivere due 
righe di (affettuoso) rimprovero al 
nostio compagno Luigi Berlini' 
gUfr, del quale siano amici da 
tanti anni, per il suo articolo di 
fondo' *La De ouote in realtà - H 
monopo/io dei poiere?*^ pubàti- 
cato da questo giornale l'altro ieri 
e riferito alla proposta del presi' 
dente de on. Pieeoii, proposta che 
gù il compagno on. Natta aveva 
defittito •marchingegno'éldfiora' 
ler quando kri,^precedendadt II 
direttoru del Popolo on.i fkki ha 


dedicato aWargomento un suo 
scntto che cominaava con queste 
parole: •Coerente con ttnisio deh 
la sua campagna elettorale il Pei, 
o almeno il suo quotidiano, prO' 
segue secondo un indirizzo forte¬ 
mente referendario: o il Feì entra 
nel governo oppure la De conser¬ 
va il '‘monopolio" del potere». 

Ora, noi siamo soprattutto ami¬ 
ci detta verità e t compc^ni Natta, 
Luigi Berlinguer e altri non meno 
aulwevoli comunisti, i quali affor- 
mano che la De vuole conservare 
Il •monopolio» del potere, simac- 
chiana dì una nera e inescusabile 
menzogna. Mettiamoci una mano 
sulla coscienza, quando mai t de¬ 
mocristiani, quegli spensierati, in¬ 
differenti, incuranti tfe(6eni terre¬ 
ni, hanno voluto il ^monopolfo» 
del potere? Li avete mai sorpresi a 
occupare una carica, a pretendere 
un posto di comando, a esigere 
una presidenza, a pretendere per 
sé un ministero net quale, dalle 
partecipazioni statali al tesoro, si 
maneggiassero, ohibò, quattrini? 
La verità è che accusando i demo- 
cristiani di •monopolio» ^ pote¬ 
re, non pochi tra noi sono caduti 
nett'errore di confondere la vaniià 


col dominio, gli orpelli con la po¬ 
tenza. la lustro col possesso. Ri¬ 
pensate ai tempo del centro-sini¬ 
stra- chi aveva effottivamente in 
mano li •monopolio» del potere in 
quegli anni? / socialisti, i sociol- 
democraticKi repubblicani Erano 
loro che comòndovano sul seno e 
la povera, umiliata De stava sul 
trono tutta piumata Ma chi le da¬ 
va retta^ Chi operava effettiva¬ 
mente in quella •stanza dei botto¬ 
ni» netta quale i nostri compagni 
socialisti, giuntivi do vmaion, da 
vincitori SI sono sempre eonlpo^ 
tati? 

Anche nelle piccole cose la De 
non SI smentisce mai. L'altro gior¬ 
no abbiamo pranzato con un alto 
: dirigente de. Si è messo a capota^ 
volo lui: gli spettava Ha ordinato 
iui era suo dintto. Ma venuto il 
conto, abbiamo pagato noi. Q ha 
detto- •h tengo m dispregio il po¬ 
tere. regola tu ti conto» Ecco, in 
piccolo, la Dt emnanda lei e pa¬ 
gano gli altri* g poi si offènde se 
qualcuno sostiene che vuole con¬ 
servare il •monopolio» del potere. 
Povera Da la caluniiiono. 

19 aprile 1979 


Guido Bodrato ( 


Il nostro primo obiettivo è ca* 
pire se possiamo ancora essere 
uniti, se nusciamo a trovare un 
minimo comune denominatore. 
Poi dobbiamo rassicurare e rimo¬ 
tivare la nostra periferia delusa, 
che ci chiede spiegazioni sul ca¬ 
povolgimento che ci ha investito. 
Terzo, ma non in ordine di im¬ 
portanza, dobbiamo prendere 
posizione su una serie di proble¬ 
mi politici ed economici, a co¬ 
minciare da quelli economici e 
istituzionali. 

CO vicesearelorio De, della $lnl- 
sna; dalla Stampo 


Riccardo MIbmI ( 


Un nuovo Moro non c'è. 

O minisim per II Mezzosiomo: 

dal Manifesto 


Il hostro primo oblealuo è ca¬ 
pire se possiamo ancora essere 
uniti, se riusciamo a trovare un 
minimo eomun denominatore. 
Poi dobbiamo rassicurare e ri- 
motiuare la nostra periferia de¬ 
lusa, che ci chiede spleso^iotil 
sulcapouolgimentoateahain- ,> 
uestito. Terzo, e proprio Ih ordì- t 
ne di importanza, dobbiamo 
prendere posizione su una serie 
di problemi politici ed eeonoml- 
ci, a cominame da queltì econo¬ 
mici e Istituzionali. 


Da oggi sto con Gotta. 




Arnaldo Forlanl f 


Di Roma me ne sono occupalo Ragazzi, lo sapete andie voi 1 
abbastanza e ho incoraggiato i che a Roma vàmanda saio An- R 
cambiamenti che ci sono «tali. drtotd, Altora, che -pieiendeiv ‘fN 
C) segretario Mia De; intenti- ^ da me? - '• 

sta a famiglia crisiima , uf 




^£Ul^lÓNe 


IL PARADISO NON 
PUÒ' ATTENDERE 


MalidValc 


Una splendida critica radicale alle religioni venne 
scritta da Friedrich Nietzsdie, gigante del libero 
pensiero deU'inizio del secolo. Questo filosofo tede¬ 
sco è stalo il massimo esponente di una forma di 
pensiero che fece tabula rasa di ogni religione, di 
ogni finzione che l'uomo sì è dato. Ha creato uno 
spazio vuoto distruggendo ogni modello di pensiero 
consolatorio. Ha decretato simbolicamente la mor¬ 
te di Dio. «Dio è morto, l'uomo è libero», ha scritto. 
Ma Rajneesh aggiunge; «La libertà ha due aspetti: la 
libertà da e la libertà per,. 

Nietzsche ha denunciato l'esistenza delle catene 
che tengono soggiogato l'uomo. Ha indicato agli 
uomini la strada per potersi liberare dalle religioni 
ma non ha potuto indirizzare l'energia umana sulla 
strada della libertà per. Non ha saputo indirizzare 
l'energia dell'uomo cosi resa disponibile al di là dei 
confini della mente, non conosceva la meditazione. 
Nietzsche ha intuito che questa era la strada, il suo 
•Così parlò Zarathustra* lo dimostra ma non cono¬ 
sceva il modo per entrare dentro se stesso. Ha potu¬ 
to intuire, capire ma non ha potuto spenmentare la 
dimensione spirituale. E così il suo tentativo di anda¬ 
re fuori dalla mente, letteralmente, significò incon¬ 
trate la follia, senza saperla controllare nè superare. 
Volle portare fino alle estreme conseguenze, dispe- 



''1 ■ ' 


Mlclwel Fuber, «S. Volbmso Implora un miracolo», 
Monaco, Alte Pinakothek 



ratamente incompreso, il suo «pensiero negativo» ' 
impersonificando il molo dell'anticristQ. Criticò quel ■ 
detto che divenne mito degli itleQlogi della non¬ 
violenza: «Se qualcuno ti dà uno schwfo. porgi r«|- 
tra ^cia», perché il mtàsàggio che qu^ g^o 
sotUnlende è di superiorità, signilica che li poMsit 
un piedislallo; «lo sono migliore.di te, ti taccio senti¬ 
re inferiore, ti umilh», impedendo la possibilm di 
un confronto alla pari, da uomo a uomo. 

Per il suo essere cosi assohitb'e privo di mediazio¬ 
ni nel distniggeie ogni credo, Friedrich Nietzsche fu 
poi frainteso dal nazismo. Il suo «superuomo» che 
prefigura l'uomo liberalo da Dio, l'uomo nuovo, è 
stato interpretalo dal nazismo in diiave lazadsla, co¬ 
me «uomo superiore sgli altri», tradendo cosi il suo 
pensiero. 

La critica radicale di ogni religione, attuata da 
Nietzsche, ha creato quello spazio vuoto da cui, al di 
là di ogni condizionamento o convendone sociale 
può fiorire uno spirito autenticamente religioso. 
L'essere umano ha infatti intimamente bisogno di 
sentirsi parte delfuniveiso. Per giustificare un biso¬ 
gno di appartenenza, spe^, coloro che hanno ne¬ 
gato la dimensione Kligiosa confondendola con 

Q uesta o quella religione, o ai sono rifugiati nell'i- 
eologia sociale o in quella politica, sostituendo un 
credo con un altro credo, lottando per un pìùradiso 
che verrà sempre domani, èvìtando la realtà del 
presente in nome di un ideate proiettato nel futpro. 

La chiarezza appassionatà dì Nietzsche che si è ‘ 
ntevata drarnmatteameme incompteia, prima <h tutti 
per lui stesso, ha però fatto face Su un tratto di strada 
che può portare l'uomo alla sua liberazione, rom¬ 
pendo quella chiusa circolarità che accomuna «cre¬ 
denti» e «non credenti» uniti nella sicurezza nel non 
avere più nulla da cercare dentro se stessi, poiché la 
risposta per gii uni è già data e per gli altli è già 
negata. 
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RAITIIE 


Piace 
alla gente 
in orbace. 

(MalUo Modtr) 


MILANO - Venerdì mattina, 
mentre i redattori di Cuore erano 
intenti alla quotidiana partita di 
ramino, un oggetto di torma cir¬ 
colate, luminescente e con un 
torte odore di aringa è entrato 
dalla finestra ed è atterralo sulla 
scrivania del direttore. L'alieno, 
un essere mostruoso altro circa 
quindici centimetri e con gli or¬ 
gani genitali a torma di olroe, si è 
spaventato per le grida acutissi¬ 
me emesse dai redattori e li ha 
disinlegratti con una pistoletta 
gialla. T redattori di Cuore, riap¬ 
parsi dopo una trentina di secon¬ 
di, lo hanno messo in fuga leg¬ 
gendogli il resoconto dell'ultimo 
Comitato centrale. 

Nella telefbto Taaa-Rambaldl: 
U disco (In allo) sorvola I re- 
dattiHl al Cuore (In basso). 






UFO: 

tioNCf^ÙBfBA 

UMAKloiD/ Airt 

QUATTRO MCtRi 
COFÌLArB$TA Ci 
Piccola P/ctotAT 



fVieSfb lA «vore 
pove4‘ tHMeAM 
A LeseeRC 

leoPi^iiotìt cHt 




1 

SUD 


PROVATE A 

'•efcfelli Ai' 


JINUOl/P 

SRdTotARE , 
ANORMmi/ 


bili stretti e pantacol- 
lanl solidarizzano con 
una ciutella colori in¬ 
tensa cui una luminosi¬ 
tà interna ir^lie cupCz- 

(hMriieità sul 
CorriereWitlaSefà) 


S an Patrignano prèt-à- 
porter. Un agire equili¬ 
brato costruisce, un 
agire Muillbratodemo- 
lisce. Iridare è vio- 
lenza. Allevare nel rispetto dell'e- 
colagiaedellespecieèdileride- 
le Poóngiazione e contribuire al¬ 
la realitzazione deH'uomo. Vin¬ 
cenzo Muccioli, Carlo Tivtoli. 

(Pubblicità pellicce 
suModa-Viua) 


F unk Studio's entertain¬ 
ment - contact US tor 
; action, presents; 
Exclusive Joks Party 
par! luto, il primo ed 
esclusivo trend d.|. party italiano, 
un'occasione d'incontro, at Cele- 
brity. 

(cartoncino d'invito) 


A Ila sede della De roma¬ 
na, un ufficio grigio e 
polveroso. Giubilo fati- 
ca a liberarsi dei que- 
stuanti (queiii che non 
hanno ottenuto un posto neiie ii- 
ste io tirano per la giacca: a Piè, 
proprio io che so' stalo sempre ar 
chiodo...). 

(Barbara Palombelli, 
Corriere della Sera) 


I 

T 


Enrico Goroci è il Rettore dell'Università di 
Tor Vergato. Non un politico di professio¬ 
ne. Per questo i giornali lo chiomono Nes¬ 
suno. Un buon motivo per farlo sindaco. 


(pubblicità elettorale su •!! Tempo», cronaca di Roma) 


associazione «Contro- 
" corrente Giovani* ha 

I preparato una sua ini- 

ziativa dal titolo «Sos 
•■■■■ Marxismo*. Con essa 
ci rivolgiamo a coloro che si tro¬ 
vino a subire, loro malgrado, l'in¬ 
fluenza di professori marxisti o 
assimilati. Ci piacerebbe, con 


l'aiuto delle segnalazióni che ci 
perverranno da studenti e inse¬ 
gnanti, realizzare un quadro ap¬ 
profondito sulla propaganda 
marxista che ancora oggi si na¬ 
sconde tra i testi scolastici italia¬ 
ni. 

(Umberto Moscato, 
lettera a di Giomàle») 


> ARI uìAsmiMio oBus mm pa 


livia'TVK^ vuote 

M ef/ e 


1 


P erché consentire che i 
magistrad militino in 
partiti, anche eversivi, 
e applichino aarolte. la 
legge con l'occhio di¬ 
parte, neU'Interene di una fazio¬ 
ne, andando contro la leffieT-n , 
problema va affrontato ^ radi¬ 
ce. 

(UàPOMHilIPiaue, 
giornale delle Ttè Venezie) 


I l Csm, trasformato da 
organò amministrativo 
in o^ano di indirizzo 
politico, ha: offerto po- 
™ tere e protezioni a giu¬ 
dici compiacenti con le Botteghe 
Oscure. Ne é derivata la catego¬ 
ria degli «intoccabili*. 

COmbtetro fìanagalft Coniffi, 
Il Giomàle) 


A decorrere dal 22 luglio 
1989. la riscossione 
dei dazi doganali è ti- 
prìstinata all'impottà- 
zione nella Comunità 
dei seguenti prodotti, originari 
della Tailandia: sacchi, sacchet- 
ti.buste, bustine e cartocci. 

(Gazzetta Ufficiale) 


S ua Eminenza Reveren¬ 
dissima il Signor Cardi¬ 
nale Roger Kchegar^, 
Legato Pontificio al 
Congresso Eucati^ico 
Intemazionale dì SeOul, sarà ac- 
comp^nato da una Missione 
Pontificia cosi composta: Rev. 
Benedici Kim Yong-Hwan, Rev. 
John Ri Ki-Jung, Sig. John Park 
Chung-Hoon, Prof. Thomas Han 
Hong-Soon. 

(L'Osservatore Romano) 


eri metalli è l'ora delle 
fusioni. 

(Il sole 24 ore 
Inserto Piponsa 
Amercùl) 


D ue nuovi nrodelli, 
•Bm2Q0 e BmSOO, ri¬ 
spettivamente con pro- 

_ cessore Intel 80286 a 

12 Mhz 80386 a 20 
Mhz, rafforzano la gamma dei Pc 
Bull. Bm200, modello «entry» dei 
personal Bu|l, dispone di bus At, 
di memoria Ramai I Mb amplia¬ 
bile linoa 12 ed è impiegabile sia 
come tool individuale, sia come 
workstation in Lan. 

(Pubblidlàsul 
Corriere della Sera) 


S olo in Italia poteva riu¬ 
scire una rivoluzione 
come quella fascista, 
con l'olio dì ricino, che 
in taluni casi la anche 
bene: e sol» in Italia la Resistenza 
è sorta quando c'è stata la certez¬ 
za, con gli Alleali in Sicilia, che i 
tedeschi avrebbero perso. 

(Rino Bulbarelli, 
Gazzella di Mantova) 


E nte Autonomo Regio¬ 
nale Teatro Massimo 
Bellini di Catania, con- 
corso per l'assunzione 
in pianta stabile di pro¬ 
fessori d'orchestra. I posti messi 
a concorso sono: 2 posti di spalla 
dei primi violini; I terzo posto dei 
primi violini; un posto di primo 
violino dei secondi; 1 posto di 
primo corno; I posto di secondo 
corno, 

(Dai giornali) 
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Gino & Michele 


IL MITICO «BARTE» 

Piero Bartezzaghi è morto. Se n'è andato lasciando un vuoto 
incolmabile Ca p^ina 41 della Settimana Enigmistica) e migliaia 
e migliaia di matite e di gomme inoperose. Le sue «parole crocia¬ 
te a schema libero» erano le uniche ad essere assurte nell'Olimpo 
di quelle prove ultime e definitive da affrontarsi con la cautela 
dell ignoranza, rifiutando la presunzione della biro indelebile e 
rivendicando un per niente indecoroso abuso di «Garzantine». 

Consolatore di una generazione di sconfitti O'aver battuto al¬ 
meno una volta Bartezzaghi ha evitato che molti entrassero nelle 
bierre), il mitico «Barte» se n'è andato portandosi per sempre con 
sé il segreto del secondo nome delle Muse, della città natale di 
Eulero, del santo che fondò la congregazione dei Redentoristi, di 
chi forni l'alibi a Chichibio, del nome volgare della ghiandola 
pituitaria. 

Quali sono i percoisi per cui un buon perito chimico della 
Montedison può divenite un mito? E quali quelli per cui un ormai 
tranquillo villeggiante - insegnante alle medie o dirìgente di parti¬ 
lo ■ può perdere la testa, su spiagge lontane da biblioteche o 
librerìe, per non essere in grado di risolvere un banalissimo 37 
orizzontale? 

«Vi fu sepolto Encelado». E di quattro, in mezzo c'è una «T», 
finisce per «A». Gli incroci, alla line, diranno «ETNA», me per un 
pelo non si finiva per scrìvere «ASTI», trasformando il risùllivo 
verticale, incastrato sull'ultima lettera, da «PANI» in «PINI». Già 
schema libero, ma incroci obbligali. L'incrocio obbligato del sig. 
Piero Bartezz^hi, nome e cognome da impiegato, professione, 
un tempo, di impiegato, era quello di diventare il mito di pagina 
41 e di sottoporci tutte le settimane alla Grande Prova. Compa¬ 
gni, bando alle revisioni: «Bartezzaghi è vivo e lotta Insieme a 
noi». 
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FRANCESCA DELLERA 

Il suo vero nome è Francesca Cervellera ma fin da piccola intuì 
che per lei il cervello era auperfluo e, senza neppure toglierlo dal 
cellophane, lo donò all'Aldo che immediatamente lo trapiantò a 
un pfccolo cerebroleeo. Era nato Jovanotli. Francesca in com¬ 
penso viveva bene anche senza. Solo il biberon lo succhiava dal 
fondo, per questo si è conservala magra e con le labbra cosi 
tumefatte. A 16 anni aveva già i seni cosi sviluppati che tutti la 
scambiavano per una bellissima mucca. Ma poi cominciava a 
parlare e la gente, delusa, capiva che avrebbe dovuto lavorare 
ancora sodo prima di diventano. 

Invitata per la prima volta al Maurizio Coslanlo Show nel 1985, 
Francesca fini per esaltare i suoi compagni di salotto. Di fianco a 
lei Omelia Muti sembrava Marguerite Yourcenar, Roberto D'Ago¬ 
stino Marcuse, Luciano De Crescenzo sembrava Ciccio Formag¬ 
gio. Ma per lui l'illusione durò poco: dopo i consigli per gli 
acquisti fu subito ridimensionato. 

nr proprio in questa occasione che la notò Unto Brass. Il 
regista veneziano, pur di averla in un suo film, propose uno 
scambio molto vantaggioso: Stefania Sandrelli piu Ramba più 
conguaglio più la comproprietà di Aldo Busi per due anni. Cosi 
FraiKOca, sotto la regia di Brass, esordi in Capriccio, una grande 
interpretazione, recitata un po' col cuore, un po' con quel che ci 
sta sopra. Era nata l'ultima, in ordine di tempo, sex symboi del XX 
secolo. Francesca Dellera da allora, era il 1986, ha interpretato 
due Keneggiati televisivi (la Romana di Alberto Moravia e La 
OrgfaRfa di Diego Fabbri) e uno Spot pubblicitario per la IP 
(compenso: 950 milioni, l'equivalente di 6S0 mila litri di benzi- 
ntO- Nonostante questo la ragazza di Latina non si è per nulla 
montata la testa: continua a studiate dizione (ormai usa il dop- 
plaggip solo nei film ma, per esempio, dal picchiere ha impa¬ 
rato a far da sola) e per niente al mondo rìnuncerebbe ai suoi 
hoblv preleriti: depilarsi e farsi fotografare (possibilmente nel¬ 
l'ordine, se no è un guaio). 

Questa è Francesca Dellera, l'amante di tutti gli italiani che 
però, prima, è stala l'amante di Berlusconi. Pazienza. Come dice¬ 
va ShiUer, è destino dei poveri che la moneta, anziché arrivar loro 
nuova di zecca, passi prima per le mani del banchiere. 
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AHENZIONE 
AL TELEFONO 


Il vero numero di telefono della teda* 
zione di iSuila via della aefot è: 
075/7SS148 Per un reluao wl numero 
icofBo, una corteaitalma aimom 0 alala 
coauetta a riapondere tutta la aettimana 
a telefonafo che non la riguardavano. 
ChMlamo aeuaa a lei in partieolaie. ob 
Ile che ai lettori e ai redattori della rivi* 
sta. 
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UN FALSO 


Secondo l Aoantìr mercoledì 
scorso Roberto Vecchioni avreb¬ 
be partecipato a Spinacelo, quar¬ 
tiere della perileiia romana, a un i 
•concerto per Roma e per Cam- 
ro». Insomma, a una monllealir 
zione elettorale del Fai. PolcM * 
impossibile che Vecchioni abUa 
latto una slmile vaccate, l'/tuaniff 
ha sicuramente pubblicato una 
notizia talsa. 
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Roberto Perini 
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Anatre ftmmìiiils 
e maschile 



Oggetti pratici e graziosi 

Cosi come in natura ora anche nella sua vasca, questa anatra 
paneranno animazione. Il vanto le fa nuotare di qua a di là a 
sem^aranno cosi vara che si sarebbe davvero propanai a get¬ 
targli dalle Iviciola. Naturalmente prendendo la coppia il tutto 
sarà ancor più attraente e naturalal Sono di dimensioni naturali, 
lunghe 40 cm e resistenti alle intemperie. 


Nr. articolo 


Cadauna 


Femmina, screziata bru. 
Maschio, testa verde 
Una coppia 


421 - 76 13900 

421-83 13900 

368 - 81 1 coppia 29800 

(dal catalogo Bakkarl 





































SOLO TONOE 
ESALATE 


Leila Costa 


E così, è proprio autunno - oddio 
non che sia stata una soipresa, per carì- 
lA, non che fossimo impreparati, anzi: 
noi post-cardarelliani è da agosto che 
stiamo all’erta, per cogliere avvisaglie 
negli acquazzoni canonici e magari in 
qualche imprevedibile nebbiolina anti¬ 
meridiana... 

Ma adesso è autunno sul serio, uffi¬ 
cialmente, e con tutti i riti tradizionali: il 


ritorno dell'ora solare (orribile, di col¬ 
po diventa buio a metà pomeriggio, e io 
anche quest'anno, inevitabilmente, di¬ 
rei meglio pavlovìanamente, mi ritrovo 
a sussurrare a fior di labbra, con sconfi¬ 
nata consapevolezza, «sono le sette e fa 
già buio», strofa fondamentale di quel 
pilastro del femminismo intimista che 
fu «Il primo giorno senza te»: Mina, ^ 
va sans dire); la progressiva estinzione 
delle feste deH'Unità (e lo so bene io 
che me ne sono fatte un bei po', specie 
a settembre, ovviamente in senso tea¬ 
trale e non Ùblico); Il ritorno In televi¬ 
sione di Gianfranco Funari, evento lut¬ 
tuoso quanto inspiegabile (qualcuno di 
voi ha mai conosciuto qualcuno che ab¬ 
bia conosciuto qualcuno che una volta 
in stato di ebbrezza abbia affermato 
che in fondo Funari non è male?); e 
naturalmente il ritorno a scuola! che 


quest'anno per me è stato traumatico 
ed entusiasmante insieme, dato che 
mia figlia ha iniziato la prima elementa¬ 
re. 

Gran magone, proprio, e la sensazio¬ 
ne confusa di un qualche errore, di una 
smagliatura spazio-temporale. Ma co¬ 
me, di grazia, fino all'altroierì ci andavo 
ro. a scuola, mi ricordo perfettamente 
l'odore forte di cipria della mia maestra 
Ferdinanda Sylva, con la ipsilon, che 
noi scolare solo in quinta abbiamo tro¬ 
vato il coraggio di chiederle qual era il 
cognome, e adesso sono qui con gli 
occhi lucidi ad ascoltare la mia bambi¬ 
na che cinguetta delle sue maestre e 
della necessità improrogabile di com¬ 
perare la merenda per metà mattina 
che > mi spiega con paziente saccente¬ 
rìa > deve essere per forza una focacci- 
na salata di quelle tonde e nient'altro, 
non esistono alternative, ora io mi do¬ 
mando: è dunque questo l'inprìnting 
genetico? La memoria cromosomica? 

Sì perchè l'ho anche sentita dire «arì- 
mortis». anzi, anzi! «arimo», proprio, al¬ 
le sue amiche, e un giorno addirittura le 
ho beccate che giocavano alle peniten¬ 
ze (ah, l'insostenibile tenerezza di un 
•dire - fare • baciare - lettera - testamen¬ 
to»...). Ho taciuto. E ho pensato con 
grande affetto a Nanni Moretti, avrei vo¬ 
luto dirgli di stare tranquillo: sicura¬ 
mente non torneranno, le merendine 
della nostra infanzia, ma t bambini di 
oggi custodiscono gli stessi sapori. Non 
è poco. 





EntutlMiuiiti novità a 
Cuore. Dopo Bruno Bran- 
cber, da queato numero 

i^r 


Iniaia a col_ 

Costa. Salami Intuita per 
l'ultima volta. Ma lo ritro¬ 
verete già dalla prossima 
settimana In veste Inedi¬ 
ta. Suspense per molti. 



IL SEME 
DELL'UOMO 

Bruno Brancher 


In cella si coabita anche in quattro. 
Quattro persone giovani, sane, irrequie¬ 
te o riflessive, sessualmente in continua 
effervescenza. I pochi metri obbligano 
il prigioniero, a volte, alla più completa 
immobilità, all’ozio totale. E lutti sap¬ 
piamo che l'ozio è il padre dei vizi... Be. 
tra persone geniali e uomini di mondo 
taluni ostacoli vengono elusi con clas¬ 
se. Non sì la altro che tentare di dimez¬ 


zarci. Di dimenticare, a volte, di essere 
uomini completi. Ma chi è «completo», 
oggi, a questo mondo? Tra l'altro, fa¬ 
cendo ricorso a un po' di sana filosofia, 
il problema dell'essere viene facilmen¬ 
te scavalcato. È il trionfo di Onan. 

Dicevo di quelle minuscole cellette 
che costringono l'uomo alla più assolu¬ 
ta, o quasi, immobilità. Rimane, talvol¬ 
ta, afflosciata quell'appendice che bal¬ 
lonzola trista tra le nostre gambe. E al¬ 
lora si dorme. Accade che, senza 
preavviso, quell'appendice si ringalluz¬ 
zisca, prenda vigore, scatti, si inarchi, 
cerchi di prendere anch'essa un po' 
d'aria. Cominciano cosi le dolenti note 
che si esprìmono in pensieri d'amore, 
pruriti e pensieri che producono poe¬ 
sia. L'immaginazione .si scatena ed il re¬ 
sto è il letto che improvvisamente si 
mette a cigolare ed a muoversi da sini¬ 


stra a destra o da destra a sinistra se¬ 
condo che l'irrequieto è destrorso o 
mancino. A volte sobbalza, ma ciò sta a 
significare che l'irrequieto sta usando 
tutte e due le mani. Non fai a tempo ad 
eccenderti una sigaretta che tutto è fini¬ 
to. A volte te ne accorgi perché il «fac¬ 
cendiere» al termine della sua menata 
incomincia a stemutìre e Ira uno sternu¬ 
to e l'altro se la prende con la polvere 
della cella. Qualcuno si vergogna. Il 
sussultante mai, lui si diverte e ci pren¬ 
de gusto. Qualcuno usa pure il cuscino, 
ma è una vecchia moda ormai in disu¬ 
so. Se ne parla ancora, ma quasi sem¬ 
pre tra vecchi prigionieri. Coatti. Non 
vengono neppure ascoltati. Anzi, rie¬ 
scono solo a irritare. E viene loro impo¬ 
sto il silenzio. 

Cala la sera. Si accendono le prime 
luci della notte di Milano. Si sentono le 
grida e i richiami degli amici. Buona 
notte. I primi cigolìi. Ancora buona not¬ 
te. Speriamo in un buon sogno. Domani 
mi divertirò a interpretarlo, a confron¬ 
tarlo coi sogni degli altri. Ma in genere 
quasi tutti i sogni hanno un nome. Patri¬ 
zia, Edo ii verone. Diana, Isabella, Ro¬ 
berto, Anna... Poi si ricomincia. 





MEMORIAL 

VANDELLI 

Riccardo Bertoncelll 


Il nonno di Maurizio Vandelli ha vinto 
Una mtonda sul mare, la sagra del pro¬ 
sciutto musicale stagionato di cui ab¬ 
biamo già parlato qui su Cuore. La so¬ 
miglianza Ira l'anziano musicista e l'o¬ 
monimo nipote, quello dell'Equipe 84, 
è slmordinaria; se non fosse per l'aria 
grùa Bninolauzica, il Nostro somiglie- 
leobe In tutto e per tutto a quel ragazzo 
beat che cantava lo ho in mente te e 


faceva il Giuàn Lennon della Bassa. 
Non stupisce dunque che la canzone 
interpretata dal simpatico nonnetto sia 
una delle tante di successo del nipote, 
29 Settembre, quel Mogol-Battisti che 
lutti sappiamo a memoria, inno di Ma- 
meli dei nostri anni in fior. Il ventennio 
trascorso non ha sciupato la canzone, 
ancor oggi attualissima. La disinvoltura 
sentimentale del protagonista, che in 
altre epoche sarebbe stato castrato dal¬ 
le femministe, si adatta a! clima medio¬ 
cremente licenzioso dei nostri dì. in cui 
ogni maschietto che si rispetti «scopa 
due e sposa una»; e il più generale con¬ 
cetto di «smemoratezza» che pervade il 
brano («Il sole ha cancellato tutto...») 
trascende lo stretto ambito musicale e 
allude a più lontani orizzonti, che so, 
l'Aeronautica Militare e Ustica o i nota¬ 
bili de e il caso Cirillo. Proprio fidando 


su questa «modernità», Vandelli senior 
ha ripescato il brano, cucendoci su un 
arrangiamento nuovo non proprio Ar- 
mani ma dignitoso; che non si vedesse 
la naftalina uscire dalle tasche, insom¬ 
ma. 

Fin qui niente di male. Poi però il 
Vandelli si è un po' «allargato», come 
dicono a Roma, e ha preteso di ripetere 
il giochino con altre canzoni del nipote. 
Insomma, un Lp intero di quei «restau¬ 
ri». per giunta intitolato 29 Settembre e 
proprio quel giorno (sì. è terribile) fatto 
uscire nei negozi. Ora, io temo che non 
si sia valutata a dovere la portata dirom¬ 
pente di un simile gesto: e non parlo di 
musica, dico più senamente di ordine 
pubblico. O non immaginate la folla di 
zie di Gigliola Clnquetti. trisavoli di Shel 
Shapiro, sorelle diKosanna Fratello che 
nei prossimi mesi busseranno alle porte 
dei discografici? E al nonno di Mino 
Reitano, chi glielo dirà che al Nord inci¬ 
dono Lp come fossero noccioline men¬ 
tre iui ciccia, anche se è bello e bravo e 
ci ha il doppio mento? Pericoloso sov¬ 
versivo e provocatore, ecco la verità, il 
Vandelli senior rischia di innescare una 
spirale incontrollabile, una «geriatrizza- 
zione» della scena italiana proprio alla 
vigilia di scadenze importanti come i 
Mondiali, il 1992, il cinquecentenario di 
Colombo e II battesimo di mio cugino. 

Tempi grìgi ci attendono, e non dite 
che non vi avevamo avvertiti. 





I CORNI 
DEL DILEMMA 

comm. Carlo Salami 


Scriveva Karl Kraus che le gazzette 
sono «occupate», per l'ottanta per cen¬ 
to, dagli scemi, dagli analfabeti, dagli 
imbroglioni e così via. Visto lo spazio 
che viene dedicato ad Alberoni, Citati, 
Vertone, per non dire del supposto filo¬ 
sofo Severino, il discorso non la una 
grinza. Per di più, costoro, vengono pa- 

§ ati profumatamente per le loro carte 
a culo; si dice, infatti, che l'Eugenio 


de' Paperoni abbia a contratto il Citati 
per cent'ottanta milioni all'anno. L'AI- 
berone poi, che qualsiasi rintronato 
professore di liceo rimanderebbe ad ot¬ 
tobre, assieme alla consorte romanzie¬ 
ra e peteressa, guadagna di più delle 
dentiere televisive d’annata Baudo Pip¬ 
po e Raffaella Scavolina. 

Per di più circola voce insistente che 
uno dei soprannominati porti iella e un 
brivido, anzi un tremito scorre nelle ve¬ 
ne degli umani allorquando la sua fac¬ 
cia caprina e, decisamente poco rassi¬ 
curante, appare sui teleschermi. 

Ma se costui è - come dire? - il Papa 
della iella non portano neppure bene 
fon. Intini e il critico (dio ce ne scampi 
e liberiO Zeri specie quando appare a 
Mixer con la camicia da notte della sua 


bisavola Mattea di Giovanna. L'elenco 
degli aspiranti alla nota Patente piran¬ 
delliana è sterminalo (oltreché incauto) 
ma va tuttavia detto che la tragica line 
dell'on. Ciriaco, più che al camper do¬ 
ve si incontrarono i due lolli amanti 
Bettino e Foriana, si deve alla pressante 
vicinanza dell'on. Guido Sbrodato, rite¬ 
nuto anche responsabile della cistite 
cronica che affligge il Cirino Pomicino 
e del lifting da rigetto deU'on, Martinaz- 
zoli. 

Davanti a simili e radicate presenze lo 
scongiuro (anche quello delle coma 
praticato dal raffinato ex Presidente 
della Repubblica Leone) è, praticamen¬ 
te, privo d'efficacia a meno che non ci 
si procuri un'autentica zampa dì lepre 
bianca o la coda d'un armadillo. Ma 
cosa si può fare davanti alfon. Luigi 
Preti? Teste d'aglio, ferri di cavallo, cor¬ 
ni rossi sono del tutto inefficaci; l'unica 
alternativa è il palpeggio del [dede ca¬ 
prino del Presidente Andreotti o il tasto 
degli slip del Cardinal Potetti. 

Ttamonlato il sol dell'avvenire, cadu¬ 
ta ogni fede e ideologia resta sovrana la 
iettatura che sommamente s'incarna 
neU'Innominabile che da un Palaso 
della Capitale spande i suoi letali mia¬ 
smi sull'intero pianeta. Non cercate d'i- 
dentilicarlo se tenete a voi stessi; cotne 
la Sara biblica potreste rimamre di sas¬ 
so. 















Nostra pazienza 


Vi inviamo una copia di un nostro 
volantino relativo al •fenomeno 
degli adesivi contro i testimoni di 
Geova». Sperando che contribui¬ 
sca alla continuazione del dibat¬ 
tito su questo fenomeno, vi salu¬ 
tiamo fraternamente. 

•Per favore. In questi ultimi 
tempi stiamo assistendo a un fe¬ 
nomeno che indigna qualsiasi 
coscienza democratica chi attra¬ 
versa li paese può vedere sulle 
porte delle case un adesivo che 
invita I ‘Testimoni di Geova" a 
non suonare in quanto gli inquili¬ 
ni non sono interessati ai loro di¬ 
scorsi. f testimoni di Geova pro¬ 
fessano una fede, come milioni 
di cattolici, di musulmani, di or¬ 
todossi... e non fanno diro che 
esercitare un loro dlKtto. Se 
ognuno di noi ponesse sulla por¬ 
ta un adesivo di questo genere, 
nei confronti non solo dei Testi¬ 
moni di Geova ma anche di espo¬ 
nenti di altri orientamenti religio¬ 
si o politici o filosofici, dove po¬ 
tremmo arrivare? La civiltà e la 
democrazia si misurano in base 
alla capacità di conoscere gli altri 
e di dialogare con tutte le culture. 
Solo in questo modo sarà possi- 


AOUGENTO - Ploiiis e vento cwnna 
In contiiuiuioiw bleciHM in hiM te con. 
Inde cittadino, con |mtl dinni por i coni- 
meiclanll che hanno domito acqidaiaie 
dei generaioil auronoml. L'Enel la sapete 
che pieita aoetliuiiS la vecchia me a peli 
con una linea Inremia. Pania dell'iole- 
«leie DI Dio. (V MmioJ 
AOSTA ' Aperta la stallone culturale 
Valdoalana 'Si-M. cinema, raam, conte- 
tenae, tnueica e vartetS offant daU'Aitinti- 
nWtaalooe tedonale ai cimdini Ciopm- 
luno oualll di palalo llneX Coen cotn- 
plonlva in mlllanlo e ZOO tnmonL Ma se 
*veiDchelacuinnanonhapnaa,im- 
cMitmanlamo la imlone con la più Dan¬ 
ae petceniuale di laiiéuUT (V.P. nttionen 

iwiBXO • A Caeiellocoinano. In Casen¬ 
tino, In una tenuta che comprende una 
potMone di boaeo, ^ CaecinlitrI hnrtno 
ucciso un cavallo ecamhiaodoln.per un 
cinmiele. (3 Anikio) - 

ASCOU nCENO - S « cnmhullo II Con- 
tro innovasiotie Impteee. Ha to scopo di 
propone nuom Imptendinif e<olo|lcl. 


bile una convivenza con alto co 
me noi che diflenscono sola¬ 
mente per l'ideologia o per il co¬ 
lore della pelle' Invitiamo tutti i 
cittadini a meditare su queste 
considerazioni e ad apnre un di¬ 
battilo sulla convivenza civile. 
Sollecitiamo l'amministrazione 
comunale a dare segni visibili di 
tolleranza, anzi di solidanetà con 
tutti coloro che vengono definiti 
diversi» 

PARTITO COMUNISTA 
ITALIANO 
Sezione di Caldiero (Verona) 


Nostro onore 


Caro Cuore, oggi 4 di ottobre 
dell'anno di Grazia mille e nove- 
cemottantanove, giorno nel qua¬ 
le gli organi di stampa che opera¬ 
no sul territorio della Repubblica 
italiana annunciano che il giudice 
Giuseppe Ayala è passibile di tra- 
sfenmento da Palermo per deci¬ 
sione dei Consiglio supenore del¬ 
la magistratura perché latto og¬ 
getto di gravi accuse da un anoni¬ 
mo; oggi io, cittadina della Re¬ 
pubblica medesima, sana di cor¬ 
po e di mente, di anni ventitré, 
studentessa, dichiaro, con pena e 







amarezza, che non ne posso più 
del mio Paese. Non ne posso più 
dei giudici fatti diventare eroi 
(prefenbilmente da mortO. di 
leggi inapplicate, di provvedi¬ 
menti d'urgenza, di progetti di 
legge abbandonati per decenni, 
di decreti e di colpi di mano pira¬ 
teschi. Non ne più della 
mancanza di ogni senso dello 
Stato, della mancanza di respon- 



verde della Lega «mbiente comasca Per 
aegniÙK cad di Inquinamento e avere 
conailenu amWentale dhlamare il 
SSasSS. (Donno; 

CUNEO • ProMAie la serie del tbldonU 
organlBatl dei dirigenti naaonall del Pci 
alllndlilao delle aeatoni cunecsi del par¬ 
tilo. do|>o che. con ampio dispendio di 
RMol M enerite, en stata annunciata in 
tutta la provinoa la loro presenza, Gtannl 


ètmthuO 

■AW • Monta la proteste contro Tebbat- 
timenlo delle 37 pelme di pliiiaa A. Moro. 
Intento cresce U degrado dei gierdini co¬ 
munali: escremenU umani e di animali, 
bottiglie e cocd. lattine e eartecee. aWn- 
ghe f pieaervatM. qualche bOMolo e tutte 
lepin^ accmdMe. (Arltady) 
•BÌBVBNTO • Invece aliultare I meai 
cstM. i levwl di flitnjtturuione del liceo 
claedco tono Inldad aoto pocM giomi 
prima deli'tniilo delie acuole. (G, Auer^- 

■S^EOAMO - Continua a colpi di poleml- 
ce la atoria infinite delie rtstruttiòaiione 
dello stadio In vlita del Mondiali. Un son- 
daigio promono da Ecrgomo ^ 
appurato che la maggior parte d 
vklteti vonebbe una co na l ne nte 
lUkMW. molfi uno atadio nuovo e ben 
1300au4Q00aarAbeiodlipoitl«pagar> 
eeio di Ilice pra^ (& CoiMMq; 
■OIZANO • Sendua die U pMaìao delle 
Me c telegrafi di via Reaia de stato 00 - 
atndto con mateiiaU cance r ogeni. Al d- 
gua^ è state pfceentata un'inteiTogaiio- 
ne al ministro competente de iwte dal 
aenetor» comunista Bertoldi (4tt7W 
BRESCU • Il Giomle df Brtsda ha 
aperto la campagna eleiionle per il Co¬ 
mune di.. Roma I suol lettori sono stati 
infatti Informati che «il Pd. in preda e crisi 
sconquassanti, sta a guardare revolverai 
delia situazione detl'Est Europa», Segue 
articolo in cui ai dice che I prwughi tede¬ 
schi oricniali higgono dal regime rqires- 
•ivo di Occhelto A Company. (T Aroni- 

ìSlhtmat • Oli abitanti dd complesao di 


lati ad Alba alle conferense orgùiizzate 
neirambllo della Festa dell’ UnitA(F Da- 
dbeeJ 

EUA (CO) • Fabbri Italiani e tedeschi d 
sono ritroviti alla XVI Mostra mercato 
dell'aniglanaio SI sono scambiati I regi¬ 
stri delle adende per II confronto tra I due 
sistemi burocratici e In programma per 1 
proadmf mesi vi e lo scambio, alla pari, 
tra figli di artldani (Dtmffo; 

FEBRABA - Passo indietro per il preside 
Gsmbeil. nominalo appena un mese fa al 
liceo classico ed ora trasferito d'ufficio 
alle maestrali. (S àe$sO 
FOGGIA • Premiali da un'organizzazio¬ 
ne delle città straniere operatori dell'in- 
formazione «distlntisia per II loro impegno 
sodale «il temi deH'immlgraztone. Il rior 
fiore del «giomdlsmo di rq|lme« locale 
B ravH fC tantro Notes) 

GATIiNABA (VC) <• Un medico dell'O' 
spedale ha fatto sapere ad una signora 
che non è poidbUe lare esami mammo- 
grafld perm I miccMnarf sono rotti U 
signora è stata pertanto invitata a ifvolger- 
d all'o^radale di Borgoseda, dove le ap- 
parecdilatuie necessarie non edstono 
(ntperifio; 


ne dal Lion's Club Secondo un illustre 
socio, infatti. Il grande amata nuascimen- 
(ale à stato l'antesignano delle «gnffe» 

Ì M Caff^nlì 

lEBANO • E amvato II metano Final¬ 
mente anche noi siamo stati collegati alla 
rete nazionale. (Giuliano) 

MILANO '- Extra terrestri sono atterrati 
anche al cenno di Milano in corso Ma- 

K nta davanti alla sede provinuale del 
I Panico della fòlla ed enonne interes¬ 
se degli sdensiati die non hanno potuto 
però analizzare le pietre prezkne lasciate 
dagli exintenesm perché non se ne è 
trovata traccia. OC. Casamontì) 
MODENA • Svanita la posdbdilà di dudl- 
certi per ^rettlzsima sono già à piede li¬ 
bero, perché giudicati r^on pericolod, I 
violeniitoit. ntiggiofcnnl di una giovane 
ragazza n^eriana. (Mano) 

NAPOU - Ignoti vandali hanno devasta¬ 
lo con tecnica da caperti un arco di trionf 
lo M *400 ed una lacdata del Ibauo San 
Catto La tecnica consiste neH'aspmlare 
con una siringa il contenuto di un uovo 
sostituendolo con vibice colorata, quin¬ 
di r«uovo npteno» viene lanciato sul be^ 
saglio Per ripulire d vorranno miliardi, e 
mn « da escludere l'ipotesi di mandanti 
(Taompo) 

NOVABA • L'Azienda della nettezza ur¬ 
bana ha incaricato una nota ditta di realiz¬ 
zare un casco a proiezione dei propri di¬ 
pendenti decimati da continid InciMnti. 
L'ultimo è finito aH'ospedale per un sacco 
di spazzatura contenente un asse del wa¬ 
ter lanciato incautamente dal (erao piano 
(Zana Bar) 



vale 'fòminaseo Cdove si vWe Inoondizkh 
ni estremamente precarie) baino prote¬ 
stato con blocchi stradali contto'lo sgom¬ 
bero delle case ordinato dal Prmtto. 
(Ferdinando) 

CAGUÌUU • «Per causa dei vigili uibanl 
la dtlà è diventata invMbile. il traffico è 
semine pinliziato, il caos è la regolat 
L'accuu non vime dal solito ainornobili- 
Ita spaziendio ma dal comandante del 
vigili in persona. Andrea Lombardo Pre¬ 
so di mira |riò volte dal sindacati per i suoi 
alieggiamenti autoritari e «militareschi», il 
comandante contrattacca chiedendo ad- 
diriltura lo sciogUmento del corpo. (G. 

cSSisiTA - Le strade comunali spi» 
sempre più scasute Per metterle a posto 
sì aspetta il Oro diraUa o la visita di uh 
ministro. (Caoallo Pam) 

Ckt/MA - Autunno, cadono le foglie, 
cade copiosa la cenere nere dtil'Eina sul¬ 
la città, e cade anche la Giunta di salute 
pubbli^ per volere della De. alla vigilia 
di una NoMis di miliardi per la realizza¬ 
zione di grandiose opere puMrikhe (P 
Siciliani 

CODI<wBO(FE)-PoÌemiehe suine La 
Ditta Amadori ha appremtato una nuova 

K )rci|aia ed è impaMule d'inauguraria. 

a la suinopoli sorgerebbe proprio a ri¬ 
dosso del parco del Delta e di maiali In 
giro ce np sono già troppi Un problema, 
serissimo, da porci (SC; 

COMO - E ripreso il servizio del Telefono 


IMfEBIA - L'Anas ha devoluto 60 miliar¬ 
di di Ure in occasrone delie «Cpiombiadi* 
dpi 19^. all'autostrada del Fiorì la quale 
realizieii a Venlimlgiia 3 km per collega- 
re I caselli di pedaggio alla statale della 
Val Roja, amna un chilometro oltre l'at¬ 
tuale svincolo di Rovenno Proteste degli 
ambientisti e dei comunisti ed esposto 
radicale perché con quei soldi a» poteva 
migliorare l'intero versante ligure deila 
«atale QO km) e perché la lunga gallena 
e i due viadoRi che ne nsifiteranno com¬ 
prometteranno l'oasi verde collinare (L 
MùrtelU) 

tSCBMA Sorgente di acqua sulfurea 
pnraciugata a Sesto Campano La f^o Lo¬ 
co denuncia l'Enel che ne sarebbe re¬ 
sponsabile e chiede un nsarcimento di un 
miliardo (A hnnaeone) 

LAMEZIA lEBME • Nell'ulUmo Consi¬ 
glio comunale si è affrontato il problema 
della mafia. Al lemiine della seduta sono 
stati presentati alcuni documenti, due dtì 
qiti respinti In uno dei due (quello re- 
daUo da Pei, Psi e PsdQ si chiedevano le 
dimissioni della Giunta (De. Psi e Pii) per¬ 
ché colpevole di non aver quasi mai con¬ 
vocato il Consiglio comunale per metter¬ 
lo a corMscenza dell'operato delia Giun¬ 
ta. Se « continua cori la mafia avrà buone 


per la bella vittoria del concittadino Mar 
co Milani alla Maratona di Venezia (E 
Lolti) 

MANTOVA - Un nuovo e prezioso con 
tributo sulla figura di Giulio Romano vie 


ORISTANO • Quelli della serione urba¬ 
nistica dell assessorato al lavori pubblici 
hanno ragione a lasciar perdere con tut¬ 
to quello che hanno da (are perché diavo¬ 
lo gli mettono tra i piedi questa faccenda 
delta costnizione di un campo di sosta 
per ì nomadi a Chilarza Si. é vero, esiste 
una l^(ge regionale per la tutela della cul¬ 
tura dei nomadi, è vero anche che il pro¬ 
getto per la costrudone del campo è stato 
presentato dalla Giunta regionale nei 
tempi nchiesu Ma ci sono certamente 
cose più urgenti a cui pensare* E quel 
Dino Piras, sindaco di Ghilarza, pensi ai 
SUOI conciitadini e lasci perdere i nomadi 
che sono abituati inverno di merda in piu 
o in meno tanto manco se ne accorgono 
(FM Detective) 

PUUGIA - Con delibera regionale è 
estesa l'assistenza sanitaria gratuita a tutu 
I lavoratori exiracomunilan che nsiedono 
in Umbria (L Fressola) 

PISA • «Regalo splendidi cuccrali di rat¬ 
to Magnifia esemplari che anche m catti¬ 
vità raggiungono i 50 cm di lunghezza, 
coda esclusa» Questo il bizzarro annun- 
c» presente in molti ntrovi e bar della 
città Poche settimane la alcuni muri del 
centro erano pieni di un ciclostiiato con 
loto di un «lui* con r»me, lunghezze vane 
e promesse di «soddisfare» le femmine 
C è tutta una casistica sotterranea e laten 
te dei messaggi e degli annunci che Pisa 
ne sia un raccoglitore eccentrico non ne 
abbiamo ormai dubbi (A Affistinelli) 
PISTOIA - Si volerà Ira sei mesi ma sia 
mo già in campagna elettorale con accu 
se roventi e nsvoill tragiconnci il capo 
gruppo dei Psi e aspirante sindaco Gian 


sabiitià, di rigore, di coscienza 
dei moli e dei doven. Non ne 
posso piu delia cialtronena, del 
pressappochismo, della strafoi- 
lenza, dei fare passare come fos¬ 
se normale tutto ciò che è vergo¬ 
gnoso, indegno e degradante. 
Non ne posso più di tutto ciò che 
non funziona e di tutto ciò che 
dovrebbe funzionare. Non ne 
posso più dei centn stonci ab¬ 
bandonati. dei monumenti ineu- 
stodih, delle biblioteche sfascia¬ 
te. della cultura negletta, delle 
scuole diroccate, dei professon 
mendicanti. Non ne posso più 
delle autostrade, degli incendi 
boschivi, dei limiti di velocità 
avanti e indietro, dei depuratori 
mai installati, lo non ne posso 
più. Regolatevi voi, e scusai^ chi, 
ogni tanto, si dimentica di essere 
cinica. Non metto firma perché 
ho scoperto che gli scritti non fir¬ 
mati acquistano valore di testi¬ 
monianza accettabile e probante 
fin nelle più alte sfere della giusti¬ 
zia, per quanto ciò non facesse 
parte, fino ad oggi, dei miei prin¬ 
cipi 

ANONIMA 

A mio modesto avviso questa 


paolo Pagliai, si dà alla sceneggiala napo¬ 
letana. Piange calde lacnme ciavanti a 4 
alberi tagliati lungo una strada del centro 
e subissa di Intemllanze l'attuale sinda¬ 
co che rej^lca «xi mesi di pianto sareb¬ 
bero francamente troppi anche per chi ha 
tanta veglia di incastrare questa Ammini¬ 
strazione e rmn d nesce» (Pierino) 
POROENCME ~ Una mongolfiera au¬ 
striaca. atterrata per uno scalo tecnico, 
ha creato il panico tra l tutori deH'ordine 
che m un pnmo momento hanno temuto 
traspculaise profughi della Germania 
Orientale (Simlla) 

REGGIO CALAiUA • Con Ire gnmi 
d'anticipo II Circo LMa Togni ha levato le 
t«ide Qudeuno ha collegito la decisio¬ 
ne alla scarsa affluenza di pubblico, altri 
ai misterioso furto di due pony dal picco, 
lo zoo Nerauno ha però detto che due 
gmsà cani da guardia, che di tanto in 
' tanto sbucavano da sotto le carovane, 
hanno marxiato airospedale ben be visi¬ 
tatori fC FarfsU 

ROVIGO * Al venditori di fondi Rnlnvest 
della (Hovinda la direzione ha regalato 
degli specchi da bagno con su stampato 
«Anche o^i sarà una giornata dura, ma 
ce la farai! Guardati, sei unico! Sei una 
fcHzaI* (Romam) 

SASSARI ^ E nato un agnello con due 
teste Tanto rumore per un setnpliciisimo 
caso di dlprosopla con (etraofialmo (A. 
Bnanza) 

SAVONA - Si è tenuto un corso d) qua¬ 
lificazione per manovali delle Ferrovie 
dello Stato li buon operaio statate - si 
legge nel libretto di testo -deve conosce¬ 
re termini come })Volonià espressa dal- 
lAlta Dirigenza; i) Direttive top-down 
per la ct»tru&one di specifici obiettivi. 3) 
Validazione dell’Mta Dirigenza degli 
obiettivi specilicl processo boUom-up 
(Zucca) 

SCIACI (AG) - Un gregge abbando¬ 
nato da un pastore lungo la strada ferrata 
e stato la causa di un incidente mortale 
durante il passauio di un convogl» pas¬ 
seggeri menoSTpecore CVM) 

SIENA - Lo smvrimeniodi ui» denpera 
ha scwivoRo te terme di Bagno Vignonl 
Per ritrovare il pinolo oggetto, scivolalo 
sui fondo di una vasca piena d’acqua, è 
stato necessar» rintervento d« vìgili del 
fuoco, i quali, dopo imitili tentativi di re¬ 
cupero (con canne da pesca) hanno pro¬ 
sciugato la vasca c«i le pompe Li den¬ 
tiera. miracolosamente intatta, è stala ri- 
consegnata all'incauto proprietario (I? 
Gui^iani) 

SIRACUSA - La condizione del traffico 
cittadino già « limiti della tollerabilllà ha 
subito in occasione delie prime piogge un 
ultenore peg^oramento, per la totate di¬ 
serzione dei vigili urbani, ancora equipag¬ 
giati con divise estive (Y Bonnglto) 
SULMONA (AQ> - Diego Armando Ma- 
radona, che sposerà Claudia l’fi novem 
bre, avrebbe Keito per le nozze i conlettl 
della ditta di Mario ^nmo La notizia é 
stata subito contestata dalla ditta Di Car¬ 
io. secondo la quale sarebbero suoi i con¬ 
fetti scelu dai campione (Danilo) 
TERAMO - A causa delia contempora¬ 
nea assenza di (re assistenti degli scuoia 
bus, l'assessore alla Cultura del Comune 
di Teramo é salito su uno dei mezzi e ha 
accompagnato i bambini a scuc^ giran 
do per nove frazioni (A D Amore) 
TERNI - A seguito dell’unhcazmne delle 
scuole elementan di Alvianu, voluta dei 
sindaco De senza aver prima consultato 
la popolazione, il Pci ha assunto una posi¬ 
zione di accusa e protesta con volantini 
portali in tutte le case. (A Pensa) 
TORINO - incredibili scene di entusia¬ 
smo e misticismo tra le migliata di fedeli 
delia Comunità di Osù, che si ritrovano 
(ulti i primi venerdì del mese presso la 
Chiesa di Nostra Signora della Salute 
Canti, preghiere, mani al cielo e (si dice) 
miracoli (£ DeAmicis) 

TREVISO • U tradizionale banchetto di 
chiusura del premio Comisso é stato so¬ 
stituito quest'anno da w concerto di mu¬ 
sica classica. Erano tro^ 1 «portogli^» 
che VI SI intrufolavano (i Urettinif 
TRIESTE ' la giuna, della quale ti sinda¬ 
co De laceca parie, ha scelto li nome del 
pinguino nato m cattività nefi acquano 
cittadino Si chiamerà Domino (W Ma 
coua^ 

VENEZIA - Dopo I topi I colombi e le 
puict nel Palazzo di Giustizia di Rialto so¬ 
no arrivati anche i pipistrelli (Don Mar 
zio) 
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tua insofferenza li fa largamente 
onore denota senza meno coe¬ 
renza, sensibilità e capacità di 
manienere I ’onentamenlo politi¬ 
co anche In presenza di tempe¬ 
ste ideologiche, lottare contro il 
nostro istinto all’adattamento 
(adattamento allo status quo e 
alle mediazioni alte e basse) è 
sicuramente nobile. Credo che 
sia un modo per dire no al con- 
socialivismo e per disseppellire 
la scure di guerra della questio¬ 
ne morale Fammi solo aggiun¬ 
gere un interrogativo, dettalo 
più da mie tare caratteriali (im 
certo mio laicismo-possibili- 
smo) che da considerazioni ra¬ 
zionali. Non è che per stare i^li 
antipodi del cinismo si rischia 
l'intransigentismo? La parola 
•intransigentet non aveva, per 
me, connotazioni per forza ne¬ 
gative hnché qualcuno (ini sem¬ 
bra Monelli) non ha dello che 
Comunione e liberazione è inte¬ 
gralista nel senso che è intransi¬ 
gente Da allora io, a scanso di 
equivoci, transigo. Capisco che 
la transigenza, cioè la tendenza 
a valutare come possibili vari 
punti di vista, può portare alla 
paralisi, alla sospensione del 
giudizio o, peggio, all’ahgoscia- 
to cinismo. Dipende poi da co- 


Aumentano i prezzi della bian¬ 
cherìa intima. OHolo sulla Oaz- 
zetta di Reggio) 

Un gran bello show quello delle 
Assise europee deH'qvdiovisivo, 
che si sono tenute a Parigi. (Car¬ 
lo Ripa di Meano, Il Mèssagge- 
ro) 

Doppi sensi, immMini hard: la 
pubblicità esagera? (copertina di 
Panorama) 

WInona Ryder: l'astro nascente 
di Hollywood non dà peso alle 
chiacchiere, (^roca) 
Cortcgflalisiuna. alta e bella, 
e di otlrma famiglia. Clementina 
Imperiali non ha , 

mai voluto fate la 
modella. (Panora- | 

ma) E I 

Patricia MUIar- 
del è francese. 

Lei, lo so, mi odia. 

Stempero l'odio ■■■ 

con un succo di ■al 

mela della sua ■ | 

marca preferita. I.n. ,.. 11.111 . 
(CUttuBo Castel-: , ,, 

lacd. 7 ■ Corriere delh Sercù 
• Me ne vada alla Condé Nasi 
Italia., dice Paolo Pietroni, diret¬ 
tore di «Max». Il suo primo nuovo 
impegno sarà l'edizione italiana 
di •Nwih' Fair», (pubblicità di 
Prima Comunicazione su la Re¬ 
pubblica) 

Como: non ha pianto, feri sera, la 
Madonna collocata dietro l’altare 
della chiesetta del seminario Qa- 
rettiarM) di Ltema. (Lo Natte) 
Sono sempre in attesa di leggere 
da patte ai qualche storico Tep- 
profondimenlo sull'Incarico dato 
da Mussolini a D'Annutoio di 
scrivete un saggio sulla inconce- 
pibihtà dì una guerra Ira la Ftan- 


me e dove si vive, lo faccio il 
pendolare da Roma (dove non 
funziona quasi niente) a Bolo¬ 
gna (dove funziona quasi latto). 
A Bologna sono esigenle-iransh 
gente mentre a Roma mi scopro 
più indigenie-isitransigenie. Per 
questo faccio questo viaggio 
sempre In macchina per avere II 
tempo di spostare le faneette dkf 
mio senso dello Sialo. 


Nostra int'ortiv/a 


Non so dirti se è l'allegria o la 
disperazione che mi spinge a 
mandarti questo docufflenlo fo¬ 
tografico scattalo nel mio paeie 
d’oiigine (nella provincia di Ca¬ 
tanzaro) attestante unasigninca. 
live se pure labile intesa tra il No¬ 
stro Partito e i nuovi Torquemada 
italici. Ma lant'è... (segue loto al¬ 
legata che ritrae uno striscione 
rosso con la scritta «Seconda Fe¬ 
sta della Sinistra» con soprastanti 
simboli del Psi e del Pei). 

Non sai dirmi se questa notìzia 
li mette allegria a li spinga tìtìa 
disperazione, lo li eonleùo che 
a me mette allegria. 


eia e l'Italia. (Giulio Andreoltì, 
Europeo) 

Tonerà la donna ad essere co¬ 
me era un tempo? (Alberto Bevi¬ 
lacqua, Il Mondiale • Corriere 
dèlia Sera) 

In occaalone della pubblicazio¬ 
ne del mio libro Genesisono stati 
organizzati alcuni Incontri. (FHm- 
cesco Alberoni, Corriere detta 
Sera) 

Fnnceaco Alberanlt •Gsnesiè 

la sintesi di tutto II mio pensiero. 
(pubblicità sai Carriere detta Se- 
ra) 

Nel panosnma letterario nazto- 
nele emergono in modo sempre 

. più autorevole la 

passione e la pio- 
leastonaliiàunini- 
etica del medici 

E sciittoit. (Nora ffo- 
sanlgo, il Metttco 
d'ttatta) 

m La min amlciiia 

Mm con Araiendo 

m MeonI risele al 

. . . . .I l ii . i.t 1948, quando era- 

, , , verno compamil 41 
cardata in un piccolo premio HO- 
tentino di narrativa. (Ubaldo 
Bardi, La Vbee Repubbllcma) 
Organizzali e condotti da Ito 
Ruscigni piendono il via I «Mane- 
di letterari, dèi Casinò di Sanie- 
mo. (Il Gtomole) 

TVansllighl di lusso; dopo anni 
di esilio la ribelle di case Bulgari 
apre un negozio a Milano. (TVmo- 
ramo) 

Mereoledì alle ore 18.30 II mini¬ 
stro^ dello Speiiacplo, Franqo 
Caiiaro, visiterà il Luna park delt 
l’Eur. (comunicalo stampa Atfs) 
Mal penaaio di lare un borael 
con la Margherita? (Il Venerdì di 
Repubblica) 



*La ballata più lunga e appassionata dì Francesco 
Guccini. Guccini lascia la chitarra e si fa accompagnare da 
un fiume. Per attraversare linrae musicali e misteriose, un 
popolo aiiegro e ribelle, un'isola favolosa in pochi metri 
d'acqua, che forse esistono àncora appena fuori dalle 
nostre città". Stefano BeruU 
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RITRATn 
DT DUE CITTÀ 


La metropoli californiana 
sfida New York. E cambia 
visito alla propria 
struàura urbanistica 

Megagrattacieli a prova 
dintcrremoto, musei 
e un’«expo» permanente, 
il Pacific Design Center 


Cultura E Spettacoli 






Los Angeles, la Balena azzmà 


L’intervista a Bianciotti saltata 
ieri per un errore tipografico 

Tenete 
la lìngua 
a posto 


Per uno spiacevolissimo errore connesso alle nuo¬ 
ve tecniche di impaginazione computerizzata, sul¬ 
la prima pagina dell inserto «Cultura e spettacoli» 
dell Unità di len è stato pubblicato due volte l'arti¬ 
colo di Andrea Liberatori. L'«apertura» su Franco- 
forte doveva contenere invece la corrispondenza 
del nostro inviato Oreste Pivetta, che pubblichia¬ 
mo oggi Le nostre scuse ai letton e a Pivetta 

DAL NOSTRO INVIATO 

CRISTI mtnA 


Los Angeles la metropoli californiana cresciuta 
per orizzontale, \aiote cambiare volto alla propna 
struttura urbanistica E una sfida a New York, la 
città rivale della costa dell’Est, dal took aichitetto- 
.nico immediatamente nconoscibile L'^operazione 
rriàquillage» ^ cominciata con le Olimpiadi del 
1984, ma le ambizioni sono aumentate strada fa¬ 
cendo grattacieli anti-terremoto, expo, musei 


PACIPICQRIYNOLOS 


■ILOS ANGELES Fino a 
una decina di anni U la città 
di Uos Angcieb era ancora ciò 
che la maggior parte dette 
persone à portata a credere 
che sia tuttora un agglomera* 
lo Intphne di case circondate 
da^un groviglio di autostrade 
talmente lineare da Impedire 
qualsivoglia teniativo di dar vi* 
la «d una città esteticamente 
acceàablle dal punto di vista 
ur^nlsllco Dall alto deile 
colline dr Hotlyvrood si riuscì 
va a vedere I unico grattacielo 
della òìlià I ormai celebre Bo 
naUentufd Koiel famoso per 
la iMja co^mizione cilindrica c 
i suoi'vtummescenti ascensori 
estorrii « >, t 

^it 1980 è avvenuto un, 
fallò ha radicalmente mo* 
dUicato 1 asLGlto sociale delta 
città, il volto la sua strui* 
iura;1utto li suo impianto ur 
bantsifòò 11 tornitalo olimpi 
co Inteàìaziònale hii accettato 
Los Angeles come sede dei 
gioctiL-olimpici per II 1984 e 
per )a California si è aperta 
una sfida la cui posta in gioco 
è tuttora aperta c nient alfatio 
persa la jlolta contro New 
YorH por la conquista della 
kiidetsfup «ciiiadlna» negli 
Usa Notoriamente e per ira 
dizionb trentennale la più 
conservatrice citià degli Stati 
Uniti dal punto di vista politi 
co Los Angeles ha da sempre 
dovuto chinare il capo ogni 
qiialvoUa veniva additata la 
sua^ HTimediablle bruttezza 
Ma nella città che ha inventa 
lo 1 Industria dello spettacolo 
Q chfMhde per istinto cullu 
ral^^^uisito a considerare 
ogni apporto creativo in tenni 
ni quantitativi di guadagno 
spicciolo I idea di mostrare al 
mondo come si poteva abboi 
lire una città guadagnandoci 
fiumi di danaro ha fatto gola a 
più di un impresa 


Cosi, approfittando delle 
Olimpiadi ÙK-Angeleshami 
ziato ( operazione di maguilkh 
gè che al di tà dell immediato 
risultato, ha fallo scattare un 
meccanismo di «non ntomo*, 
dando la stura a una reazione 
a catena dL sperimentazioni 
molto audaci dal punto di vi* 
sta aichlteHonico e, sopraitui* 
lo, urtMnistIco Le grandi so¬ 
cietà immobiliari hanno co* 
mincialo a investirti sul mer¬ 
cato di Los Angeles grazie alla 
più grande scoperta tecnolo¬ 
gica - in campo ingegnensti 
co • degli ullhnt cento anni 
un particolare utilizzo e as¬ 
semblaggio di malenali com¬ 
positi che hanno ndotio al mi¬ 
nimo i nschi di CtoUi in conse¬ 
guenza di terremoti E cosi in 
pochi anni il cenno di Los An¬ 
geles si è radicalmente trasfor¬ 
malo, e i grattacieli sono 

S iati, innalzandosi verso il 
nascendo come funghi 
uno dietro i altro Basti pensa¬ 
re che, mentre nel 1980 esiste 
va un unied grattacielo con 
più di venucuique planL oggi 
ne esistono non meno di ot 
lantacinque e il Comune ha 
già approvato pA^lli e con 
cesso appalti favorevoli alta 
costruzione di duecento gran¬ 
di edifici per 1 prossimi dieci 
anni 


Complessi 
centri residenziali 


Frank Gaiy il celebre Arata 
tsozaki firme multinazionali 
del calibro di Gnien Associates 
& Co Morris Corporale Cen 
ter The World Wide Group e 
rnollissimi altn ancora, hanno 
dato li via a complessi cento 


residenziali zone uffici audl- 
ionum condomini destinati ad 
uso abitativo residenziale par¬ 
chi da gioco stadi centn com¬ 
merciali multifunzionali bi¬ 
blioteche Ma soprattutto mu¬ 
sei' In termini quantitativi e 
•qualitativi« subito dopo Pari¬ 
gi Los Angeles é oggi conside¬ 
rata la più dinamica città del 
mondo occidentale per la sua 
capacità di mvesumento in be 
ni culturali stabili li grande ar¬ 
chitetto giapponese Arala Iso- 
zaki ha costruito il Moca (Mu- 
seum of Contemporary Àrt), 
una costruzione che da soia 
giustificherebbe - per gli 
amanti dell arte contempora¬ 
nea > la curiosità di una visita 
approfondita Ma la perla di 
Los Angeles è un immensa co¬ 
struzione di circa qualtrocen- 
tocinquantamila metri quadri, 
meglio nota come «The Blue 
Whale* (laBaIcna Azzurra) 

il suo vero nome è Pacific 
Drngn Center, il più grande 
complesso del mondo destina¬ 
to unicamente ad una esposi¬ 
zione permanente delle solu¬ 
zioni più all avanguardia del 
desigri, delta decorazione di 
interni dell arredamento mo¬ 
derno Disegnato dall aichitet- 
lo argentino Cesar Pelli, per 
conto della Gruen Associates 
A Co, il Pacific Design Center è 
stalo costruito interamente su 
basi di acciaio e vetro, a tre co¬ 
lon blu rosso e verde, su una 
pianta di base a forma ottago¬ 
nale sulla quale è sorta una co¬ 
struzione alla nove piani di for 
ma quadrata sormontata da 
una piramide di acciàio rove 
sciata di color rosso pietalliz- 
zato La costruzione sorge pro¬ 
prio sopra la celebre Falda di 
Sani Andrea la grande spac¬ 
catura sottostante che secon¬ 
do lutti I sismografi determine¬ 
rà entro il 20(0 il più grande 
terremolo della stona della cl 
viltà altrimenti nolo come 
•The Big One* La certezza dei 
costruiton è stata tale da am 
vare al punto di garantire i 
LtoydsdiLondrache nelcaso 
di un terremoto al massimo 
grado della scala Mercaili il 
Pacific Design Center sarebbe 
stato I ultimo edificio della clt 
tà a crollare 

Giustamente oigoglioso Joe 
Borowitz ingegnere capo re¬ 
sponsabile per conto della 
Hcb Contractors deli esecuzio¬ 


ne del progetto ci parla della 
sua perìa dorala <11 palazzo 
rappresenta la soluzione più 
ali avanguardia, rispetto a ciò 
che deve essere una struttura 
di acciaio La Costnizione è 
stata molto complessa per via 
,de|)a sua (orma ihiUMle a for¬ 
ma di baléna con’’una vanetà 
enorme di strutture di suppor¬ 
to una trailccialura in cima 
travi avvolte in lamine di ac 
ciaio a loro volta ricoperte da 
colonne portanti Tutu questi 
elementi combinati con il fat¬ 
to di dover coslmire il palazzo 
(ecco la grandiosità della sfi 
da) sopra I incrocio di tre fai 
de sotterranee di acqua ad 
una profondità di <Lppena cen¬ 
tocinquanta mtitri sotto terra 
le tre falde famose quella di 
Sant'Andrea, quella di Santa 
Monica e quella dt Newpott (n 
glewood 


Quegli edifìci 
«cinturati» 


tutto ciò ha richl^to non 
poche soluzioni innòvativti La 
vicinanza con le falde ha de¬ 
terminato complessi ragiona¬ 
menti sul modello di piloni sia 
In termini di lunghezza che in 
termini di peso, da costruire 
come supporto Dovendo co¬ 
struire un edificio che fosse so¬ 
lido ma allo stésso tempo 
compatto e in Ipado di muo 
versi seguendo l eventuale mo¬ 
vimento telluricq del terreno 
siamo stati costretti a cinturare 
1 edificio come se fosse una 
scatola da contenere, attraver¬ 
so una struttura semovente 
costruendo I edificio in pezzi 
diversi che poi abbiamo so¬ 
vrapposto evitando di cemen¬ 
tare le parti t^a dt loro ideando 
un eleihentaie quanto com¬ 
plesso sistema di scanalature 
adincdstrp unacosalipoilLe 
gò che Usano i bambini per 
giocare alle dostruziòpi II pa 
lazzo contiene ciréa 5100 ton 
neilate di acciaio, sormontale 
su un sistema di colonne por 
tanti del peso di circa 22 ton¬ 
nellate invece di cominciare 
a costruire I edificio dal basso 
abbiamo pensata che fosse 
meglio partire dall alto mnal 


zando una impalcatura di una 
altezza media di circa cento¬ 
cinquanta metn ^ poco a 
poco sulla base otia^naie, 
depositava i pezzi delt^ihcio 
mano a mano che le colonne 
portanti venivano sormontate» 

All interno dell edificio 4 
trovano 210 stand di dit^ Che 
espongono in mostra perma¬ 
nente I loto prodotti, prove 
nienti da circa undici nazioni 
differenti (presale com è ov¬ 
vio t Italia che m questo cam¬ 
po fa la parte del leone) non¬ 
ché due team per una capien 
za di 400 posti a sectere una 
sala di conferenze predisposta 
per Videoconterenze via satel¬ 
lite con ogni paese dei mondo 
còn200posha^efe sei saie 
per convegni, tre nstoranù un 
centro stampa, un parcheggio 
sotterraneo con uoa capacità 
di 1900 vetture, un sistema bi¬ 
lanciato di comunicazione m- 
tema interattiva scale mecca¬ 
niche esterne e dodici ascen- 
son \ tre propritìan ovvero 
The World Wide Group di Nèw 
York The Santa Fe Pacific 
tealtv CQjqioration di San 
FraiteiKO^ La Birtcher di La< 
guna Nìguei hanno acquistato 
unopziqné su duecento acn . 
ciicòSlanfi (fi palazzo sorge 
nella zona di West Hollywood, 
nel centro del fukro ìavoralno 
della città, nella zona degli sfa- 
dios) per impedire che venga¬ 
no costruiti grattacieli talmente ^ 
alti da oscurare ia vista delia 
Balena blu 

È cosi la Città di Los Angeles, 
che nonostante le apparenze 
e la sua reale nccheùa, sofire 
di una indiscutibile infenontà 
nspetto a New York, seguita a 
macinare con ten^e testar- 
dc^gine il sogno di una nvolu- 
zìone urbanistica ette la renda 
accaitivanle agli ooiii dei visi- 
taton post m<^emi Una sfida 
appena imz^ta lacuidiilKol 
tà ingigantita dalla pessima e 
immeritata fama che i'aggk^ 
merato gode grazie anche a 
un vecchio stereotipo ormai 
surclassato dagli eventt» c cfalla 
pignzia iriCQllà dei |io|^i giw* 
naIisU che insi^ono a voiev 
parlare di una città che il più 
delle volte non hanno mai vi¬ 
sto m vita toro e di cui hanno 
soltanto sentito parlale e ma¬ 
le degli inlramontebili fans di 

eSelIenza Una stradina di Dubrovnik In alto, H Centro di Los Angeles 



Mille contraddizioni tra le mura di Dubrovnik 


Marinai, turisti ricchi, 
abitanti islamici: via^o 
nel «gioiello» jugoslavo 
tra fascino e problemi 


ALESSANDRO Q.RYK1R 


■tètiiRÓVNIk Arrivare in 
Jugoslavia panendo dall Italia 
può essere un espenenza 
motto educativa Ci si addor 
menta a Ban e dopo cento 
miglia di nave ci si sveglia a 
Dubrovnik in un altro mondo 
L impressione è subito prò 
fonda I atmosfera meditorra 
nea è totale eppure si direb 
be di aver dovuto attravereare 
il pianeta per poter arrivare 
sin qui E cambialo il colore 
del mare il sapore dell aria la 
fisionomia della gente A Ban 
i poliziotti consigliavano di 
stare in guardia da tutti a Du 
brovnik i poliziotti non servo 
no 

Victor un palo di simpatici 
baffi neri si offre di indicare la 
strada più breve per la città 
vecchia É un militare un ca 


ptlano del) esercito iugoslavo 
Parla perfettamente quattro 
lingue con due ha fatto da so¬ 
lo con te cassette il russo in 
vece lo ha imparato a Mosca 
dove ha vissuto per due anni 
Amva ora da Belgrado viene 
a prendere sua moglie che è 
qui in villeggiatura Bella I Ita 
Ila c è stato due volte Bella 
anche la Russia ma ecco la 
porta della Stari Grad Du 
brovnik «Good luck» «Grazie» 
«Molim» Victor se ne va che 
ormai è un amico 
Dubrovnik è un isola cir 
condata da due chilometri di 
muraglie d acciaio Nessun 
terremoto è mai nuscito a far 
le tremare per entrarci cl so 
no le porte sempre aperte 
una è per chi amva da ten-a e 
una per chi viene dal mare 


Al) ingresso un simpaticone 
un po amamerato dà il ben¬ 
venuto a chi entra è San Bia 
gio il patrono della città la 
più cara del paese Entro le 
mura Dubrovnik è piena di 
luce due gradinale di tetti 
planano su un bianco viale di 
morbida pietra che taglia in 
due la ciltà É la Praca il viale 
del viavai con le velnne e i 
caffè pieni di turisti da qui 
partono le ulica» i vicoli a 
scale che penetrano nella Sta 
nGrad 

I bambini si rincorrono su e 
giù per le scale di Dubrovnik, 
sono piccoli acrobati scun di 
sole e salati dt mare Ci sono 
vecchie sedute a pelar verdure 
e donne a stendere il bucato 
dalle finestre come tutti i gior 
ni Fra un tetto e 1 altro spunta 
un giardino e ogni tanto si ve¬ 
dono gatti tranquilli Nella Sta 
n Grad le porte delle case so 
no aperte e la gente ha la fi 
ducia negli occhi Trovare una 
stanza è questione di tre ten 
taUvi la prima non sa e la se 
conda va a chiamare Moham 
med Poi amva Mohammed 
Mohammed vive in cima alle 
scale a ndosso del vuoto nel 
1 ultima fila di case prima del 
la muraglia Ha quarant anni 
e in quella casa ci è nato E 
uno dei due milioni di }ugo 


slavi musulmani ma beve co¬ 
me un marinaio La religione 
non conta qui E poi chi na¬ 
sce a Dubrovnik più che alla 
propna lede appartiene al 
mare Destate dorme in una 
camera con la moglie e i figli 
per tenere sempre libere due 
stanze per i turisti due «sobe» 
da affittare Fa il meccanico a 
Lapad un quartiere di alber 
ghi e pizzerie fuori città sulla 
costa Guadagna come gli al 
tn ma Dubrovnik è cara e con 
uno stipendio di 150 dollan al 
mese bisogna sapersi arran 
giare soprattutto adesso con 
1 inflazione a mille e il dinaro 
che non vale più mente Ha 
una buona casa una brava 
moglie dei figli sani e persino 
un televisore a colon dove si 
prende anche I Italia E vero 
ma è anche vero che la Jugo 
slavia è in crisi Un mese fa lo 
stipendio base era di due mi 
lioni Questo mese sono quat 
tro II prossimo saranno otto 
Una Dubrovnik nuova non 
esiste ma oltre le mura oltre 
San Biagio c è il mondo di At 
las. Alias è il nome della più 
grande agenzia di viaggi jugo 
slava È un agenzia dello Sta 
lo «moderna» e concepisce il 
turismo m modo molto «occi 
dentale Alias «muove» mez 
zo milione di turisti I anno cir 


ca un quarto de! totale nazio¬ 
nale. e possiede una vera e 
propna flotta (unnica con 
tanto di nave da crociera die 
Cl enormi velien trecento au 
tobus tedeschi nuovi di zecca 
Ha persino una teleferica «uni 
ca sulle coste dell Adnabeo» 
lunga settecentosessantatrè 
metri con una cabina che 
passa SUI tetti della Stan Grad 
volando a 400 metn d altezza 
da) porto fin sul monte Sra da 
dove il tunsta può vedere Du 
brovnik il mare e le isole tut 
to insieme come nelle cartoli 
ne il brivido del vuoto è com 
preso nei prezzo sei inten mi 
nuU di godimento e panico 
Vista dal porto quando amva 
in cima ta cabina è quasi invi 
sibile un punto inghiottito da 
una gigantesca scritta sulla 
montagna una mastodontica 
firma biancoazzurra Alias Al¬ 
ias 2 200 impiegati al servizio 
del turismo di massa Sede 
centrale Dubrovnik a venti 
metri dalla porta della Stan 
Grad non lontano da un car 
lelione pubblicilano che an- 
nufKia «Pan Am la strada più 
breve per I America» 

Ma Alias è su una galassia 
distante anni luce da Moham 
med E se uno Stalo è il suo 
popolo allora ta Jug(»iavia 


Contrasta non poco con il 
caos occidentale Qui sono di 
versi 1 nlml i valori la gente 
sorride e nessuno ha lo sguar 
do annoiato Si vede chiara 
mente che la Jugoslavia è lon 
tana dallo spinto del capitali 
smo Molti parlano di mercato 
libero ma il nsuUato è che al 
l^ieko non ci si va piu anche 
se è ia parte più bella di Du 
brovnik piena di piante fino 
in oteìo Cl Si rinuncia perché 
cè un esercito di camenen 
co) menù che per strada ad 
ogni angolo cercano di Invo¬ 
gliare li passante a un arago¬ 
sta in poltrona D altronde 
non c è niente di scotto non 
si può mica confessare che in 
Occidente per realizzare il so¬ 
gno bisogna imparare il gusto 
della concorrenza che som! 
glia non poco a quello dello 
scannarsi a vicenda^ «non prò 
vare mai pietà o rispetto per 
nessuno» e «covare nel petto 
I intenta di avvoltoi» per 
scìlzare i) vicino o per chiede 
re un posto In Jugoslavia le 
confezioni di biscotti vengono 
ancora riempite fino all orlo 
un metodo ormai mconccpi 
bile in Occidente dove c è il 
mercato «libero» e le scatole 
contengono biscotti solo fino 
alla meta 

E I imbrunire Al circolo del 


vecchio porto sotto (antica 
tettoia I lupi di mare in pen 
sione giocano a carte e con 
versano )e folte bianche bar 
be parlano e bevono animata 
mente Dalia porta, il toro bru 
SIO SI fonde con 1 odore del 
mare mentre all unico molo 
SI ferma una barca È ) ora in 
CUI nelle chiese le pie iugo¬ 
slave vanno da un ritratto al 
I altro di santo m santo in 
una processione privata che 
culmina di fronte a Cristo 
vanno con le mani congiunte 
e pregano con trasporto sot 
lovoce chiuse in una luce di 
dolore e fede 

Accanto a loro ci sono i tu 
risti i lunstì di Alias con i loro 
riti occldèntail prima si fanno 
un segno della croce sbngati 
vo poi guardano tn giro e alla 
fine non vedendo il ritratto di 
San Marco Tedesco da nessu 
na parte col dito ancora ba 
gnato di acqua santa scattano 
una santa fotog''afia all altare 
maggiore Sono quelli che Du 
brovnik la attraversano in 
gruppi con un ora e mezzo di 
tempo per vedere tutto quei 
solili Ignoti che in tutte le cit 
tà finiscono per entrare sol 
tanto nei negozi di souvenir 
ne» duty free e nei ristoranti 
Loro pregano cosi 


S PRANCOPORTC. La lingua 
e li resto il dualismo si pone 
pesante e attualissimo in un 
universo di comunicazioni, 
che sono parole ed immagini 
ma anche mivazioni fisiche 
da un lato ai) altro di paesi 
lontani e sconosciuti Lo inter¬ 
preta con emozione uno dei 
personaggi più ascoltali e letti 
dell editoria e delia narrativa 
francesi Héclor Bianciotti, 
consulente delta (Gallimard e 
scntlore di romanzi due dei 
quali appena presentati in Ita¬ 
lia «Senza misericordia di-Ofl- 
sto» e «La nòtte dèlie stelle ali- 
zunre» nspeitivamente da.fè- 
lerio (che aveva tfApubwlài* 
Io tLa nceica del giardino» e 
■Lamore non amato» e da 
Feltrinelli 

Bianciotti nato In Argentina 
nel 1930 era figlio di italiani, 
piemontesi Alla fine degli an¬ 
ni Cinquanta era venuto in Ita¬ 
lia a Roma «dove - spiega '> 
non sono nuscito a soprawi- 
vBre»i Quindi di nuow> tl viag¬ 
gio, un breve intervallo in Spa¬ 
gna e infine l'approdo a Pa^g) 
nel I96L senza che il suo m- 
nerario si interrompesse, 
espresso nella metafora delle 
tre lingua che Bianciotti anda¬ 
va usando lo spagnolo il 
francese, I italiano Fino ad 
una scelta risoluta, segnata 
appunto da quel romanzo au- 
lobioffranco. che è «Senza la. 
misericordia di Cruio» tSe cl 
fosse stato un altro tetimone 
gli cedere) voléiitieit il potto. 
qui, affinché colKfuca lui 
buon termine il raotionto dtilld^^' 
vita di Adèlakfe ma)^, quale 
lei mi lasciò intravedere du-. 
Tante \ me^ in cui \ notrì esltt 
coincisero > è I avvio, in una 
scnttura calcolata, in un ntmo 
rallentalo e avvolgente come 
frenato dal peso della memo- 
na 

La sua storta Bianciotti co¬ 
minciò a raccoptaria dopo 
una visita, a lungo rinviata nei 
paesi del Piernonte che erano 
stati dei SUOI genitori Ma pr 
questo preferi il francese do¬ 
po lo spagnolo delle prime 
prove «E fisi accolto allora 
dalla cultura francese, perché 
Io, Italo-argentino, avevo ac¬ 
cettato quella lingua» Il libro, 
apparsone! 1983 vendette ot¬ 
tomila copie e vinse il premio 
•Femina» 11 successo si è npe- 
luto con il più recente «La not 
te delle stelle azzurre» dove i 
cntici francesi hanno ritrovàto 
una lingua punssima esem* 

g iare, «una lingua - spiega 
lanciotti - che hn cola mol¬ 
tissima fatica perché devo co¬ 
struirla sempre e mentre scri¬ 
vo m accorgo magari di pen¬ 
sare fasi risolutive in spgnoto* 
Lo spagnolo é la lingua im¬ 
posta nell infanzia nela cam¬ 
pagna argenliria In un a sOr 
ciétà durissima divisa tra i>pa 
gnolo ricchi e itaiiani poveri 
«Per imparare per leggere ero 
stalo costretto a nascondere 
l Italiano La lingua materna 
era per me un^ fingila proibi 
ta una lingua segreta Ho stu¬ 
diato in seminano e cosi ho 
potuto incontrare una cultura 
che nell Argentina dt Peron di 
grandi miserie e di grandi ric¬ 
chezze era patrimonio di una 
minoranza coltissima che leg¬ 
geva tutto Era una minoranza 
di famiglia che avevano casa 
a Parigi o a Londra e che da lì 
potevano awicmaisi alla tradì 
zione europea» 

«L Italia 1 ho scoperta con il 
neorealismo con i film di Ros- 
sellini e De Sica Poi ho letto 
Silone Pavese tanti altri e so¬ 
prattutto Vittonm che mi pare 
abbia detto cose importanti ri- 
spettoa quella questione tanto 
francese dell engc^emenfe ri¬ 
spondendo per quanto mi 
tocca più a Sartre che a Tp- 
glialti a Sartre che distingue 
va tra la poesia che piò utiliz¬ 
zare li linguaggio al di là del 
senso e la prosa che dovreb¬ 
be essere sempre utilitanstica 
Vittorini ha difeso un ambito 
letterario ha difeso I autono¬ 
mia della letteratura nspetto 
alla sfera della politica e della 
morale Penso per spiegare a 
Céllne che non mi piace e 
soprattutto a Cenet» 

A Parigi Bianciotti diventa 
redattore letterario e poi enti 
co per il Nouveì CÀìsetvateur 


•Scrivo in francese ma nella 
condizione dell emigrante 
Devo dlmo^re di conoscere 
perfettamente la lingua Lo 
strumento che frequentemen¬ 
te di più è li vocabolario La 
prima reazione al roamnzo 
d esordio In francese fu in al¬ 
cuni funssima. hanno scritto 
che la Duras ed io distrugge¬ 
vamo il francese In realtà con 
la mia scnttura fatta di costni- 
zioni attentissime e prudenti, 
avevo solo frenato l evoluzio¬ 
ne e ia contaminazione di 
uba f inguai Credo che gli scrit¬ 
tori abbiano questo compito 
Ahrimenli proprio la lingua si 
Wdti e fra dieci anni non sa¬ 
remo più in grado di leggee 
lYoust o Voctor Hugo &T;ne 
un problema di conservazio¬ 
ne > 

«Non credo comunque alia 
letteratura bilingue, perché la 
lingua non è una convenzio¬ 
ne, ma contoponde ad una vi¬ 
sione della realtà OH c^ttl e 
le vile hanno una profuia ed 
autonoma e^uesdone Pensa 
come Mona dofee Ui parola 
italiana cuore econte s avverte 
dura e impegnativa nella sua 
ttaduzionè spagnola, cord- 
fon» 

QueHa dalla contaminazio¬ 
ne é la strada però seguita da 
tanti seritlori Italiani Tra i di¬ 
velti dialetti ad esemfrio 

«Penso però che questa so^ 
ta di metioclato ilng^lsilco sia 
pos^iUie per una cultura vera¬ 
mente chiusa, per une cultura 
ooé ormai tièfinila A ohe agi¬ 
tare eeeondo una^norma, al 
cui interno tkfò trovare una 
cropriè modalità e mobilità 
in questa diretione va l'esem 
pio altissimo di Gadda, ma 
anche quello recente di Ru- 
g^. Stiamo traducendo la 
«Troga» e i suoi dialoghi ira ti- 
ciiiano, romano e milanese 
diventano quanto di più ambi¬ 
guo si pos» immaginare per 
un ladullore» 

«C è un caso diversi nostro, 
di uno scrittore giamaicano 
che scrìve in fiancese ed in- 
Iranctise perfetto traduce me¬ 
tafore fantatiose dal creolo 
Qureto mi sembra possa esse¬ 
re un anicchimenio Sono 
contro la contaminazione 
vbolgare che alla fine mortifi¬ 
ca tutte le culture, che spegne 
le differenze e le identità» 

Bianciotti sisente un po «re 
sistente», alle volte sembra 
senza fiducia Protesta ancora 
contro chTsoktiene raggiorna» 
mento della punteggiatura 
hélta iinguairaricesè per ade- 
guariat ai tempi a at modelli 
defia counicazione di massa. 
Ma intanto a^ìunge che la 
letteratura è finita e che preto 
SI trasferirà nelle catacombe 
perché ormai dil^a la «peste» 
della teievisioiie e l'immagine 
travolge ia scrittura. Esprime il 
Sènso di una cnsi «ma forse - 
SI corregge - sono I unico a 
pensarlo, pmché al disorienta¬ 
mento spesso SI alterna I eufo¬ 
ria» 

Egli scrittori francesi? 

•C è in giro gente che scrive 
benisaiipo ma sono In pochi 
a credere m loro, torse perché 
la Francia sente sempre il bi 
s(^o di scuoleel che consa¬ 
crino o almeno certifichmo 
1 esistenza di qualcuno Ma le 
scuole sono finite Non c è più 
l esistenzialismo » 

Forse le novità più interès 
santi potranno emergere nel 
sommovimento dei paesi del 
l'Est 

•Non ne sono convinto e 
quei che leggo in giro mi sem 
bra poco Ho in mente la let¬ 
teratura russa dell Ottocento 
che è stata la |riù grande di un 
secolo» 

Veniamo agli italiani lei h 
ha tetti a lungo e tv ha ptesen 
lati al pubblico francese 

Ne apprezzo alcuni mollo 
Camon, ma soprattutto il pn- 
mo Camon più cupo ed etico 
Tabucchi Tondelli De) Giudi 
ce (ma penso a Wimbledon) 
Paola Capriolo MI sembra 
perù che i giovani scrittori ab¬ 
biano lutti un difetto danno 
troppo peso alla televisione si 
sta divorala ed at^ìa consu 
maio tutto CIÒ che é gestuale 
Nei loro romanzi sono spariti i 
gesti, non c'è più un uomo 
che si siede o che alza un 
braccio • 
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Cultura e Spettacoli 


n ITALIA 1 ore 23 30 j 

Gli anni 
Ottanta 
in «pillole» 


Un convegno deU’Elart fa il punto sulla grave mancanza di strutture 

Sos! Lo spettacolo cerca casa 


Il concerto. Una novità di Nono 

Quei due violini 
in movimento 


H Cronaca sport musica 
politica piccoli e grandi awe 
nimcnti le tragedie e le spe 
ranze dei dieci anni alle no 
stre spalle rivisitati con la (ec 
nica del videoclip e nproposti 
da stasera (Italia 1 ore 23 30) 
in un programma in dieci 
puntate dal titolo 80 non ptù 
<St?curato da Tullio Camiglien 
La prima puntata dedicata 
a) J980 e curala da Gioacchi 
no Bonsignore rievoca un an 
no denso di avvenimenti 
drammatici dall assassinio a 
New York di John Lennon (la 
sua celeberrima canzone Ima 
gine fa da colonna sonora) al 
fallito assalto dei marines al 
1 ambasciata americana di 
Teheran nel vano tentativo di 
liberare gii ostaggi americani 
dallo scoppio del conflitto 
Iraq Iran alla strage della sta 
zione di Bologna dal terremo 
lo in Irpmia all invasione so 
vietica deli Afghanistan dallo 
scandtilo del cakioscommes 
se alle Olimpiadi di Mosca 
boicottate dagli Usa che rcga 
lano all Italia gli on di Pietro 
Mennea e Sara Simeoni Tra 
gli ospiti del programma In 
dro Montanelli e Luciano La¬ 
ma li primo dice la sua sulle 
speculazioni che si sono in¬ 
trecciate attorno alle ricostru 
zlone delle zone terremotate 
Jl secondo spiega gli eiron del 
'sindacato durante la vertenza 
Fiat e la marcia dei quaranta 
mila quadri dell azienda lon 
nese 


Un convegno e tre mostre per fare il punto sui prò* 
blemi architettonici e politici dei luoghi per lo 
spettacolo La manifestazione, promossa dalia 
Elart, SI è svolta a Cesena e Porli Organizzatori, ar> 
chitetti e uomini politici hanno suggerito le nuove 
strategie per reinventare i idea dello spazio teatra- 
j le, non piu considerato in funzione dello spettaco- 
I lo, ma allargato a variegato luogo di incontro 


STEFANO CASI 


B PORLI La recente inaugu 
razione dell imponente com 
plesso de) teatro dell Opéra- 
Bastine a Parigi ha risvegliato 
impietosamente quel diffuso 
senso di frustrazione che co 
glie gli Italiani quando pensa¬ 
no alle cose di paina nostra 
Si è parlalo delle strutture per 
lo spetlacbio in un convegno 
a Cesena e Porli nel corso del 
quale per tre giorni architetti 
teatranti o^anizzalon ed uo¬ 
mini politici hanno cercalo di 
mettere a punto una strategia 
Le tre belle mostre inaugu¬ 
rate in questi giorni nelle due 
città ospitanti te incoraggianti 
esperienze di una zona dove 
è massiccio I intervento per il 
restauro o la costruzione ex 
novo di spazi per lo spettaco 
lo hanno per un attimo fatto 
dimenticare i problemi politici 
e burocratici trasferendo 1 at¬ 
tenzione ai nsvolti più tecnici 
ed artistici dell architettura 
teatrale e cmematogranca (n 
particolare le mostre accom 


pagnale da un catalogo a cu 
ra di Mano Pisani hanno mo¬ 
strato le più recenti tendenze 
degli architetti italiani (ma ci 
sono anche numerosi esempi 
stranien) nella concezione 
dei luoghi per lo spettacolo 
Ma 1 pK}b)emj rimangono e 
col passare dei tempo si ingi¬ 
gantiscono nschiando infine 
di lasciare nell arretratezza il 
nostro paese (in cui la tradi¬ 
zione architettonica teatrale è 
stata di incommensurabile va¬ 
lore) 

Il confronto schiacciante ira 
gli stanziamenti frarKiesi (più 
di seicento miliardi per ia soia 
Opera Baslille) e quelli italia¬ 
ni (appena tOO miliardi negli 
ultimi cinque anni) non si 
può liquidare con la semplici¬ 
stica battuta su Parigi maniaca 
di gigantismo Accade spes¬ 
so del resto che i teatri una 
volta restaurati vengano poi 
lasciati a se stessi o per inca¬ 
pacità politica o per - questa 
volta si ' manie di gigantismo 


che non si accordano con le 
reali esigenze di una città Un 
classico esempio è I enorme 
teatro di Bnndisi finito da an 
ni e mai utilizzato si è calco¬ 
lato che per un giorno di 
apertura il Comune dovrebbe 
sborsare (per la semplice ma 
nutenzione ordinana) sei mi¬ 
lioni 

Pochi sono inoltre i centri 
cultural) quell) che un tempo 
SI definivano «polivalenti» un 
bell esempio è i) recupero del 
vecchio convento di San Bia¬ 
gio di Cesena ma è un caso 
più unico che raro Altrettanto 
umiliante per il nostro siste 
ma dello spettacolo il con¬ 
fronto sul terreno delle sale ci¬ 
nematografiche da noi non 
ha ancora preso piede la for¬ 
mula della multlsala attrezza¬ 
ta con luoghi di incontro bar. 
spazi per altre attività ormai 
consolidata all estero Da una 
maliziosa tabellina distribuita 
al convegno risulta che men 
tre (e capitali europee hanno 
da tempo optato per gli spazi 
più articolati (a Bnjxelles solo 
3 cinema su 9S non hanno ta 
multisala a Londra 23 su 
243; te città italiane sono an¬ 
cora molto arretrale due mul- 
tisale a Roma e due a Milano 
su un totale di 80 cinema cia¬ 
scuna Un problema che ac¬ 
comuna nella pignzia ammi- 
nistraton ed esercenti 

La Elart (I associazione tra 
enti locali ed operaton che 
ha promosso il convegno) ha 



L’ultima compostetene dILuigt Npno que carni- 
nar - sognando conclude il cdneerto-fiume della Rai 
di Milano oltre la mezzanotte fra Sabato e domeni¬ 
ca E un dialogo tra due violini in cammino neli'ar- 
co del palcoscenico Nella medesima serata la pri¬ 
ma esecuzione italiana di Aussirahiung di Bruno 
Madama a cui è dedicato il ciclo e una collana me¬ 
dita di Concerti di Andrea e Giovanni Gabrieli 


RUBENS TEDiSCHI 


elaborato una sene di pippo- 
ste per qualificare I inteiventp 
delle ammmi^razioni faxali 
nella concezione delle stmuu- 
re logisttche per Io spettacolo 
«Occorre reim«ntare 1 imma¬ 
gine della cultura urtiana ita¬ 
liana > ha detto il presKiente 
delta Elart Bruno Gneco - e 
contempcffaneamente dob¬ 
biamo amriKxtemarci supe¬ 
rando lo scandalo delie lun¬ 
gaggini burocratidte che im¬ 
pediscono la corruzione o il 
restauro di importanti struttu¬ 
re come CI insegnano le to¬ 
rnai decennali vic«)de dei 
teatn di Cagliari di Genova di 


Forlì» La Elart ha cosi suggeri¬ 
to una metodologia di lavoro 
particolarmente indicata per 
le ammmistrazion) locali un 
programma di indagini cono¬ 
scitive SUI bisogni, sulle tradi¬ 
zioni sulle strutture e le forze 
culturali di una città o di una 
regione pnma di procedere 
alla coiKezione di nuovi spazi 
culturali Si pensa a un corso 
di formazione di operaton per 
questo tipo di iniziative esplo¬ 
rative pnma di suggenre le 
strategie più Indicate restaun 
nuove costruzioni ma soprat¬ 
tutto' g^andi’sirutture molto ar- 
tx:olate 


Intanto una indicazione 
proviene da un esperienza in¬ 
glese, quella del centro Lead- 
mil) di Sheffield una fabbrica 
«ccupata» da gruppi culturali 
che hanno trasformato I edifi¬ 
cio in un complesso dt teatn, 
cinema, nstoranti bar, labora- 
ton che dà lavoro a dieci an¬ 
ni dalla fondazione a 6S per¬ 
sone e che riesce ad autofi 
nanziarsi egregiamente (il 
contnbuto pubblico è mfeno- 
re al 18% delle entrate com¬ 
plessive) Una delle tante «sfi¬ 
de» lanciata all immobilismo 
progettuale di gran parte dei 
nosln governi locali 


■i MILANO Hay que carni- 
nar - sognando di Luigi No¬ 
no indica nel titolo la sua 
i doppia caratteristica La pn 
ma è il caminar» di due vio¬ 
lini che SI fronteggiano alt i- 
nizio e SI allontanano pro¬ 
gressivamente coi procedere 
della composizione, la se¬ 
conda è li «sc^no» che ac 
i compagna gli spostamenti 
I Le due carattenstiche na¬ 
scono entrambe dalla poeti¬ 
ca di Nono che immagina il 
suono come un doppio mo¬ 
vimento dal tempo alio spa¬ 
zio, dalia realtà alta fantasia 
È una musica che si fa sem¬ 
pre più immateriale 11 dialo¬ 
go tra la coppia di violini (i 
bravissimi AnJilti e Alber- 
man) si riduce a frammenti 
di frasi, echi di note che se¬ 
parate da lunghe pause, 
semt>rano giungere dall irea- 



Primefilm Un «poliziotto a 4 zampe» per Belushi 


MICHELI ANSCLMI 


PoUilotio a 4 xampe 

Regia Rod Daniel Sceneggia¬ 
tura Steven Siegei e Scott 
Myers Interpreti James Belu¬ 
shi Mei Harris Jeiry Lee (t! ca¬ 
ne) Usa, 1989 
Roma! Europa, Garden 

M La riscossa di Rin Tin 
Tin? il cane, miglior amico 
dell uomo, sta tornando di 
moda a Hollywood non sia¬ 
mo ancora ai livetU commer¬ 


ciali di Lassie ma il fenomeno 
é da segnalare Pnma il sim¬ 
patico border collie bianco e 
nero di Su e giù per Beverly 
Hiits adesso due grintosi cani 
poliziotto, il mastino francese 
di Tumer il casinaro e il pasto¬ 
re tedesco di Miziotto a quat¬ 
to zampe E non è finita II 
nostro Tessati ha finito di gira¬ 
re una saga anofita e sono in 
arrivo tre cani a cartoni ani¬ 
mati firmati Don Bluth 
Oggi partiamo di Jeny Uee 


(Lewis), il lupo Intrattabile 
che fa da collega» allo sbirro 
James Belushi fratello dello 
scomparso Jc^n, satvandc^li 
più di una volt^ la vita Siamo 
a San Diego, sòd della Califor¬ 
nia, città di f^tfera e di nar- 
cotrafficanti l|| solitario Behi- 
shi è certo di poter incastrare 
un boss loczde (un carico di 
cocaina nascosto da qualche 
parte), ma' nessuno gli crede 
Eppure è appena sfuggilo ad 

S n attei^alo in piena r^la 
on ^li r^ che farsi dare un 


cane dalla sezione fC-9 per 
scovare m tempo ta polverina 
bianca Secondo la regola au 
tea delia commedia polizie 
aqa, i due, all inizio, non si 
prendono piopno telusht è 
troppo orgoglioso per trattare 
alla pan quella belva che puz¬ 
za e mangia <^iti» piccante, 
Jeny Lee è un cane pigro e in- 
vadento che vuoi essere tratto 
(0 con tutti I nguardi Ma è 
chiaro che, una volta a cavai 
lo della verxhia Mustang del 
'6S, quella strana coppia di 
sbim comincia a fare faville 


scansano fucilate, inseguono 
killer temibili nmoichiano 
fanciulle e cagnette e risolvo¬ 
no infine il rischioso caso 
fhiò fate di meglio James 
Belushi, lo ha dii^trato in A 
proposito (Mia notte scorsa e 
ThePnnapal (presto lo vedre¬ 
mo in Dirnenticare Palermo di 
Rosi), anche se, per i occasio¬ 
ne è il cane la vera star del 
film al cinema, i bambini si 
affezionano a que) pastoie 
dalia morsa ft^tdialq p fanno 
i) tifo per Itu quando «i^ma 
f +V.J . >. 


m un bateno i cattivi del bar o 
quando si fa beffa del malde¬ 
stro padrone Ha detto Belushi 
in un mteivista all Europea 
■Quel cane arrivava sul set vo¬ 
leva le attenzioni delle donne 
e del regista girava e finitala 
scena, se ne tornava in carne- 
Ano Niente ciao, grazie, arn¬ 
vederci Un vero &rol Flynn» 
Scusale la banalità ma, stan¬ 
do cosi le cose, sarà meglio 
non lasciarsi più sfuggire I in¬ 
sulto «quell attore è un cane» 
potremmo offendere I anima¬ 
le invece deli uomo 


bene Paolo Petazzi nella 
preziosa presentazione, à 
■sempre più rivolto ad una 
inqui^ interiorizzazione ad 
un complesso procedere per 
frammenti, ad un ansioso, 
incessante mterrc^arre a so¬ 
spesi incantamenti, ad una 
tensione visionaria scavata 
in una dimensione sempre 
più essenziale» Ossia, se vo¬ 
gliamo contrarre d concetto 
in un'unica sentenza 
trasfigura|tpne del suono si¬ 
no all annuUamento E que¬ 
sto è il suo prègio, e lì ri¬ 
schio che Nono torre òggi, 
deliberatamene 
Oltre a questa «pnma as- 
solulaB i) programma pre¬ 
sentava altn lavoro di gran¬ 
de interesse In particolare, 
nel cam^jnodemo, fa con¬ 
tai»* 


trapposizione tra un pej;zo 
dì Bruno Madema Atìs&trdth 
lung (Irradiazione) e II Duo 
per Bruno dedicato da* Fran¬ 
co DonaionI allo stesso Ma- 
dema Due visioni opposte 
della frantumazione sonora 
dell età nostra nel brano di 
Donatoni la rottura ù come 
Imprigionata in regole ferree 
di scrittura per costruire una 
sene di variazioni eguali e 
diverse In Maderna invece, 
ogni costrizione cade 
fronte al fluire deirinvenzio* 
ne lungo percorsi di voci In¬ 
cise o dal VIVO di intervenU 
dell’oboe, del flauto e det- 
1 intera ochestra II nsultato è 
una fantasiosa colonna so¬ 
nora tipica della natura im- 
prowisatoria di Maderna 
che ama sovente màMgia- 
re i suoni come uit gioco 
ininterrotto 

Tra I due itabàdlr cHe- 

bmj^ncefto 

Alban Berg completava,^ol¬ 
tre al Cero per Madhran 
(pezzo volulaiwnte scà^o 
del veneziano Marmo Ba(a- 
tello), il settore contempi^ 
neo Poi il campo è passàlò 
ai Concerti di Andrea e Gio¬ 
vanni Gabrielli fastose co¬ 
struzioni cerimoniali per vo¬ 
ci e stnimentf che. cqpni; Itr 
Nono, SI nspondono 
opposti del palcosceffi^ 
Stupendi nell eccellente 
cuzione del «Centro di Mimi¬ 
ca Antica» di Padova 
daNlivio Plcotti Non mtpo 
applauditi i moderni, «iBmU 
alPorchestra milanese 
Hai diretta da Ait^vTa- 
mayo assieme al violinista 
Christian Altembruger, al 
mezzosoprano Claudia Er- 
der, a) flautista Romani e al- 
I oboista Borgonovo 


Orahjno 



O.SO PITflOCELU.Telelllm 


0.a8 L’UOMO DA SEI MILIONI Di OOLLA< 

RI. Telefilm con LeeMajors 


vern Regia di MilosForman 


1.SB IRONSIOE. Telefilm 


8 t.SO NOTTE CON S STELLE 


RADIOOIOIINAU Gflt S T,l 12-13,14 IMI; 
2104,23. GR2-130-7 33-1 SO; S 30-10:113» 12 30; 
1330; 1S.39- 1030; 17.30; 10 30-193» 22.30. GR3 
0 4L 7Z0; 1 45 13 45,14 4$. 10 45,2105.23 S3. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57. 
18 56 20 57 22 57 9Radioanchio 69 
11 90 Dedicato alla donna 16 Ticket 

16 II paginone 18 30 Musica sera 
20 30 Radiouno Serata 22 30 La cadu¬ 
ta di Costantinopoli 

RADIODUE. Onda verde 6 27 7 26 
6 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27, 

17 27 16 27 19 26 22 27 6 It buongior¬ 
no di Radiodue 10.30 RadioduQ 3131 
1245 Mister Radio 1545 Pomendia 
na 20.30 Euroradio 23 Le ore della 
musica 

RAOIOTRE. Onda verde 718 943 
11 43 6 Preludio 7-8 30-10 30 Concer 
to 14 Pomeriggio musicale 15 45 
Orione 19 Terza pagina 21 II saluto 
della libertà 22 40Voci di guerra 


SCEGLI If. tuo FILM 


ie.00 ILOIOOOOELL'AMORB U 1 ^ 

Regia di Georg* Marahall, een Debbia Reynolde, To« 
ny Rendali. Usa (1959). 10$ minutt. 

Piccoli dispetti tra vicini di casa laggiù nella campa- 
gna americana II cattivo tenta di rovinar* Il buono, 
ma non c è speranza Commediola vivace con libra*' 
vo Tony Randall e (a spigliata (ma un po paluloott) 
Debbia Reynolds 
TELEMONTECARLO 


ÌO.EO PIEDONE L08BIRRO 

Ragia di Stano, con Bud Sponeor, Adalborlo MwNi 
Morii. 110110(1873). 101 minuti ^ 

Piedone è un commissario dai mogi burberi e dal cuo¬ 
re di panna che lavora nei quartieri piu malfamati di 
Napoli E per sconfiggere i trafficanti di droga ài fa 
aiutare dalla mala -buona» No non è la «Piovra», è 
un film con Bud Spencer, e quindi si ride state tran¬ 
quilli' ^ 

RAIUNO 


tO.BO OCEANO ROSSO 

Regia di William Weilman, con John Wayno, Laoron 
Bacali, Anita Ekbarg Uaa (1855). 110 minuti. 

Pensate un po nella Cina da poco diventata comuni¬ 
sta, i contadini di un villaggio chiedono a John Wayno 
(che 0 da quelle parti come capitano della marina 
americana) di accompagnarli nel periglioso viaggio 
verso Hong Kong e verso ia libertà Nqn aspettatevi 
un film «demncratico» A volte Hollywood, sulla pro¬ 
paganda ci andava pesante 
RETIQUAtTRO 


t8.a0 NOai(AZIC,tLCAFF»MIEENDENEAVOSO , 

R, 9 I,« Lodovico Cooporlni, con Lotto Aion,NMiÈ 
mo Troiai. Italia 0882). 105 minuti. ^ 

L organizzazione del «Festiva) Nuova Napoli» è in pn- 
ncolo perché un pazzo maniaco che si firma «Funicu»^ 
Il funiquià* invia lettere minatorie e minaccia di moil^ 
te gli organizzatori Areiìa fa da mattatore I Troiai 1^ 
I ospite d onore Modesto ^ , 

RAITRB 


SEoSO VAMPYR 

Ftim -minore- di Romero autore del ben piu impor¬ 
tante «La notte dei morti viventi» È la storia di gn ra¬ 
gazzino Marlin unpo troppo assetato del sangue al- 1 
trui Non fatelo vedere ai bambini .. I 

ODEON 


SS.40 RAGTIME 

Regia di Mlloa Forman, con James Cagnoy, Ellieballi 
McGovern Uaa (1981) 140 minuti. 

Dal fluviale romanzo di Doctorow un affresco suH'A- 
merica degli anni Dieci Tre storie che si incrociano 
non tutte dello stesso livello James Cagney ò un arci¬ 
gno capo di polizia e si mangia tutti gli altri attori For¬ 
man ha fatto di meglio, a cominciare da « Amadèui* 
RETIQUATTRO 


23.8S LA BAIA DELL’INFERNO 

Ragia 41 Frank Tutti*, con Alan Ladd, Edward Q. N». 
blnaon Uaa (1955) 93 minuti. 

Un poliziotto va In galera per delitto Ma era Innocans 
te E quando esce si dà alla caccia del vero coipevote 
Uno di quel -nolr- di cui Alan Ladd negli anni Qua- 
rama-Cinquanta era una delle massime stette Ao- 

nilinnafAUi il A....... n-..,_ 


jgcemaHollywood è unfiim da non perdere 

RAIGUE 
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daEnzoBearzot 


CosUn 


RISULTATI SERIE B 


TOTIP _ 

1 * 1)Roblana 


1* 1)Roblana X 

CORSA 2) Limona 2 

2 * 1) Covi Del Pino X 

CORSA 2) Cosquino 2 

3* 1) Ester Mir X 

CORSA 2) Grato Bell_2 


CORSA 2) Grato Bell 2 
4* 1) Boscalolo 1 

CORSA 2} Fine Del Cigno 

_ 1 _ 

5* 1) Grigio Scuro 1 

CORSA 2) Fallot_1 


CORSA 2) Fallot 
6 ‘ ijErgda 
CORSA 2) rocante 
Le quote 

al»t2» lire 30.417.000 
agli «11» lire920.000 
ai »10» lire 79.000 


PROSSIMA SCHEDINA 

concorson. 10del 22-10 
ATALANTA-ASCOLI 
CESENA-UDINESE 
FIORENTINA-SAMPDORIA 
GENOA-JUVENTUS 
VERONA-CREMONESE 

LAZIO-BOLOGNA _ 

LECCE-BARI 

MILAN-ROMA 

NAPOLI-INTER _ 

BRESCIA-PISA 
REGGIANA-AVELLINO 
MONTEVARCHI-EMPOLI 
JUVE OOMO-OSPITALEno 


TOTOCALCIO 


Montepremi lire 20.246.515.760 
Ai 206 «T3» lire 49.142.000; ai 
7.830 ••12" lire 1.289.600 


ANCONA-COSENZA X 
CAGLI ARI-REGGIANA X 
CATANZARO-AVELLINO X 


CQMO-MONZA 2 

LICATA-PISA X 

PARMA-BARLETTA 1 


PESCARA-FOGGIA 1 

REGGINA-BRESCIA 2 

TORINO-PADOVA_1 


TRIESTINA-MESSINA X 

PRATO-LUCCHESE X 

VARESE-LEGNANO 1 

RIMiNI-ClVITANOVESE 1 


ANCONA-COSENZA 

1-1 

CAGLIARI-REGGIANA 

1-1 

CATANZARO-AVELLINO 

0-0 

COMO-MONZA 

0-1 

LICATA-PISA 

0-0 

PARMA-BARLETTA 

1-0 

PESCARA-FOGGIA 

2-1 

REGGINA-BRESCIA 

0-1 

TORINO-PADOVA 

3-1 

TRIESTINA-MESSINA 

0-0 


fITiiità 




La squadra di Vicini 
sembrava cosa fatta 
Improvvisamente invece 
dbpò la gara col Brasile 
i! et si ritrova al punto-zero 
Due o tre punte? Raggio 
0 Donadoni? Un altro 
incontrista al centro 
del campo? E allora 
perché no Ancelotti? 

Uh puzzle impazzita.. 


Azeglio Vicini 
non sembra dall'espressione della loto 
molto convinto, (ilecnfco di 56 anni 
ha ereditato la carica di commissario tecnico 
della Nazionale nel 1986 


In Europa 
riparte 


delle Coppe 

Intensa settimana «europea» per le cinque squadre 
italiane impegnate nelle Coppe. Si comincia martedì 
con Borussia Dortmund-Sampdoria (Coppa Coppe). 
Mercoledì scende in campo il Milan a San Sito con il 
Reai Madrid (Coppa Campioni), in Coppa Uefa, tra- 
slerte per Napoli e Juventus, rispettivamente in Sviz¬ 
zera col Wettingen e in Francia col Paris St. Gerriiain; 
la Fiorentina a Perugia con il Sochaux. 


j 'jc ■■ 

!■. Sembrava fatta. Mancava 
aolo là loto ricordo. La squa¬ 
dra ^^2<ùrra per Italia '90 èra 
Qno a pochi mesi fa una cer- 
teua. Tutto (ornava, tutto 
quadrava. Critiche e polémi¬ 
che si limitavano ai dettagli. 1 
giudizi negàtivif ma non una¬ 
nimi, toccavano tutl'a! più 
ùnoQ ràitro dèi màgnilicì un-, 
dick rtiai 11 Complesso. Senza 
troppe illusioni, è vero, ma 
anche senz^ tanti punti inier- 
HDgatM si attendeva solo il fi¬ 
schio d'inizio del MundiaL Po¬ 
chi avrebbero Immaginato un 
autunno cosi melanconico, 
im cosi rapido «dissolvimen¬ 
to*. perchè, al di là delle di¬ 
chiarazioni più o meno rassi¬ 
curanti 'àeì protagonisti, la 
Squadra non ha retto neanche 
per‘un' attimo ai primi colpi 
delia'sbrie. Baggio e il Brasile 


hanno bruciato molle certez¬ 
ze, gli infortuni hanno fatto il 
resiOì La protagonista annun¬ 
ciata del Mondiale di casa no¬ 
stra si presenta oggi senza un 
volto definito, confusa e incer¬ 
ta più di quanto non si voglia 
ammettere. E il pubblico, che 
è sempre sensibilissimo, l'ha 
capilo prima delle analisi uffi¬ 
ciali. Fischia, checché se ne 
dica, per amore, perché ha 
fretta di vederci chiaro e (orse 
non ha tutti i torti a preoccu¬ 
parsi. 

Ammettiamo pure (ma non 
è affatto scontato, dati gli im¬ 
pegni della stagione in corso) 
che tutti gli azzurri recuperino 
per giugno salute e condizio¬ 
ne, i nodi tattici irrisolti riguar¬ 
dano ogni reparto e le parole 
di Vicini contribuiscono sem¬ 
mai ad accrescere le perples¬ 


sità. Baggio - sostiene il tecni¬ 
co - è un attacanle. 11 che, per 
altro, è solo parzialmente ve¬ 
ro. E comunque, due o tre 
punte? Si vedrà, dipende dagll- 
awersari è la tesi dì Vicini. Un 
modo per non scegliere ora 
(0 più probabilmente mai) e 
che segnala sicuramente un 
imbarazzo. Senza contare che 
se Donadoni non è Baggio. 
anche Baggio non è e non 
può essere un Donadoni. Per 
le punte centrali cambiano 
opportunità, gioco e esigenze. 
In meglio o in peggio è tutto 
ancora da capire, viste anche 
le caratteristiche dì Vlalli e 
Carnevale. E a centrocampo? 
L'ossatura della squadra è fra¬ 
gile, priva di vera personalità. 
Se la personalità non si crea 
dal nulla - vero Giannini? -* 
per la fragilità i rimedi sono 


possibili. Fusi?.Grippa? Vicini 
non fa nomi (altro segno di 
imbarazzo, di incertezza). Ep-, 
pure viene in mente (^o a 
noi?) un certo Ancelotli, : in- 
coriirisla. tessitem; hlpcatòre- 
raghatela e tappa* failé. La di 
fesa, Maldini a parte, sembre 
rebbe itierip.. 'p'^blerriàlica 
ma, a ben guaraare, privi di 
vere pecche ci sono sólo Zen 
ga e Baresi, che la buona sor 
te ce li conservi. 

Cpmé in un puzzle itnpazzi 
to rnolti pezzi si ;Mno ritrovali 
fuori posto, gli'incastri non 
(ornano più e il di^gnd gene¬ 
rale neppure. GU allarmismi 
sono ovviamente fuori luogo. 
Si Uatta pur sempre di un gio¬ 
co. Ma ta novità é di rilievo: a 
Italia '9Ó la nazionale azzurra 
rischia di arrivare più tardi de¬ 
gli stadi. ■ OUS. 


H ROMA. Smaltita la delu¬ 
sione della Nazionale, adesso 
tocca (si spera con miglior ri¬ 
sultato) alle squadre italiane 
impegnate nelle Coppe euro¬ 
pee. Comincia martedì la 
Sampdoria in ; Coppa delie 
Coppe; una trasferta a rìschio 
per Vlalli e compagni contro il 
Bonissia Dortmund, tanto più 
che Boskov difficilmente potrà 
disporre di Cerezo. Di contro 
il Bomssia, tagliato fuori in 
campionato, gioca tutte le sue 
carte proprio in Coppa: il suo 


campista dal grande avvenire 
e già prenotato dalla Juven¬ 
tus. 

II big-match di meicoledi 
sarà invece a San Siro, dove il 
Milan restato solo a difendere 
I colori nazionali , in Coppa. 
Campioni in seguito airellmi- 
nazione dell'Inter, se la vede 
con il Reai Madrid dalle mille 
leggende. Anche qui match 


difficile, soprattutto in previ¬ 
sione del ritorno ai «foma* 
beu», per le tante a^nze 
(Gùllil, Donadoni ecé.) nel 
team di Sacchi. In Coppa Ue¬ 
fa, compilo apparentemente 
agevole per il Napoli. Marado- 
na e soci giocano a Zurigo 
contro il modesto Wettingen, 
lerz'ultimo nel campionato el¬ 
vetico, e potranno contare sul 
tifo di migliaia, di itàllanl. La 
Juve invece va a Parigi, non 
proprio una gita di piacere 
anche se II Paris St.0ermaih dì 
Tomislav Ivic sulla carta non è 
iiresistibile, Zoff recupera 
Schlllacl e proprio sui gol deb 
l'attaccante siciliano conténOv 
i fans bianconeri. Sul neùlrd: 
di Perugia, infine, la Fiorentini 
na ospita i francesi del Sf>>( 
chauK. formazione di centidr', 
classifica nel campionalo 
transalpino, che vantano uno 
sponsor di lutto rispetto: le 
Peugeot 


Martedì. BorussiaDortmUnd-SAMPOORlA 
(Coppa delle Coppe) ore 20.30 Italia Uno (differita) 
Mercoledì: Pàrì5‘St.Gèrrhain-JUVENTU5 
(Coppa Uefa), ore 19.15 i^ldue (diretta) 

MILAN-Real Madrid 

(Coppa dei Campioni), ore 20.30, Raiuno (diretta) 
nORENtiMA-Sochaux . 

(Coppa Uefa da Perugia), dopo Ie22.30. Raitre (differita) 
Weltingen-NATOU 

(CoppaUefadaZurigo),ore20.45,]laliaUno (differita). 


Nicola Berti. 22 anni, 
giocatore dell’Inter, ha le 
mani nei capellL È 
scontento della propria 

còSvadeìsutS 

compagni? 



PBOSSIWOtUBHO 

ì homanlMii (ore 14.30) 
ATAlAWTA-ASCOLI 

CESENA-UDINESE _ 

FIORENTINA-SAMPDORIA 
SENOA-JUVENTUS 
H. VERONA-CREMONESE 
UaCFBOllOQNA 
UCCE-BARI _ 

mìlan-roma 

NAPOLI-INTER 


CLASSIFICA 

NÀpoll punii 13; SampPorla e 
Inier 1S; Roma 11; Juventus e 
eptoana 1S; Lecce 9; Milan, 
LaVio, Genoa e Atalahta 8; 
Bari e Ascolì 8; FIbrehtIna. ' 
Cremoneae. Udinese e Cese¬ 
na 5; Verena 3. 


Calcio senza soluzione di continuità. Sabato la Na- 
zionale, ieri la serie B con un Torino sempre più 
solo e sempre più autorevole, mercoledì le Coppe 
e domenica... Napoli-lnter, tanto per gradire. La 
serie A riparte con un big match da cui ci si atten¬ 
de molto. Spettacolo, certamente, ma soprattutto il 
nome della candidata più autorevole allo scudetto. 
Troppo presto? Forse. Ma se il Napoli vincesse... 


■i Domenica prossima le 
ambizioni del Napoli potreb¬ 
bero trovare una decisiva con¬ 
ferma. Al San Paolo arriva 
un'lnler non Irresistibile. Se 
l'incontro di Coppa non pese¬ 
rà più di tanto sulla condizio¬ 
ne degli azzurri di Bigon. se 
Maradona avrà smaltito un al¬ 
tro po' di residui estivi, se la 
spinta psicologica che accom¬ 
pagna il primato non si sarà 
esaurita, il Napoli potrebbe ot¬ 
tenere dalia partita più di un 
rìsuitato. Una sconfitta infatti 


sarebbe per l'inter un gran 
brutto choc. Non tanto perché 
a Napoli non si possa perde¬ 
re. ci mancherebbe, ma per P 
momento. 1 nerazzurri sono 
fuori dal giro europeo, hanno 
riversato sul campionato il pe¬ 
so di un'intera stagione, ma lo 
stentalo pareggio casalingo 
con il Bari ha smorzato più di 
una sicurezza. Sono insomma 
in una fase delicata. Anche il 
rapporto con il pubblico inte¬ 
rista, che ha cominciato a di¬ 
sertare San Siro ed è coito da 
un clima di scetticismo, non è 


dei migliori. Maradona e soci 
potrebbero insomma assesta¬ 
re un colpo iwn proprio mor¬ 
tale, ma assai doloroso. Natu¬ 
ralmente, come sempre nel 
calcio, è altrettanto vero il 
contrario. Un successo al San 
Paolo farebbe cambiare di se¬ 
gno a tutto il quadro. Accom¬ 
pagnano il big match alcuni 
altri incontri di rilievo. Una Ju¬ 
ventus in grigio farà visita a un 
Genoa piuttosto euforico: La- 
zio-Bologna è il rilpfho di una 
classica e promette un discre¬ 
to spettacolo; in Milan-Ròma 
sono in due a sperare in un 
recupero di punti e di sereni¬ 
tà; c'è anche un derby da fe¬ 
steggiare; Lecce-Bari': Fiorenti- 
na-Sampdorìa vivrà di molti 
spunti e di alcune polemiche 
che interessano (a Nazionale 
e Vicini; Alalania-Ascolj, Ce¬ 
sena-Udinese e Verona-Cre- 
monese, infine, sono tutti 
scontri diretti e forse già tesi. 


Nel campionato 
di basket - V ‘ 

una còppia al comando 
Quarta sconfitta 
per il Messaggero 
E da venerdì l’Open 

Pesavó 
e Varese, 
poltrona 


Roma 

nuovo crollo 
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Con la solita vittoria 
straniera nel Giro 
di Lombardia 
si è chiusa 
la stagione 
della bicicletta 

n ciclismo 

va in 

l^ai^ 

Lama^ 

nerar^ 

italiani 
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martedì 1 ( 

• BASKET. Coppa Italia 

• MOTONAUTICA. Atlantio 
City; campionati mondiati off¬ 
shore (fino al 21) 


MERCOLEDÌ 


• CALCIO. Coppe europee 
(secondo turno andata) 


VENSfIDI 

# BASKET. Roma, torneo 
Me Donatd'a Open (fino a do¬ 
menica 22) 


SABATO ^ 1 

• BASKET. Serie A femmi¬ 
nile 

• CALCIO. Serie A femmi¬ 
nile 



DOMENICA ùù 

• CALCIO. Campìonaii di 
serie A, B, C. 

• BASKET. Serie A 

• AUTO. Suzuka. Gran pre¬ 
mio del Giappone di Formula 
1 

• PALLAVOLO. Campiona¬ 
to di serie A 

• RUGBY. Campionato di 

aaria A 



rUnità 

Lunedi 
16 ottobre 1989 






































Le Coppe europee di calcio 

Ih# T In Coppa Campioni i madrileni 
ipcH cercano la rivincita con il Milan 

che l’anno scorso li umiliò 
j nella doppia sfida europea 

Il nuovo tecnico Toshack predica 
prudenza, ma in campionato 
-- la squadra va avanti a suon di gol 

n mitico Reai 
replica a San Siro 


Con quattro gol inflitti al Malaga, modesta squadra 
del campionato spagnolo, il Reai arriva a Milano. 
Una formazione rinnovata in difesa, ma abbastanza 
enigmatica. Il suo allenatore John toshack l'ha tra* 
sformata: più raccolta in difesa, e meno vulnerabile a 
centrocampo. La lezione subita l’anno scorso in 
Coppa ha lasciato un segno. Intanto Butragueho si è 
ormai ripreso. Mercoledì gioca di sicuro. 


DARIO ei^mui 


IB MILANO. Comunque sia, è 
un homè chè fa paura. Il Reai 
Madrid, insième al suo grande 
passato, arriva a Milano con 
un minaccioso biglietto da vi* 
sita: e cioè i quattro gol con i 
quali ha strai»azato. sabato 
sera al Bemabeu, il povero 
Malaga. Visto 

l'aiiwrsarjo, forse non è il ca¬ 
so di ingigantire il Reai: ma 
cosa dovrebbero pensare allo¬ 
ra i tifosi madridisti degli ulti¬ 
mi risultati del Milan? Non cl 
risalta che la Cremonese, da 
quelle parti, sia molto cono¬ 
sciuta. 

Nonostante 11 5-0 dell'anno 
scorso. Il Reai è • basta la pa- 
rote ^ la sempre paura. £ in 
ur( certo senso, adesso che è 
parzialmente rinnovato, susci¬ 
ta ancor più inquietudine. E 
misterioso. Enigmatico. Im¬ 
prevedibile. Gianni Vasino di¬ 


rebbe anche «scmionei. In- 
tarlto perché è cambiato, alle¬ 
natene compréso, poi perchè 
alterna prestazioni da digerire 
con l’Alka seltzer. tipo la ba¬ 
stonata patita dal Barcellona, 
ad altre assai dhlnwlte come 
sabato sera. 

Dare un veto volto ai madri- 
disti, insomma, non è facile. 
Forse perché arKhe loto steasi 
non hanno capito bene dove 
possono arrivare. Le uniche 
certezze sono i mutamenti in¬ 
trodotti. a partire dal nuovo al¬ 
lenatore. il gallese John Ben¬ 
jamin Toshack. Ex centravanti 
dei Galles e del Uwrpool, al¬ 
lenatore di Swansea, Sporting 
e Reai Sociedad prima di ap¬ 
prodare a Madrid. Toshack ha 
rivoluzionato i gloriosi schemi 
di Sanchez e componi. Ber 
cominciare è partito da un’i¬ 
dea neanche tanto orteinaie: 


prima metUamo a posto la di¬ 
fesa, poi si vedrà. Una specie 
di Nereo Rocco gallese che 
dovrebbe riscuotere le simpa¬ 
tie di quella scuola italiana, 
sempre folta, che considera 
Sacchi un offensivista folle. 
Ebbene Toshack, che è anche 
considerato un duro, in estate 
ha convìnto it suo presidente. 
Mendoza, ad acquistargli due 
difensori centrali; i'argentino 
Roggeri e il giovane Hieno. 
Tecnica e velocità, cosi cosi: 
grinta e potenza a quantità in¬ 
dustriali. Con i due nuovi arri¬ 
vi, Toshack ha (ormato un 
massiccio pacchetto difensivo 
coordinato da Bernard Schu- 
ster, riciclalo con successo co¬ 
me libero. Sui corridoi esterni, 
Chendo opera sulla destra, 
mentre sulla sinistra si fanno 
concorrenza Solana, Uorente 
e il vecchio Gordillo. In teorìa, 
ma molto in teorìa, questo 
Reai Madrid si sarebbe gettato 
alle ^lle alcune velleità este¬ 
tiche ed offensive che l'anno 
scorso facilitarono te strada 
alla clamorosa cinquina mila¬ 
nista. Toshack ha disposto un 
&3-2 potente e prudente. Cosi 
sulla carta, poi nella realtà le 
cose cambiano: un po' per¬ 
ché Michel (il regista) e Mar¬ 
tin Vazquez come marcatori 
sono distraiti, e poi perché il 
blocco centrate, come veloci¬ 


tà. lascia alquanto a desidera¬ 
re. E difatti, contro it Barcello¬ 
na. i madridisU proprio in 
questo settore vennero tagliati 
come il burro. 

John Toshack è comunque 
un uomo elastico, e anche se 
non l’ammette poi corregge i 
suoi errori. Anche perché, 
ostinato o no. ci tiene al por- 
t^r^lio: e il suo. con i 100 mi- 
lirmi di pesetas che gli passa 
Ramon Mendoza, è bello gon¬ 
fio. fi problema del Reai Ma- 
rtrid è quello di tutti: che il 
tempo passa e i suoi giocatori 
migliori invecchiano. Michel 
ha sempre II tocco di classe, 
però il suo raB» d'azione si 
sta riducendo sempre più. 
Gordillo va a corrente atiema- 
ta. Sabato ha disputato una 
splendida partite, con un av¬ 
versario comunque che non 
fa molto testo. Quanto a Hugo 
Sanchez, ultimamente fa me¬ 
no capriole del solito. Orfano 
di Butraguefto, il velocissimo 
Hugo deve cavarsela da solo 
o con dei componi che par¬ 
lano una lifigua (calcistica) 
diversa dalla sua. Ma ormai il 
suo isolamento sta per finire, 
fiuttagueno, «rawaftoiot. ha 
smaltito i suoi dolori e svolaz¬ 
zerà àlnistrarnente Intorno alla 
porta di Giovanrii Qalii. E l'im¬ 
magine attuale del Reai: un 
po' spennacchiato, ma sem¬ 
pre minaccióso. 



Coppa Uefa. Sochaux 
con un tris d’assi 

Fiorentina, 


è targato 


LORIS CIULUNI 


EmiUo Sutrasueflo, 26 anni, attaccarrte del Reat chiamato l'«awo)toio» 


Nella bacheca 24 scudetti 


M La bacheca dei trofei nella sede di Con- 
cha Espina, a Madrid, è forse la più vasta del 
mondo. Nessuna società di calcio ha vinto 
quanto U Reai. Un'^bondanza che parte dai 
24 campionati spagnoli vinti su 57 tentativi e 
si conclude con le 6 Coppe Campioni con¬ 
quistate (soltanto tre finali perdute) nel cor¬ 
so di una gloriosa storia che qualcuno già 
confonde ccm la leggenda. Tra campionati e 
Coppe Campioni, ci sono altre miriadi di de¬ 
corazioni Qfuindlci del Re, una di Le¬ 
ga spagnola, una Supercoppa spagnola, due 
Coppe Uefa, una Intercontinentale e una La¬ 
tina. 

L'ultimo confronto con una squadra italia¬ 


na risultò disastroso per il club di Ramon 
Mendoza: nel doppio match col Milan, semi¬ 
finale Coppa Campioni dell'anno scorso, il 
Reai usci pesantemente scornato, pareggio 
rubacchiato al «tBemabeu» e rotondo 0-5 a 
San Siro. Mai i madrileni avevano subito 
un'umiliazione cosi cocente. Soprattutto con 
le italiane: anzi, nelle ultime edizioni di Coi>- 
pa Campioni, il Reai l'aveva sempre spunta¬ 
te. Quattro volte con VInter. una con la Juve 
e una col Napoli^ Ber ritrovare, un successo 
nostrano contro le «lurle bianche*, prima de) 
Milan, bisogna andare fino- alllnter di Hele- 
nio Herrera. 


anRENZEfl Sochaux. la 
squadra francese che la RO- 
rentina incontrerà mercoledì 
allo stadio «Curi* di Perugia 
nel secondo turno di Coppa 
Uefa, è nato nel 1923. ha vinto 
due volte il massimo campio¬ 
nato (1935 e 1938) e una 
Coppa di Francia (1937). Nel¬ 
la stagione 1987-1988, giocan¬ 
do in serie B. é arrivato alla fi¬ 
nale della Cc^a di Francia 
(sconfitta col Mela). 

U squadra transalpina 
(che gioca con maglietta gial¬ 
la, calzoncini blu e calzettoni 
gialli), vìve nei s^o della 
Peugeot (che oggi è anche 
Talbot e Citroen), la più im¬ 
portante industria automobili¬ 
stica di Francia. Per questo i 
suoi giocatori sono chiamati 
•leoncini*. 

Sochaux è anche 11 nome di 
un paesino (ci vivono 6mila 
persone, quasi tutte dipen¬ 
denti della Peugeot) che dista 
pochi chilometri da Monibe- 
iiar (dove si trova lo stadio 
ifionaU. che può ospitare da 
17 a 20mite spettatori, te Ro- 
rentina vi gioéherà te pàrtite 
di ritorno ri novembre), citta¬ 
dina sittiata tra te Boigti^a e 
l'AIsazla, a due pas^ daUa vi¬ 
cinissima Svizzera. Che t sali¬ 
te alla ribalta per un paio di 
motivi (oltre alla qualificazio¬ 
ne in Coppa Uefa): perché 
nelle officine della Peugeot è 
uscita te lussuosa ammiraglia 
605 e per gli scioperi e la lotte 
intraprèsa dagli operai della 
catena di montaggio che ri¬ 
vendicano, a giusta regione, 
un aumento di stipendio: ùn 
operaio della Peugeot guada¬ 
gna, mediamente, l milione é 
200 fnite lire al mese... 

Il Sochuax è ja sola squadra 
sponsorizzate dalia Peugeot e 
dalla Esso che partecipi ad un 


campionato professionislico. 
La società, anziché, spendere 
miliardi su) meicatOi ha piéfe* 
rito investire in un ^nliO di 
formazione dal quale sono 
usciti campioni come Stephan 
Palile (ora al Monqrellier) ^1- 
vestre, Thomas, Croci e Heri- ^ 
ly. L'alleriaiore é lo jugoslavo ^ 
Sylvestet Takac (notevole 
esperienza Intemazionate 
avendo allenato lo Standard 
Liegi e il Racing Parigi). Nel 
primo turno il Sochaux ha rifi¬ 
lalo complessivamente 12 go4 
ai lussemburghesi dell'Eli^ 
sur-Alzetie. La compagine di 
Takac pratica il 4-4-2: Rouisel 
in porta; Croci, Silvestre. Had- 
zibegic e Uhi ih difesa: Lucas, 
Laurey, Bazdarevic e Thomas- 
a centrocampo: Carràsco e 
Lada di punta, ftalica te mn* 
calura a zona e il pressing nil 
centrocampo. L’atma miglioie 
della squadra è te velocità e 
l'abilità negli scambi. Da se¬ 
gnalare il paico-sirenteri che 
compnrede lo spagnolo Ca^ 
rasco (ex Barcellona), pii ju¬ 
goslavi Bazdarevic e Hra^ 

Bnìrio Giorgi, rglteitei^ 
della Ftorentina che sabato ha 
visto il Sochaux Impegnato MI 
campo del Metz, ha riìxNti^ 
una buona Impressione: 4 
francesi noti vanno sottovalu¬ 
tati. È vero che mancano di 
esperienza intemazionate mi 
è anche vero che in campo si 
disperano molto bene e so¬ 
no in grado di dar vite ad,un 
gioco moho concreto. SipejPb 
di trovare ie contromisure per 
bloccare le loro fomiti gkm 
I due Jugoslavi, lo spMnob 
Camsco e il giovane Thomas 
sono quelli che mi hffmq 
tnàggioimeme impresiiOMlq, 
Se te Rorentina ripeti te. 
prova offerta conob l'Attete» 
Madrid può superare il turno». 


PeforIl ^g|i^Ge|^ di Ivic CMt delle Coppe. Per il Bdrosste Dortmund 

à# in SO aimì sokrtre titoli e tanti tifosi 

Satira in carriera Motta storia 


Coppa liete. Il «provincialissimo» Wettingen 
fuori dal grande giro, al terz’ultimo posto 


svi^^ 




Il sogno d^l Paris Saint Germain è quello dì fare lo 
sgambetto alla grande Jovè, sua anta^nista mer¬ 
coledì sera net «mitico» Parco dei Prìncipi, nella 
paitita di andata del secondo turno della Coppa 
Uefa. È anche un ambizic^ progetto netl'itinera- 
rio calcistico dì questo giovane club transalpino, 
nato da appena sedici anni, desideroso di conqui¬ 
stare nuova popolarità fuori dai propri confini. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

” ’ raolocarrìo 


■i PARIGI. È giovane, ma ter¬ 
ribilmente intraprendente: è il 
Paria Saint Germain. avversa¬ 
rio nel mercoledì delle Coppe 
delle Juventus. Ha soltanto se¬ 
dici anni, pochi per un club 
che è già arrivato ai fasti dei 
grandi tornei e di un'intensa 
popolarità. E'il vanto dei cal- 
ciofiii della «ville lumière*, abi¬ 
tuali per lungo tempo a sazia¬ 
re le loro voglie con le pro¬ 
dezze, neanche eccessive, 
delia loro nazionale e disillusi 
dalla meteora Racing Paris 
Malra, ridimensionato dagli 
scarsi risultati e da una banca- 
rótte provocala da una esage¬ 
rate mania di grandezza. 

Breve la sua storia, ma ricca 
di trofei la sua bacheca. Tutti 
conquistati negli ultimi sette 
apni, dopo i primi difficili va¬ 
giti calcistici, dove il verbo re¬ 
trocedere era diventato di ca¬ 
sa. Ma, in (lualche modo, i 
biarKOrossotiìu sono sempre 
riusciti a non coniugarlo. For¬ 
se proprio le paure e gli scarri- 


pati pericoli hanno messo le 
ali afta squadra parigina, en¬ 
trate ormai di diritto nella élite 
del calcio francese; Giovane e 
senza grandi stòrie alle spalle, 
la prossiiria avversaria della 
Juventus è nata dalla fusione 
tra l'ariatocralicd club della 
città con un altro, il Saint Ger¬ 
main en La)e, squadra del ce¬ 
lebre quartiere. Per riprendere 
quota nella Borsa p^atorìa, 
la nuova souadra. chiamata 
Paris Saint uermain, Psg per 
gli amici delle curve, ha ab¬ 
bandonato la città, trasferen- 
d(»i in|periferia, proprio al fa¬ 
moso Champs des Loges dì 
Saint Germain, dove calore e 
simpatie sono stati più facili 
da conquistare. Una scelta 
giusta che ha dato alla lunga i 
risultati sperati, grazie alla ge¬ 
stione di F^arxis Borelli, presi¬ 
dente dal 1978, pubblicitario 
ed editore, che pare abbia 
un'amicizia con Giatini Agnel¬ 
li. Da quel lontano 78 è Ini¬ 
ziala la lenta, ma poderosa 


Susic, la wstella» _ 

Il Paris Saint Germain è una squadra di stelle intemazionali. Il 
più famoso della truppa di Ivk è senz'altro Safet Sualc, trenta¬ 
quattrenne centrocampista jugoslavo con il vizio del gol. da set¬ 
te anni in biancorossoblu. Safet è la bandiera delia squadra pa- 
rìgirià oltre ad essere il fantasista e l'ispiratore del gioco. Que¬ 
st'anno è stato raggiunto dal connazionale 23alko Vujolc. 
bomber trentunenne, con trascorsi ai Bordeaux e al Cannes. La 
colonia sttaniera è completata dalt'a^entino Caldetron, cen¬ 
trocampista, dall’attaccante algerino e dalla coppia 

di senegalesi Sene, centrocampista e Stmba, attaccante. 1 fran¬ 
cesi dei gruppo non sono meno famosi, a cominciare dal por¬ 
tiere Date e dal gigantesco libero Le Roux, entrambi punti di 
fòrza deila nazionale di Platini, come il giovane centrocampista 
Chrtoilui l^rez, diventato un pallino per il et francese. Non va 
dimenticalo Daniel Bravo, che oggi, a ventisei anni, ha abban¬ 
donato il ruolo di eterna promessa. ^ DAj-C. 




scalate ai vertici, dopo i primi 
anni bui, culminati nello scan¬ 
dalo dei fondi neri e delia 
dc^pte contabilità, che costò 
la radiazione all’alkxa presi¬ 
dente Daniel Hechter. Il deri¬ 
derlo della nuova dirigenza è 
stelo quello di creare un gran¬ 
de club a livello europeo. Per 
ora gli obfenivi sono rimasti 
citcoxriui nei confini nazio- 
nati. Il primo grai^e successo, 
neir82, nella Coppa di Friin- 
cia. subito ripetuto neH'SS. Poi 
neirSG il trionfo in campioiia* 
lo. sfiorato nuovamente nel¬ 
l’ultima stagione, dove sono 
arrivati secondi, dielio TOtim- 
piqué di Marsiglia, dopo esse¬ 
re stati a lungo ih teste alla 
classifica. 

Ad allenare it Psg è una 
vecchia conoscenza del cal¬ 
cio italiano, Tomislav Ivic, cin- 
quantasei anni, iugoslavo, una 
parentesi di qualcne mese sul¬ 
la panchina dell'Aveilìno nella 
stagione 1985-86 (fu esonera¬ 
to a metà campionato), dopo 
aver latto il girovago per mez¬ 
za Europa. Ha allenato in 
Olanda, m Grecia, in Turchia, 
in Belgio e in PorU^allo. Nel 
suo albo d'oro la conquiste di 
cinque scudetti, due con 
l'Hajduk di Spalato, uno con 
l'Ajax. uno con l'Anderlecht. 
uno con il Porto. Ora spera di 
ripetersi in Francia. Ma l'im¬ 
presa è tutt'altro che sempli¬ 
ce. Di sicuro lo ha fatto diven¬ 
tare un club molto competiti¬ 
vo, anche se attualmente il 
suo cammino in campionato 
è altalenante, con qualche 
polemica verso U tecnico, reo 
di non essere un produttore di 
spettacolo calcistico. Il suo 
Paris gioca airilaliana, che II 
simpatico Ivic chiama «zona 
speciale» con il libero, tre di¬ 
fensori, quattro centrocampi¬ 
sti e due attaccanti. 

La partita con la Juventus 
non è una novità per il Psg. 
Cé staio un precedente nella 
Coppa deile Coppe deÌl'83-84. 
Là spuntò la squadra bianco- 
nera che pareggio a Parigi 2-2 
e 0-0 nel ritorno di Torino, Di 

a nella sfida ci sono soltanto 
ue superstiti; il difensore Ta- 
nasi e Susic. Nella Juve c'era¬ 
no Platini, Boniek. Cabrìni. 
Zoff e Rossi. Quell'anno la Ju¬ 
ve fece sua ia Coppa delle 
Coppe. 


Per la Sanipdoria la trasferta di martedì a Dortmund 
sì annuncia temibile. Non inganni il fatto che il Bp- 
russia ha perduto in casa ixntro U Bochum rultima 
di campionato, che si trova al settimo posto in cia3^• 
sifica. La squadra di Kòèppel punta tutte ie sue car¬ 
te sulla Coppà delle Còppe, dopo essere stata elimi¬ 
nata anche in Coppa di dermania. U quasi-juventi- 
no Moeiler è la «etar» della squadra tedesca. 

. RONALDO RRROOLINI ' ' 


■i DORTMUND. Dopo 25 anni 
(l'ultima vòlte hi/ nel '64 in 
coppa Carnptanl, dove venne 
battuto in seqiìfinalé dall'ln* 
ter) il Bonurià Dortmund ri- 
trova sulla sua ,strada ‘ una 
squadra italiana. E seniprè re¬ 
stando nel campo deile curio- 
sità,\ è la prima volta che la 
Sampdoria inconùa una squa¬ 
dra della Gerinénia oocidenta- 
te. In Italia il Brxussia é diven¬ 
tato famoso in questi ultimi 
tempi per vìa delle «voci* che 
sono circolate attorno al suo 
gioiello più prezioso, quel- 
rAndreas Moeiler sul quale, te 
Juventus, oltre agli occhi, 
avrebbe messo anche le ma¬ 
ni. Lui velocissimo in campo é 
stato altrettanto rapido nello 
smentire il passaggio in bian- 
donerò: «Sul mio futuro non 
c'é nessun mistero - ha detto 
Moelier - ho detto che non 
voglio lasciare il Borussia pri¬ 
ma della fine della stagione». 
Moelier vuole aspettare il 
prossimo dicemlxe prima di 


far conìòscere le sue intenzkv 
lu. Sul fatto che lasci i «gialli* 
non ci sono dubbi, consiglialo 
in questo anche dalla 
: situazione societaria! li diret¬ 
tore sportivo Klaus Gertster ha 
lasciato i) suo incarico, per as¬ 
sumere a tempo pieno quello 
di mana^ dì «AiKh^. Lo stes¬ 
so presideme <rèl Boruoia, 
l'avvocato Gerd Niebaum, 40 
anni, uno dei |nù noti legali dì 
Dortmund, ha {xeannuncialo 
ie sue dimissioni, fi v^tiduen' 
ne Andreas Moeltef impressio¬ 
na per la semplicità con la 
quale lascia sul posto gli av¬ 
versari, sfruttando una accele¬ 
razione non comurie. Forse 
sfrutta i «geni* della velocità 
trasmessigli dalla ntHina, ^af- 
fettiste delia 4x100 alle Olim¬ 
piadi di Berlino del È l'a¬ 
stro emergente del calcio te¬ 
desco. Cominciò a far notizia 
due anni fa, quando per il suo 
passaggio dali'Eintracht FV^- 
coforte al Borussia venne 
sborsate la somma di un mi¬ 
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Moelier, quasi Juventino 

Gli esperti assicurano che sarà il leader del centrocampo dei 
«bianchi* di Germania ai prossimi Mondiali. Ma chi è Andreas 
«Andy» Moelier? È nato 22 anni fa a FVancoforte. Nel 1981 è 
entrato ne) vivaio dell'Eintracht Francoforte, diventando {xo- 
fessioniste nell'86. Un anno dopo è p^^to al Borussia Dort¬ 
mund per un citta record: due milioni e quattrocentomila 
marchi (1.800 milioni di lire). Fu il più alto indennizzo paga¬ 
to fino ad allora per una cessione ali'interno della Bundesliga. 
Per lui un contratto da trecento milioni lordi alfanno. Nell'ul¬ 
timo campionato è stato ti capocannoniere del Borussia con 
10 reti. Ha debuttato nella nazionale A II 21 settembre 1988 a 
Dusseldorf (vittoria 1-0 sult'Urss), giocando finora cinque 
volte. Giocatore moderno, ha nella velocità la sua arma mi¬ 
gliore. Per lui hanno già trovato una pietra di paragone; «E il 
nuovo Cmijlf*. ma i paragoni, sì sa. sono sempre dìtficìli. A 
volte anche azzardati. QRF. 
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liardo e ottocento milioni. 
Una «citta» per il mercato te¬ 
desco ed un'«offesa» per lo 
stancò cuore siderurgico della 
O^ania: a Dortmund il tas¬ 
so di disoccupazione è al 
18%. Moellèr è la stella, ma il 
Borussia fatica a brillare nella 
Bundesliga. Nella passata sta¬ 
gione ha chiuso al tredicesi¬ 
mo posto, quest’anno dopo 
. un diffjcìte. avvio sembrava es- 
'sèni )ipresò, ma nelf.ullima 
pa^te di càmpionato i «gialli* 
Sì »RO fatti battere in casa (1- 
0) dal Bochum, penultimo in 
classifica. Nonostante le sue 
mediocri stagioni i tifosi rron 
abbandonano il Borussia. 
L'anno scorso il «Westfalen- 
slàdim* è stato il più ^uen- 
tato con una media di 31.371 
speltetori a paitita, contro i 
^.4)2 del Bayem campione. 
E come se non bastasse. iTU- 
niorte giochi cbA la palla Bo- 
lussia». questo U nome del 
club quando venne fondalo 
nei 1909, ha staccato, all'ini¬ 
zio di queste stagione, 10.100 
abbonamenti per un incasso 
di circa tre milioni di marchi 
(quasi 2 miliardi e mezzo di 
lire). Nella squadra di Horst 
Koeppel, ex vicé di Becken- 
bauer sulla panchina della na¬ 
zionale, altri elementi di spic¬ 
co sono l’anziano furetto 
Frank Mill, 31 anni ma ancora 
tanta voglia di bucare la rete e 
Michael Rummenigge, il fratel¬ 
lino di «Kaile» che aiuta Moel- 
ter nel lavoro di guastatori. 
Sulla fascia sinistra Koeppel 
potrà rimettere in moto Mi¬ 
chael Schuiz, un rullo com¬ 
pressore costretto, in campio¬ 
nato. a stare fermo fino a no¬ 
vembre per aver picchiato un 
guardalinee. li Borussia nei 
suoi oltant'anni di storia non 
ha vinto móltissimo. Tre scu¬ 
detti nel '56, '57 e '63, ultimo 
campionato prima dell'avven¬ 
to delia Bundesliga, vale a di¬ 
re del girone unico; Due le 
Coppe di Germania ('65 e 
quest'anno) e una Coppa del¬ 
le Coppe vmte nei ’66 batten¬ 
do in finale i «red» del Liver- 
pool. Quest'anno nella Coppa 
dì Gerroania ii Borussia è stato 
eliminato, ’ al secondo turno, 
dali'Eintracht Braunschweig. 
GII rimane solo questa Coppa 
delle Coppe. La Sampdoria è 
avvertite. 


Nel primo turno ha eliminato gli irlandesi del Dun- 
dalk con una doppia vittoria: 3-0 in casa. 2-0 in tra¬ 
sferta, con tre reti del centravanti tedesco Lob- 
m§na Ma il Wettingen, avversario del Napoli dopo¬ 
domani in Coppa Uefa, net campionato svìzzero 
capeggiato dal Neuchatel è soltanto tetz’ultimo e 
ha il peggior attacco del torneo, malgrado la pre¬ 
senza di ben dieci (quasi tutti modesti) stranieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCnCOneCHINI 


M ZURIGO Un tiro-gol all'ulli- 
mo minuto, l'arbitro che fi¬ 
schia la fiire della partite un 
attimo prima che ii pallone 
rotoli in rete. La nostra bistrat¬ 
tata categorìa di «fischietti» 

Irà pure trovare molivi di di¬ 
strazione dalie sue attuali ma¬ 
gagne buttando l'occhio sui 
cotieghi elvetici. Si consolerà. 
Peggio, molto peggio andrà 
agli svizzeri del Wettingen. 
Che per il gol annullato ai li¬ 
bero Rueda nella partite di 
Sion hanno perso la teste fino 
a picchiare quella povera 
ghiacchetta nera con pugni e 
calci. E cosi, da un quasi-goi, 
ha subito un netto tracollo il 
clima festaiolo di una cittadi¬ 
na di provincia per la partila 
con it Napoli «del grande Ma- 
radona». Quattro giocatori del 
Wettingen, i «picchiatori», ri¬ 
schiano fino a due anni di 
squalifica: Germann, Frei, 
Rundert e Baumgartner (tutti 
svizzeri doc, alla faccia dì una 
squadra che è una sorte dì 


multinazionale comprènden¬ 
do ben dieci giocatori stranie¬ 
ri) mercoledì potranno anche 
giocare, ma entro ia settimana 
conosceranno il loro (amaro) 
destino. 

ÌM dttà. fi Wettingen é la 
più «prorinciale» delle squadre 
di serie A, una $orta di Cremo¬ 
nese svizzera. Maglia bianca e 
blu a strisce, il club è stalo (on¬ 
dato nei 1931 ma in quasi ses- 
sant'anni di sK^a te casella 
de) suo palmaies è restata de¬ 
solatamente vuota. Zero cop¬ 
pe o carri|rionati, zero vittt^ 
da ricordare: il più grosso suc¬ 
cesso per una squadra sempre 
in bìlico fra A e B é stalo pro¬ 
prio il quarto posto dell'anno 
scorso in un campionato rimo 
dal Lucerna. La città è la più 
popolosa del Ganton Aigoria 
(2Òmila abitanti) è dista una 
ventina di chiiomelrì da Zuri¬ 
go. Lo stadio è il più piccolo 
della serie A (nemméno l Omi- 
la posti) : per questo motivo si 


Corneliusson, ex Como 

Una vita, una svolta. Per Dan Corneliusson, ora ventottenne, la 
brusca virata è avvenuta in estete, quando il campionato iteìia- 
no lo ha rispedito all'estero. Cinque stagioni a) Como, deile 
quali solo un paio da salvare (soprattutto quella 85-86 con Mar¬ 
chesi) , 112 partite e appena 18 gol. Una mèdia non all’aUezza 
della sua fama, risto che prima nel Goteborg (una Coppa Uèfa 
vinta con Erìksson alla guida), poi neH'unìco campionato di¬ 
sputato in Germania (28 gare, 12 reti) aveva dimostrato ben al¬ 
tre cose. Diffìcile per lui, comunque, imporsi in una squadra 
che ha sempre lottato per la salvezza. Da quest'anno al Wettin¬ 
gen, Corneliusson si è infortunalo (come gli capitava in Italia) 
ben presto, cosi il suo apporto è stato finora minimo. Un gol agli 
irlandesi del Dundalk in Coppa, un gol in campionato (proprio 
sabato scorso) contro il Lugano nelle sue cinque presenze (ha 
saltato dieci gare). Avvio in sordina, i tifosi perora gU preferi¬ 
scono il connazionale Svenssrm e lo ^tegnolo Rueda. DFJZ. 


giocherà nel più accoglterite ' 
«Letzigrund* zuriffoeee cwiqe 
di conienéfè ■ quasi aOiplte 
spMàtori. . 

U MMidnL Oopp il thine 
colo deiraono paiprèi l| 

tingen e ttmiàto piccl^tpi» 
mente in bassa classine, fi 
suo campk>ita(ò-è kiiziilo nèl' 
peggiore dei modi,^coh séta 
sconfitte nelie prime dieci gk)^ 
nate. BolunaJenta ripresa: con¬ 
ia rittorir di sabato .coritio: il 
Lugano (gol di Cometiuason) . 
è risalito in terzulUnia postelo- 
ne. Ma il sessantunènrie àUe- > 
natole tedésco Klugbà sèm^ 
il piòbiéinà di un atte^ che 

segna pochjssIréómàilflM^ là 


segna pochjtelréQmàilÉ^lB. 
buona .v^ontà'detcoritfaltec-', 
co iobiharin.^ Al sub fiériÉb^ 
neo-acquisto ComèirusMn ' 
(ex Como) non ha ancora in¬ 
granato. Dei dieci stranieri del 
Wettingen due sona appurilo 
svede^ (oltre à Cómeliussòn, 
il vecchioBvensson); allretteri» 
ti tedeschi (lobmanh e De- 
witz), uno danese (BetteL 
sen). un peruviano (Nivano). 
ùn austriaco GSiivi) e tri» 
spagnolo (Rueda). Poiclaoi» 
due italteni. Rbmino:% JaC<^ 
bacci. L’unicQ del giio ;rìBtia > 
nazionale di Slielike è il terzino 
destro Peter Schepull, 25 anni. 

Il preeldente. Sì eritema 
Hubert Stoeckil,.^ è titolare, dL,, 
uri’ìmpresa di c<»tiì«lbriC)tìj ! 
54 anni e da 6 stagioni è ài ti- ' 
mone del Wettingen. Pèlicirèi- - 
mo per i'accoppìamento:o»| 
Napoli, ha chiesto subito l'in¬ 
versione dèi cètn^e'presò'U-. 
decisione di trask^aìe te parti- ' 
te a Zurigo. «Rt^ménte pbqe^ 
mo fare un buon incasso, non 
importa se poi giocheremo 
praiicamente4u(ffì casa consi¬ 
derando tutti gli italiani'<drè 
abitano da quéste pariH. 
vediamo coinè gli si pòssa da- : 
re torto: il budget societario' si 
aggira sili tré miliardi all’anno ; 
e nelle partite casalinghe^gli 
spettatori del Wettingen non 
sono mai più di cinquernite. 

mglìetti ^laL In Svizzera 
sono allamtatì peichéa Napoli 
sarebbero stati stampàti ml- 
gtiaia di biglteiti falsi: La socie¬ 
tà. che ne aveva inviati solò 
500 in Italia, ha messo in alter*, 
me la polizia ehrèt^’C'è^l pé-- 
ricOtódi un'invasìonedfpènb-' 
ne con tagliandi fasulli. . 
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Vicini elogia il Brasile - 

e sgrana il rosario 
bJT f delle attenuanti 

Scarsa condizione fisica 
ALcio troppi infortunati 
j manca un incontrista 
E il viola perde colpi: 
toma la staffetta? 

Rebufr-Bag^o 
La Étntasia non va al potere 





Il et Azeglio 
Vicini Incrocia 
k) sguardo di 
un perplesso 
Matarrese Qui 
a lato Roberto | 
Raggio da 
uomo doro a 
rebus azzurro 


Azeglio Vicini fa gli elogi ai brasiliani e ammette 
«Ci hanno sovertmiato sul piano atletico» Tre i 
problemi per il et azzurro la carenza fisico^atleti* 
ca di alcuni uomini, un centrocampo troppo le¬ 
zioso e il dilemma attacco a due o tre punte^ Per 
avere un centrocampo più grintoso Vicini pensa 
a Fusi mentre per t'attacco c'e sempre il proble¬ 
mi Baggio 


WALTER QUAQNIU 


■Ì|K)tjOGNA. La bruciante 
Konffita col Brasile ha mes 
so sul chi va là Azeglio Vici 
ni Nella conferenza stampa 
del giorfto dopo II c t az2ur* 
fo non va aila ricerca di tanti 
alibi e mette subito fu) tavo¬ 
lo quelli che sono attual¬ 
mente (a otto mesi da) mon¬ 
diale) ) problemi della jqua- 
drdi Fondamentalemenie tre 


la preoccupante condizione 
fisico-atletica di alcum gio 
catQR, li cenrnrcampo trop¬ 
po lezioso e poco pratico e 
infine Baggio 

La condiilone ftelco-at- 
letlca* Sabato al Dall Ara si è 
visto chiaramente cha alcuni 
uomini-chiave delia squadra 
sono lontani da una condi¬ 
zione acceltabile Berti, Car¬ 


nevale e Viali) reduci da guai 
fisici più o meno gravi sono 
in ripresa ma non possono o 
non riescono ad esprimersi 
ancora al meglio Ma in gene¬ 
rale tutta la squadra azzurra 
ha girato a bassi regimi 
«Anzitutto - attacca Vicini 
- pnma di prendere m esame 
I nostri problemi bisogna sot 
tolineare la straordinaria fre 
schezza atletica dei brasilia¬ 
ni Ci hanno soverchiato so¬ 
prattutto dal punto di vista at¬ 
letico ed agonistico Debbia 
mo prenderne atto Poi devo 
ammettere che effettivamen 
(e Berti Carnevale e Vialii 
non sono al cento per cento 
Ma ditemi voi non potrò mi 
ca lasciar fuori contempora¬ 
neamente tre pedine tanto 
importanti per il nostro gioco, 


solo perché non sono al mas¬ 
simo Tenete anche conto 
che non ho tante scelte alter¬ 
native» 

Su questo versante Vicini 
non può far molto solo spe¬ 
rare che i ntmi frenetici di 
campionato e Coppe euro 
pee non contmuino a pena¬ 
lizzarlo 

Intanto il suo pensiero è ri¬ 
volto a Donadoni «Un gioca¬ 
tore come lui, in buone con¬ 
dizioni fisiche, non può non 
ntrovare posto in «luadra» 
Insomma Veini lo aspetta a 
braccia aperte 

Centrocampo. L'amiche¬ 
vole col Brasile ha messo a 
nudo impietosamente te pec¬ 
che di un settore composto 
da giocaton tecnicamente 
validi ma non tutti adatti a 
contrastare e a far pressing C 


quando si incontrano squa¬ 
dre di grossa levatura o co¬ 
munque f^i sul plano tecni¬ 
co ci sarebbe la necessità di 
un robusto incontnsta oltre a 
Berti 

«Invece contro la nostra 
squadra • ammette Vicim - 
Dunga ma soprattutto Silas 
hanno fatto U belio e il cattivo 
tempo Insomma gli altri dan¬ 
no concretezza a) gioco, noi 
ci limitiamo velleitanamente 
a “pennellare" In sostanza 
loro furbi, noi fessi* 

In questo caso il et può e 
vuole correre ai ripari £k>di- 
ce chiaramente «È chiaro 
che bisogna mettere in squa¬ 
dra un elemento che sappia 
contrastare a centrocampo e 
possa inandire la fonte del 
gioco avversario* 

Nomt^ Vicini fa quello di 


Fusi Ma oltre a lui c è anche 
Coppa. Insomma per le parti¬ 
te contro formazioni quotate 
Vicini pensa a un centrocam¬ 
po «peraio» 

Baggio. Il discorso sul 
centrocampo è legato auto¬ 
maticamente al problema 
Baggio e al dilemma squadra 
adueotiepunte^ 

Vicini sem^a orientato, 
d ora in avanti, all'alternan¬ 
za A volte due (con un cen¬ 
trocampista in piO) a volte tre 
(contro squadre sulla caria 
più deboli) 

Questo signlflcB bocciatu¬ 
ra, almeno parziale, per i) fio- 
rentino'^ «Neppure per idea - 
risponde Vicini » è chiaro 
che quando si hanno gioca¬ 
ton atipici come Baggn a vol¬ 
le SI creano enormi pr^lemi 
alte formazioni avversane 


(partita con la Bulgana con 
Baggio in vetnna, ndr) a volte 
però SI vengono acreare pro¬ 
blemi ai) interno dell organiz¬ 
zazione de) proprio gioco 
(sabato ai DatrAra, col viola 
a vagare senza costrutto. 
ndr) Cre<^ che nei prossimi 
mondiali a seconda dell av¬ 
versario che avremo di fronte, 
useremo il modulo più pru¬ 
dente o quello più spregiudi¬ 
cato £ Baggio sarà una pedi¬ 
na importante Secondo me 
m queste ultime settimane è 
stato troppo responsabilizza¬ 
to e troppo eit^iaio Per ave¬ 
re il suo livello di consensi e 
apprezzamenti Mazzola e Rl- 
vera ai loro tempi impiegaro¬ 
no lunghi mesi, anzi anni 
Dunque, favore, lasciamolo 
un momento tranquitlo. non 
disonentiamolo* 



Chiusa la parentesi azzurra la città dà appuntamento al prossimo anno 

Grandi mostre, galà di moda e un concerto di Lucio Dalla in mondovisione il 23 giugno 

Bologna dopo ì fischi pensa al *90 

Bologna tira le somme dopo Italia-Brasile che ha prossimamente vicini tor- delia novincia Giuseppe mo di Imola Senza dimentl- 
Significato 11 collaudo dello stadio «DaH'Ara» per il nerà infprovlhciacon I suoi a truzzelU e da altre autorità cit« care to spettacolo Lucio Dalla 
prossimo monoialé G 1 conti «tornano», tenendo licenza e l avversario n sarà tedine. il 23 giugno Si esibirà in mion- 


prossimo monoialé G 1 conti «tornano», tenendo 
conto che da qui alta grande ihanifestazione man* 
ca ancora parecchio tempo SI, et sono stati i fischi 
del pubblico, contro il gioco degli azzum Hanno 
dato noia all'intero staff della Nazionale, ma Vicini 
non ha drammatizzato nemmeno len 


m vauXNK I Sach) alla Na¬ 
zionale nei commenti del 
giorno dopo Mentre aspetia- 
vatlno ^Vicini per la consueta 
coriferen2a staippa. tendendo 
) ofecchk) cl idamo resi conto 
che negli ambienti molto «fa- 
miliàri^ al ^ i sogni di disap- 
protAzlopè del pubblico del 
«Dalr/^v hanno dato parec^ 
chia nqia, Non sono stati dige¬ 
nti, insomma 

Anche se lui Azeglio ha 
cercata di ininimuzaie. Pari 
landcrdj pubblico troppo tie¬ 
pida eccetera eccetera 

•Ma non abbiamo perso per 
questo ^ ha tenuto a sottoli¬ 
neate ai giornalisti • anche se 
francamente, la squadra ave¬ 
va pceVufo accoglienze ben 
dlYCiae^a Taranto e a Cesena 
Dq^. Intendiamoci, avevamo 


incontrato avversari ben più 
arrendevoli del Brasile Co¬ 
munque il pubblico è padro¬ 
nissimo di comportarsi come 
vuole, noi dobbiamo prose¬ 
guire per la nosUa strada E 
non c entra |l fatto che non 
abbia giocato, ad esempio, 
Malocchi Perché a tal propo¬ 
sito potrei dire che il giocatore 
è andato via da Bologna quasi 
alio stesso modo in cui Berti 
ha lasciato Firenze Cerano 
cartelli eccetera ■ 

Una cosa, comunque, è 
certa al «Dall Ara* la gente 
nem fi è divertita con gli az¬ 
zum e da parte del Brasile si 
aspettava 1 inserimento del 
beniamino di casa cioè di 
Geovani Silva cui Lazaroni ha 
concesso soltanto gli ultimissi¬ 
mi tre minuti di gara. 


Prossimamente Vicini tor¬ 
nerà irfprovihciacon I suoi a 
Vicenza e 1 avversario n sarà 
diverso da quello d oltre ocea¬ 
no I Algena Probabilmente 
ntroverà il clima di Taranto e 
quello di Cesena 

E Bologna adesso, fa i con¬ 
ti con se stessa la prova gene¬ 
rale per il Mundiai ha funzio¬ 
nato a dovere allo stadio ed 
anche fuon Chi è andato in 
cerca dt stenti polemiche ha 
avuto torto SI « poteva far 
meglio - forse - agli ingressi 
della tnbuna ma lo sfolla¬ 
mento a fine gara ha funaio 
nato e non dimentichiamoci 
anche che da qui all inizio 
del mondiali di tempo per 
perfezionare il lutto ve n è a 
iosa 

Bologna ha superato > esa¬ 
me a pieni voti com era pre¬ 
vedibile e adesso t ammini¬ 
strazione comunale la Provin¬ 
cia e tutti gh enti preposti ai 
diversi compiti stanno lavo¬ 
rando assiduamente attorno a 
quelle che vengono defmile le 
manifestazioni extra-calcio 
che completeranno appunto f 
Mondiali 90 

Il cartellone è ampio ed è 
stato illustrato già dal sindaco 
Renzo Imbeni, dai presidente 


1^ «frena» sul Braàle 
(Non paragoniamolo 
alla squadra di Pelè» 


l'Italia battuta e fischiata a Bologna ha fatto notizia 
èétato cosfbravo il Brasil^, con quella sua puni- 
zim-mii'acolodi Cfuz, o sono incappati nella classi¬ 
ca giornata storta gli azzurri’ E questo rinnovato Bra¬ 
sile di Lazaront che gioca con il libero è paragonabi¬ 
le aHe famose formazioni in cui primeggiava Relè’ 
C^e^tQ interrogativo abbiamo ntenuto opportuno 
proporlo a Gigi Riva, il quale ha detto che 


ip gOlQCNA Quella de) 
Brasile è stata vera glena? 0 
gii uommi di Lazaroni az¬ 
zeccando con Croz quella 
punizione magistrale hanno 
ingiganbto i propri meriti ca¬ 
stigando oltre il dovuto la 
formazione di Azeglio Vicini 
1 gtocatori azzum hanno 
già parlato Ferri, ad esem¬ 
pio, non ha avuto dubbi ora 
come óra, per lui, la Nazio¬ 
nale non è molto amata 
Qualcun altro ha sottolinea¬ 
to che Cruz (dal suo ingres¬ 
so in campo) ha toccato so¬ 
lo quella palla che ha fatto 


risultato a gioco fermo 

E i giudizi sul Brasile, si di 
ceva^ len mattina abbiamo 
provato a scendere, con Gigi 
Riva nel particolare Facen 
do cioè un paragone tra la 
formidabile squadra della fi 
naie messicana con questa 
di Lazaroni 

E i ex «rombo-di tuono» 
non ha avuto dubbi ne) ri 
sponderci «No non scher 
ziamo Siamo lontanissimi 
da quel Brasile SI questo di 
Bologna si è dimostrato un 
buon complesso, ma non 
certamente da potei compe- 


delia noviiKia Giuseppe 
truzzelU e da altre autorità cit¬ 
tadine. 

Le grandi mostre prima di 
tutto a cominciare dall anto¬ 
logica di Giorgio Morandi nel 
centenario della nascita cui 
hanno adento i pnncipali mu¬ 
sei Italiani e stranieri 

11 calendano sportivo sarà 
nutntissimo di iniziative Per 
non dire della moda italiana 
inventala e prodotta in Emilia- 
Romagna che sarà al centro 
di uno spettacolo airailtodio- 


mo di imola Senza dimentl- 
care to spetlacole Lucio Dalla 
il 23 giugno Si esibirà in mion- 
dowisione» 

Insomma non mancherà 
proprio nulla in questa Bolo¬ 
gna ormai larKiatissima verso 
Italia '90 C collaudi di sabato 
sono stati positivi, anche 1 av¬ 
veniristico centro stampa fuori 
dal «Dal! Ara* ha avuto la sua 
prima giornata di lavoro 

Solo quei hfchl del pqbb)!- 
co deluso h«mq fatto storcere 
lattoccaaquàicUno 



tere con quello che incon¬ 
trammo noi e le altre forma 
zioni precedenti anche» 
Quante te classi di diffe¬ 
renza secondo Riva’ «No 
non SI può star qui a quanti 
ficare Però sono sicuro che 
c erano ad esempio nel Bra 
sile 70 altri uomini altre 
manovre corali aitn solisti 
che qui non esistono Eppoi 
è cambiato ilmodo di gioca¬ 
re da allora E se Lazaroni è 
ricorso in questi tempi all u- 
so del libero questa messa 
avrà pure un significalo no’ 
Vuol dire che si adegua a 
certe necessità che si copre 
per portare a casa detenni 
nati nsultati che i suoi prede 
cesson ottenevano in altra 
maniera sicuramente con 
spettacoli di qualità supeno 
re mollo supenore Forse la 
gente che accoppia questo 
Brasile a quello del Messico 
SI è dimenticata certi partico- 


lan piuttosto importanti • 
Già I Petè, I Carlos Alber¬ 
to I Jatrzinho eccetera erano 
grossi personaggi 
Ma quel Cruz che ha pen¬ 
nellato la punizione sulla 
quale Zenga non ha potuto 
profferire verbo che impres 
sione ha fatto a Gigi Riva? 

L ex bomber risponde col 
sorriso a fior di labbra «A 
me ha provocato ovviamen¬ 
te dispiacere Ma senz altro 
ha fatto felice il mio figlio più 
piccolo È tifoso del Como e 
di Milton in particolare ed è 
supertifoso propno di Cruz 
Chissà davanti alla televisio¬ 
ne come avrà saltato • 

Cruz Ha detto a cadco 
che lAtalanta avrebbe fatto 
meglio a misurarlo con mi¬ 
nor approssimazione pnma 
di bocciarlo, mentre Silas ha 
confermato che prossima¬ 
mente sarà romanista 
Il mercato ha imperversa¬ 
to anche al «Dall Ara* co- 



RiccrtoFwrtalaTOinw a gire àl mbobdefattazioiiWEsi^ 
a stmstrà r«z TOibo 0 tum Gigi fllva,«rn di Missieo'70, oggi dirigente 
acnmpagnaiton dogi azzurri Qw sotto Siai. Hbrasianaà li ceittie delli 
trsRatNèdiineRat&Si^paftadiwsuopassagotoaihlbnia 


m era prev^ibite I brasiliani 
m passerella erano parecchi 
Tita che vuoi tornare. Mazi- 
nho che è destinato a Pesca¬ 
ra Jorginhoche già nd mesi 
scorsi Antonio Bereetlmi ave¬ 
va raccomandato ad alcune 
squadre nostrane o quel Ri- 
cardo che con le sue coper¬ 
ture ha fatto la fortuna pnma 
di Geovanl eppoi di Stlas e 
che potrebbe rientrare nei 
prossimi piani dt una delle 
due formazioni milanesi 
Ma li mercato ha parlato 
anche italiano a Boiogna so¬ 
lo che l ennesimo tentativo 
operato dal direttore sportivo 
del Padova per avere Marro 
naro dal Bolc^na è andato a 
vuoto L attaccante, seppure 
sempre In panchina con 
Maifredi non ne vuol pro¬ 
pno sapere di lasciare la se¬ 
na A per cui a Padova (per 
ora) non si ncomponà la già 
spenmentata coppia Marro- 
naro-Pradella 



Scommesse 

Careca vince 
sul campo 
e a tavola 


B BOLOGNA Ha battuto sul 
campo il suo dirimpettaio e 
compagno di squadra Carne¬ 
vale. ora aspetta di nscuotere 
da Renica «È vero dice Ca¬ 
reca - Adesso Rènica mi de¬ 
ve una cena Avevo scommes¬ 
so con lui che noi avremmo 
vinto D risultato mi ha dato 
ragione e adesso andrò a ri¬ 
scuotere* Careca sembra già 
avere l'acquojlna in bocca. I) 
centravanti de) Brasilé e del 
Napoli è uno dei più felici nel 
dopopartita Ma non^io per 
la^na. naturalmenle. Il bras^ 
liano, sommeiso da fotografi 
e gomalistr. è quasi commos¬ 
so per U successo della sua 
squadra. «È una idtioria che fa 
bene al cuore di tutti, dei bra¬ 
siliani che sono già da tempo 
in nazionale e di quelli che ci 
sono amvab solo negli ultimi 
tempi* 

Ma Careca ha qualcosa da 
dire anche sugli azzurri «Mi è 
sembrato che I Italia non 
avesse una grande fiducia in 
sé. a mio giudizio ha sbagliato 
parecchio Forse avrebbe do¬ 
vuto giocare in modo più ag¬ 
gressivo. mentre invece mi so¬ 
no apparsi lenti, hanno gioca¬ 
to spesso al nostro ritmo, cosi 
ci hanno molto favonio Noi - 
ha aggiunto Careca - abbia¬ 
mo fatto una gara lattlcamen 
te perfetta Non abbiamo sba 
gliato assolutamente niente 
Anche la mia intesa con Mul- 
ler (li brasiliano del Tonno 
ndr) è stata molto buona 
Con lui avevo già giocato nel 
campionato brasiliano nella 
squadra de) San Paolo Non 
abbiamo avuto nessun pro¬ 
blema ma tutto I attacco è 
andato molto bene*. 


Calendario 

Ora TAlgeria 

prima 

di Wembley 


M BOLOGNA. La nazionale 
era imbattuta in casa da se. 
dici mesi Prima della scon¬ 
fitta di sabato l’ultimo risul¬ 
tato negativo della squadra 
guidata da Azeglio Vicini Ira 
le mura amiche, nsaliva in¬ 
fatti al 4 giugno dello scono 
anno quando l’undici az¬ 
zurro perse di misura, 1-0, 
con il Galles di tao Rqsh, 
nell’amichevole giocata nel¬ 
lo stadio di Biescla 
In questa stagione la rap¬ 
presentativa azzurra, ome 
alla selegao di Lazaroni, 
aveva giA affrontato il mese 
scoiso la Bulgana rivelatasi 
abbastanza malleabile e 
sconfitta nettamente per 4- 
0 In quella circostanza usci 
In modo prorompente la 
stella di Roberto Baggm, ap¬ 
parsa più che appannata al 
numerosi spettatori bolo¬ 
gnesi sabato scorso Contro 
I bulgan I asso della Fioren¬ 
tina aveva segnato due gol 
e aveva senrito un assist 
prezioso a Carnevale, auto¬ 
re dell altro gol II quarto 
era stala un’autorete di un 
difensore bulgaro 
Ecco le prossime partite 
della nazionale azzurra po¬ 
ma del Mondiale Tra meno 
di un mese 111 novemb», 
a Vicenza si giocherà Italia- 
Algeria A seguire, Inghilter- 
ra-italia, a Londra il IS no¬ 
vembre, Italia-Argentlna, il 
21 dicembre, Olanda-Italia 
il 21 febbraio, Italia-Stati 
Uniti il 28 marzo e come ul¬ 
timo impegno Svizzera-ba¬ 
lia il 31 marzo Poi si co- 
mincerà a giocare per 1 due 
punti «mondiali. 


l’Unità 

Lunedi 
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Oirceu si ferma 
aEboli 
ma subito 
si infortuna 


Erano arrivali in 2000 per vederlo giocare ancora a calcio. 
Lui, io&e Guimares Oirceu, nella foto, grande campione di 
un passato recente, che ha giocato, oltre che con la nazio¬ 
nale carioca, anche con Verona, Napoli, Como e Ascoli. len 
esordiva nel campionato interregionale, nel girone «M», con 
la maglia dell’Ebolitana. Oirceu, molto applaudito dal pub¬ 
blico. è stalo però costretto ad uscire dal campo al 43° del 
primo tempo, per uno stiramento Lx> scorso anno il campio¬ 
ne brasiliano aveva giocato nel campionato brasiliano. Ad 
Eboli, dove ora intende stabilirsi, Oirceu dingerà anche una 
scuola calcio. 


Tifosi dei Traili Durante rincontro Bisc^lie- 

aaaMdisconii ^ ^ '' si- 

fr* rone C della C/2, disputato 

il HHHuÌCO ieri, si sono venficatì alcuni 

Aa\ aIIa incidenti in chiusura di parti- 

oei Discegiie infatti, una decina 

di tifosi ospiti hanno invaso 
li terreno di gioco. I sosteni¬ 
tori tranesi, che erano nel settore dei distinti, hanno scaval¬ 
cato la rete di recinzione e si sono diretti nella zona del cam¬ 
po dove il medico ee II massaggiatore del Bisceglie stavano 
assistendo un giocatore precedentemente rimasto contuso 
in un'azione di gioco. 1 dire sono stati aggrediti con calci e 
pugni. Subito dopo il gnippetlo si è dileguato. Solo uno di 
loro, un regimo di 14 anni, è stato bloccato ed identificato 
dalcarablnien< 

Cantanti Il gol decisivo lo ha segnato 

kaHihMA I «lAniifsiM un rockettaro inveterato. An- 

panono l aepuiatl Mlngardi. ai 27" del pri- 

l'incasso par mo tempo. IÀ squadra dei 

Telefono azzurro P^'^monian le ha untate 

I viviunv OMWTIU jna non è riuscita a pa¬ 

reggiare le sorti dell’incon- 
Irò. L'incontro fra nazionale 
dei cantanti e la squadra dei parlamentari, che si è scolto al¬ 
lo stadio «Ftiuli» di Udine, era stato o^anizzato a favore di 
•Telano azzurro* e dell'associazione fLa nostra famiglia*, 
cui è stato destinato l'incasso, oltre 90 milioni di tire. Ali'in- 
coniro hanno assistito oltre 9000 persone. I cantanti hanno 
vinto soprattutto grazie a una migliore condizione fisica. Il 
gol di Mlngardi era staio preceduto da una prolungata azio¬ 
ne personale di Gianni Morandi L'arbitro, Longhi. che ha di¬ 
retto l'incontro, ha dovuto anche fare la faccia dura. Ha in¬ 
fatti espulso per gioco falloso un cantante. Paolo Belli. 

Mondiali’90 La partitissima fra le squadre 

AaìiÌ Ia tttAvl/iA della Corea del Sud e della 
*Y ' ■ saràdwnanl 

d€fbyfrdliB llclou delia seconda gloma- 

nliiA Tama 13 del torneo di qualificazio- 

aU6 mondiali del 1990 in 

Italia. In notturna allo stadio 
Kallang di Singapore, le due 
compagini si affronteranno in un confronto di grande inte¬ 
resse sotto (^nl profilo: le due Coree sono divise dagli anni 
so, Il nord conHinlsta e II sud fiioccidenlale. La Corea del 
Sud si presenta come fa grande favorita sebbene abbia dehi- 
so nella partila di esordio contro il Qatar. Nell'altro incontro 
delia serata ci sar& il dert^ mediorientale fra Arabia Saudita 
e C^lar. La classifica dei girone è guidata dalla Cina, che c^- 
grrfpoàà,coa2 punti. 


Cantanti 

battono! deputati 
l’incasso per 
Telefono azzurro 


Mondiali’90 
Oggi lo storico 
denwfralé 
due Coree 


grrtpoàà,coa2 punti. 

n Genoa contro La beneficenza calcistica va 

1 1 tiflKl moda. Sabato scorso 

I UIMM jj Qeona ^ sceso in campo 

f Sf HilltdK contro una rappresentativa 

nirr oIa luri genoani. U gara era 

*••• ■ stata organizzata per aiutare 

un bimbo genovese. Jurì 
Fabbri, di un anno, affetto 
da una grave malformazione al piede destro. La partila, e 
questo è poco importante, è finita 6 - 2 per il Genoa. L’mcas- 
sor^cosa che contava di più, è stato mollo buono, circa 20 
mijiQfli. chiappo stati cbnsegnali ai genitori del bimbo. A 
. nt^mbre Jurì partita per gli Stati Uniti, dove sarà sottoposto 
a vm Jnteivento chirurgico. 


I grpiata guidati da Skoro 
subito in vantaggio per 
poi giocare al risparmio 
Le urla del pubblico e 
di Eascetti li risvegliano 



Skoro, un gol e ianio gioco 


Cravero, una rete dubbia 


I primi della classe 
contestati e vincenti 


TULLIO PARISI 


H TORINO Ancora una vol¬ 
ta per il Toro l'impegno casa- 
clingo si è tramutato in una go¬ 
leada Come già contro Anco¬ 
na e Pescara, ia squadra di 
Pascetti ha sbloccato il nsulla- 
to nei pnmi minuti, per poi li¬ 
mitarsi a controllare la partita. 
Questa volta però non é stato 
un beU'inconlro. Soprattutto 
nel primo tempo t'ha fatta da 
padrona la noia. Dopo il gol 
del vantaggio, segnato al 3' da 
Romano, iiToro na tirato i re¬ 
mi in barca, subendo la pres¬ 
sione avversaria e venendo 
arrehe fischiato dal proprio 
pubblico. Tuttavia sulla prima 
rete dei granata, quella che in 
pratica ha deciso j'irKontro, ci 
sono stale rumorose contesta¬ 
zioni da parte desii ospid. Iri- 
fatti sulla conclusione di Mai¬ 
ler, che ha generato il calcio 
d'angolo, il guardalinee aveva 
indicato la nmessa dal fondo. 


mentre il signor Quartuccio,- 
direzione di gara abbastanza 
approssimativa la sua, - aveva 
optato per il corner. Sul Uro 
dalla bandierina da Policano, 
respinta corta della difesa pa¬ 
tavina e gran botta dal limite 
di Romano che non lasciava 
scampo a Bistazzoni. 

La replica del Padova era 
fiacca e i granala non forzava¬ 
no i tempi, anche per la gior¬ 
nata poco ispirata di Romano 
e per la scarsa lena di Muller, 
reduce dalCirreontro intema¬ 
zionale di Bologna con il Bra¬ 
sile. Il solo Skoro si dava da 
fare e cercava ripetutamente il 
gol. Al 12' pescava benissimo 
Policano che, dopo una fuga 
di SO metri, impegnava a terra 
Bistazzoni. Sull'altro fronte 
Faccini e Camolese cercavano 
di impensierire la difesa gra¬ 
nata, rna con scarsi risultati, 
anche ^ |a buona prestazio¬ 


ne di Graverò e Benedetti. Il 
Padova reclamava un rigore ai 
23*. quando ^ro atterrava 
Pasquaietto m piena area. Per 
l'arbitro ti piede interno dello 
slavo era sul paltone e decide¬ 
va per 11 uro dalla bamfierina. 
Ma dopo la fiammata fa parti¬ 
ta calava arrcora di tolto, e il 
pubblico, nuovamente spa¬ 
zientito, fischiava i suoi benìa- 
minL Ci pensava ancora Sko¬ 
ro a ravvivarla, impensierendo 
Bistazzoni in due occa^ni. 
28* e 30', ma le suec<toclusk>- 
ni non centravano il bersaglio. 
Sul finire del tempo il Toro si 
risvegliava e una punizione di 
Skoro, ancora lui sorvolava di 
poco la traversa, con Bistazzo- 
ni fuori causa. 

Nella npr^, dopo la sicura 
sfuriata di Pascetti negli spo¬ 
gliatoi, t granata cambiavano 
marcia e chiudevano la partita 
in rtove minuti, dal SO’ al !S&’: 
da prima era Skoro, davvero 
imprendibile per il povero Pa- 




Silenzi sesto gol stagionale 
frena la rìncoi^ dei sardi 


La squadra nvelaàone 
nonùuÉaaalaouarta 


INRICO CONTI 


■i CAGLIARI. Alla fine resta il 
solito, retorico dilemma: pun¬ 
to perso o guadagnato? Se ìo 
deve esser chiesto Claudio Ra¬ 
nieri, il giovane allenatore 
prot^nista del rilancio ca¬ 
gliaritano. Ieri pomenggio la 
sua squadra ha avuto in tasca 
per dieci minuti, a metà del 
secondo tempo, una possìbile 
vìtiona, addirittura la quarta 
consecutiva in campionato; 
ma ottenuto il pareggio, é sta¬ 
ta la Reggiana a prendere in 
mano rinizìatìva. con inso¬ 
spettabile autorevolezza, fino 
a sfiorare, più volte, il punto 
della vittoria. 

Risultato a parte, ò un (atto 
comunque che il Cagliari, do¬ 
po anni, tomi a fare notala. E 
anche incassi: ISmita presen¬ 
ti, ieri al S. Elia, ponostanW la 
calda domenica da fine esta¬ 
te. Non accadeva da almeno 
sei-sette anni, da quando ciod 
la squadra sarda si batteva an- 


fiuM^ ' ; ■ 

core con una certa autorità tra 
le prime della serie cadetta. 
Poi, U crollo societario e tecni¬ 
co. la retrocessione in C, l'<u- 
miliazìone* della perdita della 
leadership regionale a vantag¬ 
gio degli Ukaresi 

della Tonbs. fino appunto alta 
recente «rìnascittì* targata Ra¬ 
nieri. Ma, a quanto ^ è visto 
anche ieri, qualche inerito an¬ 
drebbe riconosciuto anche al¬ 
la nuova politica societaria, 
che ha risanato ì bilanci pun¬ 
tando esclusivamente su gio¬ 
catori giovani da valorizzare. 
Anche se'alla fine un certo di¬ 
fetto di esperienza si nota: co¬ 
me dimostra la rete presa ieri 
m.co|ilrQpie^> nonostaitte U 
Cagliari dovesse difendere un 
' goal di vantaggio. 

La partita ha avuto, come 
suol dirsi, due volli abbastan¬ 
za disUntì. Nel primo tempo, 
motta noia in tribuna e poca 
intraprendenza in carppo, for¬ 


se anche per fi caldo eccessi¬ 
vo del pomeriggio. Un'occa- 
stone per parte, più pericolosa 
quella degli emtUani, con qn 
colpo dì testa ravvicinato'del¬ 
l'attaccante O'Mderio (25'). 
mentre il Cagliari ha impegna¬ 
to fi portiere Facctolo solo con 
un calcio di punizione dell ex 
interista Colino (27'). It rit- 
mo’ha avuto una mcisa acce¬ 
lerazione dopo fi goal del van¬ 
taggio cagliaritano, «piasi in 
apertura di ripresa (9'): è sta¬ 
to lo stesso Paolino a realizza¬ 
re il punto con un colpo di te¬ 
sta dopo un calcio d'anelo 
battuto da Poli. Nei dieci mi- 
nuU successivi fi Cagliari ha 
prodotto il gkxo migliore, 
5fK>rando fa rete del raddop¬ 
pio, con Paolino e ptM con 
Provìtali. anct^ in un’azione 
di- calcio d’angolo. Ma' tanta 
intraprendenza è stata punita 
al 19’ con Timprowìso pareg¬ 
gio emiiiatto: il goal, applau¬ 
dito, è stato realizzato dal ca- 
pocannonìeie Silenzi, a con¬ 
clusione di una veloce azione 


Portieri in evidenza: 
parati tre rigori 
11 Como verso la coda 


TORINO 

PADOVA 


CAOLIARI 

REGGIANA 


squaletto, a superare Bistazzo- 
ni dopo uno slalom ubnacan- 
te. quindi era Graverò, al ter¬ 
mine di una sortita personale, 
a beffare il portiere ospite fa¬ 
vonio da un rimpallo con AI- 
biero. Anche sulla terza rete 
granata le proteste ospiti era¬ 
no decise. Pare infatti che Gra¬ 
verò abbia toccato la sfera 
con un braccio. La partita era 
quindi praticamente chiusa, 
tanto più che dal 56' fi Padova 
era costretto in dieci per l’e¬ 
spulsione di Murelli, reo di 
una entrata su Skoro, senza 
palla. Alla mezzora comun¬ 
que il Padova dava a rete, con 
Faccini, dopo uno scambio 
Fermanelii. Ma nel finale 
il Toro tornava alla canea e 
pnma Lentmi, entrato al posto 
Gl Muller, e |toi Pacione falli¬ 
vano due facili occasioni. In 
definitiva un Toro a corrente 
alternala, che dopo ia solita 
partenza sprint ha fatx:ata a 
comandare il gioco. 


di contropiede. Ci si attendeva 
a quel punto la reazione del 
Cagliari, ma invece è venuta 
fuori proprio là Re^iana, che, 
scoprendo gii avversari al¬ 
quanto demoralizzali e disuni¬ 
ti, ha intravisto probabilmente 
la possibilità di un successo. 
Ma. a parte qualche apprezza¬ 
lo inieivento del perti^ ca¬ 
gliaritano lelpo, non ci sono 
stale più grandi cose. E forse fi 
pareggio contenta tutti. 

Il Cagliari per come sì era¬ 
no messe le cose dopo il gol e 
dopo la pronta reazione della 
Reggiana che sul pareggio 
aveva puntato sin dall’inizio 
riuscendo, con la complicità 
del centrocampo di casa, ad 
addormentare quasi ogni 
azione. E, tutto sommalo, an¬ 
che la Reggiana che ha sco¬ 
perto sul campo di poter ri¬ 
schiare di più e che i temuti ri¬ 
vali potevano essere affrontati 
con più disinvoltura. Ma l’o¬ 
biettivo 6 centrato e fi punto 
appaga classifica e uomini. 



_3 I LICATA 
1 


TORINO- Martina: Mussi, Rossi; Enzo, Benedet¬ 
ti, Graverò, Skoro, Romano, Muller (60* Len- 
tinO, Policano (70' Sordo), Pacione. (12 Di 
Sarno, 13 Venturin, 16 Farris). 

PADOVA: Bistazzoni; Murelli, Pasquaietto; Sola 
(59' Fermanetli). Ottoni, Alblero; Pasa. Ca¬ 
molese, Pradeila, Miano (63' Piacentini), 
Faccini. (12 Zancopè, 13 Cavasin, 14 Bel- 
lemo). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 

RETI- 3* Romano. 50' Skoro, 59’ Graverò, 75’ 
Faccini. 

NOTE; angoli 7-3 per il Tonno. Spettatori 30ml- 
la. Ai 55' espulso Murelii per un tallo su Po- 
licano. Ammoniti Pradeila e Pacione per 
gioco scorretto. Ottoni, Policano e Alblero 
per proteste. 


UCATA; Amato; Campanella. Gnoffo; Baldacci, 
Zaccolo. Napoli; Tudisco (62' Taormina), 
Sorte, Fìcarra. La Rosa (64* Minuti). (12 
QuIronI 13 Cristiano, 16 Lanari). 

PISA: Simoni; Carollo, Lucarelli; Argentesi, Ca- 
lon. Boccafresca (78' Neri); Dolcetti (47‘ 
Bosco). Cuoghi, Incocciati, Been, PiovanellL 
( 12 Lazzarini, 13 Ghianda, 14 Fiorentini). 

ARBITRO: ComletI di Porli. 

NOTE: angoli 6-3 per il Pisa. Giornata di sole, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 
3.500 circa. Ammoniti Calori e Zaccolo per 
gioco scorretto. 


1 I BARLETTA 


CA(ÌUAm: lelpo; Festa (81' Rocco). Poli (73' 
Valentini); De Paola, Cornacchia Firicano: 
Cappioh, Pulga, Provitali, Bernardini, Paoli¬ 
no. ( 12 Nanni, 14 Greco, 16 Pisicchto). 

REQGIANA: Facciolo; De Vecchi, Nava; Catena, 
De Agostini (24' Dominissini), Zanutta; 
D’Adderio, Perugi, Silenzi, Gabriele. Berga¬ 
maschi (70' Mandelii). (12 Fantini, 13 Pa- 
ganin, 14 Guerra). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 

RETI; 54’ Paolino, 64’ Silenzi. 

NOIE: angoli 6-7 per il Cagliari. Giornata venti¬ 
lata. terreno in buone condizioni. Spettatori 
iSmlia. Ammoniti Bergamaschi, Firicano e 
Gabriele. 


PARMA: Zunico; Orlando (67* Giandeblaggi), 
Gambaro (35* Monza); MInottt, Susic, Do¬ 
nati; Mela, Zoratto, Oslo, Pizzi, Ganz. (12 
Bucci, 14 Catanese, 166ommella). 

BARLETTA: Coccia (57’ Di Bltonto); Saltarelli. 
Cossaro; Pedone, Lancini, Marcato; E. Sl- 
gnorelli. Strappa, Bolognesi, Nardini, F. Si- 
gnorelll (46' Francioso). (13 Terravoll, 14 
Montenegre, ISCentofanti). 

ARBITRO: Cinciripinl di Ascoli. 

RETE: 23’Medi. 

NOTE: angoli 9-0 per il Parma. Spettatori Smi¬ 
la. Ammoniti Cossaro. Saltarelli e Donati 
per gioco scorretto; Bolognesi ed E. Signo- 
redi per proteste, infortunio di gioco al por¬ 
tiere Coccia, dopo uno scontro con Ganz. 


ANCONA _1 

COSENZA _1 

ANCOMi VeNore; Fontana. Ermini (54' Gad- 
da); BonomettI, Chiodini (81’ Deogratias), 
Masi; Messersl, Minaudo, Ciocci, Zannoni, 
De Martino. (12 Plagnerellf, 15 Pellegrini, 
16 Deiuliis), 

COSENZA: DI Leo; Celarw). Nocera: Castagnini. 
Marino, Lombardo; Qaleazzi, Bergamini, 
Manilla (76’ Padovano), Muro, De Rosa 
(65’ Marra). (12 Brunelli, 13 Aimo, 15 Di 
Vincenzo). 

ARBITRO; Lombardi di La Spezia 
RETI: 15' Manilla, 31’ Messersl 
NOTE: angoli 12-0 per l'Ancona. Spettatori 
7mila. Ammoniti Celano e Manno per gioco 
scorretto: Marutia, Ciocci e Bonometb per 
proteste. 


CATANZARO _O 

AVELLINO _q 

CATANZARO: De Toffol; Corino, Martini; Loseto, 
Sarrapino (61’ Scarpone). Miceli; De Vin¬ 
cenzo, Cotrorm, Motlica, intana, Palanca 
(67' Ortolimy. (12 FabbAri4 Maurò; 16 
Criniti). " *^^4 .. 

AVELUNO; Tagliatatela; Parpifilie. (tontlllni; la- 
cobelli (80’ Scognamiglio), Ferrarlo, Amo- 
dio; Fileggi. Filarai, Balano, Onorati, Rava¬ 
nelli (58’ Compagno). (12 Brini. 14 Moz, 
16 Sorbello). 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano. 

NOTE; angoli 5-3 per TAvellino. Spettatori 4mi- 
la. Ammoniti Fileggi, Ravanelli, Sarracino 
ed Amodio per gioco falloso: Parpiglia per 
- proteste.AI78’Carbonesiè*5tirato*. 


COMO _q 

MONZA _1 

CONIO: Savorani; Maiuri, LorenzinI (10’ BaccI); 
Centi, Maccoppì, Gattuso; Turrini, Ferazzoli, 
Giunta (40’ Notarlstefano), Milton, Manna¬ 
ri. (12 Alani, 13 CImmino, 16 Mazzuccatc). 
MONZA: Pinato; Rossi, Ramigni; Viviani (75' 
BrioschI), Rondini, De Patte; Bolis (83’ Cori- 
sonni), SainI, Serioli, Robbiati, Bivi. (12 Pel- 
lini, 13 MancuBO. 14 Monguzzl), 

ARBITRO; Dal Forno di Ivrea 
RETE: 67' Ramignl, 

NOTE: angoli 4-2 per il Como. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 6mil8. Ammoniti Cen¬ 
ti, Viviani, Bacci e Gattuso per gioco falloso; 
Rondini per tentativo di reazione e De Patte 
per ostruzionismo. AH'SS’ Bivi ha fallito un 
calcio di rigore. 




POGGIA 


PESCARA: Zlnktl; Dlcàra, Ferrettd'Gelsl, De Tri¬ 
zio, Bruno; Pagano, Longhi, RIzzolo (74' 
Caffarelli), Quauiotto (74* Gasperini). 
Martorella. (12 (fatta, 13 Alflarf, 14 Arme- 
nise). 

FOOQIA: Mancini; MsL Codispoti: Manicone 
(10* Caniso), Miranda, Ferrante; Rambau- 
di, Nunziata, Di Corda, Barone, Signori. ( 12 
Zangara, 13 De Rosa. 14 Bucero, 16 Casa¬ 
le). 

ARBITRO: Trantalange di Torino. 

RETI: 67' Bruno, 68'Gasperini, 91' Barone. 

NOTE: angoli! 6-4 per il Pescara. Spettatori 
13mlla. Espulsi Bnino e List Per reciproche 
scorrettezze. Ammoniti Ferrante per gioco 
falloso, Nunziata par comportamento non 
regolamentare. 


REQQINA; Rosin; Bagnato, Attrice; Armenlse 
(64’ Mariotto). Cascione (76’ Visentin), De 
^ Marco; Pergoliuj, Bernazzani, Zanin, Orlan-, 
do, Paclooco. (J,2 Tq^esin. 13 pozza. 14 
Maranzano). 

BRESCIA: Zaninèlll; Bortolotti. Rozzi ( 79' Man¬ 
zo); Conni, Marini, Babini; Vaioli, Savino, 
Nappi, Bortokizzi (8’ Luzzardi), Aitobelli. 
(12 Bacchin, 15 Piovani, 16 Rocchi). 
ARBITRO: CeccarinI di Uvomo. 

RETE: 35’Corini. 

NOTE: angoli 3-3. Spettatori 13.500 circa. 
Espulsi al 32’ Pac:occo per proteste, al 46' 
Corini per somma di ammonizioni. 


TRIESTINA: Biato; Polonia, DaneluttI; Consa¬ 
gra. Glaeomarro, Cerone; Romano. Papaia 
(88’ Trombetta), Russo (S2‘ Di Rosa), Ler- 
da. Butti. (12 GandinI, 14 Lenarduzzi. 15 
Pasquallril). 


mio. Modica, Doni; Gardelli, Rccadenti (35' 
Onorato, 66' Manari), Protti. Di Fabio, Ber- 
linghieri. (12 Dorè, 14 Cambiaghi, 16 De 
Angelis). 

ARBITRO: Boggi di Saiema 

NOTE: angoli 6-2 per la Triestina. Giornata di 
sole, terreno in ottime condizioni. Ammoniti 
Da Mommio. Di Fabio. Polonia. Papais, Con¬ 
sagra e Butti per gioco scevretto, Modica 
per proteste 


8. GIORNATA 



REGGIANA-AVELLINO 


TORINO-PARMA 


e RETI: MULLER (Torino) nellatoto. SILENZI (Reggiana) 

S RETI; CIOCCI (Ancona) 4 RETI; POLICANO e SKORO (Torinol, SI¬ 
GNORI (Foggia), MELLI (Parma). 9 RETI; PIOVANELLI (Pisa), SIGNO- 
RELLI E (Barletta). BIVI (Monia). 2 RETI FIORETTI (Barletta), FER- 
MANELLI (Padova). SORBELLO (Avellmo). PERGOLIZZI (Reggina). 
ALTOBELLI e COSINI (Brescia). INCOCCIATI e CUOGHI (Pisa). PACIO¬ 
NE (Torino), VALENTINI PROVÌTALI e PAOLINO (Cagliari), RUSSO 
(Triestina), ONORATO e BERLINGHIERI (Messina), GABRIELE (Reg¬ 
giana), RIZZOLO (Peacara). MARULLA (Cosenza). 


UCATA 


PAPOVA _ 7 _ 

MONZA _7_ 

TRIESTINA 7 

COSENZA a 

BARLETTA 6 

CATANZARO 5 


221 


l’Unità 

Lunedr 

16 ottobre 1989 


Cl.oiRomA 


Alessandria-Montevarchi 2-0, Arazzo-Spe- 
zia IH); Carpi-Modena VI; Carrarese-Ve- 
nezia 1-2; Casale-Trento 5-1; Chlevo-Der- 
thona 2-1; Empoli-Placenza 0-0; Vicenza- 
Mantova 1-0; Prato-Lucchese 0-0. 


Empoli 8, Modena e Piacenza 7; Casale, 
Lucchese, Spezia e Venezia 6, Alessan¬ 
dria. Chiavo. Vicenza e Prato 5; Arezzo. 
Carpi, Carrarese. Derthona e Mantova 4, 
Montevarchi e Trento 2. 

Proealmo turno 

Derthona-Alessandria; Lucchese<Cb)eyo; 
Manlova-Carpi, Modena-Arezzo; Monte- 
varchi-Empoii; Piacenza-Casale, Spezia- 
Carrarese. Trento-Vicenza; Venezia-Pralo. 


I C2.QIR0NCA 


RiauHatI 

CuoiODelli-Pro Vercelli 0-0, La Patma-Sle- 
na 0-0, Ponsacco-Massese 0-0; Pavìa-OI- 
trepò 3-1, Poggibonsi-Novara 2-2; Pro Li- 
vorno-Ceclna S-0; Rondinella-Cuneo 2-2; 
Sarzanese-Olbia 0-0, Tempio-Pontedera 3- 

ClassHlee 

Ponsaeco, Pro Vercelli, Sarzanese e Pavia 
8, La Palma, Siena, Pro Livorno e Tempio 
6, Oltrepò. Cuoiopelli e Massose 5; Ponte- 
dora. Poggibonsi, Cuneo, Olbia e Novara 3; 
Rondinella e Cecina 2. 

^ Prossimo turno 

Cecina-Tempio. Cuneo-Poggibonsi; Mas- 
sese-Pro Livorno, Novara-Oitrepò. 0(b(a- 
Rondinella, Pavia-La Palma; Pontedera- 
Sarzanese. Pro Vercelli-Ponsacco; Siena- 
Cuoiopelli. 


Cl.amONEB 


Risultali 

Brindisi-Casertana 0-0, C. Puteolana-Cata- 
ma 0-1, Casarano-Perugia 1-0; Prancavilla- 
Palermo 0-1, Giarre-Samb 2-0. Monopoli- 
Siracusa 5-1, Salernltana-lschia 0-0, Ta- 
ranto-Torres 1-0, Ternana-F. Andna 1-0. 
Ciassillca 

Taranto 9. Brindisi. Casarano e Ternana 8; 
Giarre e Salernitana 7. Catania 6; Monopo¬ 
li e Palermo 5; Siracusa 4, * Casertana, F. 
Andna, (schta, Perugia e Torres 3, Campa¬ 
nia, Francavilla e Sambenedettese 2. 

' Penalizzala di 2 punti. 

Prossimo turno 

Casertana-Ternana. F. Andria-Casarano; 
Giarre-Salernitana, Ischia-Francavilla, Pa- 
lermo-Catania, Perugla-Campania, Samb- 
Taranto, Siracusa-Brindisi. Torres-Mono- 
poil. 


CS.omoNH 


RlniHMI 

CIttadella-CenU» 0 - 0 ; Ospltalctto-Valdtt- 
ono 0-1; Pro SeatchSpal l-li Ra»atma-Tal- 
gate 0-2, Sassuolo-Juve Domo 0-0; Suzza- 
ra-Pergccrema 2 - 1 : Trevlso-Orceana 4-0; 
Varese-Legnano 1-6; Viroscit-Soibiatese 0- 
0 . 

Classifica 

Varese 10; Suzzare 8; Valdagno, Tetgata a 
Spai 7; Legnano, Virescit, Pro Sesto, Sol- 
biatese e Traviso 6: Centase e Ospilaletto 
5; Sassuolo 3; Orceana, Cittadella a Ravto- 
na 2; Juve Domo aPergocrama 1. 

Proaalmo turno 

Centese-Pro Sesto; duva Domo-Ospitatat- 
to; Legnanp-Citladefla; Orceana-Viresoit; 
Palazzolo-Sassuolo; Pergocrema-Varese, 
Solbiatese-Suzzara. Spai-Treviao; Vaida* 
gno-Ravenna. 


C2«<iironec 


RItuttaff 

Bisceglie-Trani 1-0; Castel di Sangro-Cam- 
pobasso 1-0, Chieti-Vis Pesaro 3-2; Fano- 
Lanciano 3-0, Forll-Riecione Od)' Gubbio- 
Qiulianova 4-0, Jesi-Celano 0-0, Rimini-Ci- 
vitanovese2-0, Teramo-Baracca 1-0. 

Classifica 

Castel di Sangro, Fano e Gubbio 7; Celano. 
Civitanovese, Giulianova, Riccione e Tera¬ 
mo 6, Baracca, Chieti, Trani e Jesi 5, Bisce- 

g lie, Fori) e RImIni 4; Vis Pesaro 3; Campo- 
asso e Lanciano 2 

Prossimo turno 

Baracca-Rimini, Campobasso-Forll; Cela 


Giullanova-Fano, Lanciano-Bisceglie. Ric- 
cione-Teramo, Trani-ChietI; Vis Pesaro-Je- 


CE.OmONID 


Riauttafl 

Altamura-Martina 2-0; Atl. Laonzio-Lodi- 

§ iani 2-1; Fasano-Latina 0-0; Nola-Kroton 
•1; Ostia Mare-Potenza 1-1; Pro Cavese- 
Prosinone VO. Trapanl-Acirealo 0-0; Tuv 
ris-Battipagliese 3-1; V. Lamezia-A. Nica- 
atro 2-0. 

Classifica 

Nola, Pro Cavese e Turris 7; Altamura, All, 
Leonzio. Acireale, Fasano, Prosinone e La¬ 
tina 6; Lodigiani, Potenza e V Lamezia S; 
Battipagliese. Martina e Kroton 4; A. Nica- 
Siro 3; Ostia Mara 2, Trapani 1. 

Prossimo turno 

A. Nicastro-Acireale. Atl. Leonzio-V. Lame» 
zia, Battipagilese-Nola; Frosinone-Fasano, 
Kroton-Trapani: Latina-Altamura; Lodigia- 
ni-Ostia Mare; Martlna-Turris; Potenza-Pro 
Cavese. 





































































































RISULTATI Al 


(5* giornata) 


ENIMONT Livorno-SCAVOLINI Pesaro 

94-96 

KNORR Bologna-ROBERTS Firenze 

120-94 

BENETTONTrevIso-IRGE Desio 

113-73 

RANDERVarese-PHILIPS Milano 

98-94 

PAINI Napoli-IL MESSAGGERO Roma 

93-85 

VISMARACanlu-PHONOU Caserta 

90-85 

CANTINE RIUNITE Reggio E VIDLA Reggio C 

88-92 

PANAPESCA Montecatini-ARIMO Bologna (d t s ) 

96-88 



f t -rf# 

Sergio Scariolo 


BISUL7ATÌA2 

(5* giornata) 

IPIFIM Torino-GARESSIO Uwimo 

104-97 

ALNO Fabnaii>FlLOOORO Bresaa 

106-76 

GLAXO Verona-TEOREMA TOUR Atese (g sabato) 

92-78 

ANNABELLA Parma BRAGA Cremona 

72-68 

FANTONI Udine-SAN BENEOEnO Gonza 

83-89 

JOLLYCOLOWBANI Forfi-MARR Rimini 

92-68 

STEFANEL Ttieste4(L£ENEX Patoia 

76-74 

G POPOLARE Sassan4tlTACHI Venezia 

74-75 


MMGER^PHIUPS 


Nel classico derby lombardo la squadra di Sacco toma grande 
I milanesi senza D’Antoni si arrendono a Matthews e Thompson 


n sorpasso dì Varese 


Roma 
ancora 
più giù 
E crisi 


H ROMA Sentenze della 
quinta giornata d> campiona* 

10 la Scavolini aggiudicando 
SI lo scontro di vertice sul 
campo dell Enlmont, e la Ran 
ger Varese vitlortosa nel der* 
by con la Philips, restano im* 
battute al comando della clas¬ 
sifica Al secondo posto s in¬ 
serisce un trio di squadre 
composto da Knorr Bologna 
(facile successo intercKi con¬ 
tro la Roberts), Viola Re^io 
Calabria e dalla stessa Eni- 
rnont la formazione di Livor¬ 
no costretta ieri al primo stop 
della stagione II turno di i^ri 
ha anche portato i primi due 
punti in classifica per la Paini 
di Napoli che va ad inguaiare 
seriamente 11 Messaggero ro¬ 
mano (quarta sconfitta di fila 
per la squadra di Pemuzi e 
Bianchini) e per la Panapesca 
di Montecatini che la spunta 
sull^imo Bologna dopo un 
tempo supplementare L'irge. 
sommersa di canestn a Trevi¬ 
so resta ancora sola e senza 
punti In fondo alla classifica 
lVa Caniù e Caserta, Infine, un 
grande equilibrio risolto solo 
ne) finale dai padroni di casa 

11 campanaio osserva ora un 
lumo di riposo. Da venerdì a 
domenica, Infatti, si giocherà 
a Roma il Tomeo Open con 
Philips, Barcellona, Denver 
Nuggets e Jugoplaslica 



ALUSANORA PBRflAIII 


ÌB VARESE Complimenti alla 
Ranger' Dopo il colpo grosso 
con il Messaggero la forma 
zione varesina ha portato a 
casa altn due punti nel classi 
Gissimo derby con Milano tor¬ 
nato quest anno ad offrire 
spettacolo e divertimento 98- 
94 il nsultato finale di una bel¬ 
la partita sempre giocata ad 
altissimi livelli Un gioco liz¬ 
zante, veloce che é stata I ar 
ma vincente dei varesotti as 
sieme ad un Mattheus infalli¬ 
bile e ad un Comy Thomson 
tornato allo splendore di due 
anni fa La Philips è scesa in 
campo senza secondo stra¬ 
niero (ancora non si conosce 
il nome) e con D Antoni in 
panchina per il nacutizzarsi di 
un dolore al polpaccio Per 
tutto il primo tempo le due 
squadre si sono battute testa a 
lesta, con la Ranger più fluida 
m attacco e una Philips che 
non riusciva a controllare t 
lunghi in difesa Ne ha appro 
fittalo subito Thompson suoi i 
primi sei punti deii incontro I 
milanesi corrono ai ripan e 
giocano la terribile arma della 
13 1 che len è stata subito 


bucata da un Mattheus preci 
sissimo al tiro e micidiale in 
contropiede II suo contratto 
scade il 20 novembre ma se le 
sue prestazioni dovessero n- 
manere a livello di la so¬ 
cietà non dovrebbe aver diffi¬ 
coltà a rieonfermario è un ot¬ 
timo giocatore dalle doti fisi¬ 
che e tecniche invidiabili Pro- 
pno con 1 uscita del fc^letto 
varesino e il terzo fallo di Sac¬ 
chetti coincide un calo della 
Ranger che dà la possibilità 
alia Philips di portarsi m van¬ 
taggio di nove punti (36 a 27) 
al tredicesimo det pnmo tem¬ 
po 1 milanesi però faticano in 
attacco. Montecchi non nesce 
a passare la guardia di Mal- 
thèus e McAdoo soffre la mar¬ 
catura di l^isconi ottimo sotto 
I tabelloni con ben 14 rimbal¬ 
zi li pnmo tempo si chiude 
sul punteggio di 47 a 46 La ri¬ 
presa è tutta per la Ranger, un 
avvio velocissimo scava tra le 
due formazioni il pnmo mini 
break che porta { padroni di 
casa a condurre di ben 11 
lunghezze (74-73) dopo solo 
set minuti Ed è terse qui che 


la Ranger si deve addossare la 
colpa di un troppo precoce ri 
tassamento in difesa Si sa la 
Hiilips è squadra che non 
perdona e si npoita a sole 5 
lunghezze di distanza con un 
ntrovato McAdoo che forse 
nel pnmo tempo ha accusato 
un calo In attacco dovuto a 
un gran lavoro difensivo e sot¬ 
to i tabelloni A otto minuti 
dal termine l'arbiUo Pasetio 
combina un pasticciacelo, fi¬ 
schia un dubbio intenzionale 
a Riva che cerca di stoppare 
Mattheus lancialo m contro¬ 
piede e nel giro di due minuti 
affibbia due falli tecnici alla 
panchina milanese Un colpo 
troppo duro per la che, 
dopo aver colmato un vantag¬ 
gio iniziale, si trova atKora 
sono di quattro punti Rusconi 
sbaglia una schiacciala facilis¬ 
sima e Anchisi, buona la sua 
prova, apre il contropiede per 
Riva che porta il punteggio su 
90 a 92 per la Ranger Manca¬ 
no due minuti, due minuti di 
angoscia per entrambe le for¬ 
mazioni La Ranger però am¬ 
ministra bene gli 
ultimi palloni e si aggiudica 
questo novantottesimo tiratis¬ 
simo derby lombardo 


eMimurscAyouMi 

Un telecronista della Rai 
costretto ad uscire 
scortato dalia polizìa 
Sul campo domina Pesaro 



WendeUAItxls 


MARCATORI 


Ali Oscar 170; Caldwell 
164; Riva ISa, McAdoo 
132, Anderson 123: Rl- 
chardson 124; Matthews 

116. Shaww 117; Niccolal 

117, Qihson 116; Ferry 
115. Folti i12,McNeani1, 
Alexis 110; Thompson 110, 
Cook107 

A2; MItchell 160; Mlddle- 
ton D 158, Addison 143. 
Rowan 136; King 126; Ra- 
dovanovlc 124; Solomon e 
Lamp 121, Kopidxl e Daw¬ 
kins 117, ;«,ontenegro 115, 
Fox 102 McDowell 101, 
Tyler 103, Fantin 95. Wrl- 
ghl93 


A livomo il parquet toma rovente 


PAOLO MALVINTI 


■■ LIVORNO La Scavolini si 
conferma squadra da pnmato 
ma I Enimont non gli e da me¬ 
no Alla fine hanno vinto i pe¬ 
sasi che per buona parte 
della gara sono ^ati in vantag¬ 
gio su una Enimont che non si 
è mai data per vinta Una par¬ 
tita splendida sul piano dei 
gioco e dell'impegno agonisti¬ 
co, sciupata solo da una ver¬ 
gognosa gazzarra messa in at¬ 
to da alcuni spettatone non 
certo sportivi o tifosi nei con¬ 
fronti del collega Gianm Oe 
eleva che oltre agli sputi ed 
agli insulti ha dovuto [asciare 
il campo sotto scorta della po¬ 


lizia 

La partita è velocissima te 
difese schierate a uomo Al 5 
del pnmo tempo Scanolo Tal 
lenatore dei pesaresi cambia 
le marcature e mette Magnifi¬ 
co su Binion autore fino a 
quel momento di 7 punti e 
che Costa, malgrado i due falli 
commessi su di lui, non nesce 
a controllare La mossa rende 
immediatamente Binion chiù 
derà il primo tempo segnando 
solo attn due punti Magnifico 
dimostra tutto il suo splendido 
stato di forma segnando otto 
punti consecutivi, due bombe 
una di Cook e una di Gracis 


ed all 11 ' firmano il massimo 
vantaggio Scavolini (28 35) 
Entrain campo Tonul e l Eni¬ 
mont realizza un parziale di 
10 2 e toma m vantaggio (38- 
37) Entra Forti Boni allunga 
(1 ^nocchio e per gli arbitn è 
intenzionale che frutterà ai li¬ 
vornesi solo un punto La Sca- 
volini grazie alla coppia Cook 
e Daye allunga di nuovo men¬ 
tre Russo fa riposare Fantozzi 
e Alexis Ad un minuto dal n- 
poso 1 pesaresi sono avanti di 
10 lunghezze che diventano 9 
ai fischio finale Si nprende 
con un possesso di palla dei 
livornesi con Forti che realizza 
da 3. poi grazie ad una difesa 
gnnlosissima i livornesi con 


quistano tre palle e 1 &timm)i 
nmonta io svantàggio Dc^ 
i 46 d) gioco li punteggio ò 
nuovamente in pania (55 
55) tutto da rifare per la 
volini die trova un skxio da 
Ire punti con Magntfico 
Quando mancano 15 alla 6ne 
Magnifìco commette il suo 
quarto fallo e va m panchina 
sostituito da Boni Costa da 
fuori ed una palla persa da 
Alexis che permette a Gracis 
di volare in controfuede npor- 
tano la squadra di Pesaro 74- 
80 m avanti Quinto faiiio per 
Costa che cintura Binton e |K>i 
lo spinge per reazione Per lui 
è I espulsione menue com 
mette it quarto fatto anche 


Zampolini per iermare uno 
scatenalo Carera Entusm 
smanti eli ultimi secondi Bi- 
nton a 39’ dal tennine segna 
e riduce le distanze 94 96 
Cook prova un gioco a due 
con Daye. intercetta Alexis e 
Carera si nfugia in palla a 
due Saltano Carera e Daye, 
palla a Fantozzi quando man¬ 
cano 20 , il capitano si porta 
al centro della mnetta 6 scivo¬ 
la per una macchia di umidità 
sul terreno, palla a Forti che 
tenta 1 entrala nello stesso 
punto e stessa sorte di Fanloz 
ZI Su di lui SI gettano in tre 
deila Scavolini eia partita fini¬ 
sce con 1 pesaresi in vantaggio 
due due punti 


Al 


CLASSIFICA 


SQUADRE 


Vinte Perse 


Subiti 


SCAVOLINIPtSARO 


10 


479 


UNGER VARESE 


10 


475 


EHmONTUVORNO 


454 


419 

431 

410 


KNORR BOLOGNA 


477 


VISMARA CANTO 


435 


PHILIPS MIUNO 


466 


VlOU REOOIOe. 


429 


ANIMO BOLOGNA 


459 


BENEnON TREVISO 


441 


CANTINE RIUNITE REOOIOB. 4 


435 


PHONOLA CASERTA 


467 


IL MESSAGGERO ROMA 


452 


PAINI NAPOU 


420 


NEUTRO ROBERTS PIRENEE S 


436 


PANAPESCA MONTECATINI 


409 


IROE DESIO 


399 


435 

415 

447 

418 

463 

391 

442 

466 

469 

457 

486 

460 

504 


PROSSIMO TURNO. (Domanica 29/10) ^ 


PHILIPS-VISMARA 


VIOLA REGGIO C -ENIMONT 







RANGER-KNORR 


IL MESSAGGERO-RIUNITE 


CLASSIFICA 

SQUADRE 



PARTITE 


CANESTRi 



Giocate Vinle 

Persa 

Fatti 

Subiti 


8 

5 

4 

1 

611 

455 

GUXO VERONA 

8 

5 

4 

1 

435 

395 

ummsmmm 

8 

5 

4 

1 

438 


STEFANEL TRIESTE 

8 

5 

4 

1 

408 

378 

GARESSIO LIVORNO 

6 

5 

3 

2 

449 

423 

FANTONI MOINE 

e 

5 

3 

2 

439 

422 

HITACHI VENEZIA 

s 

5 

3 

2 

424 

429 

KLEENEX PISTOIA 

6 

5 

3 

2 

396 

402 

ALNO FADRIANO 

4 

5 

2 

3 

415 

360 


4 

5 

2 

3 

403 

412 


4 

5 

2 

3 

356 

378 


4 

5 

2 

3 

421 

466 


2 

5 

1 

4 

395 

421 

BANCA POP. SASSARI 

2 

5 

1 

4 

370 

402 

S. BENEDETTO GORIZIA 

2 

5 

1 

4 

367 

400 

BRAGA CREMONA 

2 

5 

1 

4 

376 

440 








PROSSIMO TURNO. (Domenica 29/10) « 






GARESSlO-FANTONI 



BRAGA-B POPOLARE 








KLEENEX’ANNABELLA 



L-Erl47l4.1aiX.BIJIilXM 



FILODORO-STEFANEL 



TEOREMA TOUR-MARR 




La classifiche di Ai a A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di 1} Oitterenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti 3) tedine allabeiico 



Continua il miracolo \^ola 
e Caldwell «dice» 33 
Rlchardson toma Sugar 


MI 

ENIMON7 94 

PAINI 93 

scAVOLiNi ee 

ILMBSSAGGBRO 85 

enimont Ceccanni 1 Tonut 2, Fantozz) 21 
Alexis 23 Carera 17, Binion 15 Forti 15 
Ne Pietrini Gozzoli Bonsignori 

SCAVOUNi Gracis 13 Magnifico 18 Daye 18, 
Cook 27, Sampoiini 10. Costa 10, Boni, 
Boesso Ne Pieri Verderame 

ARBITRI Bianchi e Cagnazzo di Roma 

NOTE. All 11 25 del st espulso Costa per ge 
sto di reazione verso un avversario Usciti 
per8falH:Magnlficoal42 dalia fine Tiri 
liberi: Enimont 22/30, Scavollni 12/12 
Spettaton Amila 

PAINI Morena ne Sbarra 13 McQeen 11 Pa- 
gnozzi ne Sbaragli 15 Ragazzi 19, Lenoli 
9 DallaliberaZ Sunara22 Fu5S2 

IL MESSAGGERO Barbaro 4. Bargna 8, Pre¬ 
mier 11 Gilardi 17 Palmieri 1 Castelleno 
4 Ricci 6 Ferry 14 Lumi ne Shaw20. 
ARBITRI. Paronelll e Casamassima 

NOTE. Tiri liberi' Paini 20/27, Il Messaggero 
17/20 Usciti per Sfalli: Bargna ai 4, Pre 
mier al 17 Sunara e Shew al 18* dal at 
Spettatori 1800 

BANGEB 98 

VISMARA 90 

PHILIPS 94 

PHONOLA 8S 

RANOER Ferraiuolo 1 Tombolato 2. Caneva 2, 
Thompson 25, Vescovi 10, Brignoli 6. Sac 
chetti 8, Rusconi 10, Matthews 34 ne Ca 
lavita 

PHIUPS Aldi 2 Pittlsl2 MeneghinS Riva 36 
Montecchi 16 McAdoo 21 Anchisi 2 ne 

D Antoni Chiodini eGoverna) 

ARBITRI Baldini e Pasetto di Rrenze 

NOTE. Tiri liberi: Ranger 11/15, Philips 
26/35 Usciti pei SMII nel secondo tem 
PO 14 22“ Vescovi, 16’43 ' Sacchetti 
19 38 Meneghin Spettatori 4 510 

VISMARA De Piccoli 3 Mi)e9l2 Bosa 20, Ros¬ 
sini 11 Boulel4 Pessina 19. Maaorati 3, 
Gilardl, Mannion 18, ne Gianolla 

PHONOLA Longobardi Gentile 14. EspMito 
12 Dell Agnello 20, Fazzi BoseiH 2, Fole- 
seilo2 G}ouchkov8.0scar27,neRizzo 
ARBITRI Duranti di Pisa e Nelli di Firenze 

NOTE. Tiri liberi: Vismara 18/25, Phonola 
22/23 Usciti per S falih nel secondo tem¬ 
po 38 06 Oscar, 39 18’Pessina, 39 46' 
Gentile Spettatori ? 950 

BBNE770N 113 

C.RIUNITB ee 

■RGB 73 

VIOLA R.C. 92 

6ENETTON Macy 13, Bortolon 4 lacopini 20. 
Marusle 9. Vazzoler 5, Vlllalta 10, VlaninI 
12,Gay 14. Minto 22 

IROE Francescato 8, Ban 1. Vettorelii 3. Motta 
S.Codevilla 4. Casartn 13. Johnson 11, Al 
berti, Gibson 25. ne Bechinl 

ARBITRI. Belisari di Roseto e Nicchi di Taranto 
NOTE.TMIIbeil:Ber>ettonl7/25 Irge 13/22 
Usciti per B falli nessuno Spettatori 

4 300 

C. RIUNITE. Lamperti 14 Fischetto, Da! Seno 
4 Ottavlani 4, Reale 2. GrattonI 13. Red- 
dickl5 BryantSe.neLonderoeSassI. 
VIOLA R. C CapisciottI, Santoro, Savio 26, Bui- 
■ara 10 Avenla 13, Henderson 7. Caldweil 
33,To(otti 3, Passarelli, ne Spataro 
ARBITRI Tullio di Treviso e Pozzana di Udine 
NOTE. Tiri liberi: C Riunite 17/21, Viola 
14/16 UaeltI par S falli:Tolotti al 25'30". 
Biyant39'10' Dal Seno 39*45. Taonlcl: 
Aveniaal8 21' Spettatori:4000. 

KNORR 120 

PANAPB'SCA 96 

N.ROBBRTS 94 

ANIMO 88 

KNORR Brunamonti 16, Cotdebella 10, Silve 
ster 5. Binetli 4, Johnson 23. Righi 6 Galhnari 
2, Bon 16, Tasso 4. Richardson 34 

N. ROBERTO, Stivino 2. Valenti. Giusti 7. Sona- 
gita 24. Andreanl 7, Vecchiato 15, Kea 20, 
Leo, Anderson 19. Ne* Petrecchi. 

ARBITRI. Zeppilli di RosatoeCorsa di Brindisi 
NOTE. TM Htiart: Knorr 12/17, N. Roberts 
10/14. Al 15* fiineiii è uscito dai campo 
per un Infortunio Spettatori 6 400 

PANAPESCA Procaccini 8, Briga, Venturini ne, 
Cei. Boni 29, Colantoni, Riva 2, Niocolai 32, 
Knego 18, Landsberger 7. 

ARIMO Sabatini, Angeli 18, Sflligpl, ZaUi 6. 
Cessel, Bucci 13. Dalla Mora 7. MeNealy 
19, Albertazzi 6. Feiti 24. Marchattl. 
ARBITRI MarchiseQarlbotti 

NOTE. Tiri liberi: Panapesca 20/27: Artmo 
19/24 Uicitl per S fallfe Landesberger al 

18'del sLZatti e Albertazzi al 3 dtiVta, 
McNealyeBuccial4 delitti 

A2 ..■ 



IPIFIM 104 

1J t ' k M ! 1 MMHflBBm 

OARBSSIO 97 

ITl ! 1 -H ! IT*m7TWNTl 

inFIM. Negro Nudili 2. Della Valle 16 Dawkins 
31 Kopicki 21, Morandottl 16, Milani 12 
Scarnati 6, Bogtiatto n e, Algenni n e 
OARESSIO. Coppari 4, Diana 5. Bonaccorsi 6, 
Picozzi 3, Laganà 8. Rolle 22, Tosi 11. Si 
meoii 3, Addison 35, Botteghi n e 

ARBITRI, Fiorito e Maggiore 

FANTONI. Maran 4. Sorrentino 4, King 35, Mc¬ 
Dowell 10 Bettanm 12. Castaldini 2. 
Sguassero n e, Valerio 16, Nicoletti, Zam- 
pieil n e 

SAN BENEDETTO. Gnecchi 19, Boni 3. BlaggI 

5. Johnson 5 Pontoni 3, Ardessi 13, Var- 
gas 16, Vitez 21 Esposito 2,Paravelia n.e. 
ARBITRI. Giordano e Palfoneito 


NOTE. 7M liberi: Ipifim 30/41. Garesso 
ÌO/12 UacW per 9 IMIh Picozzi al 13'. 
Coppari all ir s.t. SimeoN al 17* s t. Addi 
son al 20 s t Spettatori 4.000 


ALMO 


106 


FILOPORO 


76 


ALNO. Tatevl 2, Minellt 11, Nardone 1, Del Can 
dia 2. Sala 2, Mingotti 2, Solomon 29. Sol 
frinì 16. Servadio 32, Israel 9 
PILODORO. Trtscianl 2, Pavoni 7. MItchell 19, 
Martina n e. Boseitl, Cagnazzo 9 Vicinelll 
13,Plttman21 Setti, Gelsomini 5 
ARBimi. Baldi e Fabretti 
NOTE. Tiri llbari; Alno 21/25. Riodoro 14/23. 
UsclM per 5 felU: Gelsomini al 17' s t Spet 
latori 2 100 


GLAXO 


92 


TBOBEMATOUB 


78 


OlAXO. Brusamarello 18. Marcheselli. Dalla 
Vecchia. Capone 18, Moretti 9 Baliey 20, 
Perteillnl, Zambertan 12. MasettI.Schoene 
15 

TEOIIEMATOUII.Rgllos.Un8 5.Mariani filasi 
5, Bolla, Maspero, Middleton 37, Baldi 14. 
Vranes 10, Motta 7 
ARBITRI. Facchini e Indrizzi 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 15/18 Teorema Tour 
9/11 Usettt per S falli: Blasi Spettatori 
3 500 


ANNABELLA 


72 


BBAGA 


68 


ANNMEUA. Attruia 4, Croce 2. Sala. Goode 6. 
Fantm 17, Pratesi 8. Donati 6. Montenegro 
24, Cavazzana 5. Zatti n e 
BRAGA. Gattoni. Archisi 15. Gnffm 16. Paci 
10, Sappleton 18, Coccoli 2, Cappelli, Na¬ 
tati 3. Gregorat 4. Masia n e, Abbiati n e 
ARBITRI. D EsteeOeganutti 
NOTE. Uri liberi: Annabella 3/8, Braga 
22/26 UeelUper8felll:Attrujaall6’st 
Spettatori 3 200 


NOTE. Tiri liberi: Fantoni 11/16, San Benedet¬ 
to 20/25 Tecnleo:aKineefallointeru:k>A 
naledlBorsì Spettatori 3 300. 


dOLLYCOLOMBANI 92 


MANN 


ee 


JOUVeOLOMBAW. PezLin 3, CeccMW, Fvma- 
galli 17, Smrek 6, Bonamico 9, Ceccarelll 
13 Fox 26, Montasti 18. Giartettl, ^sati 
MARR. Myers Carboni 7, Benattl 4. Tufano 4. 
Ambrassa 4, Ferro 6, FOrroni 2, Neri 3, Wri- 
ght22 Smith 16 
ARBITRI. Cazzare e Zanon 
NOTE. Tiri liberi: Joilycolombani 15/22. Mbrr 
17/28 UeclU per Sfalli: nessuno. Spetta¬ 
tori 5 000 


STBFANEL 


re 


KLEENEX 


74 


STEFANEL Middleton 9, Pilutti 13,6lancM 3, 
Tyler 26, Lokar 1, Cantarello 5. Ma^iM 8, 
Sartori ll.Cavazzon ne,ZarQttlne 
KLEENEX. Grippa 4 Mazzoni 2. Greco. Lenza 
19, Siivestrin 6, Vitiello 1. Rowan 26, Dou¬ 
glas 12 Capone 4, Pucci ne. 

ARBITRI. Tallone e Borroni 
NOTE. Tiri liberi: Stefanel 17/24, Kleenex 
14/22 UsclU per S falli: Middleton al 
37 33 eDouglasal38 5l''TocnleliaCa- 
pone al 13 48 ' Spettatori 4 BOO. 


B. POPOLABE 


74 


HI7ACHI 


78 


ROPOIARC. Ritossa 4. Lardo 5. Mazzitelli 2, 
Mossali 8 Mazzoleni ne Porto 2, Bini 12. 
Sheehey 21. Campiglio, Alien 20 
HITACHI. Bfnotto. Pressecco, Mastrotanni 17, 
Valente 5, Teso 7, Gollessi ne. Radovanovio 
14.Martlnottone Rossi 7, Lamp 25 
ARBITRI. Pigozzi e Pironi 
NOTE. Tiri liberi: Popolare 9/15. Hitachi 
20/24 Uscitiper6faiU:Tesoatl2‘.Urdo 
al 15, Valente al 17 del st Spettatori 
3 500 
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Rugby 
A Milano 
il derby 
lombardo 


-V MILANO. Mark Ella, «thè 
Mnius* - così lo chiamano in 
Australia <■ ha vissuto un de¬ 
butto faticoso nei campionato 
italiano di rugby. Il Mediola- 
num ha vinto, e lui l'ha pure a 
tratti illuminato, ma la partita 
che I milanesi hanno offerto 
al bel pubblico che ha gremi¬ 
to la tribuna del iCiunati» è 
stata, assai misera. E comun¬ 
que si è visto all'opera, a tratti 
perché scarsamente fornito di 
buone palle, un grande gioca¬ 
tore, l'aia Marcello Cuttitta. Il 
ragazzo quando parte fa spet¬ 
tacolo a sé e in più è parso 
che lui e «thè genius* si capi¬ 
scano benissimo. Il Brescia 
sconfitto 16-10 non è niente 
male anche .se è squadra dal¬ 
la mischia fragile e leggera. 
Avrebbe perù meritato » pa¬ 
lagio che aveva raggiunto al 
27 delia ripresa. 

Al Mediolanum è mancato 
David Campese, che debutte- 
rà a metà novembre. E tutta¬ 
via l'allenatore Guy Pardiès 
dovrà darsi molto da fare per 
rendere compatta una squa¬ 
dra un po' troppo allegra, pa- 
^llccbna e senza idee. 

Ma la cosa curiosa e strava¬ 
gante di questo torneo giunto 
alla seconda giornata sta nella 
Sciavolini. semifinalista la scon 
sa stagione, che ha subito una 
nuova sconfitta, questa volta 
durissima, a San Donà. Fa un 
po' effetto osservare la classifi¬ 
ca è àcbprirvi la grande squa¬ 
dra abruzzese a zero punti, lì 
Benettoh ha rivinto ancora e 
tuttavia a Catvisano ha soffer¬ 
to abbastanza, certamente più 
dei pensabile. Il risultato più 
Interessante della giomata ^e- 
ne perù da Padova dove II Pe¬ 
trarca ha riscattato la sconfitta 
di sarma con un Vasto succes¬ 
so sul Catania, compagine 
che finirà per essere temibile 
soliai^lMlprald di cASjlf: 

Il Parma dopo l ampio suc¬ 
cesso dellÉ gioniate')n«u|i|ri&^ 
le é scivolato a Ttòrha. uopo 
due giornate abbiamo, dun¬ 
que tre grandi Iq vetta alla 
classifica COR: una delle tre, 
l'Amalori, più sofferente del 

S revisto. Chi sta meglio di tutti 
il Rovigo, àuiehtica macchi¬ 
na fabbricatrice di metp. Si 
pud dire che di nuovo non cl 
sia nulla sotto il sole, eccet¬ 
tuata la crisi della Scavolini. 

DRM 


Pallavolo 

Cade 

subito 

Berlusconi 


V ROMA Senza scosm la 
prjmiìdi campionato. Prono- 
sllpirrièi rispetto della prepara¬ 
zióne in fase di rodaggio, del¬ 
le jassenze di molli stranieri 
cÌ 9 hanno rinviato a dopo.ìa 
Coppa dei hicndo di noverh- 
bre II rientrò in Italia, del fràco 
péso assegnato alla prirna 
parte dei campionato, la co¬ 
siddetta «stagione regòlare»,. 
Le grandi Infatti pensano ai 
play-off e cdnsiderano il cam- 
piónalo soprattutto un'utile 
banco di prova, per tenete 
caldo (1 tifo e in tensione ago¬ 
nistica i giocatori. Scarse an¬ 
che le indicazioni di gradi¬ 
mento delia novità domenica¬ 
le e dell'allargamento a 14 
squadre della Al. Il cammino 
è tuttavia lungo e le sorprese 
non possono essere scartate. 
L’incontro più atteso comun¬ 
que non ha soddisfatto chi si 
aspettava di più dalla (orma- 
ziòne miliardaria della Rnin- 
veàt, la Mediolanum. che, pri¬ 
va del suoi due americani, ha 
subilo un secco 0-3 da) Maxi¬ 
cono di Parma di Andrea Zor- 
zi, lo schiacciatore azzurro 
più in fórma agli Europei di 
Slóccolma. Anche il confronto 
tra gli spolelini dell'olio Ven¬ 
turi e il Petrarca di Padova ha 
tradito i valori attesi nonostan¬ 
te l'impegno profuso. Cosi co¬ 
me Brescia e Ravenna che, in¬ 
complete e con stranieri di 
grido ma da inserire nella lo¬ 
gica degli schemi e dei com¬ 
pagni. solo a tratti hanno esi¬ 
bito le migliori combinazioni 
e conclusioni. Ancor meno 
problemi ha avuto la Philips, 
ex Panini con lo scudetto '88 
sui petto, per superare In tra¬ 
sferta i) Battipaglia. 


RUGBY 

Al. RISULTATI 

(2* giornata) 

Livorn5Ca9noni Rovigo (g. sab.) 

14-47 

Petrarca-Amalori Catania 

24-0 

Iranian Loom S. Donà-ScavolinI 

26-13 

UnibilCusRoma-Parma Rie 

1512 

Nulrilinea Calvisan5Benellon 

1525 

Mediolanum Amatori-Brescia 


CLASSIFICA. 


Benelton, Cagnoni e Mediolanum punti 4; Bre¬ 
scia, Livorno, Parma, Petrarca, Iranian Loom e 
Unibit 2; Catania Nulrilinea e Scavolini 0. 


A2. RISULTATI 

(2‘giornata) 

Eurobags Casale-Occhiali Vogue 

2519 

Savi Nocet5lmeva Benevento 

22-10 


22-10 


2521 


1526 

Partenop^MelalpIastica 

18-9 

CLASSIFICA. 


. - - aoiiy, , _-, 

Imeva, Logrò, Occhiali vogue, Eurobags, Rugby 
Roma e Paganica 2; Imoco 1 : Bilboa e Metalpla- 
sticaO. 


PALLAVOLO 


Domenica in 


Al. RISULTATI 


Sìsley-Zinella3^)(15-1Z. 15-5,1M) _^ 

Baltipa9lia-Philips0-3(9-15,4.l5.B-15) : f 

Maxicono-Mediolanum 3-0 ()5-12. IS-?, 15-41 

PozzillQ-EIChaffO 2-3 (14-te: 15-11. t5-l1,e-l5,1W5| 

Alpitour-Virgllio 3-2115-13.9-15,156.3-15,15-11) 


(fgiomala) A2. RISULTATI 


(2* giornalai 


Colzi-Belluno 2-311513,10-15,1510,3-15,14-161 
' Ado-aalileoT. 1-3(17-7,1515,1515,14-16) 

Jocl(ey-Voiuntas3-0(159.159,156) _ 

! Gividi-Bresclail (17-15,158,11-15,17-15) 
Tomel-CodyecoLupi 51 (1515,1510,158,159) 


Vemuri-Petrafca51 (1513,1511,2-15,1513) 
Eurostyle-Conad51 (11-15,15-5.1510,155) 


Ipersldis-Cedisa52|156,515.1511,14-16,1514) 
Sauber-Famlla53(515,1515,12-15) 


CLASSIFICA 


Sisley, Philips, Maxicono, Òlio Venturi, Eurnsty- 

le, Afpitour, E) Charro punti 2: Zinella, Battipa¬ 

glia. Mediolanum, Pnzzillo, Virgilio, Petrarca, 


Capurso-Sanyo 1-3 (515,1514,14-16,515) 

CLASSIFICA. _ 

Jockey. Sividi. f amila; Sanyo e Galileo punti 4; 

Cedisa. Ipersidis, Tornei, Belluno e Brescia 2; 
Capurso, Colzl, Ado, Codyeee e Sauber 0. 


I tinti va in htrtnÌMzk archivio una stagione nerissima 

Mj liaiia nuli va lll UlLlLllf lia Mancano i campioni, gli sponsor scappano 

Il vicesegretario de, numero 1 della Lega ciclismo, alle prese con un bilancio 
in passivo, si difende dalle accuse di immobilismo: «Più spettacolo, più tv...» 

Scotti con le gomme a terra 


A quasi quattro mesi dalla sua elezione a presi¬ 
dente della Lega, l'onorevole Vincenzo Scotti 
espone le sue idee per un rilancio del ciclismo. Fi¬ 
nora ha inciso poco e neH’ambiente non sono 
mancati i mugugni. Sempre più impetuosi i venti 
di guerra tra Lega e Federazione, sorda ai pro¬ 
grammi di rinnovamento di Scotti. Intanto si profi¬ 
la un riawicìnamento con Carlo Tognoli. 


DAMO CICCAUKLU 


VB,MILANO. Cp^me a terra, 
gambe pesanti, idee anneb¬ 
biate. Tempi grami per il cicli¬ 
smo italiano, che arranca co¬ 
me un lumacone nelle classi¬ 
fiche intemazionalj. Noo è an¬ 
cora alla canna del gas, ma 
poco ci manca: non ha più 
campioni, non ha grandi 
sponsor, non ha la televisione 
j^i amica. Peggio: la iv c'è, 
ma gli fa solo del danno esi* 
bendosiì i panni sporchi. Cor¬ 
se da festa del santo patrono 
conquistano chissà come 
un'ora di diretta, quelle im¬ 
portanti tipo la Parigi-Roubaix 
nenche dieci minuti per l'arri¬ 
vo e via cón la pubblicità. Fac¬ 
ciamoci del -male-, pqtiebbe 
essere Io slogan de) ciclismo 
italiano. Gli altri investono, noi 
cl ritiriamo.. Gli altri riscopro¬ 
no la bkicìetta e le piste CKla- 
bili, noi le abbandoniamo in¬ 
sensatamente Gli altri pedala¬ 
no vet^birhiiutoiflói'cr-guar- 
dìqmo ^ntpjre irohetto, con 
Ufi ri^nieilo>fi(ariUp: Coppi e 
Bartali, Gimandi e Adorni, 
Moser e Saronni perché ncn 
^ siete pjù? 

in quésta situazione, quasi 
quattro mesi fa, il vkesegreta- 
no delia De Vincenzo Scotti 
assunse la presidenza della 
Lega al termine di un silenzio¬ 
sa, ma combatluia, corsa con 
altri due onorevoli. Carlo To¬ 
gnoli (Psi) e Gilberto Bonaiu- 


mi (De). Scotti vinse agevol¬ 
mente, anche se di telai e rap¬ 
porti sapeva poco o nulla. Po¬ 
co male, dissero gli o^anizza- 
tori di corse (Torriani, Mealli 
and company) e i gruppi 
sportivi: con Scotti arriverà un 
bastimento carico di riuovi 
sponsor: e poi darà una rego- 
latina alla tv. Insomma: più 
quattrini e più spettacolo. Lo 
ha fatto anche De Mkhelis nel 
basket. O no? 

L'estate è passata, e il no¬ 
stro clciismo senza essersi mai 
svegliato va in letamo. Scotti 
ha doppiato la boa dei cento 
giorni ma la situazione è ulte¬ 
riormente peggiorata; dì nuo¬ 
ve Industrie neanche Tombra. 
in compenso chiudono l’Atala 
e la Bianchi. Nessuno ha vo¬ 
glia di rischiare, nessurto ha 
voglia di tentare strade nuove. 
E il muro, anche se si evita di 
dirlo apertemante, ha un no 
me e cognome: la Federazio 
ne é tutto il suo entourage che 
come una piovra cóntroTia tut¬ 
to: perfino le note spese per 
o^anizzare una riunione a 
Milano. Scotti è vicesegretario 
della De, ma se vuole venire a 
Milano deve batter cassa in 
Federazione. Insamma: ScòtU 
sarà anche potente, ma nel ci¬ 
clismo è come un corridore 
senza bicicletta. Tamburi dì 
guerra, dunque, tra Lega e Fe¬ 
derazione? Pare di si, anche 



Vincenzo Scotti, al «manubrio» della Lega professionisti 


se per i momento sono tam- 
bun lontani. 

Ma Scotti, di tutto qneato, 
rasa dlccT Come glusUnca 
questi auol cento gkmil al 
rallentatore? Lo abbiamo 
tentilo aabato dopo U Giro 
di Lombardia in una lima¬ 
ta che avrebbe stroocaio an¬ 
che Merlm. Prima la corsa, 
poi la premlazlooe, quindi 
riunioni sa riunioni Ano allo 
s. Ha voluto la bicicletta, 


SI, ma è una bella fatica. Que¬ 
sto è un grandissimo sport, an¬ 
cora fortemente radicato, ma 
che ha bisogno di essere soste¬ 


nuto e rilanciato. Riianciato in 
termini economici e spettaco¬ 
lari. e anche dal punto dì vista 
dell'elevazione tecnica di cor¬ 
ridori e dirigenti. - - 

Mi acusl, onorerale, ma lei 
finora cara ha fallo? E inuti¬ 
le nasconderio: tutti sf 
aspettavano molto da lei, di 
risultati perù non ae ne aon 
visti. 

Bisogna prepararle le cràe. 
non si riesce a cambiare in un 
giorno, n primo problema da 
risolvere è quello delta tv. biso¬ 
gna spettacolarizzare di più le 
corse per attirare l'attenzione 
di gente esterna. E cosi au¬ 


menterebbero gli sponsor per¬ 
ché crescere)^ l'interesse 
commerciale. Bisogna avere il 
coraggio, sugli uomini e sulle 
corse, di fare delle graduatorie 
coraggkxe che innalzino il li¬ 
vello' dèlllo-'spettacolo. Per 
adesso, pàrtando poco, abbia¬ 
mo cercalo di porre le premes¬ 
se raggiungere questo 
obiettivo. 

D’accordo, perù TAlala e la 
Blimrid ddédonb. C là gran¬ 
di Industrie, cui Id si è rivol¬ 
to, rispondono ptoche. Co¬ 
me mal? 

SI,ho inconbàló ipoite difficol- 
là. Sono convinti, arKhe i gran¬ 
di grappi, ebenonci siaun suf- 
fkieme ntornòi . Inoltre pensa¬ 
no che altri s|»ij^ipàggiorTnen- 
te aggresàvi alilnnó di più l'at¬ 
tenzione. lobo piopóstodi tro¬ 
varci, di ' ^is^uteme, A 
diceipbfe. o^apizzeremo un 
incontrò petTpétteie attorno a 
un tavolò i lécnià dèi ciclismo, 
gli organizzatori,; sponsor 
pòtenzialfì ^m'pa é tv. Il mon¬ 
dò è cambiatò, nòn si possono 
più dare delle rispóste tradizio-^ 
nati. Bisogna’ Cèrcare strade 
nuove... La Rai deve migliorare 
regia, giomatisti e tecnici che 
lavorano in questo settore. 
Questo però, onorevidc, è 
un dlsconojPÒ sentilo. So¬ 
no anni che lailv d propina 
per mezzi pomerira eorae 
che Intcr^MDO aolo gli as¬ 


sono d'acSS^,^ pA^ledìa 
sta tutto qui: e ^nrn ho già 
detto prima, la Ugtf'déve ave¬ 
re il coraggio di fare una gra¬ 
duatoria puntando sui grandi 
spettacoli. 

Pàrilaino de^ Federadone. 
C*é un tetrebo) d’inleaa au 
questi m ^ me rti ? 

Stiamo beréando^di lavorare 
insieme. Ci Mbò tanto cose da 


discliteie, Noi vorremmo arri¬ 
vare a un programma generale 
. per il rilancio del ciclismo in 
cui ciascuno svolga il proprio 
compito. Il probFema è che 
non si può rimanere fermi. Se 
Io si fa, si continuerà a perdere 
colpi, colpi decisivi. U è un 
peccato perché altri paesi in¬ 
segnano che si può fare molto 
di più. 

n mesaagjrio è chiaro: mo^ 
vfaabod. E ae ntm lo st poò 
fare toaleme, paiienu. Scot¬ 
ti ha fratta, anche ae flimn, 
al di là del bel programmi, al 
è mosso alla velocità dòli 
moviola. Coma mal? 

C é una grande attesa, ma non 
vorrei fare dei buchi nell'ac¬ 
qua. Vorrei venire fuori con 
qualche risultato tangibile, 
senza creare troppo attese. 
Meglio passare per lenti che 
per fanfaroni. 

SI paria di nn Ro rlayvlclno- 
mehtocMTogMlL Evaro? 

Non ci siamo mai allontanati. 
Lo stimo, inoltre è assai com- 
petetente. Spero partecipi an¬ 
che lui alia conferenza di di¬ 
cembre. 

lilllffla coaa. Qucal’anno 
rivano 1 moDÙall di caldo. 
Non tene die adilacdno da- 
flnltlvamente II ricusato? 
Abbìamò qualche idea. Stia¬ 
mo preparando un program¬ 
ma di riunioni su .pista nelle, 
città più impoflanbdove ci sa- 
rifnHo i campionafF'di calcid: 
nei giorni in cui non sono pre¬ 
viste partite. È un modo per 
■approfittare» di questa occa¬ 
sione. e aprire nuovi spazi. 
Un'altra idea, ne ho già parlato 
con l’assessore Baolo Malena, 
è quella di ricuperare in tempi 
rapidissimUI.VigorelK per farèi 
conclùdere il Giro d'llalia alla 
Vlgiliariella partita di inaugura¬ 
zione dei mondiali. 


Lemond contro Flgnon 
E altri guardano 


ciclista deUlahno è Lemond, poi viene Fignon, 
ma è unjCicl|sitio che nel dopo Hinault ^ nel dopo 
Moser presenta un cielo senza grandi stelle, com¬ 
posto invece da un’infinità di meteore. ^ poi 
guardiamo in casa italiana, dobbiamo dire che si è 
toccato il fondo con i deludenti Bugno e Fondriest. 
Il trentànQveniie Gavazzi e il gregario Chiappucci 
hanno raccolto più successi di Argentin. 


OINOSALA 


M È calato il sipario sulla 
stagione cicUsllca. ma già pri¬ 
ma dei Giro di Lombardia si 
sapeva, che il corridore del¬ 
l'anno sarebbe stato Greg Le¬ 
mond. Non date retta alle 
classifiche della Coppa del 
Mondo e della Federazione 
intemazionale professionisti 
che evidenziano i nomi di Kel¬ 
ly e Fignon. I) fatto maggior¬ 
mente degno di nota è dato 
dal brillante ritorno di Greg. 
atleta nuovamente sulla cresta 
dell'onda dopo un lunghissi¬ 
mo tempo trascorso a medita¬ 
re sull'Incidente di caccia del¬ 
la primavera '87, su quello 
sparo del cognato che gli ave¬ 
va riempilo il corpo di pallini. 
I medici lo tranquilizzavano, 
gii dicevano che, salvata la 
pelle, poteva contare su un fi¬ 
sico capace di produrre altre 
vittorie, ma intanto, fino al 
giorno 11 delio scorso mese 
di giugno. Lemond era ancora 
un uomo triste. Aveva conclu¬ 
so il Giro d'Italia in tremano- 
vesima posizione, con circa 
un'ora di distacco e i più lo 
giudicavano su) viale del tra¬ 
monto, prossimo a riporre la 
bici in un cantuccio. £ invece 
a breve distanza il ragazzo del 
Nevada conquistava la maglia 
gialla nel clamoroso finale del 
Tour, faceva piangere Fignon 


per l'inezia di otto secondi e, 
passate quattro settimane, an¬ 
dava sul podio iridato di 
Chambery. 

Due triondi della massima 
importanza, quelli di Lemond. 
campione che dopo il 23 ago¬ 
sto si è messo in pantofole 
con un ingaggio record per it 
'90, più di due miliardi di lire, 
il triplo di quanto guadagnerà 
•monsieur» Fignon. Conside¬ 
rando i valori e visto come si è 
comportato il francese, sì trat¬ 
ta di una differenza parados¬ 
sale, ma per gli sponsor l'im¬ 
magine principale è decisa¬ 
mente quella dell'americano. 
Anche per Laurent Fignon è 
stalo un buon anno. Ha rivin¬ 
to la MilanO'Sanremo, s'è im¬ 
posto nel Giro d'Italia e ha la¬ 
sciato il segno su altn traguar¬ 
di tornando a livelli di rendi¬ 
mento di poco inferiori a 
quelli delie sue migliori stagio¬ 
ni. Vonei aggiungere che nel¬ 
le azioni di Laurent si riscon¬ 
trano scampoli di ciclismo an¬ 
tico, che il parigino è più at¬ 
taccante di Lemond. Peccalo 
che di recente Fignon sia ca¬ 
duto nella rete del doping. 
Brutta storia, un ambiente in 
cui circolano i farmaci più so¬ 
fisticati e a volte cosi truccati 
da risultare assenti nelle anali¬ 
si dei laboratori. Si dovrebbe 


mettere mano anche su un 
calendario disumano, sempre 
più fitto di appuntamenti, tale 
da indurre alle cattive tenta¬ 
zioni, tenno restando che l'u¬ 
so di certi prodotti è fonte di 
gravi danni nel plotone. 

Abbiamo un ciclismo con 
pochi campioni e quei pochi 
durano un'estate, massimo 
due. Non meravigliamoci del¬ 
la lunga fuga e della vittoria 
con grosso distacco di Romin- 
ger nel Lombardia dello scor¬ 
so sabato. (I dopo Hinault e il 
dopo Moser é un cieio senza 
grandi stelle, composto da 
un'infinità di meteore e da 
nessuna certezza. L'irlandese 
Roche, primaitore nell'S? con 
un magnifico ■tris» (Giro d'Ita¬ 
lia. Tour e mondiale) ha per¬ 
so quota un anno dopo l'altro: 
i) bilancio di Kelly è poca co¬ 
sa se confrontato con le pa¬ 
gelle precedenti e nella pano¬ 
ramica '89 c'è una sequenza 
di classiche senza grosse figu¬ 
re siglale da un Wampers, da 
un Muller, da Nijdam e da Za- 
drobilek. 1 confini, comunque, 
sì allargano. Positivo l'anno di 
apprendistato dei sovietici fra 
i quali c'è un Konychev che 
promette grosse soddisfazioni 
per i dirigenti dell'Aifa Lum, 
promotori di un'interessante 
operazione. 

Purtroppo, in questo discor¬ 
so di fine stagione chi sta peg¬ 
gio sono gli italiani. Il nostro 
movimento ha toccalo il fon¬ 
do con una serie di pesanti 
sconfitte, con apparizioni cosi 
deboli da porci nelle retrovie 
con un forte pessimismo per 
l'avvenire. Delusione numero 
uno Moreno Argentin che è 
venuto meno al ruolo di cac¬ 
ciatore di classiche, vuoi per 
molivi di salute nei mesi pri¬ 
maverili, vuoi perchè il veneto 
non possiede volontà e deter¬ 


minazione nei momenti diffì¬ 
cili. Delusione nunrero due 
Maurizio Fondriest che. aven¬ 
do commesso una serie di er¬ 
rori m inverno, non sì è ri¬ 
trovato. Ft^menie deiicaio. 
in cerca <b una robustezza 
che potrebbe arrivare con gli 
anni, il trentmo necessita di 
una forma costante p» espri¬ 
mere il meglio del suo tempe¬ 
ramento. Delusione numero 
tre Gianni Bugno, torte nei 
muscoli e fragile nel carattere, 
ombroso, poco disponibile al¬ 
fa sofferenza, poca Mucia nei 
propri mezzi. E poi? Poi un 
Giapponi che do^ un bel Gi¬ 
ro d'itaiia non si é più fatto 
notare, un Saronni Arrugginito 
nei muscoli e nella mente, lo¬ 
gorato da tante battaglie e più 
vecchio, ciclisticamente par¬ 
lando. degli anni (32) sanati 
sulla carta d'identità. Un Baffi 
bravino, ma non arrcora in 
possesso degli acuti per gioire 
sui grandi traguardi, un Bon- 
tempi alla ricerca della poten¬ 
za che bruciava gli avversari 
in volata, un Visentìni che di¬ 
sertando il curo d'Italia per in¬ 
fortunio è scomparso dalla 
scena. E si sappia che il tren- 
tanovenne Gavazzi (vincitore 
dei Laigueglia e a Prato) e U 
gregario Chiappucci (sul po¬ 
dio della Coppa Raccì e de) 
Giro di Hemonte) hanno rac¬ 
colto più succes» di Argentin. 

Tirando le somme, alzia¬ 
mo un quadro desolante. ! 
giovani? Può darsi che dalia fi- 
la dei Lelli, dei Gusmeroii. dei 
Cipollini e dei Carcano esca 
un tipo gagliardo, ma la situa¬ 
zione rimarrà critica se non 
cambieranno le strutture, se 
non riprenderemo la scuola 
deH'umiltà, della sofferenza e 
det corag^. quelle radici e 
quei valori che forgiano i'uo- 
mo e l'attela. 


- Fendrtostdpvttori? 

Gara- v-tM 

l'érrWata 

VRaHana 

Mitario-GaiiRyìmlii. 

Flgnan (Fra) 

Baffi (3>) 

Giro dalia ^landra 

Van Hooydonok (Bai) 

Patito (19*) 

Qand-Wavaigtm 

Sollavald (Hól) 

Baffi (7*) 

Parigi Waubali 

Wampara(Bal) 

Chiappucci (26*) 

FtaetraVàllmà;' ' 

Criqueilion(Bal) 

Chiappucci (6*) 

llagl'BaaiagriH'Iègl 

Kelly (Irl) 

Volpali») 

AmitoiOaléttaca 

Van Lancker (Bai) 

Bugno (34*) 

WinoantanCItwto 

Maassen (Ho)) 

FondriaBt(2*) 

G.P.Amatiaiia 

Multar (Svi) 

CenghiBila(24*) 

O.P.S.6tbastiana 

Zadrobilak (Austria) 

Chiabpucci (22*) 

CamplanaiaZuriga 

Bauar (Can) 

Fondriast(10*) 

ParIgkBrvialtoi 

Nijdam (Hai) 

Baffi (4*) 

Par)gl*Taurs 

Nijdam (Hot) 

Baffi (5*) 

GlradiLambardia 

Ramingar (Svi) 

PagninfS*) 

Camplanala dal manda 

Lamond (Usa) 

Bugno (8*) 

GiradISpapna 

Deigada(Spa) 

Giovannetti (26*) 

Girad’Halla 

Fignon (Fra) 

Giupponi (2*) 

Tour da Franca 

Lamond (Usa) 

Bugno(11*) 


Allarme rosso 
Mosa" sembra 
preiicMia., 


H Motti di coforo che piangono sui mali del cidismo ita- 
iianò dovrebbero recitare H •mea culpa'' e convenire di non aver 
fatto nuitó per mettere a htoco i problemi esistenti quando si vin¬ 
ceva con Màser e Saronni, quando diefm a qualche buon risulta¬ 
to c'era uno situazione che andava facendàsi sempre più allar¬ 
mante. Sórdi i dirigenti, sorde le Gazzette che si limitavano a 
sparare titòli e ìiloloni sui àite rivoli, sordo finterò movimento 
soggiogato do un potere distruttivo. À?r anni abbiamo denuncia¬ 
lo le magane delt'ambiente. la povertà di idee, il trionfalismo 
per occasionali medlagfie e sembrava che andassimo a cercare il 
pelo nell'uovo quando dicevamo che bisognava curare il vivaio, 
che lasciando i giovani nelle mani di una sponsorizzazione sel- 
vagqia avrerhmo toccalo il tondo, che una politiai dì vertice gui¬ 
data do un affarismo spietato stava soffocando la base, quella 
periferia composta da gente sana, meritevole di aiuto perché ca¬ 
pace di codice. Ha imperalo e impera l'egoismo di parte, è un 
dclismo di .maneggioni che in alto loco crede di potersi salvare 
affidandosi, alla bacchetta magioi di un politico come l'onorevole 
Scotti. nc.s. 



lil MdflCfSìrtnCC Era venuta iti Unione Sòviè- ' 
ilnrimAtAmPA tica per impararare quakx> 

II pnmo lomeo ^ dei tennis dell’Est, inw» 

sovietico Grétchén Magers (nella f(> 

di tennifi nrof . • americana, passerà agii 

III l«nni» pnii ;,arinail come .vincitrice , del 

' , ■ Primo. lorètoO di tennis pio- 

fessionistico organizzato 

neirUnione Sovietica. Gratehen Macera ha battuto inlinalcm 
la favoritissima di caMiNatalia Zvereva con il^secco puniog». ; 
già.dì 6-3; 6n4- ^l'iniuo non pensayo ir^itnameritexclteri^, 
avrei potutq.^iicère il torneo. In campò sia , J 

eravamo emoziònatìsdihe..» Per quésta prim^ .sIpi^ì.lò Sta’. .'i 
dititn òliitibicò (palalo dello sp^d) 
completo: éjràho ppcò menò di diecimfìà'glì ^|}£Ìtdtòrì[ii^riu|i ^ 
ad assistere U tòntoó, yalidQ per là serie InternàzìóhaieiVm . 
giniaSlirris»cònuiiimòiltepremidi 100.000 dollarrpànàic^i- 
ca. 140 milioni di lire. ' ’ ; ' ~ 


Pierfrancesco Chili è Hl néd 
campióne italiano deUa 
classe SOOcc. li bllota bolo¬ 
gnese (Honda)4\a vinto ieri 
fa piova unieà (clisputotà Avj 
Vallelunga, vdavantt^ a Nn 
pubblico di 2O.QÓ0 spettatqf. 
ri, nuQVQ ^ord di prese^ < 


ChilieCadalora 
sventolano 
iltricolore 
nel mfrtociclisnio 


per faulodromo romano. Chili, che qiiest’ànno è aipyatq^i ^ 
sto nel campionati;» mondiale, è stato in(testà.dal|!inìziq.fy]a;, 
fine. 11 suo plùòericòlò» aweBaìfò, ilcàlifomiandcqnTl- 
cenza italiana FM'Merkèl (Horida)vhà pet^ tfRiRÒ ^ 
perdendo il contatto da) viMitoré; /Uleixopistòydlèsl 
maha) all'uhìtrià-'gara della suà'cartleia. huindf ‘%a|dla ^ 
(Honda) e Bànos (Gagiva). Nella piòvà déne 2Sdcc i 
Cadatora (Yamaha) haconquislàlb ittitolo Italiariòàl^rì 
mine di una gaia motto «ombattìtta. Dietro dhlursl ilOAo 
piazzati Loris Reggiani (Honda) e MaicellinaturahltAp'if- > j 
lia) Intanto la C^iva ha uff ìcialihentoitoDnférmato'Ranìc^ ^1 
Mamolacome prima guida per il mondiale SOOdél pnosìmo ' 


L’ex fidanzata 
accusa Borg: 
«Prendeva 
la cocaina» 


■Perché misopo aepariùada 
Borg? Perché non, |i può Vi¬ 
vere a lungo con uh cocai¬ 
nomane..» Questa ed altre 
Coìtene* de) generò? sonoH 
contenute in un’inteivista 
che Jannike Bjoerllng, ex 
** I, ha 


rilasciato a una rivista di Stoccolma. La ventiduenne B] 
ling.diei) ISseltembre t985todatoaBoigunfjfilio,R(L 
ha ra&oniato che Bon le d^ cocaina una prima voi 
Nòto wk itorddbddffA|ai9.4pt^ L .. 

la conosduta. Boig le dist òlto la,cocafl»ter» »)|' cos^iM 
stranachéd sia». LadònnahèdetìbdlaveifB pretta alirvvoi^^ 
te, ma di aver smesso quando era incinta dì Robin. L'avvoca¬ 
to di Bòrg Henning Sjoestioem ha dichiarato che la donna 
cerca semplicemente di guadagnare denaro, oscurando 
l’immarnne.delsuo ex compagnocontio Uqualeai'batto pel^ 
questioni nnarojaiìe, riguaidanb Ic.^rèse necessarìe perVé*' ' j 

I '--fv - •:.«*) 

A) volante di una faraiFéirari 
250 Gto (in questo modelkvy 
ne futooP 5 idtatnii.tì* appenp 

brUìo e .^tefanotY^^-i pa\ 
dreè figlio (5^^8,4n{u)> 
hanno vinto ieri 9 iTaf%a ^ 
Àùloslòi 


ducazione di Robin- 

Cohunafmto)’' 
da^musco" 
vincono X' 
latugaflorio,: 


Apéro). 1 

e Spadafora-Dì JYifria' ^ , 

2'56’' di ritardo dai Violati: __-, 

circuito stradale di Cerda: 72 km. fimbriati m t 3 .. ^ 
ciali, (ripetuto tre volle). Fabrizio Violati ^veVé yà ^l 
l'arino scorsòin coppia Con la hglià Larira^ mà era sW- 
squalìficàiò alle verifichè p<^-gara. La vittòria era cosVàiida- ' 
la a Sitva-Borghi, ieri costretti al ritiro. Aila mariifesl^iòrié 
organizzala dairAmòìriòbiI élub^fàldrirto'edàttàGitoba'M^ 
lia hanno partraipato MS^équipàggi; GlteÉlica’'’ff'Vi^aH^ 
Violati (Ferrari Gto) iri1M0M2’'; 2; Gùàitarhécchl-Méillìòè-^"' 
co (LotuO a 22”; 3. Spatafora-Prima' (Jaguar E) à2w';4.^ 
Parasìliti-mdente (Furari SO Swb). 

— ^ • •- ■■ •• ».i 

OANlIUàCAMBONI 


|UW E). 

a gara $1 è s!» tosuf traqmó) 


LOSPPBTINTV 


Raiuno. 15:30 Lunedi s|À)it. ' 1' - 

italdue.l8.30Spoitséra;20.15Tg2LQspoit. > 

Raitre. 15.30 Bajebàll, puttta dii campijijfilp; 16 Ciclocioss, 
da Cesano Coppa Europa: 16.20 AuTdmobillsmo, da Mi¬ 
sano Coppa Eia; )8.45 Derby. 19.45 Sport regione de) lu¬ 
nedi. ' f 

Capodislria. 13.45 Calcio, campronatp ledevo (tòriplter- 
ga-Eìntracht Francofotte; 15.45 n grande len.t|i4;'lè.lS 
W^estling; IS Peseà^ih eye; r9.5tt,Sp^iÒeiiÌ4Ss|5lS«Ó 
box; 22.15 Ca^io;càmpionato,spagnole,: AtletiCQflilbK>-£ 
Valer^|a;!O,50 toe di notte, -, j'. iii » :- 

Telemontècrwlò. 14Sporlnews; 14.1oealdtò;'90lt^T'l.ftf 

Sportissimo; 20.30 Calcio. 90 x 90 ;‘i,:, 


BREVISS1IMB6, 


sa no i) titolo continentale di F3. 

Hockey a rotelle. Seniiiinali mondiali in.^enlIh,K‘SV}ifca: 

iiaiia2-i. rV' ' 

Boxe europea, Vlncenxo.Belcaslio ha cdri«iy|toll tijpIcSiéf: 

gallobaltendosabatoseraLuiglCòmp‘ul 4 &. " ; 

Hockey prato. Serie A lemm.: Villairanca-Saba 1-1, EunCata- 

nia 51, Amslcora-Cus Brescia I -2. Padova-lorewani 0- i. 

Ginnastica artlatlca. Classifica mondiali donne di Stoccarda^ 
1) Urss 78,486 2) Clpa 77.673 3) Romanìa:77,062.r -, 
Vince tendi. Il cecoslovacco si è imposto nel tomeo diSidney; 

superandoin,llnaleWalilgrenper526:25l':. 

Pallamano. Serie A: Merano-Bolxano 17:24,8erieven16«lèdF>‘ 
na 252.7, Messina.Motano252a.fTemFMaiàra 23.24: Colo-' 
gne-Bolognal7-l4.Lario-Roma27-l4!. : i 
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In attesa delle versioni 
«prestazionali» arriva sul 
mercato la media Lancia 
al centro della gamma 


Con il motore 1.8 Le. 
Dedra guarda alFEuropa 


Sonò già in vendita sul mercato italiano le Lancia 
D^ra con motore I 8 i e, che presto faranno la lo 
ro comparsa anche sugli altn mercati europei Inuti¬ 
le nascondersi che con questa versione - che si col¬ 
loca al centro della gamma in attesa che amvino le 
Dedra «pieslazionalii - la Casa di Chivasso punta al 
mercato europeo nel quale si vendono ogni anno 
440 mila auto con motore di 1800 cc 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIRMANDO STRAMBACI . 








■1 AGRATE CONTURBIA U 
Uncia ha scelto un percorso 
•misto* nel Novarese per far 
provare prima della commer 
ciatiuazione avvenuta in que 
sti giorni la Dedra che si col 
loca esattamente al centro 
della gamma 

Questa versione con moto¬ 
re I 8 i e era stala pensata 
soprattutto per li mercato eu¬ 
ropeo ma poi ci SI è convinti 
che anche In Italia gli 1 8 pos¬ 
sono avere spazio Anche da 
noi infatti si vanno diffon 
dando i condizionatori (che 
assorbono potenza) e sono 
ail'orizronte i catalizzatori 
(anche loro consumatori di 
cv) per cui le cilindrate Intor 
no al litro e mes^ possono 
apparire inadeguate per una 
certa lascia di clientela Ci ri 
feriamo per intenderci a 

3 uella che utiiizsa macchine 
al segmento D che stando 
ali argomento, vanno come 
la 18 I e sul 23 milioni (la 
Dedra chiavi in mano costa 
esattamente 23 803 570) 

Non a caso anche se II 4Q 
per cento delle Dedra 18 i e 
se ne andranno per t Europa, 


a cominciare a presidiare quel 
mercato delle I 8 a benzina 
et e vale oggi 440 000 macchi 
ne l anno la gran parte di loro 
resterà in Italia dove I intero 
mercato di questa cilindrata 
non supera le 63 mila unità 
ma che potrebbe far gola alla 
conconenza 

Pensala per I Europa dun¬ 
que la Dedra I 81 e continua 
a guardare al continente ma 
intanto si assesta in lidi fami 
lian Lo farà senza fatica se 
chi Avvicinerà I concessionari 
detta Lància ^r una prova 
godrà delle piacevoli scnsa 
zioni di guida che abbiamo 
provalo noi esaltale da quel 
senso di leggerezza e insieme 
di sicurezza che la voltura of 
fre 

Senza arrivare quasi mai a 
sfruttare la potenza massima, 
che è di 110cva6000gM 
biamo molto apprezzato le 
doti di coppia (la massima 8 
di M 7 kgm a 3000 giri) che 
consentono brillanti riprese II 
motore predisposto per fun 
zionare anche con benzina 
senta piombo gira sempre 
molto «ratondo> anche m vir 






Il propulsore della Cedra 18 u riprodotto nel disegno qui sopra, 
deriva direnamente dal 2 Htrt montato sulla Thema a luHa Dedra 20 
le dal quale differisce per la corsa ridotta (da 90 a 792 mm) le 
bielle I altiere motore e la testa dNndri che sono spedfld Adotta -* 
per primo a questo livello di dimorata fra I eoatruttori europei - la 
soluzione degli alberi controrotanti di equilibratura. Nella foto sopra il 
titolo la nuova Lancia Dedra 18 le ripresa su strada 


tù della presenza di un siste 
ma integralo a controllo elei 
Ironico lAW Marelli Weber per 
la gestione dell iniezione 
«multi point> e dell accensio 
ne 

1 dati della Casa indicano 
10 secondi netti per passare 
da 0 a 100 km/h ed una velo¬ 
cità massima di 192 km/h per 
la Dedra ] 8 i e C è da do¬ 
mandarsi che cosa mai faran 
no le Dedra •prestazionali* 
annunciate per I anno prossi 
mo a completare la 
gamma 

Per quel che si nfensce agli 


allestimenti e al confort an 
che questo modello ha le 
qualità tipiche della produzio¬ 
ne Lancia Noi abbiamo ap¬ 
prezzato I insoflorizzazione 
dell abitacolo la cui efficacia 
come giustamente sottolinea 
no alla Laitcìa si somma a 
quella del sllenziamento del 
motore e dell impianto di sca 
rico e a quella sistema di 
ancoraggio del motore stesso 
tramite tasselli elastici 
Buone le dotazioni di serie 
Peccato che sia offerto in op 
zione oltre al condizionatore 
all ABS e quant altro anche il 
tergilavalunotlo 


Un’équipe di ventisei medici-ricercatori 
italiani sta studiando il problema in Tunisia 


n fiiorìstrada è dannoso? 


■i Unoquipe di ventisei 
medici ricercatori è in Tunisia 
per studiare il comportamento 
di alcune parti del corpo urna 
no sottoposte a violente solle 
citazioni e stress durante la 

g uida di una vettura fuonstra 
a La spedizione Kienlifica è 
Stata organizzata in collabora 
ilóne con I Università di Pavia 
di Roma di Napoli di Brescia 
e di MonasHr (Tunisia) La 
parte scientihca dell iniziativa 
e coordinata e diretta dal pro¬ 
fessor Vittorio Coilesano del 
i Università di Pavia 
Sugli automezzi sono mon 
lati sofisticali strumenti elei 
ironici che permetteranno di 
rilevare tutti t dati compresi 
gli eieltroencefalogrammi e gli 
elettrocardiogrammi dei gui 
datori sottoposti a condizioni 
d) guida di fuonslrada molto 
impegnativa e prolungata nel 
tempo La spedizione prevede 



il Mitsubishi Pajero qui nella versione V6 è uno dei fuoristrada pt9 
diffusi in Italia 


infatti un itinerano di molte 
centinaia di chilometn fuori 
pista In particolare i equipe 
di nceicatorì analizzerà ap 
profonditamenie i danni che 
possono provocare all uomo 
gli alterati contatti delle arcate 
dentane È noto infatti che 
oltre a provocare danni ai 
denti e alle amcqlazioni man 


dibolan possono prcnocare 
una contrazione muscolare 
dappnma nei muscoli masti¬ 
catori e successivamente nei 
muscoli posturali dell estremi 
tà cefalica che consentono di 
mantenere in tutte le condì 
zioni il capo in una posizione 
corretta ed equilibrata 
L esigenza di eseguire que 


sta ricerca 8 soi|a m seguito 
allo sviluppo ct^ ie vetture 
fuorisiradia hanQo avuto In 
questi anni Dalle X-4 milavet 
ture vendhte nel 1982 nel 
1988 sono state superate le 
trenta mila 4x4 vendute In 
Italia si paria di óltre 170 mila 
)ielcoH fuortiàrada circolanti, e 
sebbene una certa peicentuat 
le non lascia mal {asfalto 8 
certo secondo I equipe di n 
ceicaion che almeno 300 mi 
la persone u8Ìizzano questi 
veicoli in fuoristrada ogni an¬ 
no Ampliando questi valori in 
campo europeo 8 immagina 
bile che i problemi lefativi alla 
guida delle 4x4 interessino 
svariaU milioni di persone 
La spedizione ha ottenuto il 
patrocinio del ministero della 
Pubblica istivzione italiano e 
quello del ministero della Sa 
nità tunisino 


NAUTICA 


Un «day oxdser» tutto relax 
Tultimo novità Rio per Genova 


La nautica italiana va be 
Almeno in casa Rio dico- 
di si Anzi per i costruttori 
lamico va a tutto motore 
mi I nsultati economVi e 
endita m netto aumento 
etto allo scorso anno e 
I pure in crescita la produ 
le sia nel cantiere italiano 
In quello spagnolo che as 
e la domanda de) mercato 
ico in condizioni di ege 
lia e dal prossimo anno 
he francese Punti di forza 
a Rio sono la grande di 
jflcazione dei pnxfotli la 
ta pnvilegiata verso bar 
di medie dimensioni (alla 
ala di più tasche) e non 
na la cura artigianale del 
produzioni di serie Alta 
lità dei materiali design si 
) e ongmale in continua 
luzione massimo impe 
nella ricerca delie solu 
li più idonee a sfruttare 
ilio anche piccoli spazi 
ipletano la «lista dei mcn 
in pratica oggi con una 
ima di 23 modelli la Rio è 



Il «day cruiser» della nuova generazione Rio 


in grado di soddisfare qualsia 
SI tipo di esigenza sia diporti 
stlca sia professionale In que 
st ultimo settore addirittura 
gli scafi Rio hanno registrato 
un boom di tali proporzioni 
da spiazzare anche le piu otti 
mlslidie previsioni produttive 
Se le barche da lavoro sono 
un sicuro investimento per 
I avvenire studi di marketing 
assicurano che «la cultura del 


tempo libero dice il dottor 
Luigi Scarani manager della 
Rio indica la barca come 
una delle scelte privilegiate 
degli anni Novanta» Ecco per 
ché anche quest anno la 
zienda di Samico espone al 
Salone nautico m corso a Ge 
nova un modello della sene 
600 Si tratta di un «day crui 
set" (le statistiche dicono che 
due Italiani su tre preferiscono 


La Citroen XM 
non può tradire 


li cabinato ali open) di sei 
meta e mezzo di lunghezza 
per 2 45 di larghezza motonz 
zabile fuoribordo o entrobor 
do fino a cirta'^200 Hp benzi 
na o diesel Le soluzioni abita 
tive adottate parlano di una 
cabina di buone misure at 
trezzata con armadietti e npo 
stigli (sotto la cuccetta di drit 
ta SI può installare un doppio 
wc) la porta di accesso meli 
nata m avanti 8 scorrevole e a 
scomparsa Ma la propnelà di 
maggior spicco del Rio 650 è 
la vivibilità esterna, la delfinie 
ra di prua consente facili ma 
novre di ancoraggio e ormeg 
gio senza togliere spazio alla 
coperta il pozzetto nei quale 
Si ricava una dineiie copre il 
60% della barca la piattafor 
ma incorporata a estrema 
poppa facilita la discesa a ter 
ra mare contiene il fuonbor 
do rialzalo senza influire sul 
pozzetto prolunga I opera vi 
va II lutto ovviamente conce 
pilo con le linee morbide e n 
bassate da barca sportiva tipi 
che della Rio 


■■ OLBIA L 11 novembre sa 
rà un giorno pari colarmente 
importante per la Cilroén Ita 
I a e i intera sua rete di vendi 
I ta È la data infaUi che se 
gnerà I mizio delta commer 
ctaitzzazione della «XM» la 
I nuova elegante e raffinala 
I ammiraglia giunta a dare il 
I cambio alla ormai obsoleta 
1 «ex* Inizialmente saranno 
I due I modelli di^ionibili en 
I trambi con propulsori a benzi 
I na (ie versioni diesel come 
I abbiamo anticipato saranno 
pronte nella prossima poma 
vera) Si tratta della (Citroen 
XM 2 litn iniezione che costa 
chiavi in mano 32 milioni 700 
mila lire e della Ci*ro8n XM 3 
l|tn iniezione V6 il cui prezzo 
8 stato fìssalo in SO milioni 
737 mila tire II primo modello 
8 disponibile anche in una 
versione più sofisticala (ame 
chila dal condizionatore dai 
1 impianto Abs e dalle ruote in 
lega di sene) al prezzo di 37 
milioni 310 mila lire Francois 
j Guesde direttore generale 
I della Citroen Italia ntiene di 
poter vendere entro il 31 di 
cembre di quest anno circa 
1500 «XM* per raggiung^e 
invece I obiettivo delle 8 000 
unità nei 1990 

Abbiamo avuto I occasione 
di sottoporre ad una esaunen 
te prova su strada entrambi i 
modelli delia Citroen XM nello 
splendido scenario della Co 
sta Smeratda in &^gna 
Dal punto di insta estetico la 
•XM» SI presenta sotto forma 
di una armonica «due volumi» 
che sembra anche trasudare 
quella «umanità» che caratte 
nzza il popolare Noccio Berto¬ 
ne che insieme agli stilisti del 
la Citroèn ha modellato la 
vettura Sotto il profilo della 
personalità nessun dubbio 
che la )(M sta una degna ere 
de delle «grandi» e prestigiose 
Cltroén 1 hanno preceda 
ta e che portano i nomi gio 
riosi di «Traction» «SM» 

•ex» 

L Interno 8 stalo studiato 
per offrire il massimo della co 
modhà e del comfort sia al 
conducente che ai passeggen 
Un ruolo importante io gioca 
no le ampie superfici vetrate 
che offrono agli ocxiupanti 
della vettura la sensazione di 
essere affacciau su un panora 
3^ I progettisti 
della OCM* si sono superati per 
garantire all utente il meglio hi 
fatto di funzionaìHà e steu 
rezzza Cosi le cinture si ^at 
tatto alla morfologia degli oc 
cupanti. Il volante ( 8 r^la 
bile in atezza e profondità le 
serrature delle p<»te hanno 
sirtilto un trattamento termico 
che rende ogni tentativo 

di perforazione da parte di 
malintenzionati i retrovison 
esterni sono regolabili eleiin 
camente mentre il cruscotto 
tnsento in una {fìancia di dtse 
gno estremamente gradevole 
8 di facile lettura Immediata 
mente sopre li piantone delio 
stereo sulla destra c è U qua 
drente dove ri possono legge 
re le informazioni relative alla 
temperatura esterna ai txxisu 
mo di carburante istantaneo e 
alla velocità media Sulla sinl 
stra c8 il quadrante dove si 
possono leggete ben 24 mes 
saggi classificati In quattro ca 
tegone e che vanno da una 
sene di consoli a precisi OTdi 
ru 

Dal punto di vi^a dei com 
portamento su strada la >«ra 
grande rivoluzione tecnr^ogi 
ca offerta dalla Citroen XM va 
sotto il nome di «s(»pensione 
Idrattiva» una soluzione che 
concilia 1 inconciliabile In 
pratica 8 una sospensione che 
ottimizza ut permanenza il 
cortifort e il piacere della gui 
da nonché il comportamento 
stradale e la^icurezzaiUtiva 11 
compito 8 demandato a un 
calcolatore che con i ausilio 
di cinque senscvt (posti sul 
volante sull acceleratore sul 
circuito di frenatura sulla bar 
ra antlrollio antenore e sul | 
canvbio) sceglie il tipo di so- { 
spensione agguata al mo- i 
mento Come a dire che la i 
•XM» nwi può assolutamente 
tradire 

Quanto alle prestazioni pu 
re il propulsore di 1998 cc a 
iniezione elettronica dispone 
di una potenza massima di 
130 cv a 5 600 gin che con 
sente una velocità massima di 
205 km i ora (10 3 per «rcce 
lerare da 0 a 100 lùnh) con 
un consumo di 81 litn per 
100 km a 120 oran SI tratta di 
un motore di grande affidabi 
lità estremamente elastico 
pronto a rispondere alle sofìe 
citazioni del conducente De 
cisamente piu stuzzicante il 
sei Cilindri di 2975 cc a mie 
zione elettronica da ITO cv a 
56(X) gin che permette una 
velocità massima di 222 km 
1 ora (8 3 per passare da 0 a 
100 kmh) ma il cui consumo 
a 120 orari sale a 9 6 litn per 
100 km 

DPA 



La nuova Citroen XM ripresa su strada 


A Jarama vince 
il Volvo della Q8 


Camion da FI 






■i JARAMA (Madnd) Oltre 
centocinquantamila persone 
hanno applaudito ^d incitato 
decine di scatenati camionisti 
che SI sono dau «battaglia» al 
I autodromo di Jarama (nella 
foto) Uno spettacolo abba 
stanza musuale soprattutto 
se SI pensa alle polemiche fe 
roci che spesso i «bisonti» 
della strada sollevano Eppu 
re 8 quanto accade da alcuni 
nni sut pnncipali circuiti au 
tomobilistici europei In occa 
sipne delle prove dei campio 
nato di Truck Racing giunto 
at gran finale la scorsa setti 
mana sul circuito di Jarama 
a trenta chilometri da Madrid 
Sport spettacolare ma non 
ancora praticato nel nostro 
Paese il Truck Racing attrae 
folte da stadio e determina 
un giro commerciale di rilie¬ 


vo legato alle più svanate atti 
vità che ruotano attorno al 
trasporto pesante Le motnci 
particolarmente attrezzate 
per questo tipo di manifesta 
zioni e con molon «spinti» al 
la massima potenza raggiun 
gono velocità massime intor 
no ai 160 Km orari Le loro 
prestazioni sono regolate da 
precise norme di sicurezza a 
tutela dell incolumità degli 
spettatori 

Anche quest anno a Jara 
ma nuova affermazione di 
Curi Goransson e de) suo 
Volvo Q8 trasportatore di le¬ 
gname svedese Goransson è 
ormai la stella indiscussa di 
questo sport e vero bemami 
no di un pubblico che cerca 
forti emozioni m un clima di 
grande festa popolare 

□F5CO 


Non rimanà solo 
un’«auh>-klea» 
il pick-up Flesta 









H La Ghia di Tonno ilCen 
Irò stile Italiano delia Ford ha 
sviluppato e presentato al Sa 
Ione di Francoforte un interes 
sante «auto idea» basata sulla 
nuova Ford Fiesta Si tratta di 
un «pick up» al quale 8 stato 
dato il nome di «Bebop» che 
delia tìpica auto da lavoro 
che sta prendendo piede an 
che da noi ha mantenuto sol 
tanto te carattenstiche mecca 
niche di base 

In effetti la Fiesta «Bebop» 8 
un derivato della Fiesta 1800 
Diesel cinque porte Questo 
«pick up» (nella foto) 8 equi 
paggiato con spoiiers anteriori 
e posteriori e si presenta con 
modanature laterali abbastan 
za pronunciate 

La parte posteriore della 
carrozzeria della Fiesta 8 stata 
trasformata per ottenere il pia 
no di canco tipico di questi 
veicoli La parte posteriore ab 
bau bile progettata per (or 
mare un p ano unico con il 
r w mento è rinforzata e con 
sente di portare a un metro e 
mezzo la lunghezza del piano 
di canco In funzione di que 
sta possibilità di utilizzazione 
la targa è stata collocata in 
modo da poter essere visibile 
quando si viagg a con la parte 


Lunedi 
16 ottobre 1989 
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Prodotte 
ad Emden 
dnque milioni 
di Volkswagen 


Nello stabilimento Volkswagen di Emden città industriale 
tedesca affacciata sul mare del Nord sono stati festeggiati i 
venticinque anni di attività durante i quali sono state pro¬ 
dotte cinque milioni di automobili La cinquemtlionesima 
vettura 8 una Passat berlina (nella foto) della terza sene 
Introdotto sul mercato nei pnmi mesi del Ì988 questo mo¬ 
dello 8 già stato prodotto in oltre 3*’2 mila unità (201 mila 
berline e 171 mila Vanani) delle quali 320 mila ad Emden 
e 52 mila nello stabilimento di Bruxelles II record di produ 
zione ad Emden spetta comunque ai «Maggiolino» che vi 8 
stato prodotto in 2 360 000 unità in quattordici anni 

Autoradio Un autoradio che «ricono- 

aI dmm propnetano e non ac 

al 9IYIIIU funzionare per nes 

con la «carta sun altro è quello che offre 
anfrSfiivlAM la Blaupunkt un azienda 

antifUltO» de, Bosch A 

coforte infatti 8 stata pie* 

sentala un autoradio attiva¬ 
bile soltanto con I introduzione di un apposita carta ma» 
gnetica simile ad una carta di credito La «Monbeai SQR 
48» non funziona se la carta non viene inserita Se un even» 
tuale ladro cerca di introdurre una carta falsa I autoradio 
resta muta sopportando tre tentativi consecutivi Poi ogni 
tentativo non potrà essere npetuto pnma di un ora Dopo 
20 tentativi mfmttuosi I autoradio si blocca definitivamente 
e deve essere |X)rtala in un officina dotata di specifici Oppa 
recchi elettronici Si possono avere duplicati della carta co¬ 
dificata soltanto presso alcuni punti di vendita autorizzati 
ma solo presentando la fattura originale U carta antifurto 
può anche memorizzare determinate stazioni radio 
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IL HOAIE 

BRANCO AtSANTI 


Quindici giorni 
perrisardre 


■ Desidero segnalare ai let 
ton due decisioni che mi 
, paiono importanti anche se 
una di esse nbadlsce un prin» 
cipio altre volte affermato 
Con sentenza de) 7 gennaio 
I987n 10 lalSez civiiedefìa 
Oirte di cassazione ha affer» 
mato che il pagamento m fa¬ 
vore del danneggiato della 
somma offerta a titolo di risar 
cimento de) danno e da que¬ 
sti accettata deve avvenire nei 
: quindici giorni successivi alla 
comunicazione prescindendo 
dalle modalità della richiesta 
nsarcitona. Questa anche se 
fatte con modalità diverse da 
quelle previsle dall art 5 della 
U n 39/77 (invio del modulo 
fornito dall imprese assKura- 
tnee approvalo dal ministero 
delllndinlna) deve comun- 

S ue pibvvedéie a) pi^amento 
e) danno entro il termine di 
legge 

Con sentenza del 15 marzo 
1988 n 2453 la IH sez. delia 
Corte di cassazione ha ribadi 
lo che nei 60 giorni dalla n 
chiesta di risarcimento iim 
presa assicuratrice deve prov 
vedere al risarcimento dei 
danni Ove non provveda allo 


spirare di tate termine, sconta 
gli effetti di cui ali art 1^4 
Cc e cioè viene ritenuta in 
mora con la conseguenza che 
deve corrispondere al dan» 
neggiato gli interessi inoratori 
e reventuale maggtcw danno 
derivante dalla svalutazkme 
monetana 

Se gli importi superano il 
massimale di polizza, l'assicu¬ 
ratore potrà evitare conscf 
guenza di vedeis' '('ondannato 
a pagare anche in maggiore 
differenza a ir o che non 
provi che «U i ,4idato page 
mento sia dipeso causa a 
lui non imputabile, per essere 
la domanda risaicKoria del 
danneggiato mamfestemente 
eccessi^ oJNrt esame.lAie* 
sponiàbilità dèlFàlsWiia be- 
namenie«ontes|a^i{a^rr •»-« 

Di qui la raccomandazione 
più volte effettuate di forinula- 
re richieste giuste e docUmeii- 
tate in mooo che in caso di 
nfiuto 0 ritardo nel pagarpén» 
to, le imprese assicuratrici si 
vedano condannate al pia¬ 
mente degli interessi moratort 
e al maggior danno da svalu¬ 
tazione anche oltre i lìmiti iis- 
sali dal massimale di polizza 


Le donne amano 
le 4x4 Subaru SW 
serie «Leone» 


'T 






posteriore abbassata 
Dietro i sedili delia «Bebop* 
vi 8 una paratia divisibile in 
due parti nella quale supe¬ 
riormente è stato ricavato un 
finestrino che può essere te 
nulo aperto per una migliore 
ventilazione o può essere tolto 
completamente Anche la 
parte infenore della paratia 
può essere rimossa e alia base 
dei montanti 8 stato ricavato 
dello spazio per sistemare del 
le bottiglie Nell abitacolo 
uno dei due faretti di illumina 
zione è provvisto di un cavo li 
bero di collegamento di due 
metri di lunghezza che può 
essere facilmente staccato dal 
suo alloggiamento 
La «Bebop» è verniciala con 
colon molto bnllanli con pre 
dominanza del giallo ed 8 
fornita di una capote a funzio 
namenio elettrico Barre tubo¬ 
lari applicate ai bordi delle 
pareli consentono di trattene 
re meglio 11 capco e possono 
essere tolte da entrambi i lati 
indipendentemente Anche ie 
due guide trasversali montate 
sul tetto della cabina possono 
essere rimosse lasciando tte 
listelli fissi per il carico Non è 
improbabile che la «Bebop» si 
trasformi presto da «auto-idea» 
in auto di sene 


H Le station 4x4 al¬ 
meno per quel che si riferisce 
alle Subaru sono acquistate 
soprattutto da donne E que 
sto il singoiare risultato di una 
ricerca che la Subaru Italia - 
che s) sta attrezzando per la 
scadenza del 1992 e che in 
prospetuva del mercato unico 
europeo ha portato a 24 900 
mq la superficie dei sui im 
pianti di Ala di Trento e conta 
di passare da 80 a 140 con 
cessionari - ha condotto sul 
mercato italiano delle auto a 
trazione integrale 
A queste ricerca la Subaru 8 
particolarmente interessata in 
quanto quasi tutti i vetcoli pro¬ 
dotti dalla casa giapponese 
(650 mila vetture I anno) so¬ 
no a trazione integrale 
Le «motivazioni di acquisto* 
delle donne sembrano rileva 
re che le acquirenti delle sta 
tion wagon della sene «Leone* 
ne apprezzano soprattuttto 
l abitabilità la vejsatìlità d uso 
e la sicurezza di guida 
Le station wagon 4x4 della 
sene «Leone* (nella foto) di 
sponibili in cinque versioni 
con motori aspirali e turbo 
sono ai pnmo posto nella 
classifica delle vendite della 


Subaru Italia presente sul 
mercato anche con le piccole 
Jus^ i) coupé XT e 1 veicoli 
da lavoro Van e Ubero 

Queste station w^on a tra¬ 
zione integrale sono equipag¬ 
giate con un 4 cilindri boxer 
di 1781 cc e in virtù delle po¬ 
tenze di 90 e di 136 cv (cimi il 
turbo) hanno velocità dì pun 
ta di 165 e 185 iun/h Omolo¬ 
gate per cinque persone han* 
no una capacità di carico che 
va dai 965 ai 1740 litri (con 
I abbattimento dello schienale 
postenore) 

Tra le particolantà che spie¬ 
gano il successo di questa fa 
miliare c 8 da ricordare, oltre 
alla trazione integrale insenbi 
le - particolarmente apprez 
zata su fondo bagnato o inne¬ 
vato - la presenza delle cin 
que marce ridotte e del dispo 
silivo «Hill Holder* un interes 
sante accessorio che garanti 
sce che la vettura non 
indietreggi quando ci si ferma 
in salita 

Purtroppo le Subam della 
sene «Leone* non sono pro¬ 
prio a buon mercato anche 
se il loro prezzo è concorren¬ 
ziale Costano mfatti su stta» 
da dai 25 ai 33 milioni di lire 
DFS, 































Come la legge fa valere i diritti dei più deboli. Figli legittimi, 
naturali o incestuosi. Chi li protegge dai padri padroni. Se i genitori 
si separano. Quando un patrimonio è intestato a un minore. E ancora; 
tutto sull’adozione e l’affidamento. E cosa accade quando un minore infrange la 
legge. Sul Salvagente di sabato nrossimo. 



IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CIHADINO 






















